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DI BLTSIN OGGI IN PIAZZA NONOSTANTE IL DIVIETO DEL GOVERNO 


Mezzi blindati in una base militare a soli tre chilometri dal Cremlino, nel centro di Mosca. 


Saia i, 


| 6APRILE 
| Bollo auto: 
| proroga 


ROMA — Una piccola 
«sorpresa» pasquale per È 
gli ‘automobilisti, per. 
| quanto riguarda il paga- 
| mento della tassa di cir- 
colazione. Sarà possibi- 
le. effettuare il versa- 
mento anche al di là del- | 
| la data prevista. | 
| Il ministro delle Finanze, É 
| Rino Formica, ha infatti i 
firmato ieri un decreto | 
che proroga al prossimo | 
6 aprile la scadenza del 
periodo utile per il rinno- 
vo del bollo auto per il 


1991 (che era stata pre- È — 


| cedentemente fissata al 
31 marzo). | 
Il provvedimento, secon- | 
do quanto afferma una || 
nota ministeriale, «si i 
reso necessario in se- © 


guito alle difficoltà in- 
contrate dagli interessa- 
ti al pagamento della 
tassa, a Causa della 
coincidenza dei termini 
di scadenza con le festi- 
vità pasquali». 
{Sa 


Commento di 
Michel Tatu 


Le. autorità assicurano che. 


non ci saranno mezzi blindati, 
oggi, nelle strade di Mosca; 
ma in questi ultimi giorni se ne 
sono visti tanti nei sobborghi. 
E mentre i capi della ‘polizia 
della capitale (assecondati dal 
numero due del ministero fe- 
derale degli Interni, nominato 
martedì da Gorbaciov, che ha 
scavalcato così il responsabile 
designato dal municipio) ripe- 
tono che faranno rispettare il 
divieto di manifestare decreta- 
to dal governo, i democratici 
non rinunciano al progetto di 
sfilare in favore del loro «ido- 
lo» Boris Eltsin, l'uomo che i 
suoi avversari si propongono 
di attaccare, lo stesso giorno, 
al congresso dei deputati della 
Russia. Per coronare il tutto, lo 
sciopero dei minatori, definito 
«illegale» dalle autorità, si 
estende ormai all'insieme dei 
bacini carboniferi, e ilgoverno 
si accinge a soffiare sul fuoco 
con un aumento dei prezzi che 
dovrebbe essere annunciato 
alla fine della settimana. 

Questa volta, le cose si metto- 
no davvero male. E anche chi 
aveva finito per abituarsi alla 
crisi sovietica è ora costretto 
ad ammettere che il punto di 
rottura è vicinissimo. Il mese 
di marzo, già carico di minac- 
ce e di tensioni, rischia dun- 
que di finire molto peggio di 


Mosca col fiato sospeso 


' Imponente spiegamento di blindati - Rischi di golpe sempre più forti 


MOSCA — Nonostante il divieto del Cremlino i sostenitori di Bo- 
ris Eltsin hanno ribadito la loro decisione di tenere oggi la gran- 
de manifestazione contro il governo sovietico. La Piazza Rossa e 
quella del Maneggio, dove dovrebbero radunarsi gli aderenti al 
cartello di opposizione «Russia Democratica», sono presidiate 
dalla:polizia e mezzi blindati dell'esercito si trovano alla perife- 
ria della capitale. La vigilia è stata caratterizzata da accuse e 
controaccuse sulle responsabilità di quanto potrebbe accadere 
oggi (e preoccupazioni sono state espresse anche negli Stati 
Uniti). Sempre'oggi si riunirà a Mosca il Congresso dei deputati 
del popolo della repubblica russa, mentre continua lo sciopero 


dei minatori. 


come è cominciato. 

Un primo elemento del «pa- 
sticciaccio» è la lotta furibon- 
da che si combatte ormai 
apertamente tra Mikhail Gor- 
baciove Boris Eltsin. | deputati 
conservatori russi, che inco- 
raggiati dal partito comunista 
e dal presidente dell'Urss han- 
no chiesto la sessione straor- 
dinaria per censurare il presi- 
dente della Russaia, sono stati 
malissimo ispirati. Nel frat- 
tempo, infatti, c'è stato il refe- 
rendum del 17 marzo. Con la 
domanda relativa all'elezione 
del presidente della Russia a 
suffragio universale, alla qua- 
le gli interessati hanno rispo- 
sto «si» al 70%. In altre parole, 
Eltsin può vantare un nuovo 
successo, e nonsi vede come i 
députati potrebbero andare 
contro i sentimenti popolari e 
Votare la sua destituzione. E 
anche se lo facessero, il risul- 
tato sarebbe che i democratici 
si sentirebbero autorizzati a 


Servizi in Esteri 


bruciare le tappe, a organizza- 
re senza perdere tempo l'ele- 
zione presidenziale in Russia; 
e in tal modo, Eltsin divente- 
rebbe praticamente inamovi- 
bile. 

Il Gremlino, evidentemente, 
non ha capito che più il «cen- 
tro» e i conservatori attaccano 
qualcuno, più il personaggio 
preso di mira diventa popola- 
re. E' un fenomeno che tutti 
hanno osservato da tempo, ma 
le vecchie abitudini hanno la 
pelle dura: sono tre mesi che 
Eltsin è fatto segno di attacchi 
incessanti, e il risultato è che il 
presidente russo è diventato 
l'idolo delle folle. 
Nell’ingarbugliatissima  ma- 
tassa c'è poi un altro elemento 
che, almeno in apparenza, è 
contrario a ogni logica: Vadim 
Bakatin, l’unica personalità 
relativamente liberale del con- 
siglio presidenziale di sicurez- 
za creato all'inizio del mese, 
ha fatto sapere che disappro- 


va la decisione del governo di 
proibire le manifestazioni di 
Mosca; e ha duramente criti- 
cato l'intervento dell’Armata 
rossa a Vilnius, in gennaio. Il 
che non gli impedisce, tutta- 
via, di essere incaricato, in 
quanto responsabile della po- 
litica interna in seno al mede- 
simo consiglio di sicurezza, di 
vegliare all'applicazione del 
divieto di manifestare. Da no- 
tare che la proibizione non ri- 
guarda soltanto la giornata di 
oggi, ma l'intero periodo fino 
al 15 aprile. Non è difficile ca- 
pire perché: il potere si pre- 
munisce contro eventuali (ma 
probabili) manifestazioni ostili 
all'indomani degli aumenti dei 
prezzi. Non c'è dubbio che la 
tentazione sarà fortissima di 
prolungare il divieto oltre il 15 
aprile. 

L'inasprimento delle lotte poli- 
tiche sullo sfondo dell’insolu- 
bile crisi economica e sociale 
rischia davvero di sfociare in 
qualcosa di più drammatico, 
per esempio il «golpe» milita- 


‘re che le Cassandre vanno an- 


nunciando da mesi? Il peggio 
non è mai certo, ma la situa- 
zione si è talmente deteriorata 
che non si può più essere sicu- 
ri di nulla. Anche perché la 
«tentazione autoritaria» non è 
mai stata così forte come ora 
fra gli uomini del vecchio ap- 
parato dirigente, a cominciare 
proprio da Mikhail Gorbaciov. 


IL VERTICE TRA IPARTITI CHE COSTITUISCONO LA MAGGIORANZA 


'Govemno Andreotti: ultima chance 


La De spera di evitare la crisi ma i socialisti insistono nel ritenerla ormai inevitabile 


ROMA — Il Psi ha virtual- 
mente aperto la crisi, ma 
vuole che a sancirla sia An- 
dreotti; mentre il presidente 
del Consiglio preferisce che 
a compiere l'atto determi- 
nante siano i socialisti. 

Andreotti ha convocato attor- 
no al tavolo del suo ufficio i 
cinque segretari di maggio- 
ranza, ma non ha detto che 
intende dimettersi. In realtà 
ritiene che esista ancora 
qualche margine per evitare 
l'autoscioglimento del go- 
verno, e tutta la Dc è pronta a 
sostenerlo in questo sforzo. 
Ma i socialisti insistono che 
ogni” altra strada è ormai 
preclusa e che soltanto una 
crisi in piena regola può con- 
sentire un chiarimento dal 
quale potrà uscire un gover- 
no forte e deciso ad operare. 
Quella di oggi resta una gior- 
nata cruciale non tanto per la 
decisione ormai scontata di 
formalizzare la crisi, quanto 


Lo sforzo 


per evitare 


| le elezioni 


anticipate 


per la procedura che verrà 
stabilita per portare a con- 
clusione questo delicato 
passaggio, oltre che per de- 
Cidere, o almeno provarci, i 
passaggi successivi. Era 
corsa voce, ieri, che Craxi al 
Vertice di maggioranza non 
ci andasse nemmeno, per- 
chè indispettito dalle esita- 
zioni di Andreotti, ma lui 
stesso ha poi chiarito che sa- 
rà presente. Si è detto anche 


che abbia parlato a lungo 
con Forlani, ma dell'incontro 
non c'è conferma. 

Soltanto due, ovvie ma total- 
mente diverse sul piano poli- 
tico, sono le ipotesi percorri- 
bili: decisione collegiale di 
attuare una crisi morbida 
Che possa poi essere pilota- 
ta, e in questo caso la Dc 
avrà buon gioco a ripresen- 
tare Andreotti come candi- 
dato numero uno, con fonda- 
te speranze di successo. Op- 
pure rottura traumatica delle 
trattative e conseguente di- 
varicazione tra gli alleati: a 
questo punto ognuno ripren- 
derebbe la propria libertà di 
azione. La ricandidatura di 
Andreotti: sarebbe improba- 
bile, ma altrettanto difficile si 
prospetterebbe anche la for- 
mazione di un nuovo penta- 
partito. È 
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INCONTRO IN AUSTRIA TRA ANDREOTTI E KOHL. 


Unità europea al primo posto 


SALISBURGO — Le difficoltà interne di un Paese non deb- 


bono rallentare i grandi processi della storia, come quello 
dell'integrazione europea. Questo il messaggio implicito 
nelle dichiarazioni rese dal cancelliere tedesco Helmut | 
Kohl e dal presidente del Consiglio Giulio Andreotti (nella. | 


foto) a conclusione del loro incontro di quasi tre ore in una LÌ 


località termale nei pressi di Salisburgo dove ilcancelliere | 


sta trascorrendo un periodo di riposo. L'incontro è avvenu- 

to mentre in Germania orientale si sta allargando la pròte- 

sta dei cittadini per l’aggravarsi della situazione economi- | 
ca, tanto che nelle piazze di Dresda, Lipsia, Halle sono | 
rispuntate le vecchie bandiere della ex Rdt. Nel colloquio. | 
tra i due esponenti politici oltre ai temi europei è stato | 
toccato quello del dopo guerra nel golfo Persico. Su tutto |. 


— hanno affermato Kohl e Andreotti — c’è piena concor- 


danza tra i due Paesi. 


CONTINUA L’AGITAZIONE DEI DOGANIERI 


Paralizzato il porto di Trieste 


La Finanza non interviene: il decreto Formica non lo prevede - Valichi verso la normalità 


BAGHDAD IN PIAZZA CONTROI 


L RAIS 


a 


«Dovevamo annientare Saddam» 
Il generale Schwarzkopf prende le distanze da Bush 


NEW YORK — Mentre a Baghdad conti- 
nuano le manifestazioni di piazza contro il . 
regime e gli scontri, negli Usa alcune bat- 
tute polemiche del generale Schwarzkopf 
(nella foto), che ha preso le distanze da 
Bush e dalla sua decisione di interrompe- 
re dopo cento ore la «Tempesta nel deser- | 
to», stanno scatenando la polemica. La 
Casa Bianca e il Pentagono hanno subito 
smentito il generale, sostenendo che lui 
Stesso aveva dato il suo assenso alla tre- 
gua, ma molti giornali si chiedono che va- è 
lore abbia la vittoria alleata ora che Sad- 
dam sembra stia per prevalere sulla rivol- 


ta interna. 


Nel Nord dell’Iraq il Kurdistan è ancora 
saldamente in mano ai ribelli, ma nel Sud 
il dittatore bombarda gli sciiti usando gli 
elicotteri, e una massa enorme di profughi 
si sta riversando oltre le linee alleate per 


sfuggire ai combattimenti. 


All’Onu, intanto, è pronta la risoluzione 
dei Cinque Grandi per ristabilire la pace 
Nella regione disarmando quasi completa- 
mente il paese che l’ha turbata. Le condi- 
zioni per l’Iraq sarebbero pesantissime, e 
lo obbligherebbero a un enorme impegno 
finanziario per risarcire i danni della guer- 
| ra, infatti il governo di Baghdad ha chiesto 
| all'assemblea di bocciarla. 
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CR RIZZA TERRI 


TRIESTE — Tutti i porti italia- 
ni continuano a lavorare, ma 
non quello di Trieste. Lo 
sciopero dei lavoratori delle 
dogane blocca ormai da 
quindici giorni i valichi del 
Punto franco nuovo e di quel- 
lo vecchio. 


‘«A Fernetti — si lamentano 


spedizionieri e agenti marit- 
timi — la Guardia di finanza 
è subentrata ai doganieri in 
sciopero, e icamion e i vago- 
ni si muovono, gli ingorghi si 
dipanano. In porto no. La Fi- 
nanza non è intervenuta per- 
chè il decreto d'emergenza 
del ministro Formica non lo 
prevede. | magazzini sono 
stracarichi; i clienti, specie 
dall'estero, protestano; molti 
disdicono i contratti». 

«Le agitazioni dei doganieri 
— Spiega Federico Pacorini, 
ai vertici di una delle più im- 
portanti case di spedizione 
cittadine — ci tolgono ‘ogni 
eredibilità sui mercati esteri: 
stiamo lavorando al 20 per 
cento». 

Per venire a capo della gra- 
ve situazione, il capo della 
Circoscrizione doganale di 
Trieste, Conforto, ha autoriz- 
zato i suoi funzionari a ope- 
rare con una procedura sem- 
plificata, ma ancora non è 
possibile stabilire come la 
direttiva sia stata recepita. 
Oggi è in programma una 
riunione operativa. 

Sul fronte «terrestre» frattan- 
to va migliorando la situazio- 


\ 
\ 


ne ai valichi italo-jugoslavi e 
italo-austriaci di tutto il Friù- 
li-Venezia Giulia. 

A Fernetti sono ora in sosta 
quasi 400 Tir, a Gorizia 500 e 
a Coccau 120. A Prosecco ci 
sono ancora quasi nove mila 
capi di bestiame. Gli 11 mila 
“capi che si trovavano nelle 
stalle sono stati sdoganati 
ma sono giunti altri quattro 
mila 600 bovini e quattro mi- 
la 400 ovini. 


€ 


Comunque, in tutta Italia, le 
«frontiere militarizzate» del 
ministro Formica comincia- 
no a funzionare: la Guardia 
di Finanza sta lavorando 
giorno e notte e i Tir in attesa 
sono drasticamente diminui- 
ti. A Ventimiglia, però, la si- 
tuazione è ancora difficile: 
mille camion stanno pre- 
mendo per entrare in Italia. 
Guai anche al Brennero, sul 
versante austriaco: mentre 


(SO) 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


OMBA Mo 
ra npizionaLE 772 


kg 1 


7650 


leg oipnis 


la coda in territorio italiano è 
stata completamente smalti- 
ta, in direzione opposta è il 
caos. Sembra che il ritmo di 
sdoganamento della Finanza 
per i mezzi pesanti in entrata 
sia limitato a otto-dieci Tir 
l'ora e di conseguenza gli in- 
gorghi sono imponenti. AI 
punto che Vienna non ha an- 
cora riaperto la frontiera con 
la Germania. | doganieri del 
Brennero, -per protestare 
contro l’impiego di persona- 
le militare, hanno deciso di 
non collaborare ed effettua- 
no controlli solo sul traffito 
turistico. E il ministro Fotmi- 
ca si è fatto sentire, definen- 
do lo sciopero bianco «prete- 
stuoso e dannoso». Il mini- 
stro, infatti, ha detto che l'a- 
gitazione «non è diretta tanto 
contro il governo, ma contro 
il Parlamento» che sta va- 
rando la riforma generale 
dell'amministrazione finan- 
ziaria. Secondo Formica, i: 
doganieri temono che un 
possibile assorbimento del. 
fondo per l'indennità doga- 
nale in un capitolo diverso fi- 
nisca per provocare addirit- 
tura una diminuzione di sti- 
pendio. leri Formica ha in- 
contrato l'ambasciatore ju- 
goslavo Strbac e gli ha dato 
‘ampie assicurazioni sul pro- 
prio personale interessa- 
mento. 
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CRISIS III 
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SISMI 
Indagine 
sul giudice 
Casson: 
violazione 
di segreto 


citi 


li giudice Felice Casson. 


ROMA — La procura della 
Repubblica presso il tribuna- 
le di Roma ha confermato 
l'esistenza di una indagine 
preliminare sul giudice ve- 
neto Felice Casson, titolare 
dell'inchiesta sulla strage di 
Peteano, per stabilire se ef- 
fettivamente, come è stato 
denunciato dal Sismi con un 
rapporto all'autorità giudi- 
ziaria, il magistrato abbia 
consultato, a Forte Braschi, 
senza esserne stato autoriz- 
zato, un documento Nato ri- 
guardante «Gladio» coperto 
dal segreto imposto recente- 
mente dalla presidenza del 
Consiglio. 

Nell'ambito dell'attività 
istruttoria preliminare, in cui 
è stato ipotizzato per il mo- 
mento il reato di procaccia- 
mento di notizie riguardanti 
la sicurezza dello Stato, il 
procuratore della Repubbli- 
ca Ugo Giudiceandrea ha già 
avuto ieri un colloquio con 
due funzionari del Sismi, che 
hanno firmato il rapporto con 
il quale l'autorità giudiziaria 
è stata informata della vicen- 
da. «E' il solito banale tenta- 
tivo di intimidazione», ha 
commentato polemicamente 
il giudice veneziano. Aggiun- 
gendo: «Penso che questa 
vicenda finirà nella solita 
maniera». 


Basilici in Interni 


[Etna 


Milan «cacciato» 


| ZURIGO — Il Milan è stato escluso per una 
stagione dalle competizioni europee e 
l'amministratore rossonero Galliani è stato 
squalificato fino al 31 luglio 1993: motivo, il 
rifiuto della squadra di riprendere la partita nel 
finale dell’incontro con l’Olympique Marsiglia 
del 20 marzo. La partita è stata omologata con 
un 3-0 per il Marsiglia (sul campo era finita 1-0). 
Nella foto, l'arbitro dell’incontro in 
atteggiamento deciso, di spalle Massaro. 
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DC COMPATTA 
La priorità? «Non andare 
ad elezioni anticipate» 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Stavolta il cielo è plumbeo, non c'è allegria e 
anche i microfoni e le telecamere disseminate davanti 
al palazzotto rinascimentale di piazza del Gesù, dove è 
nuovamente riunito lo stato maggiore Dc, non danno 
l’idea della selva. Cambiano in fretta le cose della politi- 
ca. Martedì, uscendo per la pausa di pranzo, il manage- 
ment Dc consegnava a quei microfoni e a quelle teleca- 
mere facce distese e sorrisi. Giustificabili entrambi: la 
paura del Grande Scontro Istituzionale con il Capo dello 
Stato si era appena dissolta. leri, altro clima, Altri atteg- 
giamenti. Forlani, Gava, De Mita, Bodrato scivolano via 
lasciandosi alle spalle una scia di timori e di sospetti. E 
un'indicazione precisa: «La Dc nella riunione di questa 
mattina (ieri ndr) — afferma un documento approvato in 
tarda serata dall'ufficio politico del partito — continuerà 
a sviluppare l'impegno per portare la legislatura ai suo 
termine naturale e per assicurare, con la confermata 
stabilità del quadro politico, la governabilità del Paese». 
Un pronunciamento nella direzione di «rinsaldare la 
collaborazione tra i partiti di governo». Un segnale ap- 
parentemente distensivo. Eppure nell'aria, l'odore è 
acre di polvere da sparo. 

Sì, polvere da sparo. Perché per tutta la giornata i diri- 
genti Dc hanno ascoltato attenti il tam tam di guerra che 
si diffondeva da via del Corso. E hanno capito che ora- 
mai non c’era più niente da fare: il duello con il Psi oggi 
è nelle cose. Inevitabile. 

Sarà una Dc con l’emetto, dunque, quella che si presen- 
terà questa mattina a palazzo Chigi nel vertice convoca- 
to da Andreotti con i cinque partiti della maggioranza. 


tenere in piedi l'alleanza a cinque. Ma anche decisa 
(per il momento) a sostenere fino in fondo il suo presi- 
dente del Consiglio. Che per questo non deve dimetter- 
si. «Il Psi vuole Îa crisi? Faccia dimettere i suoi ministri. 
Così sarà evidente chi lavora contro il governo», faceva 
trapelare ieri mattina l'entourage di piazza del Gesù. 
«Se qualcuno vuole le elezioni anticipate — aggiungeva 
più sottile Guido Bodrato — si assuma le sue responsa- 
bilità, come fece la Dc nel 1987. Per evitarle non siamo 
disposti a bere qualunque calice». Un quadro da tenzo- 
ne imminente. Che potrebbe anche consumarsi fra i vel- 
luti rossi del Parlamento. ci 

Nello scenario del dopo vertice, infatti, la Dc sembra 
non essere ostile a un passaggio parlamentare di un 
eventuale governo dimissionario. «Deciderà il presi- 
dente del Consiglio. Ma voi sapete che vi è stata una 
mozione votata a larga maggioranza da uno dei due 
rami del Parlamento che prevede il rispetto di certe mo- 
dalità», precisava il segretario Arnaldo Forlani, Il più 
propenso dei dirigenti Dc, fra l’altro, a spargere briciole 
di speranza per una risoluzione della crisi senza strappi 
laceranti. Magari con «un programma di governo ridot- 
to» che permetta di realizzare «quattro o cinque obietti- 
vi» in grado di consentire un «positivo ingresso dell’Ita- 
lia nell'Europa del '93». «Ma perché questo avvenga — 
era costretto ad amettere anche l’ottimista Forlani — 
bisogna che a questi nostri propositi corrisponda la buo- 
na volontà e il senso di responsabilità degli altri partiti 
della maggioranza». Un auspicio di maniera più che una 
speranza. 

E infatti, ben oltre la prudenza del prudente Forlani si 
spingevano per buona parte della giornata i pronuncia- 
menti dello stato maggiore democristiano. Diceva Ciria- 
co De Mita, sinistra Dc di osservanza antisocialista: «La 
posizione del Psi? E qual è? Le opinioni dei socialisti 
sono tante e quindi bisogna aspettare che compiano de- 
gli atti e poi li spieghino». Leggendo in filigrana: voglia 
di scontro con il Psi. Mitigata soltanto da una esigenza: 
non portare lo scontro alle estreme conseguenze, «Il 
dato prioritario — sentenziava alle 21 il portavoce della 
segreteria — é quello di non andare alle elezioni antici- 
pate». 


® I BTP hanno godimento 1° marzo 1991 e 
scadenza 1° marzo 1996. 


® I buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti- 
cipate. 


® Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez- 
zo d’offerta. È 


Prezzo minimo 
d’asta% 


95,40 


Una Dc disposta a rivitalizzare tutte le ragioni per man- . 


BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La situazione è pa- 
radossale: il secondo partito 
di governo si considera già 
fuori, ma non esce; il presi- 
dente del Consiglio sa di es- 
sere già abbandonato, ma 
non abbandona. Proprio alla 
vigilia dell'ora X impazza il 
gioco delle parti. Il Psi ha vir- 
tualmente aperto la crisi, ma 
vuole che a sancirla sia An- 
dreotti; mentre il presidente 
del Consiglio preferisce che 
a compiere l'atto determi- 
nante, uscendo dalla casa 
comune, siano i ministri so- 
cialisti. Ma ormai la proble- 
matica si sposta in avanti e 
la prospettiva della crisi e 
quella delle elezioni antici- 
pate s'intrecciano. 

Appuntamento alle 10.30: 
Andreotti ha convocato attor- 
no al tavolo del suo ufficio i 
cinque segretari di maggio- 
ranza, ma non ha detto che 
intende dimettersi. In realtà 
ritiene che esista ancora 
qualche margine per evitare 
l’autoscioglimento del. go- 
verno, e tutta la Dc è pronta a 
sostenerlo in questo sforzo, 
Forlani in testa. Ma i sociali- 
sti insistono che ogni altra 
strada è ormai preclusa e 
che soltanto una crisi in pie- 
na regola può consentire un 
chiarimento dal quale potrà 
uscire un governo forte e de- 


Politica 
DI FRONTE ALL’INTRICATA SITUAZIONE POLITICA 


I partiti danno vita al gioco delle parti 


Il Psi si considera già fuori, ma non esce; il presidente del Consiglio sa di essere già abbandonato, ma non lascia 


ciso ad operare. Timori so- 
prattutto dei partiti minori 
dell'alleanza, che in coro of- 
frono la propria collabora- 
zione per evitare l'interru- 
zione della legislatura. 
Quella di oggi resta una gior- 
nata cruciale non tanto perla 
decisione ormai scontata di 
formalizzare la crisi, quanto 
per la procedura che verrà 
stabilita per portare a con- 
clusione questo delicato 
passaggio, oltre che per de- 
cidere, o almeno provarci, i 
passaggi successivi. Era 
corsa voce, ieri, che Craxi al 
vertice di maggioranza non 
ci andasse nemmeno, per- 
chè indispettito dalle esita- 
zioni di Andreotti, ma lui 
stesso ha poi chiarito che sa- 
rà presente. 

Soltanto due, ovvie ma total- 
mente diverse sul piano poli- 
tico, sono le ipotesi percorri- 
bili: decisione collegiale di 
attuare una crisi morbida 
che possa poi essere pilota- 
ta, ed in questo caso la Dc 
‘avrà buon gioco a ripresen- 
tare Andreotti come candi- 
dato numero uno, con fonda- 
te speranze di successo. Op- 
pure rottura traumatica delle 
trattative e conseguente di- 
varicazione tra gli alleati: a 
questo punto ognuno ripren- 
derebbe la propria libertà di 
azione. La ricandidatura di 
Andreotti sarebbe improba- 
bile, ma altrettanto difficile si 


prospetterebbe anche la for- 
mazione di un nuovo penta- 
partito, che dovrebbe servire 
soltanto per preparare le 
elezioni. 

Un monocolore targa Dc ap- 
pare più probabile a questo 
fine, ma prendono corpo an- 
che altri orientamenti, tra cui 
quello di un governo affidato 
ad un laico, ed in questo ca- 
so il nome di Spadolini, per il 
suo ruolo istituzionale, sem- 
bra il più quotato al botteghi- 
no. 

Resta anche da decidere 
quali debbano essere i pas- 
saggi parlamentari della cri- 
si. | socialisti chiedono un 
franco dibattito, mentre la Dc 
resta perplessa perchè teme 
che si trasformi in una requi- 
sitoria sulla polemica che 
l'ha divisa da Cossiga, non 
certo sanata dalla stretta di 
mano avvenuta martedi al 
Quirinale. 

Dimissioni e dibattito potreb- 
bero anche avvenire oggi 
stesso, dato che il Senato la- 
vora ancora nel pomeriggio 
(mentre ormai la Camera è 
chiusa per ferie). Se preva- 
lesse un guizzo ritardatario 
all'ultimo momento, non sa- 
rebbe un dramma: tutta la 
procedura si sposta a dopo 
Pasqua, ma a patto che co- 
munque il governo presenti 
oggi stesso le proprie dimis- 
sioni: questo almeno chiede 
Craxi, 


La Dc ripete la sua contrarie- 
tà soprattutto alle elezioni 
anticipate, considerate in 
questo momento lo sviluppo 
peggiore. E la pensano a 
questo modo anche i partiti 
laici minori. Il repubblicano 
La Malfa si chiede se è pro- 
prio di elezioni anticipate 
che il Paese ha bisogno, an- 
che perchè all'opinione pub- 
blica verrebbe offerto lo 
spettacolo di una «maggio- 
ranza lacerata»: meglio fare 
uno sforzo collettivo per ri- 
comporre, Il socialdemocra- 
tico Cariglia parla aperta- 
mente di una manovra socia- 
lista per sciogliere il Parla- 
mento: «Craxi vuole le ele- 
zioni anticipate». |l più pessi- 
mista è il liberale Altissimo: 
«Certamente il rischio di ele- 
zioni anticipate oggi è molto 
più consistente». 
Probabilmente è comune 
l'impressione che i pericoli 
maggiori vengano dalla que- 
stione delle riforme istituzio- 
nali. Un problema che An- 
dreotti nelle famose schede 
consegnate ai segretari di 
maggioranza ha eluso. Al- 
l'incontro di oggi, però, il Psi 
intende parlarne, per insiste- 
re sulla richiesta di referen- 
dum propositivo sulla repub- 
blica presidenziale. Una ri- 
chiesta dura da digerire per 
la Dc che finora l’ha sempre 
rifiutata. 
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L’ESECUTIVO SOCIALISTA VUOLE UN NUOVO GOVERNO 


II Psi: «Andreotti si dimetta» 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Il Psi vuole la crisi, 
ma chiede che sia Andreotti 
ad aprirla. Come? Presen- 
tandosi in Parlamento con 
tanto di dimissioni. L'esecu- 
tivo del Psi ha confermato la 
richiesta socialista di un 
nuovo governo, mettendoci, 
però, un pizzico di polemica 
in più nei confronti del segre- 
tario democristiano e dello 
stesso presidente del Consi- 
glio accusati di voler allun- 
gare troppo i tempi oppure di 
ostinarsi ancora a ricercare 
strade che a Craxi appaiono 
ormai impraticabili. 

Se volete tanto la crisi, per- 
chè i ministri socialisti non si 
dimettono? «Noi abbiamo 
dato un consiglio al presi- 
dente, non intendiamo fare 
uno strappo. La crisi è nelle 
cose. Se si vuole dare vita ad 
un nuovo governo, occorre 
seguire la via maestra» ri- 


sponde il vicepresidente del 
Consiglio, Claudio Martelli. 
E la «via maestra» è una crisi 
che apra una discussione 
approfondita che dia vita ad 
un governo nuovo capace di 
portare a termine la legisla- 
tura. 

Ma la crisi potrebbe non ri- 
solversi e portare così ad 
una interruzione della legi- 
slatura. Un rischio calcolato? 
«Certo che si rischiano le 
elezioni anticipate, ma che si 
fa allora, non si fanno mai 
crisi di governo?» replica 


Giusi La Ganga fotografando . 


il pensiero dei socialisti. 

In via del Corso negano che 
l'ipotesi di una uscita diretta 
sia stata presa in esame e 
tanto meno che sia stata 
messa da parte momenta- 
neamente. «Se c'era questa 
intenzione lo avrebbero già 
fatto, i ministri si sarebbero 
già dimessi» dice il vicese- 
gretario socialista, Giulio Di 
Donato, al termine della riu- 
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nione dell'esecutivo sociali- 
sta ricordando la richiesta 
del suo partito. 

E' Andreotti che deve prede- 
re l'iniziativa, lo deve fare 
davanti alle Camere. Il Psi 
non gli lascia molto spazio: 
c'è tempo fino alle 14 di oggi, 
altrimenti se ne.parlerà dopo 
Pasqua. Ma Craxi vorrebbe 
fin da oggi l'annuncio met- 
tendo così definitivamente in 
soffitta il proposito del rim- 
pasto, cioè la soluzione indo- 
lore e per questo caldeggia- 
ta della Dc e soprattutto da 
Andreotti, che vorrebbe im- 
postare la discussione subi- 
to sul programma senza da- 
re le dimissioni. 

Le famose schede sono state 
soltanto sbirciate durante la 
riunione dell'esecutivo so- 
cialista. Tanto è bastato per 
vedere che sulle riforme isti- 
tuzionali le cose non vanno 
affatto bene. Ma la lettura è 
stata superficiale. A riunione 


iniziata è entrato Martelli 
che ha confessato di non 
aver esaminato ancora quei 
documenti. 

Questo disinteresse e tanta 
ostentata ostilità nei con- 
fronti del percorso impostato 
da Andreotti aveva alimenta- 
to le voci di una clamorosa 
assenza di Craxi all’appun- 
tamento con Andreotti. Ma è 
stato proprio Craxi, fin dal 
mattino, ‘a smentire questa 
voce. «Perchè non dovrei an- 
darci? Ci mancherebbe! al- 
tro» ha detto ai giornalisti su- 
bito dopo l’incontro con Ciar- 
rapico, l'imprenditore amico 
di Andreotti. 

Il Psi comunque non appare 
disposto ad accettare altre 
strade se non quella della 
crisi e del passaggio parla- 
mentare. «Ci sarà questo 
passaggio, ci sarà» ha detto 
Craxi. Il documento approva- 
to dall'esecutivo è un richia- 
mo. «all'ortodossia costitu- 
zionale» e spiega le ragioni 


della richiesta socialista non 
senza polemica, «Istituti e 
procedure derivanti dalla 
Costituzione e necessari per 
garantire la normalità della 
vita democratica*e i suoi fi- 
siologici ricambi vengono 
trattati come anomalie, co- 
me strappi di per sè negativi. 
Solo una mentalità rinchiusa 
nelle ragioni di fazione e di 
partito e come tale insensibi- 
li alle esigenze generali» 
può considerare questa ri- 
chiesta come una anomalia. 
«Quando si tratta infatti di 
definire i programmi su cui 
una maggioranza dovrà im- 
pegnarsi, il consenso che li 
potrà sostenere, la compagi- 
ne governativa che li dovrà 
realizzare, è la crisi di go- 


“verno a fornire la procedura 


più corretta e più trasparen- 
te». In questo modo infatti, 
conclude il documento del 
Psi, «si consente la esplicita 
e formale assunzione di tutte 
le responsabilità istituziona- 


IL DEFICIT IMPONE TEMPI BREVI 
Le «schede» economiche 
per evitare lo sfascio 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Riforma pensioni- 
stica a tamburo battente, 
condono fiscale (soprattutto 
per gli autonomi), manovra 
economica di primavera da 
12 mila miliardi («ma potreb- 
be risultare maggiore»), 
tempestiva approvazione 
dei provvedimenti sull'auto- 
nomia impositiva degli enti 
locali, sulla sanità e sulla 
vendita dei beni immobili 
dello Stato, blocco del rinno- 
vo dei contratti pubblici per 
tutto quest'anno, approva- 
zione della riforma sulla cas- 


sa integrazione e i pensiona- - 


menti ‘anticipati, eccetera. 
Ma, soprattuto, patto di ferro 
tra i partiti della maggioran- 
za per non «emendare, inse- 
de parlamentare, i principali 
provvedimenti economici 
con particolare riferimento a 
quelli fiscali». 

Le «schede» economiche 
preparate da Andreotti rias- 
sumono tutte le idee a cui il 
governo lavora da un paio di 
mesi. 

Il punto di attacco di An- 
dreotti è la necessità di ri- 
spettare l'obiettivo di non va- 
licare, nel ‘91, il limite dei 
132 mila miliardi di deficit 
pubblico. Per fare ciò è ne- 
cessaria una «manovra di 
primavera» da 12 mila mi- 
liardi, dovuta per 7 mila mi- 
liardi a entrate minori del 
previsto e 5 mila miliardi per 
maggiori spese. Lo stesso 
presidente del consiglio pe- 
rò ammette che questa som- 
ma «potrebbe risultare mag- 
giore in relazione a taluni ri- 
schi». Ma vediamo più da vi- 
cino le «schede» del. presi- 
dente. 

Fisco — All'apparenza non 
sono previste nuove tasse. In 
compenso, se il provvedi 
mento sulla rivalutazione dei 
cespiti aziendali e sui fondi 


in sospensione d’imposta (la 
cui applicazione è volonta- 
ria) dovesse dare un gettito 
inferiore al previsto, «sareb- 
be necessario rendere più 
stringenti le norme». In so- 
stanza, Andreotti non esclu- 
de che il provvedimento pos- 
sa diventare obbligatorio per 
le imprese. Sempre sul fron- 
te fiscale Andreotti vuole ac- 
centuare l’area dell'autono- 
mia impositiva in materia di 
finanza locale. E' prevista l’i- 
stituzione dell’ici (imposta 
comunale sugli immobili) 
con contemporanea  sop- 
pressione  dell’Invim.  Do- 
vrebbero sparire anche la 
tassa sui rifiuti urbani e l’l- 
ciap, ma esse verrebbero 
sostituite da un'imposta per i 
servizi comunali (Iscom). In- 
fine, revisione (leggere: rin- 
caro ndr) dell'imposta comu- 
nale sulla pubblicità, sull'oc- 
cupazione di spazi e aree 
pubbliche, sulle concessioni 
comunali. 

Inoltre, è ipotizzato un con- 
dono per smaltire (e per in- 
cassare un po' di miliardi) i 3 
milioni di ricorsi pendenti. In 
particolare, i lavoratori auto- 
nomi potranno risolvere le 
pendenze con il fisco accet- 
tando di pagare per Iva e Ir- 
pef quanto risulterebbe sulla 
base dei coefficienti presun- 
tivi di reddito. 

Previdenza e lavoro — La 
«riforma previdenziale non è 
ulteriormente procrastinabi- 
le», dice Andreotti. La rifor- 
ma dovrebbe avere come ca- 
posaldi l'elevazione dell’età 
pensionabile a 65 anni e l’al- 
lungamento, almeno a 10 an- 
ni, del periodo di riferimento 
per il calcolo delle pensioni. 
In ogni caso, lo stesso presi- 
dente avverte che saranno 
fatti salvi i diritti acquisiti. 
Nel capitolo rientra la formu- 
lazione di un regime di previ- 
denza integrativa privata da 
fare convivere con quella 


pubblica obbligatoria. E' ne- 
cessaria, dice Andreotti, la 
rapida approvazione del 
provvedimento che raccordi 
la cassa integrazione (limita- 
ta nel tempo), con la mobilità 
agevolata, i  prepensiona- 
menti e i trattamenti di disoc- 
cupazione. 

Contratti pubblici e costo del 


“lavoro — Quest'anno non si 


dovrebbe procedere al rin- 
novo dei. contratti pubblici, 
mentre per i prossimi anni 
non dovrebbero essere ac- 
colte «rivendicazioni che 
compromettono il rientro 
dell’infiazione». Insomma, 
aumenti in linea, o poco su- 
periori, al tasso di inflazione 
programmato. Sulla riforma 
del costo del lavoro i vincoli 
dovrebbero essere dati dalla 
revisione delle indicizzazio- 
ni, dall'inflazione e dalla sta- 
bilità del cambio. In parole 
più semplici la riforma di giu- 
gno dovrebbe essere il punto 
centrale di una politica dei 
redditi che impedisca al co- 
sto del lavoro di crescere più 
dell'inflazione. 
Privatizzazioni e azionariato 
popolare — Per Enel, Eni e 
Ina, il presidente ipotizza la 
loro possibile trasformazio- 
ne in società per azioni. La 
trafila ipotizzata è quella del- 
l'emissione di prestiti obbli- 
gazionari convertibili in 
azioni. In questo modo per 
alcune grandi società pubbli- 
che si creerebbe il presup- 
posto per creare un forte 
azionariato popolare. Inol- 
tre, gli enti di gestione delle 
partecipazioni statali (Iri, Eni 
ed Efim) dovranno rasse- 
gnarsi a passare parte dei 
dividendi alle casse statali. 
La Cassa Depositi e Prestiti, 
il Crediop e l’Imi dovrebbero 
innescare un processo di 
graduale vendita delle parte- 
cipazioni azionarie che han- 
no in portafoglio. 


li, il coinvolgimento dei grup- 
pi parlamentari, il controllo 
democratico dell'opinione 
pubblica». 

Fabio Fabbri rincara la dose. 
«Non abbiamo bisogno di al- 
cun appello. Le decisioni che 
abbiamo preso sono tutte im- 
prontate al massimo senso 
di responsabilità e anche a 
prudenza e ragionevolez- 
za». La critica è a Forlani. AI 
segretario democristiano, 
Fabbri rimprovera. di aver 
considerato già chiusa la ve- 
rifica. E invece? Invece non è 
così. «Se prima c'era biso- 
gno di una verifica adesso 
c'è bisogno di una chiarifica- 
zione. Pensare che tutto si 
possa risolvere con un rim- 
pastino e qualche scheda è 
inadeguato e sbagliato» dice 
Agostino Marianetti. Ma sarà 
ancora Andreotti a guidare il 
nuovo governo? Adesso i so- 
cialisti non ne sono più sicu- 
ri. 


DA BOLOGNA 
Occhetto 
offre intese 


ROMA — ll PdS coglie 
appieno la possibilità 
strumentale offerta dallo 
scontro nella maggio- 
ranza sulla crisi e tenta 
l'inserimento rilancian- 
do la sua antica proposta 
di una «costituente per le 
riforme». Occhetto, che 
ieri ha parlato a Bologna 
respingendo sia «un rim- 
pasto d'Egitto che una 
crisi di Babilonia» si fa 
avanti proponendo di la- 
vorare tutt'insieme, 
maggioranza ed opposi- 
zioni, per evitare le ele- 
zioni anticipate. Quanto 
al governo, sia che sarà 
crisi oppure intesa in ex- 
tremis, è un discorso che 
non gli interessa, a patto 
che la soluzione, qualun- 
que sia, rappresenti una 
soluzione autentica e 
non un marchingegno al- 
l'orientale. 

Consapevole dei rischi 
che il suo partito corre 
se davvero si dovesse 
giungere alle elezioni 
prima che la «svolta» ab- 
bia compiuto interamen- 
te il suo corso, il segreta- 
rio del Pds offre in prati- 
ca un'apertura sia alla 
De che al Psi, prospet- 
tando la possibilità di un 
dibattito parlamentare 
non avvelenato, in cam- 
«bio della disponibilità a 
rientrare nel gioco delle 
riforme. Negative le pri- 
me reazioni dei diretti in- 
teressati. La Dc respinge 
quello che definisce il 
«spccorso rosso», ed an- 
che il Psi intende mante- 
nersi lontano dalle offer- 
te comuniste che giudica 
dettate soltanto dall'inte- 
resse del momento. Lo 
stesso Craxi, alla do- 
manda se quella comu- 
nista gli sembra una pro- 
posta generosa rivolta 
soprattutto. alla Dc, _ri- 
sponde ironicamente: 
«Effettivamente è gene- 
rosa». Ma la freddezza 
dei destinatari non, sco- 
raggia gli ex comunisti. Il 
capogruppo a Mopteci- 
torio, Quercini, spiega il 
senso della proposta ri- 
petendo che «la crisi po- 
litica va discussa in Par- 
lamento prima che ven- 
ga rimessa nelle mani 
del capo dello Stato con 
le eventuali dimissioni 
formali del governo». 


onale della Dc, Bruno. 
tte dall'onorevole Giorgio 
impa sui mancato sostegn 
ua ricandidatura alla carica — 
affermano Biasutti e Long 
he partono in vista di ui 
isi aperta. Siamo consap: 


esperienze ministeriali. Di que: 
Santuz, che ne ha avuto [a co 


{ il presidente della 
i e quindi nuovo governi 
ipocrisie e senza finzioni 
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UN RACCONTO 


Testo di 
Manlio Cecovini 


vrebbero dovuto chia- 

marla Zia Carla: e così 

infatti si rivolgevano a 
{ei nelle rare occasioni d’'in- 
contro. Ma, per Jacopo e Al- 
do, sin dalla prima volta era 
stata soltanto la «moglie del 
Commodoro».. 
Una storia un po’ stramba, 
per una famiglia di così stret- 
ta osservanza borghese. Per 
molti anni neppure avevano 
Sospettato di avere una zia, 
sorella maggiore del babbo, 
figlia del leggendario nonno 
Bortolo, punto di riferimento 
di un mondo ignoto e fasci- 
noso evocato nei racconti di 
quand'era stato ussaro nei 
Carpazi, protagonista di cen- 
to battaglie, scontri furibondi 
di cavalli e sciabolate. 
In casa, di Zia Carla non s'e- 
ta mai sentito parlare, fin 
quando (e loro due potevano 
avere dodici, tredici anni), 
del tutto accidentalmente la 
mamma s'era lasciato sfug- 
Qire quel nome, subito ag- 
giungendo, con una smorfia 
hon certo di considerazione: 
«la ballerina». 
Erano rimasti di gesso, ma 
non s'erano permessi do- 
mande, covando la loro in- 
soddisfatta curiosità di un 
passato che, per ignote ra- 
gioni, sembrava dover resta- 
re coperto da. un velo, 
Poi, a un tratto, eccola alla 
porta di casa, zia Carla, con 
quel suo eccentrico cappelli- 
ho ornato di fiori e bacche 
fosse, di un vago sapore au- 
striaco, e una grande borsa 
colma’ di libri, accolta dal 
freddo e preparato sorriso 
della mamma. «Questa è zia 
Carla, sorella del babbo. E* 
Venuta a conoscervi: ve ne 
ho già parlato». 


eramente, dire che ne 

avesse parlato era for- 
; se eccessivo. Ma in- 
tanto la zia, introdotta nella 
Sala, aveva cominciato a 
schierare sul grande tavolo 
di mogano una fila di meravi- 
gliosi libri rilegati e illustrati, 
sui quali, a un suo cenno, lo- 
ro due s'erano buttati a ca- 
pofitto per una immediata 
ispeziohe, in attesa di poter. 
Seli spartire con la consueti 
procedùra del pari e dispari 
a chi tocca scegliere il primo 
e poi, uno ate, uno ame, fino 
all'esaurimento del bottino. 
Per fortuna il numero era pa- 
ri. 
A quel punto, come colti in 
fragrante, avevano alzato gli 
Occhi, increduli. Non erano 
abituati a doni così munifici e 


. non ne capivano la ragione. 


«Sono vostri. Non vi piaccio- 
no? Me li ha consigliati il li- 
braio, non m’intendo di libri, 
io». 


Erano bellissimi: «Dalla Per- 
sia all’India», di Sven Hedin, 
«La Capanna dello zio Tom», 
della Harriet Beecher Stowe, 
«La metà del mondo vista da 
un'automobile, scritta. da 
Luigi Barzini al ritorno dal 
suo celebre raid Pechino-Pa- 
rigi, che nel 1910 aveva sol- 
levato gli entusiasmi degli 
sportivi di tutto il mondo; e 
altri ancora. 

Nei giorni seguenti erano 
riusciti a strappare‘ alla 
mamma, per piccoli brani, 
qualche altra informazione 
che, con l’aiuto della fanta- 
sia, aveva consentito di co- 
struire una storia probabil- 
mente vicina al vero. 

Nei suoi giovani anni, zia 
Carla aveva appartenuto a 
quella che poteva definirsi la 
gioventù scapigliata del tem- 
po. Tanto  scapigliata lei 
stessa, ch’era addirittura 
scappata dicasasenza che a 
lungo:se ne sapesse più nul-. 
la. Poi era risultato che s'era 
avviata alla discutibile pro- 
fessione di ballerina. «Di fila, 
da operetta, non da teatro 
dell’opera, non solistal». 
Non erano i tempi che in am- 
bito sia pure di piccola bor- 
ghesia questi strappi si po- 
tessero tollerare. Il nonno 
Bortolo l'aveva cancellata 
dalla coscienza. Il babbo l’a- 
veva ignorata. Ecco perché 
non se n'era mai parlato. Ma 
intanto gli anni erano passati 
e, per vie traverse, qualcosa 
della sua vita, svoltasi un po' 
in Italia, un po’ nell’Austria 
viennese, era trapelato e a 
un certo punto si seppe che 
aveva lasciato il palcosceni- 
co e s'era accasata con una 
persona di riguardo che non 
poteva permettersi di rego- 
larizzarne la posizione men- 
tre era «in servizio». 

Il Gommodoro, insomma, 
Questo » personaggio miste- 
rioso, per quanto riguardava 
la propria vita privata, ma 
ben noto nell'ambiente della 
marineria mercantile, per 
essere stato il comandante 
della più grande nave del 
Lloyd, il «Persia», un coman- 
dante che, incappato in uno 
spaventoso uragano nell’O- 
ceano indiano, era riuscito a 
salvare il battello dal naufra- 
gio ormai certo, portandolo a 
incastrarsi in piena notte su 
una scogliera affiorante. 
Qualche anno dopo, ritirato- 


STUPARICH: INIZIATIVE 


Un dialogo, unlibro (Tra 


E poi il convegno 


TRIESTE — Fra settembre e 
Ottobre si terrà a Trieste, or- 
‘danizzato dal Dipartimento 
‘di italianistica della Facoltà 
di lettere dell’Università, un 
‘tonvegno su Giani Stupa- 
ich, che si concluderà con 
‘una tavola rotonda: vi parte- 
‘ciperanno tutti i traduttori 
dell’opera letteraria dello 
‘Scrittore triestino. Un bel mo- 
do per celebrarne l’anniver- 
‘Sario, rimarcando la fortuna, 
on solo italiana, dell’auto- 
‘te. E, mentre si annuncia l’u- 
‘Scita di un numero monogra- 
fico dei «Quaderni giuliani di 
Storia», l’altra sera al Circolo 
della cultura e delle arti si è 
‘dato avvio con una conferen- 
za alle manifestazioni cele- 
‘brative, 

Introdotto dal presidente del 
Gircolo, Giorgio Tombesi, e 
‘Presentato da Elvio Guagni- 
Ni, Vittorio Frosini dell'Uni- 
Versità di Roma «La Sapien- 
za» ha illustrato non solo tutti 
1 motivi di merito dell'opera 
letteraria di Stuparich, ma 
‘anche tutti i fili che legano lo 
Studioso (catanese d’origi- 
Ne) sia a questa regione e a 
Trieste in particolare, sia a 
Stuparich. 

Il padre di Frosini si trasferì 
Nel '35 a Capodistria, come 
Preside del liceo «Combi», e 
Ne venne via quando la città 
Îu occupata dalle truppe ju- 
‘Goslave. In quel frattempo il 
futuro docente universitario 
Sbbe modo, attraverso Pie- 
“antonio Quarantotti Gambi- 
Ni (incontrato così spesso sul 
traghetto che. portava dall’l- 
Stria a Trieste) di introdursi 
Mella società letteraria che 
Sirava attorno alla famosa 


. *latteria di Saba». Dopo il ri- 


‘ascio di Stuparich dalla pri- 
Sionia a San Sabba, egli 
Senti di dover rendere omag- 
.9io allo scrittore così prova- 
‘0, e da allora nacque fra lo- 
To un rapporto di vicendevo- 
le stima. 

Frosini non ha mancato di ri- 
eVare (e non solo per amor 


di campanile) come Stupa- 
rich avesse pubblicato la sua 
prima, importante opera 
(«La nazione czeca», uno 
Sguardo su quel mondo 
orientale inedito allora per 
l’Italia) proprio a Catania. Il 
libro, un paio di volte ristam- 
pato (e una per cura dello 
stesso Frosini) è ora esauri- 
to, mentre nessuno s'è anco- 
ra occupato degli sparpa: 
gliati scritti politici e civili, 
anche nell'opinione dell'ora- 
tore passati sempre in se- 
cond'ordine rispetto alla rile- 


vanza letteraria delle altre 


opere. 
«Secondo me — ha aggiunto 
— Stuparich va letto secon- 
do una linea di duplice inte- 
resse; il carattere etico-poli- 
tico, il pensiero civile, e il ca- 
rattere letterario. Un pregiu- 
dizio ha messo in ombra il 
primo a favore del secondo. 
Invece esso è presente an- 
che nei lavori più marcata- 
mente narrativi, come 'Ritor- 
neranno’ e "Simone'», 
Quest'ultimo libro, uscito nel 
1953 (a esatti quarant'anni 
dal debutto di Stuparich, cori 
un articolo sulla «Voce» del 
'13), è, secondo Frosini, Un 
chiaro bilancio di tutta l'atti- 
vità intellettuale dello scrit- 
tore. Come si sa, la critica 
del tempo non lo valutò ap- 
pieno, ed esso è stato abba- 
stanza dimenticato. 
Infine, dopo questo amabile 
«excursus», Giulio Cervani 
ha presentato «La famiglia 
Stuparich», una raccolta di 
saggi dello stesso Frosini at- 
torno a Giani e Carlo, e con 
un brano di commento a 
«Confessioni e Lettere a Sci- 
pio» di Elody Oblath, Il volu- 
metto contiene anche alcuni 
inediti, tra cui una poesia 
scritta da Giani Stuparich ne- 
gli anni di prigionia della pri- 
ma guerra mondiale. E’ stata 
letta in chiusura, davanti al 
pubblico, non esiguo, della 
sala maggiore del Cca. 

[g.z.] 


Prima bandita perchè «scandalosa» ballerina, 
poi trascurata per faccende sentimentali che 
motivi burocratici impedivano di risolvere 

col matrimonio, e infine accettata in famiglia 
perchè oramai «moglie del Commodoro». Una 
legittimazione che trovò il suo punto di forza 
nel legare ai nipoti tutti i beni del caro consorte. 


si con onore a vita privata, 
aveva sposato la donna che 
fin'allora aveva tenuta se- 
greta: e così zia Carla, acqui- 
sita la dignità di «moglie del 
Commodoro», aveva potuto 
escogitare l'ardito disegno 
della riconquista della fami- 
glia d'origine, dei parenti di 
sangue, della stirpe insom- 
ma cui apparteneva e che 
non aveva mai cessato di ri- 
cordare con pungente no- 
stalgia. Bisogno di una nuo- 
va purezza? Desiderio di 
meritarsi il perdono del fra- 
tello per l'antico fallo? Di 
riottenere l’amore del vec- 
chio padre e magari di quei 
due nipoti che avrebbero po- 
tuto ricoprire il vuoto dei figli 
mancanti?... 

Era una donna intelligente e 
paziente, e proprio sull’ulti- 
mo anello della catena do- 
Vette porre la maggiore at- 
tenzione e applicare lo sfor- 
zo più accorto. L'ostacolo 
maggiore l'avrebbe trovato 
ovviamente nella istintiva re- 
sistenza della «cognata». Ma 
subito immaginò che la for- 
tezza potesse essere espu- 
gnata per aggiramento. La 
via giusta era il fratello. « 


rese contatto con lui 

con una lettera breve, 

semplice e scoperta. 
Era ora la moglie del Com- 
modoro, persona che sape- 
va stimata dal fratello. Alla 
scomparsa del marito avreb- 
be posseduto un patrimonio 
cospicuo, e non aveva figli, 
Intendeva costituire, eredi di 
tutto ciò che possedeva i due 
nipoti del suo sangue. Era 
possibile cancellare dalla 
memoria l'antico errore che 
orami nessun altro conosce- 
va, fuori dalla cerchia dei pa- 
renti? d 
Come aveva previsto,il bab- 
bo aveva fatto leggere la let- 
tera alla moglie. Gli affari di 
famiglia li lasciava sempre 
alla competenza femminile. 
Sulle prime, la mamma si 
era irrigidita; poi aveva bor- 
bottato qualche paroletta in- 
decifrabile; infine, alzando 
gli occhi a incontrare quelli 
del marito, era sbottata: 
«Purchè non pretenda di ve- 
nirci per casal». 
«Be — aveva risposto il bab- 
bo —. Una volta dovrai pure 
vederla. E non c'è bisogno 


che andiate al caffè insie- 
me». 

Da quel momento la rigidis- 
sima morale materna s'era 
impercettibilmente  ammor- 
bidita. Non che, dopo la pri- 
ma visita, che del resto si 
guardò bene dal ricambiare, 
avesse in qualsiasi modo 
mostrato stima o simpatia o 
anche semplice cordialità 
verso la cognata. 

La sua riprovazione, nelle 
rare occasioni di discorsi fa- 
miliari sull'argomento, conti- 
nuava a.trapelare dal tono 
con cui ne parlava e dagli 
impliciti sottintesi. Ma in- 
somma tollerò le visite della 


cognata in occasione dei 
compleanni dei ragazzi e im- 
pose loro di ricambiarne 
qualcosa. 

Fu così che Jacopo e Aldo 
conobbero il Commodoro, 


un uomo asciutto e minuto, 
coi capelli crespi e grigiastri 
divisi in due bande da una 
curiosa scriminatura centra- 
le e una barbetta di filo di fer- 
ro ugualmente bipartita. Ap- 
parve silenzioso dal nulla in 
quella casa piena di penom- 
bre, li guardò distrattamente 
per qualche secondo, toccò 
loro le mani che educata- 
mente porgevano a un ri- 
spettoso saluto, e scompar- 
ve nel buio dal quale era ve- 
nuto. 

Risultò che c'erano anche al- 
tri nipoti a roteare intorno al 
Commodoro, e del suo.san- 
gue, anch'essi ovviamente 
aspiranti al rango di nipoti- 
eredi. Ma fu subito chiaro 
che il bandolo della matassa 
era strettamente nella mani 
di zia Carla e che nulla al 
mondo avrebnbe potuto di- 
stoglierla dal suo disegno 
lungamente studiato e poi at- 
tuato con tanta perfezione. 
Senza alcun merito, dunque, 
alla scomparsa dell'ormai 
anziano Commodoro, il pa- 
trimonio si trasferì per intero 
alla vedova, erede universa- 
le, e, alla morte di questa, 
secondo le puntuali previsio- 
ni, ai due nipoti della linea 
«giusta». 

Della fine di zia Carla, in 
qualche modo prematura, 
Jacopo aveva appreso al 
fronte albanese, impegnato 
secondo gli ordini di Musso- 
lini a sprezzare le reni alla 
Grecia; più propriamente a 
cercar di conservare intatta 


STORIA: ANNIVERSARIO 


la pelle. 

Non ne aveva provato né 
gioia né dolore, forse solo un 
po' di ritardata simpatia. Non 
pensava di essersi in alcun 
modo guadagnato, a metà 
con Aldo, il rango di erede di 
un patrimonio che il Commo- 
doro aveva. raggranellato 
con una vita di fatiche e ri- 
schi sui mari del mondo. Ma 
questa ostinata fedeltà di zia 
Carla alla promessa, un po’ 
lo commoveva. Ricordò 
quanto lo aveva infastidito 
l'obbligo di presentarsi alla 
porta della. sua casa, a Pa- 
squa, col mazzolino di fiori 
che né lui né Aldo volevano 
reggere. E, subito dopo, 
quell'altro obbligo, anche 
più spiacevole, d'ingozzare 
la famigerata «galantina», 
un  intruglio freddo, tremo- 
lante e gelatinoso.che mo- 
strava in trasparenza, tra fo- 
glie di lauro, brandelli di 
manzo, Vitello e pollo. Gli 
aveva sempre fatto schifo, 
ma la consegna materna era 
ineludibile. «Basta con que- 
ste storie! Dovete mangiarla, 
altrimenti la zia s'offende». 
Non diceva mai «vi disere- 
da», ma era chiaro che lo 
pensava. 


orse, di là dai suoi dise- 

gni strategici, zia Carla 

li aveva amati davvero 
questi due nipoti conquistati 
proprio negli anni del decli- 
no. Amati a onta del loro ma- 


‘nifesto imbarazzo nel riceve- 


re le sue effusioni, del chiaro 
anche se non ostentato di- 
stacco del babbo, della evi- 
dente finalizzazione del ce- 
dimento materno. Forse pro- 
prio per questa resistenza li 
aveva amati. Ma forse a quel 
sentimento s'era accompa- 
gnato anche un reale biso- 
gno di restituire, col ritorno 
in famiglia, ordine alle cose. 
E, alla fine, aveva avuto rgio- 
he, le cose erano tornate 
davvero al loro posto, l’ordi- 
ne era stato ristabilito. Se la 
mamma si fosse opposta, il 
babbo non avrebbe mosso 
ciglio. Ma, su tutto, era pre- 
valso il sensò pratico: quel 
senso di cui le donne hanno 
sempre una riserva. Un'affa- 
re di donne, insomma. 

Cose passate. Quando ora il 
ricordo:di:zia Carla riaffiora- 
va, era come riscoprirne il ri- 
tratto nella galleria di fami- 
glia. Un ritratto di memoria 
raddolcito dal tempo, la figu- 
ra d'una signora ancora pia- 
cente, dalla bella bocca fer- 
ma e due occhi ironicamente 
sorridenti sotto l’elaborata 
capellatura corvina. E, sulla 
cornice d’oro vecchio, la tar- 
ghetta posta da lui, Jacopo: 
«Zia Carla, moglie del Com- 
modoro, 1874-1942». 
Davvero ogni cosa era al suo 
posto. 


Gli incrociatori italiani Zara, Pola, Fiume e Garibaldi nelle prime ore del mattino del 28 marzo 1 
flotta inglese era perfettamente informata dei movimenti di quella italiana. L’ 


«Azione notturna al largo di Capo Matapan», di S. W. C. Pack, Mursia). 


Servizio di 
Arrigo Petacco 


L'operazione navale che si 
concluse disastrosamente per 
la squadra italiana la sera del 
28 marzo del 1941 al largo di 
Creta, è ormai passata alla 
storia come la «battaglia di 
Matapan». In realtà non fu una 
battaglia. Quel termine impro- 
prio è stato probabilmente uti- 
lizzato per eroicizzare in qual- 
che modo quella che fu soltan- 
to un'umiliante sconfitta. Infat- 
ti, per fare una battaglia biso- 
gna essere in due a sparare, 
mentre quella sera a Sud- 
Ovest di Capo Matapan, a spa- 
rare furono soltanto gli ingle- 
si. 

Le nostre navi incassarono i 
colpi e basta. Non ebbero nep- 
pure il tempo, non dico di 
brandeggiare le armi, ma nep- 
pure di togliere i tappi dalle 
bocche dei cannoni. Insomma, 
più che di una battaglia, si trat- 


tò di una trappola in cui la no- 
stra squadra navale cadde in- 
cautamente. 

Su questo scontro, che mise 
definitivamente in ginocchio la 
nostra Marina, si è polemizza- 
to molto nel dopoguerra. Da 
parte neofascista non si esitò 
ad accusare di tradimento i 
nostri ammiragli (molti ricor- 
deranno lo scandalo sollevato 
dal libro «Navi e poltrone» 
scritto dal colonnello. dell’Ae- 
ronautica Antonio Trizzino), 
da parte britannica si attribuì 
tutto il merito all'ammiraglio 
Cunningham, comandante 
della «Mediterranean Fleet» 
quale artefice dell'operazione. 
Si mentiva da entrambe le par- 
He 

La verità è venuta a galla sol- 
tanto trent'anni dopo quando, 
grazie a una legge, fu possibi- 
le consultare gli archivi del- 
l’Ammiragliato britannico. 

Ma riprendiamo la storia dal 
suo inizio, ossia quando la 


Squadra italiana, al comando 
dell'ammiraglio Angelo Jachi- 
ho, prese il mare da Napoli in 
gran segreto la sera del 26 
marzo 1941. L'operazione, in 
cui erano impegnati la'coraz- 
zata «Vittorio Veneto», sei in- 
crociatori pesanti, due leggeri, 
e tredici cacciatorpediniere, 
non aveva un obiettivo preci- 
so. Più che da motivi strategi- 
ci, era stata dettata dalla ne- 
cessità di dare una risposta al- 
l'alleato tedesco che accusava 
la nostra Marina di scarsa 
combattività. 

Durante la prima parte della 
navigazione, l'ammiraglio Ja- 
chino non incontrò seri proble- 
mi. Egli poteva contare sulla 
copertura aerea assicurata 
dai tedeschi e sulla convinzio- 
ne che il segreto della sua 
uscita in mare era ancora in- 
violato. In realtà, come sapre- 
mo molti anni più tardi, le cose 
non erano così semplici. Gli in- 
glesi utilizzavano da tempo un 


URSS: ATTUALITA? 


L'eredità di zia Carla |Assieme, a casa 


Una vicenda familiare che si risolve in un «affare di donne» 


Ma non è nuova la proposta «europea» 


Servizio di 
Giorgio Zicari 


La politica di una «casa co- 
mune europea» propagan- 
data da Gorbaciov, contra- 
riamente a quanto credono 
in molti, non rappresenta 
una novità, ma rientra in una 
vecchia strategia sovietica. 
Nello studio del cremlinolo- 
go tedesco Hans Graf Huyn, 
che ha esaminato a fondo la 
politica estera  dell’Urss, 
consultando decine di volu- 
mi e centinaia di documenti, 
si legge: «Geopoliticamente 
lo scopo a lunga durata del- 
l'Unione Sovietica è di uscire 
dal cuore euroasiatico (Mac- 
kinder) e di impedire agli 
Stati Uniti di controllare la 
costa dall'altra parte dell'At- 
lantico. La libera Europa, 
che è economicamente forte 
ma politicamente non parla 
ancora a una voce sola, è.de- 
terminante per il futuro del 
mondo. Assicurare la libertà 
all'Europa occidentale, per 
Washington significa salva- 
guardare la libertà degli 
stessi Stati Uniti. Di contro, 
per l'Unione Sovietica, 
estendere il proprio potere 
su tutta l'Europa significa as- 
sicurarsi la superiorità mon- 
diale sugli Stati Uniti». 

Un obiettivo che Mosca inse- 
gue da molto tempo: dalla 
nota di Stalin del marzo 1952 
sulla Germania e la proposta 
di Molotov del marzo 1954 
per la creazione di un «siste- 
ma di sicurezza collettiva» 
per tutta l'Europa, si contano 
almeno una dozzina di tenta- 
tivi su larga scala da parte 
dell’Urss per affermare la 
sua politica per un'Europa 
più grande. Il termine «casa 
comune europea» fu usato 
per la prima volta il 23 no- 
vembre del 1981 da Leonid 
Breznev, durante una visita 
a Bonn. Fu ripetuto, il 18gen- 
naio di due anni dopo, dal- 
l'allora ministro degli Esteri, 
Andrej Gromiko, e raccolto 
in eredità da Gorbaciov il 18 
dicembre 1984 in un messag- 
gio alla Camera dei comuni 
britannica. Il concetto di «ca- 
sa comune europea» è, quin- 
di, storicamente anteceden- 
te alla perestrojka e non rap- 
presenta una novità. 

In vista delle crescenti diffi- 
coltà che Gorbaciov incontra 
in casa propria, l'operazione 
«Casa comune», oggi, non 
sarebbe altro che un mezzo 
per affrontare una grave cri- 
si interna e per «convertire 
mediante reali o simulate 
concessioni e ritiri, il perico- 
lo di collasso dell'impero so- 
vietico» e per «trasformare 
la sconfitta del socialismo di 
tipo sovietico in una vittoria 
che conservi inalterate le 
strutture di potere di Mo- 


sistema di intercettazione, 
chiamato «Ultra Secret», che 
consentiva loro di «leggere» 
tutti i messaggi che i comandi 
tedeschi si scambiavano fra 
loro. «Lessero» quindi anche 
le segnalazioni circa la rotta 
che dovevano seguire le navi 
italiane. 

Il resto è noto: l'ammiraglio 
Cunningham salpò da Ales- 
sandria con una potente squa- 
dra navale (tre corazzate, una 
portaerei, quattro incrociatori 
e tredici cacciatorpediniere) 
con l'obiettivo preciso di co- 
gliere di sorpresa la squadra 
italiana di cui, come si è detto, 
conosceva la rotta e la consi- 
stenza. La caccia durò a lungo 
con fasi alterne che sarebbe 
troppo complicato descrivere. 
C'è solo da dire che l'ammira- 
glio Jachino, quando si rese 
conto della vicinanza della 
squadra britanica, era ancora 
in grado di evitare la trappola. 
Furono una serie di errori 


Militari sovietici giocano al biliardo (foto di Caio 
Garrubba). Sul concetto di «casa comune europea» 
alcuni osservatori avanzano sospettosi dubbi. 


sca». Un obiettivo da rag- 
giungere «mediante un ab- 
bandono simulato nell'Euro- 
pa orientale: in modo da 
guadagnare tutta l'Europa a 
lungo termine». 

Viene citato, a spiegazione 
di questa strategia, il Tratta- 
to di Brest-Litowsk (poco do- 
po la Rivoluzione e prima 
della fine della prima guerra 
mondiale) con il quale Lenin 
riusci, attraverso estese con- 
cessioni anche territoriali, a 
salvaguardare il potere so- 
vietico e a porre le basi per 
la successiva espansione. 
Lenin ha ripetutamente fatto 
notare che «la necessità di 
manovrare, procedere tatti- 
camente, accettare compro- 
messi e ritiri, è cruciale per 
l'intera storia del bolscevi- 
smo». Lenin’ha-scritto: «Se 
non sei in'grado di adattarti, 
di trascinarti con lo stomaco 
nel fango, allora non sei un 
rivoluzionario ma un pallone 
gonfiato. Non suggerisco di 
avanzare in questo modo 
perché mi piace, ma perché 
non vi è altro modo, perché 
la Storia non ha preparato 


‘tutto così favorevolmente da 


consentire alla Rivoluzione 
di maturare ovunque. nello 
stesso momento». 

Gli osservatori che conside- 
rano l'operazione «casa co- 
mune europea» l'ultimo ri- 


umani, di ritardi nelle comuni- 
cazioni, nonché di una buona 
dose di scalogna, a far precipi- 
tare gli avvenimenti. Il primo 
intoppo fu provocato da un ae- 
rosilurante inglese che riuscì 
a colpire la poppa della «Vitto- 
rio Veneto» costringendola a 
ridurre la velocità. Ma anche 
questo ostacolo poteva essere 
superato: le navi britanniche, 
infatti, erano comunque molto 
più lente delle nostre e, se non 
accadevano altri incidenti, il 
contatto fra le due squadre po- 
teva ancora essere evitato. A 
questo punto — era il pome- 
riggio del 28 — accadde un al- 
tro fatto non ancora del tutto 
chiarito. L'incrociatore «Pola», 
che faceva parte della nostra 
squadra si era, per così dire, 
perso per strada. Aveva cioè 
interrotto ogni comunicazione 
con la nave ammiraglia. Si sa- 
prà inseguito che la nave, col- 
pita da unsiluro, era stata rag- 
giunta dalle unità più veloci 


trovato strategico dell'Urss 
per separare l'Europa dagli 
Stati Uniti e imporvi il suo po- 
tere, sono più numerosi di 
quanto si creda. Marie-Fran- 
ce Garaud, ex-consigliere 
del presidente francese 
Pompidou e di Chirac, ha af- 
fermato: «Non sono i popoli 
dell'Europa orientale che 
hanno portato al punto di 
svolta in quei Paesi ma piut- 
tosto i potenti membri del- 
l'apparato di Stato sovietico 
hanno lasciato che si libe- 
rassero le forze nazionali... | 
sovietici hanno cambiato ra- 
dicalmente la loro strategia. 
Per anni hanno inseguito 
una politica del prendere. 
Ora che gli americani si 
stanno ritirando, i sovietici 
cercheranno di convincere 
l'Occidente a dar loro ciò che 
vogliono. Per prendere qual- 
cosa devi mostrare forza; 
per lasciare che qualcuno ti 
dia qualcosa, dovrai mo- 
strarti debole. Si tratta di un 
gioco molto pericoloso». 

Una chiave di lettura del tutto 
nuova sui recenti avveni- 
menti nell'Est eufopeo viene 
anche dall'osservatore po- 
lacco Josef Darski, il quale 
scrive che l'unificazione del- 
l'Europa potrebbe essere 
funzionale agli interessi del 
comunismo mondiale. «Col- 
legando economicamente la 


della squadra avversaria. Re- 
sta un mistero tuttavia il suo sì- 
lenzio-radio. Si è detto che fu 
colpa di un guasto all'impianto 
elettrico, ma anche di qualco- 
sa che riguarda il sistema ner- 
voso del suo comandante. Ciò 
che è certo è che a bordo del 
«Pola» si verificarono incredi- 
bili manifestazioni di panico. 
Ignaro di tutto questo, e con- 
vinto che gli inseguitori fosse- 
to molto più distanziati di 
quanto non erano in realtà, 
l'ammiraglio Jachino commi- 
se l'errore fatale. Ordinò infatti 
che gli incrociatori «Zara» e 
«Fiume» e due cacciatorpedi- 
niere invertissero la rotta per 
soccorrere l’incrociatore ritar- 
datario. 

Nel frattempo era calata la se- 
ra. Fu dunque con grande sor- 
presa che Cunningham, giunto 
nel frattempo con le corazzate 
nella zona dove ancora galleg- 
giava il «Pola», vide apparire 
nell'ombra le sagome scure 


di Gorby 


parte comunista del conti 
nente sovietico con l'Europa 
libera — egli scrive — si 
creerebbe un flusso di tecno- 
logia senza alcun impedi- 
mento verso l'Urss... Un'Eu- 
ropa economicamente lega- 
ta al mondo comunista per- 
derebbe la capacità di svol- 
gere una politica estera pro- 
pria e, per ultimo, la sua vera 
indipendenza. Un obiettivo, 
questo, perfettamente in li- 
nea con il concetto sovietico 
di casa comune». Secondo 
‘Alexander Rahr, analista di 
«Radio Libertà» di Monaco di 
Baviera, è evidente un «ruo- 
lo guida» del Kgb nella pere- 
strojka di Gorbaciov. «per 
salvare la struttura di potere 
e l'impero sovietico, anche 
sacrificando il partito se ne- 
cessario». 
La sociologa polacca Jadwi- 
ga Staniszkis, dopo aver 
analizzato. gli avvenimenti 
degli ultimi due anni, sostie- 
ne che il. cambiamento radi- 
cale — iniziato più o meno 
contemporaneamente in tutti 
i Paesi dell'Europa orientale, 
eccetto la Romania dove 
l'apparato comunista con- 
trolla ancora il Paese — «è 
guidato da Mosca da un 
‘gruppo centrale d'operazio- 
ne, un'unità dipendente dal 
Kgb e quindi legata ai '’glo- 
balisti”' entro la direzione so- 
vietica. Dopo l'invasione mi- 
litare della Cecoslovacchia 
nel 1988, è diventato chiaro a 
questi ‘’nocchieri’’ che qual- 
cosa di simile non doveva 
più succedere: Da allora 
questo gruppo di direzione 
di crisi centrale ha guidato 
ed esercitato un costante 
controllo dei processi di 
cambiamento (nell'Est euro- 
peo, ndr). Il bersaglio princi- 
pale di questi processi è di 
allentare le strutture di Stato 
delle economie orientali at- 
traverso l'introduzione della 
proprietà privata perché sol- 
tanto in questo modo è pos- 
sibile rimuovere l'ostacolo 
chiave all'entrata di capitali 
e tecnologie occidentali che 
rappresentano il prerequisi- 
to per la continuità dell'im- 
pero sovietico». 
Le tesi dell’analista polacca, 
come vedremo nell'ultimo 
degli. articoli che abbiamo 
dedicato al rapporto contro- 
tendenza consegnato al go- 
verno tedesco nel gennaio 
del 1990 dal sovietologo Han 
Graf Huyn, trovano una sin- 
golare corrispondenza con 
l'analisi di uno dei maggiori 
esperti di politica sovietica, 
Anatoli Golitsyn. Quest'ulti- 
mo, come vedremo, aveva 
preannunciato la caduta del 
muro di Berlino molti anni 
prima che si verificasse. 

(5. Segue) 


gici errori (e tremila morti) a Capo Matapan 


Non una battaglia, solo un’umiliante sconfitta quella di 50 anni fa al largo di Creta. Ecco come accadde, e perchè 


941; accanto, la poppa della Vittorio Veneto con l'aereo ricognitore danneggiato dai propri cannoni. La 
‘agguato andò a segno anche per incomprensibili imprudenze della piccola flottiglia. Fu un massacro. (Immagini tratte da 


delle navi italiane che proce- 
devano ignare contro il nemi- 
co. È 

La tragedia si consumò in me- 
no di cinque minuti. Le nostre 
navi, come si è detto, ignora- 
vano di essere così vicine al 
nemico. Per giunta, la nostra 
marina non era addestrata al 
combattimento notturno. Gli 
inglesi, invece, lo erano e non 
si lasciarono sfuggire quella 
inattesa occasione. E fu il mas- 
sacro. ‘i 
Cessato il fuoco, soltanto il 
«Pola» rimaneva a galla. Fu 
anch'esso affondato con un si- 
luro dopo che era stato tratto 
in salvo l'equipaggio. Termi- 
nava così la «battaglia» di Ma- 
tapan. La Marina italiana per- 
deva tre incrociatori, due cac- 
ciatorpediniere e tremila mari- 
nai (morti in gran parte per as- 
sideramento). La «Mediterra- 
nean Fleet» ne usciva vittorio-, 
sa senza lamentare neanche 
un ferito. 


URSS / ASSISE STRAORDINARIA 
Si apre il congresso russo: 
sotto accusa Boris Eltsin 


MOSCA — In un clima di crescente tensione e contrapposi- 
zione politica si apre oggi a Mosca il terzo congresso 
straordinario dei deputati del popolo della federazione rus- 
sa (Rsfsr), voluto dagli avversari di Boris Eltsin con il chiaro 
obiettivo di mettere sotto accusa il popolare presidente rus- 
so e la sua politica alternativa a quella di Mikhail Gorba- 
ciov. 
La tensione nella capitale sovietica è sensibilmente au- 
mentata negli ultimi giorni dopo che le forze di opposizione 
hanno fatto sapere di voler tenere ugualmente oggi pome- 
riggio nel centro di Mosca una grande manifestazione in 
favore di Eltsin, nonostante il divieto imposto dal governo 
centrale. 
| lavori cominceranno questa mattina alle 10 al palazzo dei 
congressi del Cremlino con una relazione politica di Boris 
Eltsin, sulla quale si aprirà verosimilmente un acceso di- 
battito fra i deputati. Altri argomenti all'ordine del giorno 
sono la situazione economica nella Repubblica russa e il 
nuovo trattato dell'unione, il cui testo definitivo è stato in- 
viato nelle scorse settimane dal Presidente Mikhail Gorba- 
ciovall’'esame di tutte le repubbliche. 3 
Alla sessione del congresso russo — la cui durata non è 
stata precisata ma che si ritiene si protrarrà per una decina 
di giorni — partecipano oltre mille deputati in rappresen- 
tanza dei quasi 150 milioni di abitanti della Rsfsr (più della 
metà di quelli di tutta l'Urss), sparsi su oltre 17 milioni di 
chilometri quadrati (circa 57 volte l’Italia, su una superficie 
Complessa dell’Urss di oltre 22 milioni di chiolometri qua- 
rati). 
Questa sessione straordinaria del Congresso dei deputati 
del popolo — massimo organo legislativo della Federazio- 
ne russa al quale risponde il più ristretto Soviet supremo, il 
parlamento effettivo e permanente — è stata voluta dagli 
avversari politici di Boris Eltisin nel tentativo di mettere in 
minoranza il leader radicale e ottenere una sua sostituzio- 
ne alla presidenza del Parlamento. 
Dopo il violento attacco sferrato da Eltsin a Gorbaciov nel 
suo intervento televisivo del 19 febbraio scorso, gli anti-elt- 
siniani avevano cercato di far convocare la sessione 
straordinaria del congresso già all’inizio di marzo, prima 
del referendum russo sull’istituzione del regime presiden- 
ziale e dell'elezione diretta del presidente della repubblica 
in Russia. Il loro tentativo era tuttavia fallito, e ora il con- 
gresso si svolge dopo che il 70 per cento dei votanti al 
referendum ha detto sì al regime presidenziale voluto da 
Eltsin. 
In una intervista ieri alla Tass, il vicepresidente russo, Ru- 
slan Khasbulatov, si è detto convinto che dal congresso che 
si apre domani uscirà rafforzata la linea politica di Boris 
Eltsin, il quale ha annunciato la sua intenzione di. presen- 
tarsi candidato alle prossime elezioni presidenziali dirette 
in Russia. 
In un sondaggio condotto fra il 12 e il 19 marzo in 15 città 
della Russia e i cui risultati sono pubblicati ieri dal settima- 
nale «Notizie di Mosca», il 35 per cento degli intervistati si è 
detto convinto che Eltsin riuscirà a respingere al congresso 
l'offensiva dei comunisti e dei conservatori, mentre per il 17 
per cento degli interrogati gli avversari del leader radicale 
riusciranno a ottenere le sue dimissioni. Un altro 48 per 
cento si è rifiutato di fare previsioni. 
Il secondo congresso dei deputati del popolo russo si era 
svolto al Cremlino tra la fine di novembre e l'inizio di di- 
cembre scorsi, con all'ordine del giorno in particolare la 
grave situazione dell'agricoltura nella. repubblica russa. 
Si tratta di una sfida importante non solo per Eltsin, ma per 
il futuro stesso dell’Urss, rileva un commento della Tass 
evidenziando le critiche suscitate da alcune mosse del pre- 
sidente russo, prima fra tutte quella tesa alla creazione di 
un esercito della Federazione. L'agenzia sovietica tende a 
sottolineare che nell'assemblea monta «il malcontento re- 
lativo a quelli che vengono visti come i metodi autoritari di 
Eltsin», malcontento manifestato di recente da un docu- 
mento politico firmato da due deputati e dai presidenti delle 
due camere. La causa di maggiore attrito è comunque la 
posizione adottata dal leader radicale rispetto al nuovo 
trattato dell’unione: la Tass sostiene che il presidente rus- 
so si è schierato, anche se non apertamente, per la disinte- . 
grazione dell’Urss. 


Una Piazza Rossa insolitamente vuota ieri alla vigilia della grande manifestazione che il.cartello dell'opposizione «Russia Democratica» ha 
deciso di indire per oggi nonostante il divieto del Cremlino 


MOSCA — Tra accuse e con- 
troaccuse sulle «responsabili- 
tà» di quanto potrebbe acca- 
dere, Mosca ha vissuto con in- 
quietudine la vigilia di una 
giornata in cui — mentre nel 
Paese i minatori continuano in 
uno sciopero pur dichiarato 
«illegale» dal Parlamento — i 
sostenitori di Boris Eltsin sfi- 
deranno il Cremlino di Mikhail 
Gorbaciov tenendo una mani- 
festazione malgrado di divieto 
del governo sovietico. 

Mentre lunedì il gabinetto dei 
ministri (il governo soveitico) 
ha proibito tutte le manifesta- 
zioni a Mosca dal 26 marzo al 
15 aprile, «Russia Democrati- 
ca» — il maggiore cartello del- 
l'opposizione — ha deciso 
martedì e ribadito ieri che oggi 


.si terrà la manifestazione già 


fissata da due settimane. 

La data — il.28 marzo — è sta- 
ta scelta perché proprio oggi 
comincia a Mosca la sessione 
straordinaria del «Congresso 
dei deputati del popolo» della 
Russia per decidere, tra l'al- 
tro, se far dimettere il presi- 
dente Eltsin che lo stesso 
«Congresso» aveva eletto il 29 
maggio 1990. Una parte del 
parlamento russso — soprat- 
tutto i deputati comunisti — ha 
chiesto questa riunione per 
mettere sotto accusa il presi- 
dente Eltsin che il 19 febbraio, 
in una intervista televisiva, 
aveva definito il Presidente so- 


Esteri 


vietico Gorbaciov «dittatore», 
ene aveva chiesto le dimissio- 
ni. 

I filo-eltsiniani, con l’annuncia- 
to raduno, da una parte inten- 
dono dimostrare il loro appog- 
gio al presidente russo, dal- 
l’altra vogliono sfidare Gorba- 
ciov che ancora martedì sera, 
in un imprevisto intervento te- 
levisivo, aveva difeso il gover- 
no per aver vietato tutte le ma- 
nifestazioni a Mosca. D'altron- 
de, ieri lo stesso presidium del 
Soviet supremo (parlamento) 
della Russia ha definito «ille- 
gale» e «anticostituzionale» il 
divieto di manifestazione a 
Mosca. Da parte sua, il presi- 
dium del Soviet urbano (muni- 
cipio) di Mosca ha dichiarato 
che «tutta la responsabilità 
per le possibili conseguenze 
sull'applicazione del decreto 
che proibisce le manifestazio- 
ni ricadrà su Gorbaciov e sulla 
dirigenza sovietica». 

Intanto «Russi Democratica» 
ha continuato imperturbabile 
a organizzare la sua manife- 
stazione: essa comincerà alle 
17 locali con cortei che, partiti 
da due stazioni della metropo- 
litavana (la Maikovskaya e 
l’Arbatskaya), raggiungeran- 
no, mezzo chilometro più 
avanti, Piazza del Maneggio, 
accanto al Cremlino. 
Smentendo voci raccolte an- 
che da «Russia Democratica», 


URSS /LA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DA «RUSSIA DEMOCRATICA» 


Oggi la sfida sulla Piazza Rossa 


Ribadita dai «radicali» la decisione di sfilare nonostante il divieto del Cremlino 


LI 


le forze di polizia — da parte 
loro — hanno decisamente 
smentito che oggi sarano usa- 
to mezzi blindati o armi da fuo- 
co per impedire la manifesta- 
zione. Anche senza usare que- 
sti mezzi le autorità potrebbe 
tuttavia impedire in altri modi 
la manifestazione. Le «Isvie- 
stia» ieri hanno rivelato che un 
doppio cordone di camion cir- 
conderà — forse già dalla not- 
te — tutto il centro di Mosca, 
per impedire l’accesso di cor- 
tei, e già da ieri Piazza del Ma- 
neggio e l'adiacente Piazza 
Rossa sono state chiuse a pe- 
doni e automobilisti. 

AI municipio di Mosca si ricor- 
da, criticandolo, il decreto di 
martedì di Gorbaciov, che sta- 
bilisce che tutte le competen- 
ze per il mantenimento dell'or- 
dine pubblico nella capitale 
siano trasferite dal comune al 
ministero degli Interni sovieti- 
co. Da parte sua, il generale 
Viktor Prilukov, responsabilte 
per il Kgb (servizi di sicurezza 
sovietici) di Mosca, ha detto 
che oggi l'organismo da lui di- 
pendente «userà», in caso 
estremo, tuttii mezzi a sua di- 
sposizione, lagendo con riso- 
lutezza», mentre l'agenzia 
Tass afferma che Gorbaciov 
potrebbe essere costretto a in- 
trodurre lo «stato di emergen- 
za» in Urss. 

Se Mosca disobbedisce a Gor- 


baciov, lo stesso fanno le mi- 
niere (circa un quarto su un to- 
tale di 600) in sciopero da oltre 
tre settimane, dal Kuzbass si- 
beriano al Donbass ucraino. 
Infatti, malgrado che martedì il 
parlamento sovietico abbia 
sospeso per due mesi il diritto 
di sciopero abbia ripreso a la- 
vorare. 

Sempre ieri la stampa sovieti- 
ca ha reso noti i risultati uffi- 
ciali e definitivi del referen- 
dum nazionale sul manteni- 
mento dell'Unione svoltosi il 
17 marzo scorso, quando i so- 
vietici sono stati chiamati a ri- 
spondere al quesito: «Ritenete 
necessario il mantenimento 
dell’Urss quale federazione 
rinnovata di repubbliche so- 
vrane che garantiscano i diritti 
di tutte le nazionalità?». 

In totale, alla. consultazione 
hanno partecipato 148 milioni 
574 mila.606 persone.(l'80:per 
cento degli aventi diritto), del- 
le quali 113 milioni 512 mila 
812 si sono'espresse a favore 
del mantenimento dell'unione 
(il 76,4 per cento dei votanti). 
Contro la conservazione del- 
l’attuale status dell’Urss si so- 
no pronunciate 32 milioni 303 
mila 977 persone, il 21,7 per 
cento dei votanti. Le schede 
non valide sono state 
2.757.817, \1,9 per cento dei 
votanti. 

La più alta affluenza alle urne 


GERMANIA /SI ALLARGA LA PROTESTA NELL’EX REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 


Tornano a sventolare le vecchie bandiere 


BONN — Sono tornate a sven- 
tolare le vecchie bandiere, con 
il martello e il compasso, per 
le strade di Lipsia, Dresda, 
Halle, Chemnitz, dove meno di 
sei mesi fa giovani e vecchi, 


| con gli occhi lucidi ma pieni di 


speranza, gridavano insieme: 
«Siamo un popolo solo». 

Ora, sulla Augustusplatz di 
Lipsia — 600 mila abitanti, 50 
mila disoccupati e 90 mila a 
orario ridotto — ribattezzata 
«piazza delle promesse non 
mantenute», la gente innalza 
cartelli con su scritto «siamo 
stati truffati»; i capi dei sindsa- 
cati dei metalmeccanici, che 
vedono le aziende scomparire 
da un giorno all’altro, urlano la 
propria rabbia: «Dev'essere 
chiaro a quelli di Bonn che noi 
non vogliamo diventare l’ospi- 
zio dei poveri della Repubbli- 
ca federale tedesca». Si pensa 
già a una grande marcia sulle 
rive del Reno in occasione del 
primo maggio, per «svegliare» 
tutti coloro, ministri e deputati, 
che non vogliono neppure tra- 
sferirsi a Berlino, per il timore 


di confrontarsi con una realtà 
troppo cruda. 

Kohl deve interrompere subito 
le sue vacanze, chiedendo le 
opposizioni, porre la fiducia in 
parlamento e recarsi imme- 
diatamente all’Est. «Vieni da 
noi, Kohl — era scritto su uno 
striscione a Dresda — qui sì 
che potrai fare la tua cura di- 
magrante». 

Appena sei mesi fa, durante la 
magica notte della riunificazi- 
ne, il 3 ottobre, l'immenso pra- 
to davanti al vecchio Reich- 
stag risuonava del grido «Hel- 
mut, Helmut». Ora, sembra lui 
il responsabile del disastro di 
40 anni di dittatura e qualcuno, 
come i vecchi comunisti del 
nuovo Pds di Gregor Gysi, ne 
hanno già chiesto le dimissio- 


ni. 

E’ questo il momento tanto at- 
teso dall'opposizione social- 
democratica, quello della «re- 
sa dei conti» prevista allora 
dall’avversarsio di Kohl alla 
cancelleria, Oskar Lafontaine, 
il quale aveva messo in guar- 
dia dalla politica «avventuristi- 


* Prima marca in Europa Occidentale nel segmento dei piccoli veicoli commerciali con peso totale inferiore a 5 tonnellate. 


ca» di Kohl. Ma la Spd non 
sembra infierire, anche erché 
essa stessa non può presenta- 
re una «ricetta magica» da da- 
re in pasto al malcontento di 
una popolazione, quella della 
ex-Rdt, che negli ultimi mesi 
ha visto aumentare di oltre il 
50 per cento i prezzi degli affit- 
ti e del 20-30 per cento quelli 
dei mezzi di sopravvivenza. 
Una popolazione tra cui si con- 
teranno, alla fine del 1991, 
quasi quattro milioni di disoc- 
cupati su poco meno di dieci 
milioni di forza-lavoro 

E dall'altra parte di un muro 
che continua a esistere, alme- 
no nelle coscienze dell'Est e 
dell’Ovest, c'è una Repubblica 
federale costretta a sborsare 
115 miliardi di marchi per gli 
«Ossis», un nomignolo per 
quelli dell’Est, che sta quasi a 
indicare un’altra razza. «Kohl 
non può essere responsabile 
di tutto», sì è affrettato a dire 
agli scontenti di Lipsia il lea- 
der democratico Hans-Jochen 
Vogel, il quale però ha conte- 


stato energicamente al. can- 
celliere le vuote promesse fat- 
te durante il periodo elettora-. 
le. 

Vogel non ha mancato di citare 
Winston Churchill, che in un 
momento difficile per il suo po- 
polo non si limitò a predicare 
pazienza e a tranquillizzare la 
sua gente, come ha fatto a suo 
tempo Kohl con gli «Ossis» si- 
cendo che «con l'unificazione 
nessuno di voi starà peggio». 
Churchill, ha ricordato Vogel, 
aveva promesso «sudore, la- 
crime e sangue», e Kohl, pri- 
ma che Est e Ovest andassero 
alle urne il 2 dicembre scorso, 
aveva assicurato, pur sapendo. 
eglki stesso che non sarebbe 
stato in alcun modo possibile 
mantenere la promessa, che 
«nessuno di voi dovrà pagare 
un marco di tasse in più». 
Bjoern Engholm, designato a 
prendere il posto di Vogel alla 
guida del partito d’opposizio- 
ne, è più drastico e sostiene 
apertamente che, se il gover- 
no non è capace di gestire la 
crisi, si presenti davanti al 


‘Renault sceglie lubrificanti elf. 


Le proposte sono valide per i veicoli disponibili presso î punti vendita Renault e non sono cumulabili con altre in corso. 


Bundestag e ponga la fiducia 
e, se necessario, si vada alle 
nuove elezioni. Una mossa, 
questa, che indubbiamente 
ora come ora favorirebbe, so- 
prattutto all’Est, i socialdemo- 
cratici, ma che rischierebbe di 
ritardare enormemente quel- 
l'integrazione economica tre 
le due Germanie che, come si 
temeva, sembra destinata a ri- 
manere a:lungo sulla carta. 

leri il ministro degli esteri te- 
desco,Hans-Dietrich Gen- 
scher ha visitato la sua città 
natale di Halle nella ex-Rdt e 
ha promosso ai concittadini 
che userà «tutta la mia influen- 
za» per indurre gli industriali 
ad alleviare con opportuni in- 
terventi i grossi problemi eco- 
nomici locali. Nel corso di una 
visita a una caserma della 
Bundeswehr, il capo della di- 
piomazia tedesca ha anche 
detto che «è giunto il momen- 
to» che la Germania possa as- 
sumere «anche impegni mili- 
tari» nell’ambito della Nato e 
della comunità internazionale. 


DALLA PRIMA MARCA EUROPEA DI VEICOLI COMMERCIALI* 


RENAULT EXPRESS E TRAFIC. DUE SOLIDI INVESTIMENTI. 


IL PRIMATO. L'esperienza e il primato di vendite europeo di Renault sono le concrete garanzie per chi investe 
su Express e Trafic. Renault Express: 10 versioni, a partire da L. 13.074.530. Renault Trafic: 19 versioni, a partire da 
L. 23.260.930. Nella gamma dei commerciali Renault anche le generose Renault 19 Van. 


I VANTAGGI. Da FinRenault, speciali condizioni di leasing per chi investe sui commerciali Renault e 


è stata registrata nella repub- 
blica asiatica del Turkmeni- 
‘stan con il 97,7 per cento degli 
aventi diritto, mentre la più 
bassa si è avuta nella repub- 
blica autonoma di Nakhicevan, 
che fa parte dell'Azserbaigian, 
dove al referendum ha preso 
parte solo il 20,6 per cento de- 
gli elettori. Il maggior numero 
di «sì» al mantenimento del- 
l’Urss si è avuto nella repub- 
blica autonoma di Abkazia 
(Georgia), con il 98,6 per cento 
dei votanti. 

Non accennano a diminuirele 
tensioni etniche nell'Urss. A 
fare appello a Gorbaciov è 
adesso il leader del partito co- 
munista dell'Ossezia meridio- 
nale, il quale ha chiesto al So- 
viet supremo dell'Urss di de- 
cretarelo stato diemergenza e 
di inviarele truppe del minsite- 
ro dell'Interno per ristabilire 
l'ordine. Secondo i dati forniti 
dalla Pravda, nell’Ossezia me- 
ridionale 53 persone sono sta- 
te uccise e altre 230 sono rima- 
ste ferite. La rivalità fra i geor- 
giani, in maggioranza cristia- 
ni, e gli osseti del Sud, in gran 
parte musulmani sunniti, risa- 
le a due secoli fa si è radicata 
in conîlitti territoriali, religiosi 
ed etnici. L'anno scorso i diri- 
genti della regione proclama- 
rono  l’inidipendenza . dalla 
Georgia, che a sua volta riven- 
dica la sovranità da Mosca. 


Giovedì 28 marzo 1991 . 


DAL MONDO 

Elezioni in Albania 
L'opposizione dice: 
«Cacceremo Alia» 


TIRANA— In caso di vittoria nelle elezioni di domenica, l’op- 
posizione albanese chiederà le dimissioni del presidente Ra- 
miz Alia, che è anche segretario generale del partito comuni- 
sta. Lo ha annunciato ieri a Tirana, Gramoz Pashko, uno dei 
leader del Partito democratico, che tra le forze dell'opposi- 
zione appare quella con maggiori possibilità di successo nel- 
le elezioni di domenica, le prime elezioni libere dal dopo- 
guerra. «Se vinceremo, Alia non rimarrà in carica. In parla- 
mento, voteremo contro la sua riconferma a presidente», ha 
dichiarato Pashko, il quale ha inoltre ribadito che il Partito 
democratico e quello repubblicano escludono qualsiasi ipo-' 
tesi di dar vita dopo le elezioni a un governo di coalizione con 
i comunisti, così come il presidente albanese aveva proposto 
martedì. 


Esce di scena il cardinale Tomasek 
«baluardo della fede» a Praga 


PRAGA — Il card. Frantisek Tomasek, «baluardo della fede» 
in Cecoslovacchia esce di scena: ormai vicino ai 92 anni—li 
compirà il 80 giugno prossimo — lascia la guida dell’arcidio- 
cesi di Praga a mons. Miloslav VIk, 59 anni, anche lui perse-, 
guitato dal regime comunista cecoslovacco, uno dei più duri. 
d’oltrecortina nei confronti della chiesa cattolica. Ora che la 
situazione della chiesa si è normalizzata, praticamente in 
tutto l'Est europeo, Papa Wojtyla ha potuto accettare la rinun-: 
cia al governo pastorale di Praga presentata già da anni dal 
cardinale Tomasek e ha nominato nuovo arcivescovo monsi-. 
gnor Miloslav VIk, dal 14 febbraio 1990 vescovo di Ceske Bu- 
dejovice. 


Centinaia di fedeli rendono omaggio 
alla salma di monsignor Lefebvre 


ECONE (Svizzera) — Le spoglie mortali di monsignor Marcel' 
Lefebvre, il vescovo capofila dei tradizionalisti cattolici dece- 
duti lunedì scorso all’età di 85 anni, sono da ieri esposte nella 
cappella di Econe, il piccolo villaggio del cantone vallese 
dove egli fondò, nel 1971, la sua «Fraternità sacerdotale san 
Pio decimo». | primi fedeli sono giunti ieri a Econe per rende- 
re un ultimo omaggio al protagonista dell'opposizione alla 
chiesa conciliare: decine di tradizionalisti si sono raccolti da- 
vanti alla salma imbalsamata di Lefebvre, altri arriveranno 
nei prossimi giorni e migliaia di fedeli sono attesi per il 2 | 
aprile, data fissata per la cerimonia funebre. | 


IWlcolera si estende: oltre al Perù 
nuovi casi in Ecuador e Colombia 


LIMA— A due mesi dall'inizio dell'epidemia, i morti per cole- 
ra in Perù sono oltre 600, i contagiati centomila, dei quali 
quasi la metà ha dovuto essere ricoverata, ma molti di essi’ 
son dovuti tornare a casa, perché medici e infermieri sono, 
scesi in sciopero per chiedere aumenti salariali. In molti 
ospedali mancano anche i medicinali e, spesso, la soluzione 
fisiologica per far fronte alla disidratazione che subiscono gli 
ammalati viene somministrata in dosi inferiori alla necessità. 
Mentre finora la stragande maggioranza delle vittime ‘e dei 
contagiati si è avuta tra gli abitanti delle miserrime baracco-: 
poli delle città peruviane, ieri sei persone che vivono nel 
quartiere residenziale San Isidro di Lima si sono dovute rico- 
verare perché colpite dai sintomi del morbo. Insomma, tutto 
fa supporre che l'epidemia — che dal 23 gennaio si propaga 
quasi esclusivamente nei quartieri degli emarginati, dove le 
terribili condizioni igieniche e sanitarie sono il veicolo prefe- 
rito del'vibrione — si stia diffondendo anche tra la classe 
media. Intanto in Colombia, il governo ha decretato lo «stato 
di allerta» lungo tutta la costa pacifica, dalla frontiera con 
l'Equador fino a Panama, poiché stanno aumentando giorno 
dopo giorno i contagi, che superano ormai la cinquantina, 
mentre i morti sono finora due. 


cui è indispensabile n 
r are ai traguardi stabil 
porto tra Germania, Italia . 
ntali come è stato ribadito nel 
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Stampa, abbia vol 
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ferenze intergovernativ 
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due esclusive soluzioni di finanziamento valide fino al 30 aprile. 


Da restituire in 12. rate mensi 


dossier L. 210.000. 


SENZA INTERESSI 


RENAULT EXPRESS: RENAULT TRAFIC: 
10 MILIONI 15 MILIONI 
IN UN ANNO IN UN ANNO 


,, spese 


SENZA INTERESSI 


Da restituire in 12. rate mensili, spese 
dossier L. 320.000. 


Oppure per entrambi la possibilità di un | 
FINANZIAMENTO 
FINO A 48 RATE MENSILI 
AL TASSO DEL 


7% FISSO ANNUO. 


Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle. 
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Esteri 


PRONTA PER IL VOTO LA RISOLUZIONE ONU SULLA TREGUA 


A Baghdad manifestazioni e scontri 


Elicotteri dell’esercito hanno bombardato Kirkuk - Il Nord in mano ai curdi ma a Sud l’esercito sta prevalendo 


ISRAELE 
Dissensi 
nelgoverno 


GERUSALEMME — Il ga- 
binetto israeliano per la 
Difesa ha discusso ieri a 
Gerusalemme una serie 
di.misure contro l'ondata 
di accoltellamenti di ma- 
trice palestinese che in un 
mese è costata la. vita di 
sei israeliani (l’ultimo epi* 
sodio è stata l'uccisione di 
un colono la scorsa notte). 
Nessuna decisione opera- 
tiva è stata presa e il pre- 
mier Yitzhak Shamir ha af- 


fidato ai ministri della Di- 
fesa e della polizia, Mos- 
he Arens e Roni Milo, il 
compito di accordarsi su 
un pacchetto di misure da 


presentare —all’approva- 
zione del gabinetto in una 
seduta che si terrà tra una 
decina di giorni, dopo la 
Pasqua ebraica. 

Tra i due ministri c'è aper- 
to dissenso sulle misure 
da adottare. Milo vorreb- 
be vietare l'ingresso in 
Israele a palestinesi dei 
territori occupati che sia- 
no scapoli e nno abbiano 
più di trent'anni afferm- 
mando che la maggior 
parte degli attaccanti a 
questa categoria. 


NEW YORK — | rappresen- 
tanti dei cinque paesi che 
fanno parte a titolo perma- 
mente del consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu si sono nuo- 
vamente incontrati ieri al Pa- 
lazzo di vetro per approvare 
la bozza di risoluzione sulla 
tregua permanente nel Gol- 
fo, e presentarla in maniera 
formale agli altri 10 compo- 
nenti dell'organismo. Questi, 
stando a una copia del testo, 
i punti salienti della risolu- 
zione che sarà probabilmen- 
te posta ai voti la settimana 
prossima. 

1) L'Iraq deve distruggere le 
armi chimiche e biologiche e 
i sistemi di missili balistici in 
suo possesso, e rinunciare a 
sviluppare o ad acquisire in 
futuro questi tipi di armi o ar- 
mi nucleari; il materiale nu- 
cleare utilizzabile per scopi 
militari sarà distrutto o ri- 
mosso a cura dell'agenzia 
per l'energia atomica; 

2) L'embargo commerciale 
rimarrà in. vigore finché 
Baghdad non avrà ottempe- 
rato alle condizioni riguar- 
dante il disarmo; viene con- 
fermato l'allentamento delle 
restrizioni che pesavano sul- 
l'invio di generi alimentari 
all’Irag; 

3) L'embargo sulle forniture 
di armi rimarrà in vigore fin- 
ché il consiglio non deciderà 
diversamente; 

4) L’Iraq viene considerato 
responsabile dei danni, com- 


preso il disastro ecologico 
provocato dall'incendio dei 
pozzi petroliferi, derivanti 
dall'invasione e dall'occupa- 
zione del Kuwait; per risarci- 
re lo stato kuwaitiano, altre 
nazioni e i rispettivi cittadini 
sarà costituito un fondo coi 
proventi della vendita del 
greggio iracheno; 

5) Le Nazioni Unite invieran- 
no degli osservatori militari 
in una zona smilitarizzata 
che si estenderà a cavallo 
della frontiera con una pro- 
fondità di 10 chilometri in ter- 
ritorio iracheno, e di 5 in 
quello kuwaitiano. Lo spie- 
gamento dei caschi blu con- 
sentirà il ritiro delle forze al- 
leate; 

6) L'Iraq deve impegnarsi a 
non rendersi responsabile in 
maniera diretta o a sostene- 
re atti di terrorismo interna- 
zionale, e a non permettere 
che appartenenti a. gruppi 
terroristici operino dal pro- 
prio territorio; 

7) Iraq e Kuwait saranno sol- 
lecitati a rispettare la invio- 
labilità dei confini interna- 


zionali riconosciuti con il 
trattato del ‘63 firmato dai 
due paesi; 


8) L'Iraq sarà sollecitato a 
collaborare con il comitato 
della Croce Rossa Interna- 
zionale per agevolare il rim- 
patrio dei kuwaitiani o di altri 
Stranieri trattenuti durante la 
guerra. 

Mentre a New York si parla 


delle condizioni di imporre 
all'Iraq, Baghdad è teatro di 
manifestazioni e scontri tra 
esercito e «forze popolari» 
che si battono contro il regi- 
me di Saddam Hussein: lo ri- 
feriscono fonti dell’opposi- 
zione'irachena. 

Radio Damasco, che cita te- 
stimoni oculari. riferisce che 
a Baghdadsi è tenuta una gi- 
gantesca manifestazione po- 
polare di protesta contro il 
regime; i dimostranti hanno 
sfilato in corteo davanti ai 
posti di blocco militari istitui- 
ti dopo la proclamazione del- 
lo stato di emergenza nella 
capitale irachena. 

Nelle regioni centrali, dove 
risiede la maggior parte del- 
la popolazione sunnita, e nel 
Sud, a maggioranza sciita, 
proseguono i combattenti fra 
insorti e truppe fedeli a Sad- 
dam; elicotteri dell'esercito 
hanno bombardato la città di 
Kirkuk, controllata dai rivol- 
tosi; la voce «Radio del Liba- 
no» riferisce che l’esercito si 
appresta a sferrare una con- 
troffensiva per riprendere il 
controllo della città, e ag- 
giunge che numerosi soldati 
iracheni stanno disertando 
dalle unità di stanza in Kurdi- 
stan, fuggendo a piedi dalla 
zona dei combattimenti. Fat- 
ta eccezione per poche sac- 
che di resistenza governati- 
va, la gueriglia controlla tut- 
to il territorio del Kurdistan 
iracheno. < 


A Sud, la permanenza delle 
forze alleate nell'Iraq meri- 
dionale. sta incoraggiando 
migliaia di persone a cerca- 
re asilo e cibo nei presidi mi- 
litari. La situazione si va fa- 
cendo di giorno in giorno più 
difficile, mano a mano che le 
forze governative guadagna- 
no terreno. La gente fugge 
dalle zone in cui sono in cor- 
so i sanguinosi scontri tra le 
truppe governative e i ribelli 
sciiti e si riserva nelle basi 
della coalizione. Centinaia di 
feriti sono stati ricoverati ne- 
gli ospedali della città milita- 
re Re Khalid, una novantina 
di chilometri a Sud del confi- 
ne, in territorio saudita. Fra 
loro sono numerosissimi i 
bambini piccoli, colpiti dai 
bombardamenti delle forze 
di Saddam Hussein conro le 
città in rivolta. 

A Safwan, dove sono attesta- 
ti gli alleati, per il quarto 
giorno consecutivo i profughi 
hanno lottato fra loro per ac- 
caparrarsi i pacchi viveri for- 
niti dai sauditj. Donne anzia- 
ne e bambini si sono contesi 
le scatole contenenti pane, 
gallette e cibi in scatola. Alla 
disperata ricerca di generi 
alimentari i rifugiati hanno 
saccheggiato una scuola uti- 
lizzata dai militari america- 
ni, che sòno stati costretti a 
trasferirsi in un altro edificio 
e a far intervenire i carri ar- 
mati per ripristinare l'ordine. 


IL GENERALE SCHWARZKOPF PRENDE LE DISTANZE DA BUSH 


L’«orso» voleva finire Saddam 


WASHINGTON— Per la pri- 
ma volta in pubblico il ge- 
nerale Norman Schwarz- 
kopf ha preso le distanze 
dal presidente. George 
Bush: se fosse stato per lui 
la guerra del Golfo sarebbe 
andata avanti fino al com- 
pleto «annientamento» del 
nemico e adesso Saddam 
Hussein non avrebbe più le 
forze per soffocare nel san- 
gue l'insurrezione sciita al 
Sud. 

In un'intervista televisiva, 
l'ormai leggendario  co- 
mandante della «Tempesta 
del deserto» ha rivelato che 
chiese a Bush di «continua- 
re la marcia» e di distrug- 
gere la guardia repubblica- 
na «fino all'ultimo carro ar- 
mato»: ma nonostante la 
«raccomandazione» il Pre- 
sidente americano optò per 
il cessate-il-fuoco e una 
buona parte delle truppe 
scelte di Saddam riuscì 
così a porsi in salvo attra- 
verso il fiume Eufrate. 

. Nell'intervista rilasciata al 
giornalista David Frost, 
Norman «l'orso» non critica 
in modo aperto il capo della 


Casa Bianca e definisce 
«molto umana» e «molto 
coraggiosa» la sua decisio- 
ne di andare rapidamente 
alla tregua: la sostanza pe- 
rò non cambia. Schwarz- 
kopf sottolinea che sareb- 
bero bastate altre 24 ore di 
guerra di terra per «inflig- 
gere terribili danni» alla 
Guardia repubblicana e 
metterla fuori gioco una 
volta per tutte. 


Le dichiarazioni del gene- 
rale arrivano in una con- 
giuntura delicata per Bush: 
la Casa Bianca ha ribadito 
con vigore una linea non- 
interventista nei confronti 


della situazione interna 
dell'Iraq, proprio in un mo- 
mento in cui —tra notizie di 
crescenti atrocità — Sad- 
dam sembra disporre di 
forze sufficienti per repri- 
mere la ribellione sciita e 
salvare il suo regime. 

L'approccio «neutrale» non 
piace a parecchi editoriali- 
sti americani e sui giornali 
incominciano a serpeggia- 
re interrogativi di questo ti- 
po: è vera vittoria se Sad- 


dam resta al potere? Si può 
stare con le mani in mano 
mentre Saddam massacra i 
ribelli? Non era meglio 
marciare fino a Baghdad e 
«democratizzare» il paese, 
come si fece nel 1945 con 
Giappone e Germania? 
Fonti dell'amministrazione 
hanno detto al «New York 
Times» che Bush ha deciso 
di non ostacolare le repres- 
sioni di Saddam per un pre- 
ciso motivo: non rischiare 
la disintegrazione dell'Iraq, 
uno scenario che soprattut- 
to la ribellione dei curdi al 
Nord ha reso di scottante 
attualità. L'idea di fondo è 
che Saddam sarà comun- 
que defenestrato entro fine 
anno. 

Se i progetti e le ipotesi di 
lavoro della Casa Bianca si 
rivelassero però fallaci 
Schwarzkopf — l’uomo che 
ha permesso all'attuale 
Presidente di ascendere a 
indici di popolarità senza 
precedenti — potrebbe ac- 
creditarsi paradossalmen- 
te come un potenziale anti- 
Bush e non sono nemmeno 
mancati sulla stampa Usa 


commenti sulla possibilità 
(tutta teorica, a tavolino) 
che il «Napoleone del de- 
serto» finisca per ottenere 
la «nomination» democrati- 
ca e per sfidare il repubbli- 
cano Bush alle presiden- 
ziali dell'anno prossimo. 
All’intervista di Schwarz- 
kopf il segretario alla difesa 
Richard Cheney ha subito 
reagito con una secca 
smentita. Secondo il capo 
del Pentagono un mese fa il 
generale non aveva avuto 
nulla da obiettare e che le 
ostilità cessassero nei tem- 
pi fissati da Bush. 

Anche la Casa Bianca ha 
voluto smentire quanto so- 
stenuto da Schwarzkopf 
nella sua presa di posizio- 
ne di dissenso. sull'ordine 
di Bush di porre fine alla 
guerra. «E' un grande ge- 
nerale, e ha fatto un grande 
lavoro — ha dichiarato ieri 
sera il portavoce presiden- 
ziale Marlin Fitzwater nello 
smentire le parole di 
Schwarzkopf — ma voglia- 
mo mettere le cose a po- 
sto». 


OGGI A SPALATO VERTICE DEI SEI PRESIDENTI 
Serbi e bosniaci di nuovo in piazza 
contro il regime comunista 


BELGRADO — Dopo l’incontro 
semiclandestino fra il presi- 
dente serbo Slobodan Milose- 
vic e. quello croato Franjo 
Tudjman, i dirigenti delle sei 


‘repubbliche jugoslave si ap- 


prestano alla riunione di oggi 
a Spalato, durante la quale si 
cercherà ancora una volta di 
risolvere la crisi politica e isti- 
tuzionale che da mesi paraliz- 
za il Paese. Intanto più di 
20.000 persone sono scese in 
piazza a Belgrado per prote- 
Stare contro il regime comuni- 
Sta. «Il governo che si è mac-. 
chiato del sangue del suo: pd 
polo. deve andarsene. La Ser-. 
bia non vuole il bolscevismo, 
Vuole la democrazia», ha tuo- 
nato dalla tribuna il leader na- 
zionalista Vuk Draskovic, 
mentre la folla intonava slo- 
gan contro i «banditi rossi» e 
«Slobo-Saddam». 

La protesta, indetta in occasio- 
Ne del 50.0 anniversario dell’i- 
Nizio della resistenza antinazi- 


‘ Sta, si è svolta in piazza della 


Repubblica, dove il 9 marzo 
scorso l'intervento delle forze 
dell'ordine contro i dimostran- 
ti aveva provocato la morte di 
due persone. Il raduno si è 
concluso senza incidenti di al- 
cun genere; in piazza della 
Repubblica non vi erano agen- 
ti, ma cordoni di poliziotti pre- 
sidiavano gli incroci principali 
Vicino alla casa del presidente 
Milosevic. 

A Sarajevo, la capitale della 
Bosnia-Erzegovina, 5.000 per- 
sone hanno manifestato per 
tre ore davanti alla sede del 
parlamento chiedendo l'intro- 
duzione di leggi che garanti- 
scano la libertà di stampa. 
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Improvvisamente ci ha lasciati 
la nostra amata 


Loredana Velcich 
in Gazzea 


Ne danno il triste annuncio il 
marito: ROBERTO, ‘la. figlia 
DANIELA, i genitori, il fratel- 
lo, i suoceri, i cognati ed i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 29 
marzo alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 28 marzo 1991 


Commossi si associano al gran- 
de dolore di ROBERTO, DA- 
NIELA edei familiari, i colleghi 
dell’ufficio di Polizia Giudizia- 
ria, Depositeria Comunale e 
Protezione Civile del Corpo del- 
la Polizia Municipale. 


Trieste, 28 marzo 1991 


Alla cara 


Loredana 


Ti ricorderemo sempre. 
Gli amici ed ex colleghi. della 
LIGABUE CATERING. 


Trieste, 28 marzo 1991 


Sì associano al lutto gli amici 
del 10.0 corso. 


Trieste, 28 marzo 1991 


Partecipano al dolore ROBER- 
TA e famiglia. 


Trieste, 28 marzo 1991 
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Giornalisti, studenti e artisti 
hanno protestato contro il 
provvedimento, approvato 
martedì dal parlamento della 
repubblica, che di fatto pone 
sotto il controllo del governo la 
televisione e il quotidiano a 
larga diffusione «Oslobodjen- 
jie». 

Contemporaneamente, il par- 
lamento serbo adottava una 
legge per la restituzione agli 
‘agricoltori delle terre naziona- 
lizzate dopo la seconda guerra 
mondiale. La legge riguarda le 
terre che lo Stato aveva confi- 
scato poiché superavano il li- 
mite massimo consentito di 


zione delle forze dell'ordine. 


Affettuosamente vicini a DA- 
NIELA e ROBERTO ricordia- 
mo la cara 


Loredana 


I compagni, le insegnanti e le fa- 
miglie della INT C. i 


Trieste, 28 marzo 1991 


Gli amici del K21, LUCIANO, 
CLAUDIO, PAOLO, RO- 
BERTO, SERGIO e famiglie 
partecipano al dolore di RO- 
BERTO. 


Trieste, 28 marzo 1991 


Ciao 
Loredana 
{Picia) 
Gli amici del bar COSTA sono 
Vul a ROBERTO e DANIE- 


Trieste, 28 marzo 1991 


Partecipa al 
VALCINI. 


Trieste, 28 marzo 1991 


lutto famiglia 


Partecipano al lutto PATRI- 
ZIA e SERGIO POTLECA. 


Trieste, 28 marzo 1991 
EZIO DID a II 
Partecipano alla scomparsa di 


Francesco Marzari 
famiglie: BLASI, BUSETTI, 
CASTRO, COLAUTTI e PEL- 
LICAN. 

Trieste, 28 marzo 1991 
fr’ essi] 


1986 1991 
Fausto Vianello 
Cinque anni. 
I figli 


Trieste, 28 marzo 1991 . 
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15 MORTI IN SUD AFRICA 
Un'altro massacro fra neri 
nella township Alexandra 


JOHANNESBURG — E' di quindici morti e diciotto feriti il 
bilancio della strage perpetrata ieri mattina nella township 
sudafricana di Alexandra, dove una banda di uomini armati 
di fucili automatici e coltelli ha fatto irruzione nella casa in 
cui si teneva la veglia funebre di un membro del congresso 
degli studenti sudafricani, ucciso in uno scontro tra opposte 
fazioni; tra i feriti c'è anche un bambino di sette mesi rag- 
giunto da colpi di arma da fuoco. 

La polizia, che ha aperto un’inchiesta,-era stata informata 
della possibilità di un attacco durante la veglia; una squa- 
dra di agenti aveva ispezionato la casa, ma si era poi allon- 
tanata in quanto i presenti non avevano richiesto la prote- 


Alla veglia funebre partecipavano diverse decine di perso- 
ne; a un certo punto sei neri scesi da un furgone, e che 
parlavano zulu, hanno chiesto di poter partecipare alla ce- 
rimonia, ma sono stati invitati ad andarsene; allora gli ag- 
gressori hanno sfondato la porta aprendo il fuoco e colpeni- 
do all'impazzata, per poi darsi alla fuga. 


dieci ettari o perché gli agri- 
coltori non riuscivano a conse- 
gnare all’ammasso la quantità 
di prodotti richiesta. In questo 
modo verranno restituiti ai 
proprietari originali circa 180 
mila ettari di terra, per un va- 
lore di un miliardo di dollari. 

In vista della riunione di oggi 
Milosevic ha incontrato il pre- 
sidente del Montenegro Mo- 
mir Bulatovic, come lui favore- 
vole alla soluzione «federali- 
sta». Ma Stipe Mesic, rappre- 
sentante della Croazia alla 
presidenza collegiale, ha te- 
nuto a sottolineare che a Spa-. 
lato saranno prese in esame 


Ì 


Il 23 marzo si è spenta serena- 
‘mente 


Gisella Grando 
ved, Premuda 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano gli addolorati figli 


NELLY, ALBERTO, GIU- . 


LIA, BRUNO, insieme alle 
nuore BIANCA, TINA e SIL- 
VIA, ai nipoti e pronipoti. 

La famiglia ringrazia commos- 
sa il personale tutto del 2.0 pia- 
no del Sanatorio Triestino, 

Un sentimento di particolare ri- 
conoscenza alla cara signora 
RITA CANNALIRE e alle si- 
gnore 
MARIA, DELI e GUGLIEL- 
MINA per le amorevoli cure. 


Trieste, 28 marzo 1991 


Il presidente, i consiglieri, i sin- 
* daci, i medici e tutto il personale 
paramedico e amministrativo 
del SANATORIO TRIESTI- 
NO partecipano al grave lutto 
che ha colpito il vicepresidente 
prim. dott. BRUNO PREMU- 
DA perla perdita della mamma 


SIGNORA 
Gisella Grando 
ved. Premuda 


Trieste, 28 marzo 1991 
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ROSANNA, ANNA: 


due opzioni, la confederazio- 
ne e la disintegrazione. «L'op- 
zione federale non è più in di- 
scussione», ha affermato Me- 
sic, secondo il quale i massimi 
dirigenti del Paese raggiunge- 
ranno un accordo sul futuro 
del Paese entro il 15 maggio. 
Quello.di oggi, ha detto Mesic 
in un'intervista, è «il primo 
passo concreto» verso l’inte- 


sa. 
Le dichiarazioni dell’esponen- 
te croato sono in-linea con 
quanto riportato dalla stampa 
sull'incontro fra Tudjman e Mi- 
losevic. Il quotidiano di Bel- 
grado «Borba» ha riferito — 
come da noi anticipato — che i 
due leader, schierato su fronti 
opposti, hanno concordato la 
rimozione dall'incarico del pri- 
mo. ministro federale Ante 
Markovic, i cui piani per il pas- 
saggio all'economia di merca- 
to avevano suscitato aspre 
reazioni da parte del governo 
serbo. Secondo il giornale, vi- 
cino a Markovic, Tudjman ha 
accettato la richiesta di estro- 
mettere il premier e in cambio 
Milosevic gli ha concesso ma- 
no libera nei confronti dei ri- 
belli serbi nella regione croata 
di Krajina. Le informazioni for- 
nite da «Borba» sono state 
parzialmente confermate da 
Mesic, che ha parlato delle 
pressioni cui è sottoposto il 
primo ministro. 

Il presidente sloveno Milan 
Kucan si è detto sorpreso del- 
l'incontro tra Milosevic e Tudj- 
man, ma ha teso a sminuirne il 
Valore rispetto alle prospettive 
di soluzione della crisi jugo- 
slava. 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della signora 


Gisella Grando 


i collaboratori ANGELA 
BONTIDEAN, EDI MEDI- 
CA, PIER EUGENIO KO- 
STORIS e ROSANNA POG- 
GIOLINI. 


Trieste, 28 marzo 1991 


GILDA DI DRUSCO, AL- 
BERTO e CATERINA MO- 
DIANO partecipano con affet- 
to al dolore di BRUNO, GIU- 
LIA e SILVIA edi tutta la fami- 
glia PREMUDA per la perdita 
della cara mamma. 


Trieste, 28 marzo 1991 


t 


E° mancata ai suoi cari 


Gorinna Secchirolo 
ved, Pellielo 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ROMANO, ADRIANA, la 
nuora IOLANDA, il genero 
MARIO, i nipoti DONATEL- 
LA con DIEGO, MAURO con 
DANIELA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 28 marzo 1991 
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LICIO ABRAMI e famiglia 
prendono viva parte al lutto per 
la scomparsa di 


Rodolfo Pockaj - 


Trieste, 28 marzo 1991 


Partecipa al lutto la cugina OL- 


Trieste, 28 marzo 1991 
ERIRZZI IT E 


A SINGAPORE I QUATTRO PIRATI FALCIATI DALLE TESTE DI CUOIO 


Un mistero dietro il dirottamento 


In Pakistan scoppia la polemica: la Bhutto accusata di «terrorismo» dagli avversari 


Appena rilasciata dopo l’intervento delle teste di cuoio 


all'aeroporto di Singapore, una donna viene accolta 


dai parenti commossi. 


L 


Martedì 26 è improvvisamente 


mancato all’affetto dei suoi cari 


— Bruno Davanzo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie JOLANDA, i figli 
FRANCO e SERGIO, le nuore 
LAURA e CRISTINA con i ni- 
poti, i fratelli ANITA e GIOR- 
DANO e le cognate SILVANA 
e ROMILDA (assente). 


I funerali seguiranno venerdì 29 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 28 marzo 1991 


Partecipano le cognate VITTO- 
Bo: DORA e famiglia DELI- 
ta) 


Trieste, 28 marzo 1991 


Partecipiamo addolorati per la 
perdita del caro 


Bruno 
— famiglia BISACCO 
Trieste, 28 marzo 1991 


I colleghi del servizio sport del 
Comune sono affettuosamente 
Vicini a FRANCO, a LAURA e 
alla famiglia. 


Trieste, 28 marzo 1991 
RIE II ET III IE 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elena Zucco 
ved. Bernardis 
di anni 65 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio, la nuora, le sorelle, i co- 
gnati, le cognate, i nipoti e in 
unione i parenti tutti. 

Il corteo funebre partendo dal- 
l’ospedale Civile di Udine giun- 
gerà nella chiesa parrocchiale di 
Lavariano oggi 28 marzo alle 
ore 15.30. 

Seguirà la funzione esequiale. 

Si ringraziano sin d’ora tutti co- 
loro che in qualsiasi modo 0 
forma prenderanno parte al lut- 
to della famiglia. 


Grado-Lavariano, 
28 marzo 1991 
-—1 Tetto. 


IX ANNIVERSARIO 
di 
Bruna Gentili 


nata Piccini 


Il marito ENNIO sempre la ri- 
corda. 


Trieste, 28 marzo 1991 
AZIENDALI ERICA E 


SINGAPORE — Ha avuto un 
epilogo tragico e sanguinoso il 
tentativo di quattro cittadini 
pachistani di sequestrare un 
aereo di linea di Singapore 
con 122 persone a bordo. l re- 
parti speciali di pronto impie- 
go della polizia di Singapore 
sono penetrati all’interno del- 
l'aereo fermo sulla pista del- 
l'aeroporto e hanno ucciso i 
quattro pirati dell'aria. Nessu- 
na perdita o ferito tra i 118 pas- 
seggeri e gli 11 membri di 
equipaggio, ha detto il vicemi- 
nistro ‘della difesa Joe Ning 
Hong nel dare l'annuncio della 
liberazione dell'aereo. Egli ha 
detto che gli specialisti della 
polizia sono entrati in azione e 
hanno concluso l'operazione 
nel giro di pochissimi minuti. 
L'assalto delle teste di cuoio è 
avvenuto prima delle 7 di ieri 
mattina, nove ora dopo l’atter- 
raggio dell'aereo nell’aero- 
porto internazionale. «Changi» 
proveniente da Kuala Lumpur, 
Malaysia. 

| dirottatori, in contatto con la 
torre di controllo, avevano da- 
to un ultimatum drastico: entro 
cinque minuti avrebbero co- 
minciato a uccidere gli ostaggi 
se le loro richieste non fossero 
state accolte e soddisfatte. Tre 
minuti dopo questo ultimatum, 
le teste di cuoio sono entrate 
in azione, ha detto il vicemini- 
stro. 

| quattro avevano chiesto che 
un certo numero di detenuti 
politici venissero scarcerati in 
Pakistan, incluso il marito del- 


«l'ex primo ministro pachista- 
‘no, Benazir Bhutto. Avevano 


anche chiesto che l'ambascia- 
VEDESSI ZII DI II E 


Li 


Il 26 marzo è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Libero Colomban 


Ne danno il triste annuncio i ge- 
nitori ITALIA e LIBERATO, il 
fratello ETTO con MARINA, 
le sorelle UCCI con MARIO e 
GIANNA con ALFEO, i nipoti 
GIANPAOLO con VERA, 
RENATO, FRANCO con RI- 
TA, FULVIA, ELISA, CRI- 
STINA e FABIO. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. CAMERINI e al dott. 
CAPURSO suo medico curan- 
te, 

I funerali seguiranno venerdì 29 
marzo alle ore 12.30 nel cimite- 
ro di S. Anna. 


Trieste, 28 marzo 1991 


Ì 


Il giorno 26 marzo è serenamen- 
te mancato all’affetto dei suoi 
cari 


COMANDANTE 
Luigi Bussani 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli FULVIO e FABIO, le 
nuore DANIELLE e MARIA 
TERESA, gli adorati nipotini 
TOMMASO e LIVIO e i paren- 
ti tutti. 


Perugia, 28 marzo 1991 
SANE TO e NEI 


1985 1991 
Oreste Dequel 
vivo nel mio ricordo. 
LIA 


Roma, 27 marzo 1991 
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Illesi 


i passeggeri 


etmembri 


dell’equipaggio 


tore pachistano a Singapore si 
recasse all'aeroporto per trat- 
tare con loro. Infine, avevano 
chiesto il rifornimento di car- 
burante per un volo fino all'Au- 
stralia. 

Un diplomatico pachistano ha 
detto che il governo del suo 
Paese respingeva tutte le ri- 
chieste e il Partito popolare 
del Pakistan, al quale appar- 
tiene la Bhutto, ha negato 
qualsiasi connessione con i di- 
rottatori. 

Trappola dei nemici dell'ex 
premier signora Benazir Bhut- 
to, azione isolata di un gruppo 
di militanti disperati, operazio- 
ne coordinata dal partito popo- 
lare pachistano: sarà difficile, 
se non impossibile, scoprire 
cosa ha motivato i quattro pa- 
chistani a tenere in ostaggio 
129 persone per quasi dieci 
ore nell'aeroporto di Singapo- 
re, per poi finire uccisi. 

La vicenda ha suscitato inter- 
rogativi e polemiche in Paki- 
stan, dove rappresentanti del 
governo e dell'opposizione si 
sono scambiati per tutta la 
giornata violente accuse, di 
«terrorismo» da una parte e di 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ferdinando Moratto 
(Celai) 


di anni 60 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie EDDA, i figli MARI- 
NA, ALBERTO e DAVIDE, la 
sorella ANITA, i fratelli MA- 
RINO e NINO unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
giovedì 28 marzo alle ore 11 nel- 
la chiesa parrocchiale. 


Villaggio del Pescatore, 
28 marzo 1991 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Bassi 
ved. Cremonini 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIDIA, il genero LIVIO, i 
nipoti FABIO ed ELENA con 
la famiglia! 

I funerali seguiranno venerdì 29 
corrente alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 28 marzo 1991 
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Roberto Grison 
(Roby) 


Ricordandoti con affetto e 
grande rimpianto. 


Mamma, papà 
Trieste, 28 marzo 1991 
l@ser 


«provocazione» dall'altra. In 
mezzo a tutto ciò, Benazir 
Bhutto, che da quando è stata 
destituita dal suo incarico nel- 
l'agosto 1990 si è trovata ad af- 
frontare una realtà sempre più 
dura, con un marito în prigione 
per truffe e concorso in omici- 
dio, un partito in crisi, decine 
di militanti detenuti e una sen- 
sibile perdita di prestigio per- 
sonale. 

«Coloro che si oppongono al 
partito popolare e che voglio- 
no vederlo distrutto sono die- 
tro a questa nuova cospirazio- 
ne», ha dichiarato ieri Bena- 
zir. 

Zardari è stato arrestato il 10 
agosto 1990. Gli vengono con- 
testate una decina di accuse 
tra cui la malversazione e il 
concorso in bmicidio. | tribu- 
nali speciali che lo giudicano 
potrebbero anche infliggergli 
la pena di morte. 

La signora Bhutto, che è di fat- 
to assente dalla scena politica 
della sua sconfitta nelle ele- 
zioni anticipate dello scorso 
autunno, assiste a tutte le 
udienze del processo al mari- 
to, oltre a quelle che la vedono 
imputata per abuso di potere e 
corruzione di cui, secondo 
l'accusa, si sarebbe macchia- 
ta nei 20 mesi di vita del suo 
governo. 

L'ex premier afferma di esse- 
re al centro di uria vendetta 
politica da parte delle autorità, 
e denuncia arresti arbitrari e 
torture di militanti del Partito 
popolare in particolare nella 
provincia del Sind, dove più 
forte è il suo seguito. 


LI 


Il 
DOTT. 


Giuseppe Ronzi 


è deceduto. 

A esequie avvenute, lo annun- 
cia la moglie riconoscente a tut- 
te le gentili persone che gli sono 
state vicine. 

Ringrazia i gentili condomini, le 
famiglie MACHNE, PERPER, 
PINAFFO e TREVISAN. 

Al signor DANTE e alla signo- 
ra ANTONIA che lo hanno as- 
sistito con cuore devoto, uma- 
nità e devozione filiale tanta ri- 
conoscenza. 

AI dottor CARLO MAIONI- 
CA amico da sempre e medico 
competente, sollecito e disinte- 
ressato, che per lunghi anni si è 
prodigato in tutti i modi, infini- 
ta gratitudine. 


Trieste, 28 marzo 1991 


Partecipa al lutto la famiglia 
PERPER. 


Trieste, 28 marzo 1991 


Partecipano al dolore le fami- 
glie PINAFFO. 


Trieste, 28 marzo 1991 


ORIETTA e FEDERICA par- 
tecipano al dolore della cara 
SANTOLA. 


Trieste, 28 marzo 1991 
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I ANNIVERSARIO 


Garlo Cortellino 


Con l’amore di sempre lo ricor- 
dano la moglie, figli, nuore e ni- 
poti. 

Trieste, 28 marzo 1991 
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Interni 


i Giovedì 28 marzo 1991 


IL GIUDICE ISTRUTTORE VENEZIANO MESSO SOTTO INCHIESTA 


Casson: «Vogliono intimidirmi » 


Si ipotizza, per il magistrato, il reato di procacciamento di notizie sulla sicurezza dello Stato 


IL «CASSIERE» DEL RAPIMENTO CASELLA 


Piccolo sconto di pena a Strangio 
La corte d’appello conferma comunque la condanna 


MILANO — E' colpevole 
anche per la corte d'Appel- 
lo Giuseppe Strangio, il 
«cassiere» del rapimento 
Casella, condannato in di- 
cembre per concorso in se- 
questro di persona e pro- 
cessato nuovamente ieri in 
secondo grado. La difesa, 
impersonata dagli avvocati 
‘Salvatore Stivala e Enzo Lo 
Giudice aveva chiesto che 
il reato fosse derubicato 
ma la corte si è invece atte- 
nuta alle indicazioni del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Elena Paciotti 
e lo ha condannato a dieci 
anni e quattro mesi. 

Un piccolo sconto rispetto 
alla originaria pena di do- 
dici anni e quattro mesi ot- 
tenuta tre mesi fa con il rito 
abbreviato, in base alla 
considerazione, fatta allo- 
ra dal Gip di Pavia Cesare 
Beretta e tenuta buona an- 
che in secondo grado, di 
quanto fatto da Giuseppe 
Strangio per la liberazione 
di Cesare Casella. 

Anche in Appello, insom- 
ma, è stato riconosciuto 


che fu grazie all'invito tele- 
visivo fatto da Giuseppe 
Strangio, subito dopo il suo 
arresto il 24 dicembre del 
1989, che i rapitori si deci- 
sero a liberare Cesare Ca- 
sella. Strangio era stato 
catturato durante un con- 
flitto a fuoco mentre anda- 
va a prendere la seconda 
«tranche» del riscatto pa- 
gato dalla famiglia per il 
giovane pavese: Era appe- 
na uscito dal carcere con 
un permesso speciale otte- 
nuto per andare a visitare 
il padre, moribondo. Inol- 
tre, era pregiudicato speci- 
fico essendo stato condan- 
nato a 27 anni per il rapi- 
mento dell’industriale De 
Feo, 

La famiglia Casella non 
era presente in aula. C'era, 
invece, Strangio profonda- 
mente cambiato dall'uomo 
ferito;e stremato apparso 
in tv un anno e mezzo fa. 
Dimagrito, sbarbato e clau- 
dicante per una frattura 
Strangio, che è ritenuto il 
capo della «cosca dei bar- 
bari» autrice del sequestro 


Casella, si è detto osses- 
sionato dall'idea di dovere 
restare in carcere per i 27 
anni cui è stato condannato 
per il sequestro De Feo, in 
merito al quale si dichiara 
innocente. Ha affermato, 
tra l'altro, di soffrire molto 
per la lontananza dei suoi 
due bambini. 

Intanto Strangio è l’unico 
rapitore di Cesare Casella 
ad essere stato condanna- 
to. Nel gennaio scorso la 
Criminalpol aveva arresta- 
to altre cinque persone, ri- 
tenendole coinvolte nel ra- 
pimento. Si trattava dei fra- 
telli Antonio e Domenico 
Barbaro, di Saverio Barba- 
ro loro cugino, di Giuseppe 
Barbaro e di Salvatore Ro- - 
meo. Sembrava fossero i 
«carcerieri» di Cesare Ca- 
sella. A due mesi dal blitz il 
tribunale della libertà ha li- 
berato Antonio, Domenico 
e Saverio Barbaro (Dome- 
nico Barbaro, tuttavia, è in 
carcere per omicidio) men- 
tre restano agli arresti Sal- 
vatore Romeo e Giuseppe 
Barbaro. [Luisa Ciuni] 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — La Procura della 
capitale lo mette sotto in- 
chiesta, ipotizzando il reato 
di procacciamento di notizie 
riguardanti la sicurezza del- 
lo Stato, e lui, il giudice 
istruttore veneziano Felice 
Casson, reagisce con un'al- 
zata di spalle. «E' il solito ba- 
nale. tentativo di intimidazio- 
ne» commenta . polemica- 
mente. Aggiungendo: «Pen- 
so che anche questa vicenda 
finirà nella solita maniera». 
Insomma, Casson — che 
martedì scorso è stato a Ro- 
ma per effettuare alcuni in- 
terrogatori, sequestrare altri 
documenti e incontrarsi con 
la commissione stragi —non 
sembra preoccuparsi dell’i- 
niziativa della magistratura 
romana. Tant'è che, informa- 
to dell’inchiesta a suo carico, 
minimizza e contrattacca. 
«Sarebbe ora di capire — di- 
chiara seccamente — chi di- 
rige l’attività dei servizi di si- 
curezza, il capo del governo 
o altri, ese i servizi continua- 
no a ritenersi un corpo sepa- 
rato dello Stato». 

Felice Casson ce l’ha con il 
Sismi perchè il servizio se- 
greto militare ha inviato al- 
l'autorità giudiziaria un rap- 
porto in cui si sostiene che 
egli ha consultato a Forte 


Braschi, senza alcuna auto- 
rizzazione, un documento 
della Nato, riguardante ‘Gla- 
dio', coperto dal segreto po- 
litico-militare imposto un 
mese fa dalla presidenza del 
consiglio. L'indagine preli- 
minare aperta della Procura 
di Roma deve stabilire se 
davvero Casson —. che 
adesso viene a trovarsi nella 
doppia veste di inquirente e 
di inquisito — ha violato l'ar- 
ticolo 256 del codice penale 
(procacciamento di notizie 
riguardanti la sicurezza del- 
lo Stato, che la legge punisce 
con la reclusione da due a 
otto anni). 

Per questo ieri mattina il pro- 
curatore capo Ugo Giudi- 
ceandrea ha avuto un collo- 
quio con i due funzionari del 
Sismi che hanno firmato il 
rapporto contro il magistrato 
veneziano. | due si sono poi 
incontrati con i sostituti pro- 
curatori Franco lonta e Fran- 
cesco Nitto Palma, ai quali è 
affidata l'inchiesta sull’attivi- 
tà di ‘Gladio’ ed ora quella 
preliminare sul loro collega. 
Non si esclude che, dopo Pa- 
squa, Casson venga convo- 
cato al palazzo di giustizia di 
Roma per essere ascoltato 
in merito alla vicenda. 

Che cosa, in pratica, si rim- 
provera a Felice Casson? 
Nel rapporto del Sismi si so- 
sterrebbe che egli — ottenu- 


to il nulla osta dai giudici ro- 
mani per consultare soltanto 
determinati documenti e re- 
catosi il 15 marzo scorso a 
Forte Braschi — abbia preso 
visione anche di un docu- 
mento della Nato coperto dal 
segreto di Stato. E lo avreb- 
be fatto sebbene il personale 
del Sismi lo avesse più volte 
avvertito che il nulla osta in 
suo possesso non lo autoriz- 
zava ad accedere a quel dos- 
sier. Che è custodito in uno 
dei due armadi posti sotto 
sequestro dal dicembre '90 
—, insieme con altri dicias- 
sette — dagli inquirenti ro- 
mani che indagano su ‘Gla- 
dio‘. | due armadi in questio- 
ne contengono le direttive 
che il comando 'Shape' della 
Nato diramò a suo tempo in 
riferimento a ‘Gladio’, diretti- 
ve sulle quali a fine febbraio 
la presidenza del consiglio 
ha posto il segreto di Stato. 
Ma forse anche quel segreto 
verrà tolto. Infatti, a palazzo 
di giustizia è circolata una 
voce secondo la quale la 
presidenza del. consiglio 
avrebbe ufficiosamente reso 
noto che Giulio Andreotti sa- 
rebbe intenzionato a rimuo- 
vere tutti i ‘top secret' della 
Nato che impediscono all’au- 
torità giudiziaria di accedere 
ai documenti racchiusi in 
quei due armadi. 


Il giudice veneziano Felice Casson messo sotto 
inchiesta dalla Procura romana 


DOPO LA PROTESTA DEGLI AVVOCATI PENALISTI 


No al decreto-blitz anche dal Csm 


Criticato il provvedimento antiscarcerazioni che ha rimesso in carcere i boss mafiosi 


ROMA — Dopo le proteste e lo 
sciopero degli avvocati penali- 
sti, il dissenso del Consiglio 
superiore della magistratura: 
oggetto delle prese di posizio- 
ne del mondo giudiziario il de- 
creto legge antiscarcerazioni 
emanato dal governo a segui- 
to della discussa sentenza del- 
la prima sezione penale della 
Cassazione sui 41 boss e gre- 
gari di Cosa nostra. L'organo 
di autogoverno dei giudici as- 
sumerà una posizione estre- 
mamente critica nel parere 
che si appresta a varare (la 
questione è al vaglio del ple- 
num di oggi) sul decreto legge 
n. 60 del primo marzo recante 
l'interpretazione autentica 
delle norme di codice di pro- 
cedura penale che disciplina- 
no la durata della custodia 
cautelare. 

In base al provvedimento 
emanato d'urgenza dal gover- 
no sono rientrati incarcere no- 
ti mafiosi che la sentenza della 
sezione presieduta da Corra- 
do Carnevale aveva rimesso 
in libertà per decorrenza dei 
termini di custodia cautelare. 


Ebbene, oggi'il plenum si pro- 
nuncerà sulla proposta di pa- 
rere formulata dalla commis- 
sione riforma, una proposta 
(36 cartelle redatte dal consi- 
gliere Nicola Lipari) che a pa- 
lazzo dei Marescialli si dice 
verrà approvata a larga mag- 
gioranza. 

Il documento è fortemente cri- 
tico verso la retroattività del- 
l'interpretazione autentica da- 
ta delle norme, infatti contiene 
giudizi di questo tenore: lad- 
dove il provvedimento dell’e- 
secutivo ripristina la carcera- 
zione preventiva «imponendo- 
la ai giudici di merito contro il 
tenore. della sentenza della 
Cassazione», «altera macro- 
scopicamente il sistema dei 
poteri nei rapporti tra giudizia- 
rio ed esecutivo e determinerà 
una situazione di conflitto an- 
che con il legislativo se il dise- 
gno di legge dovesse trovare 
sul punto l'avallo del Parla- 
mento. 

«Indipendentemente dall'ap- 
prezzamento delle ragioni che 
hanno determinato il compor- 


Tutti in vacanza 

ROMA — Cominciano oggi le vacanze di 
Pasqua per quasi dieci milioni di studenti delle 
scuole elementari e delle medie inferiori e 
superiori. Gli alunni torneranno sui banchi la 
mattina di mercoledì 3 o di giovedì 4 aprile, così 
come hanno stabilito le diverse soprintendenze 
regionali scolastiche. Fanno eccezione la 
provincia autonoma di Trento, dove i ragazzi 
sono già in vacanza da lunedì scorso e la 
Sicilia, dove le lezioni sono state sospese ieri. 


non ancora definitivamente 


A Palermo, intanto, condannati, con dispregio del 
É principio della irretroattività 
continua la protesta della legge». 
s o Tra le altre affermazioni fatte 
dei legali che hanno nel documento, una in partico- 
speso Î Ività lare sembra che non racco- 
3 i OENI attività glierà la totalità dei consensi 
giudiziaria fino al in plenum per come è formula- 
ta; infatti può apparire una di- 
momento del voto fesa di Carnevale quando an- 
cora pende una pratica a suo 
sulla norma contestata nome. «L'indipendenza dei 
rc giudici — questa l’affermazio- 


tamento del governo — viene 
spiegato nel parere portato al 
vaglio del. plenum —ne è deri- 
vata una grave lesione dell'in- 
dipendenza della magistratu- 
ra la cui tutela rappresenta il 
compito essenziale del Csm, 
non essendo ammissibile che 
per decreto legge si emettano 
sostanzialmente dei mandati 
di cattura cancellando la pro- 
nuncia definitiva irretrattabile 
dei giudici che hanno ricono- 
sciuto la spettanza, per una 
data vicenda cautelare, del di- 
ritto a riacquistare la libertà 
personale a taluni imputati 


ROMA — Una banca per l’am- 
biente, un istituto sulla falsari- 
ga di Mediobanca piloterà la 
rivoluzione ecologica dell'in- 
dustria italiana da qui al 2000. 
Questo strumento «istituziona- 
le agile e ad hoc» è previsto da 
uno dei sei provvedimenti di 
carattere ambientale illustrati 
dal ministro dell'Ambiente 
Giorgio Ruffolo: un vero e pro- 
prio «pacchetto» che verrà 
presentato al consiglio dei mi- 
nistri. «Saranno necessari — 
ha detto Ruffolo — circa 50-60 
mila miliardi per attivare la ri- 
strutturazione dell'industria, 
soprattutto . quella chimica, 
elettrica, petrolifera e dell’au- 
to. Le risorse quindi dovranno 
essere amministrate in manie- 
ra congeniale alla gestione in- 
dustriale. Questo istituto, de- 
nominato istituto sviluppo am- 
biente, dovrà essere capace di 
gestire i fondi ambientali e di 
approvvigionarsi sul mercato 
per l'erogazione di finanzia- 
menti e agevolazioni finanzia- 
rie alle imprese. Per questo 
potrà promuovere la sottoscri- 
zione di azioni e di obbligazio- 


ROMA —. Mafia, camorra, 
‘ndrangheta e delinquenza co- 
mune sono stati i protagonisti 
«in nero» dell’Italia del '90. Se- 
condo le statistiche dell'Istat 
sulla criminalità nel 1990 è sta- 
to, infatti, denunciato il 21,8 
per cento di delitti in più rispet- 
to all'anno precedente. 

In particolare sono aumentati 
del 15,7 per cento omicidi e ra- 
pine, che rappresentano il 2,7 
per cento dei delitti denuncia- 
ti, del 21,7 i furti (64,2 per cen- 
to) e del 22,5 per cento tutti gli 
altri delitti (33,1 per cento). Per 
quanto riguarda la «criminali- 
tà violenta» sono in crescita gli 
omicidi volontari, consumati e 
tentati. L'Istat nella sua stati- 


ne — va tutelata specialmente 
quando le soluzioni interpreta- 
tive da essi adottate si presen- 
tino in rotta di collisione con 
gli interventi dell'esecutivo». 

«La sete di giustizia vivamente 
manifestata dall'opinione pub- 
blicata non può essere soddi- 
sfatta dai giudici mantenendo 
in carcere gli imputati oltre i 
termini di scadenza della cu- 
stodia cautelare calcolati se- 
condo l'autonoma valutazione 
giuridica da essi compiuta del- 
la portata delle leggi vigenti; 
né dal governo cancellando, 
con decretazione d'urgenza, 


la «sconvolgente» pronuncia 
consacrata nella sentenza de- 
finitiva. 

«Si è proceduto — dicono al 
Csm— alla nuova carcerazio- 
ne di imputati cui era stato ri- 
conosciuto il diritto alla scar- 
cerazione con sentenza della 
cassazione che per quanto se- 
veramente criticata da nessu- 
no è stata definita abnorme- 
mente debordante dai limiti 
della giurisdizione, e come ta- 
le eventuale suscettibile di an- 
nullamento'da parte della cor- 
te costituzionale». 

A Palermo, intanto, gli avvoca- 
ti penalisti proseguiranno a ol- 
tranza l'astensione da ogni at- 
tività giudiziaria sino al mo- 
mento del voto: sul decreto 
«antiscarcerazione». Lo ha 
deciso ieri mattina la camera 
penale che tornerà a riunirsi 
della consulta dei presidenti 
delle camere penali di tutta 
Italia già convocata per il 6 
aprile a Firenze. La decisione 
è stata adottata a grande mag- 
gioranza dei penalisti presenti 
alla riunione. 


LA PROPOSTA DEL MINISTRO RUFFOLO 


Una banca per l’ambiente 


Piloterà la rivoluzione ecologica dell’industria da qui al 2000 


Studiato anche un provvedimento 


per i diritti erariali sulle 


emissioni in atmosfera di ossidi 


di azoto e di anidride carbonica 


ni anche garantite dallo stato e 
dagli enti pubblici». 

Il «pacchetto ;ambiente» nel 
suo complesso, come ha sotto- 
lineato Ruffolo, dovrà «dotare 
la politica ambientale di una 
necessaria strumentazione». | 
provvedimenti previsti sono 
alcuni di arattere economico 
(tasse e incentivi), altri ammi- 
nistrativi (riforma del ministe- 
ro, testo unico delle leggi am- 
bientali con agenzia dell'am- 
biente). 

Il provvedimento sulle tasse 
‘ambientali è per Ruffolo «una 


stica parla di 3,796 casi (con 
un aumento dell’11,3 per cen- 
to) di cui 1.837 conclusi con la 
morte della vittima. 

In espansione anche le rapine 
(più 23,9 per cento) tra le quali 
quelle in banca (più 21), negli 
uffici postali (più 25) e le rapi- 
ne contro i Tir (più 57,4). In 
flessione invece il reato di as- 
sociazioni per delinquere. L'l- 
stat ha rilevato 665 casi contro 
i 1.028 dell'89 (meno 35,3 per 
cento). 

Stazionario è il numero delle 
violenze carnali con 687 casi. | 
furti sono stati 1.065.329 e nel- 
la quasi totalità sono rimasti di 
autore ignoto. Aumentati i bor- 


seggi (più 21,5 per cento), gli 


seconda crociata che mette a 
frutto l'esperienza fatta in pas- 
sato e che ha visto un primo 
provvedimento invischiato nel 
Mar Morto delle commissioni 
parlamentari». Il provvedi- 
mento prevede — ha spiegato 
Ruffolo — diritti erariali sulle 
emissioni in atmosfera di ossi- 
di zolfo, ossidi di azoto, polve- 
ri, composti organici volatili e 
di anidride carbonica; un'im- 
posta di fabbricazione su Cic e 
halon; contributi sui polimeri 
platistici. Il gettito annuo previ- 
sto dalla manovra è di 1290 mi- 
liardi. Accanto alle tasse ci so- 


PREOCCUPANTI DATI ISTAT PER L’ANNO 1990 


I criminali hanno rialzato il tiro, Scotti sollecita rimedi 


scippi (più 32,6), i furti nei ne- 
gozi (più 30,4) e negli apparta- 
menti (più 20,2). Impennata 
anche per i furti d'auto (più 
31,2 per cento). Arrivano a 
829.466 (più 22,5 per cento) tut- 
ti gli altri delitti. 

Aumentano. il contrabbando 
(+42,5 per cento). In calo in- 
vece le truffe con l°11,6 per 
cento in meno e gli omicidi col- 
posi con una diminuzione del 
4,6. In ribasso anche gli omici- 
di provocati da incidenti stra- 
dali. L'Istat parla di 2.604 casi 
con una contrazione del 3,1 
per cento rispetto all'89. Sem- 
pre di meno poi anche le per- 
sone denunciate: 547.288 con- 


TOSSICODIPENDENTE A MILANO 
Rapina mille lire a tre ragazze 
poi è preso e quasi linciato 


Servizio di 


tiene intasca Patrizia che si nasconde dietro di 


Luisa Ciuni 


MILANO — Per comprarsi la «dose» quotidiana 
non ha esitato a minacciare con un cacciavite 
una bambina di undici anni Patrizia R. che tor- 
nava a casa con le sorelle Raffaella di 18 anni e 
Annamaria di 16. Ma per Giovanni Scandola, 25 
anni, il bottino è stato davvero magro: mille lire 
e gli è costato caro. Messo in allarme dallo sve- 
nimento di Annamaria e dalle urla delle sorelli- 
ne un intero quartiere gli ha dato la caccia per 
oltre un’ ‘ora con l'aiuto di due volanti. Scando- 
la, dopo avere rischiato il linciaggio, è stato ar- 
restato dalla polizia mentre. cercava di rubare 


un'auto.per scappare. 


Nel portafoglio aveva solo le mille lire di Patri- 
zia e il cacciavite con cui aveva minacciato le 


ragazze. 


Martedì sera, dopo le 19,30, le tre sorelle hanno 
avuto voglia di mangiare un gelato. Con i soldi 
dati dalla madre sono scese dalla loro abitazio- 
ne di viale Monza per andare in una gelateria 
dei paraggi. Mentre tornavano verso casa lo 
Scandola si è fatto loro davanti. 

«Lo vedete questo— ha urlato minacciosamen- 
te agitando il cacciavite — Se non mi date i soldi 


vi ammazzo.» 


Ma Annamaria e Raffella non hanno più una li- 
ra. Il resto dei soldi materni, in tutto mille lire, lo 


no anche gli incentivi per l'ap- 
plicazione delle marmitte ca- 
talitiche (una manovra per cui 
è previsto un costo nel 1992 di 
480 miliardi) e per le deloca- 
zioni industriali. 

«Queste misure — ha detto 
Ruffolo — sono state messe a 
punto con il viatico della Cee e 
dell'Ocse e anche se non 
esauriscono le possibilità del- 
le ecotasse introducono prin- 
cipi importanti». 

Buone notizie anche per la 
fauna italiana, «60 mila specie 
che costituiscono la ricchezza 
del paese». «Esperti e zoologi 
— ha spiegato Ruffolo — han- 
no lavorato per un anno per 
mettere a punto una legge 
quadro più avanzata delle di- 
rettive Cee. La fauna italiana 
non è solo minacciata dalla 
caccia, ma anche dall'impor- 
tazione di specie». La legge 
prevede l'istituzione della 
commissione fauna, del servi- 
zio faunistico nazionale, un in- 
ventario delle specie, limiti al- 
l'introduzione di animali dal- 
l'estero. 


tro le 554.576 dell'anno prima. 
Tra queste però figurano 
24.817 minorenni pari al 17,9 
per cento.in più dell’89. 

La differenza tra l'aumento dei 
delitti e la diminuzione delle 
denunce «è da ascrivere — 
secondo quanto si legge nel 
rapporto Istat — ai delitti i cui 
autori restano ignoti, la parte 
prevalente di questi reati sen- 
za nome poi riguarda i furti». 
Per il ministro dell'Interno, 
Vincenzo Scotti, comunque 
non è il numero dei delitti com- 
piuti quello che preoccupa 
maggiormente ‘ma, piuttosto, 
«il concentramento dei delitti 
in poche regioni e le caratteri- 
stiche della delinquenza con 


loro, terrorizzata. Poi Annamaria sviene dalla 
paura mentre Raffaella si mette a urlare. 
«Ce li ho io i soldi — grida Patrizia— prendili e 
Vattene». 
Scandola scappa mentre un gelataio e altra 
gente soccorrono Annamaria trasportandola 
nella gelateria dove la rianimano e da dove 
chiamano il 113. Intanto nelle strade la storia 
delle bambine rapinate si sparge in un baleno. 
Un gruppo di uomini si organizza subito per cer- 
care il rapinatore mentre qualche signora, ad- 
dirittura, telefona alla televisione perchè mandi 
una troupe a filmare l'inseguimento. La tensio- 
ne cresce finchè; verso le dieci di sera, una vo- 
lante intercetta Scandola mentre cerca di forza- 
re la serratura di una vettura parcheggiata. In 
pochi minuti l'uomo viene arrestato, sottratto 
alla folla inferocita e portato in questura dove 
nega ogni addebito. Ma il ritrovamento delle 
. mille lire nel portafoglio e del cacciavite de- 
scritto da Patrizia lo incastrano inesorabilmen- 
te e si decide a confessare.«Le mie figlie hanno 
preso un grosso spavento — ha commentato la 
signora Maria, mamma di Patrizia, Raffaella e 
Annamaria— La verità è che nonsi può più sta- 
re tranquilli».Scandola, nato a Milano nel 1966, 
ha alle spalle diverse denunzie per piccoli reati 
contro il patrimonio. 


MILANO © 
Interrogato 
Tassan Din 


MILANO— E! proseguito 
al processo per l’insol- 
venza del Banco Ambro- 
siano l'interrogatorio 
dell'ex. amministratore 
delegato del «Corriere 
della Sera» imputato di 
bancarotta, Bruno Tas- 
san Din. Tassan Din ha 
ricordato tra l'altro che, 
‘'dopo la scoperta dell'ar- 
chivio della loggia mas- 
sonica P2, il gruppo Ca- 
bassi avrebbe cercato di 
acquistare il «Corriere 
della Sera». Angelo Riz- 
zoli si sarebbe. detto 
d'accordo, ma Tassan 
Din si sarebbe opposto 
in quanto gli risultava 
che Cabassi fosse ap- 
poggiato da socialisti e 
democristiani e da parte 
sua non vi era la volontà 
di lottizzare il quotidia- 
no. In pratica egli avreb- 
be respinto la proposta, 
malgrado anche Gelli e 
Ortolani fossero d'accor- 
do nella cessione. 


la forte aggressione alla vita 
economica e sociale e la pe- 
netrazione nelle istituzioni». 
Scotti, che ha fatto queste di- 
chiarazioni 
‘che sarà pubblicata su «La Re- 
pubblica» di oggi e il cui testo 
è stato anticipato, ritiene che il 
«compito di fermare questa 
spirale è affidato all'azione 
congiunta di prevenzione e di 
più accentuata prevenzione». 
Alla base di ogni azione — 
precisa il ministro dell'Interno 
— «resta comunque un recu- 
pero di legalità». 

Scotti ricorda poi che nei con- 
fronti della criminalità orga- 
nizzata nel 1990 le forze del- 


in un'intervista » 


l'ordine hanno ottenuto «suc- 
cessi'significativi con l'arresto 
di famosi latitanti, con colpi in- 
ferti a cosche particolarmente 
aggressive e organizzate». 

Per Scotti, comunque, «non si 
deve abbassare la guardia. E' 
necessario rendere più incisi- 
vo il coordinamento delle for- 
ze dell'ordine e il controllo del 
territorio da parte di tutti»; e 
ancora «bisogna sollecitare 
un più efficiente e rapido fun- 
zionamento della giustizia e 
realizzare una maggiore tra- 
sparenza degli appalti pubbli- 
ci». A questo proposito Scotti 
‘augura «una rapida approva- 
zione della legge all'esame 
del Parlamento sulle compati- 


Voli 
difficili 
ROMA — Il sindacato 
autonomo dei controllori 
di volo Cila-Av ha pro- 
clamato uno sciopero 
sui voli nazionali per do- 
menica 7 aprile dalle 7 
alle 14. L'astensione dal 
lavoro, ha dichiarato. il 
segretario nazionale 
della GCila-Av Cesare 
Ferraro «è una relazione 
all'ipotesi di accordo 
avanzata dall’Anav, 
Azienda autonoma di as- 
sistenza al volo». 


Ex assessore 
a giudizio 
PALERMO — L'ex as- 
sessore all'urbanistica 
al comune di Palermo, 
Giacomo Murana (Psdi, 
65 anni), è stato rinviato 
a giudizio con l'accusa 
di ricettazione, dal giudi- 
ce istruttore Leonardo 
Guarnotta. Secondo l'ac- 
cusa Giacomo Murana, 
che in passato è stato 
anche segretario regio- 
nale del Psdi, era in pos- 
sesso di un libretto a ri- 
sparmio intestato a. un 
nome di fantasia, di 150 
milioni di lire, che se- 
condo l'accusa furono 
versati dall'ex sindaco di 
Palermo Vito Ciancimino 
nei mesi scorsi rinviato a 
giudizio per associazio- 
ne per delinquere di 
stampo mafioso. 


Salvati 
dalcane 


BERGAMO — Grazie al- 
l'intervento del loro ca- 
ne, un giovane pastore 
bergamasco, due coniu- 
gi rimasti intrappolati 
per sette ore sotto una 
slavina hanno potuto 
salvarsi. E' accaduto in 
Alta Valle di Scalve, nel- 
la zona del rifugio Albani 
dove i due rifugisti Ren- 
zo e Luciana Carrara so- 
no stati travolti e sepolti 
da un grosso cumulo di 
neve. La slavnia ha ri- 
sparmiato il loro cane, 
«Paco», che subito dopo. 
l'incidente ha comincia- 
to a scavare nella neve 
alla ricerca dei padroni. 


«Troppe 
multe» 
VERONA — Sessantuno 
sindaci di comuni della 
provincia di Verona han- 
no inviato al sindaco del- 
la città scaligera, Aldo 
Sala, e al prefetto, Giu- 
seppe Maggiore, una let- 
tera di protesta in segui- 
to alle numerose con- 
travvenzioni per sosta 
vietata contestate ai loro 
autisti e vigili urbani che 
si recano nel capoluogo 
per servizio. 


ROMA— La fregata «Lu- 
po» @ l’unità da sbarco 
«San Marco» provienti 
dal golfo Persico rientre- 
ranno a Taranto domani 
alle 9,30. Lo rende noto il 
ministero della Difesa il 
quele ricorda che le navi 
erano partite il 16 genna- 
io scorso e che, nell'am- 
bito del ventesimo grup- 
po navale italiano, han- 
no svolto i compiti asse- 
gnati nel quadro delle 
operazioni  multinazio- 
nali fino alla sospensio- 
ne delle ostilità. Dopo il 
28 febbraio, le unità del- 
la Marina italiana, in col- 
laborazione con quelle 
dei paesi alleati, hanno 
contribuito al controllo 
della situazione navale 
nel. Golfo. Le 
‘eLupo» ha” 
complessivamente 
di 12 mila miglia effet-. 
tuando circa 1400 ore di 
moto, mentre la nave 
«San Marco» ha 
so più di 8500 migli. 
circa 1200 ore di moto. 


bilità, l'ineleggibilità e la deca- 
denza degli amministratori 
corrotti». 

Con riferimento ai dati dell’|- 
stat che indicano un aumento 
nel 1990 della criminalità del 
21,8% rispetto all’89, il mini- 
stro ha osservato tra l’altro 
che «i dati si riferiscono all'in- 
tero anno, mentre le misure 
assunte riguardano la parte fi- 
nale del 1990 e comunque il 
Parlamento non ne ha ancora 
completato l'esame e l’appro- 
vazione», aggiungendo che 
«le statistiche del 1990 confer- 
mano comunque la bontà delle 
scelte e l'urgenza di approvar- 
le». î 


Giovedì 28 marzo 1991 


Interni 


Lr) 


DIVENTA LEGGE IL DECRETO SUL «COMMISSARIAMENTO» DELLE UNITA’ SANITARIE LOCALI 


Un manager al timone delle Usi 


L'amministratore straordinario dovrà essere laureato e con almeno cinque anni di esperienza 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Laureato, con alle 
spalle cinque anni di espe- 
rienza in aziende pubbliche 
o private. Non potrà rivestire 
incarichi elettivi in regioni, 
province o comuni, dovrà 
avere la fedina penale im- 
macolata, sarà selezionato 
dalle giunte regionali all’in- 
terno di un apposito albo, 
avrà uno stipendio da mana- 
ger. E’ l’identikit dell'ammi- 
nistratore straordinario che 
il 15 giugno si insedierà, con 
pieni poteri, al timone delle 
quasi 700 Usi italiane. Presi- 
denti e comitati di gestione 
sono definitivamente liqui- 
dati, il loro posto sarà preso 
da comitati. di garanti 
espressi dai comuni (i com- 
ponenti dovranno essere 
eletti entro il 15 maggio) cui 
resteranno però soltanto 
compiti di indirizzo e di con- 
trollo. E' quanto prevede il 
decreto sul «commissaria- 
mento» delle Unità sanitarie 
locali che, dopo quattro in- 
fruttuosi tentativi e una guer- 
ra senza quartiere all'inter- 
no della maggioranza, è sta- 
to finalmente convertito in 
legge ieri dal Senato con il 
voto contrario di Pds e Msi. 

In attesa che il Parlamento si 
decida a varare definitiva- 
mente la legge di riassetto 
del servizio sanitario nazio- 


nale, toccherà agli ammini- 
stratori straordinari (in origi- 
ne dovevano chiamarsi com- 
missari, poi la denominazio- 
ne è stata rivista) garantire 
fino al 30 giugno del 1992 l'e- 
fogazione ottimale dei servi- 
zi e la formulazione dei bi- 
lanci. Fra una stesura e l'al- 
tra del decreto, da numerosi 
parti era stato chiesto e otte- 
nuto di garantire anche. ai 
non laureati l'accesso alla li- 
sta dei candidati al ruolo di 
amministratore  straordina- 
rio, lista al cui interno i «ga- 
ranti» sceglieranno le terne 
da sottoporre alla giunta re- 
gionale. Il candidato senza 
titolo avrebbe però dovuto 
garantire. di aver alle spalle 
dieci anni di attività gestio- 
nale in azienda. Ma un 
emendamento repubblicano 
ha riportato il testo del prov- 
vedimento alla formulazione 
originaria. AI ministro della 
Sanità, Francesco De Loren- 
zo, abbiamo chiesto di illu- 
strarci i capitoli più impor- 
tanti della legge. 

«La legge non solo liquida i 
comitati di gestione, ma mo- 
difica radicalmente la gestio- 
ne della ‘sanità, la separa 
dalla politica e anticipa di 


fatto la legge di riforma — di-- 


ce De Lorenzo — ma uno de- 
gli aspetti più importanti re- 
sta la possibilità di un'reale 
controllo della spesa sanita- 
ria. Se con il precedente de- 
creto avevamo affidato alla 


De Lorenzo: 


«Un argine 


alle interferenze 


politiche» 


Regioni la responsabilità del 
ripiano dei disavanzi, ora 
garantiamo agli enti locali 
strumenti per il controllo del- 
la spesa attraverso la re- 
sponsabilità di approvazione 
dei bilanci, che saranno re- 
datti dagli amministratori 
straordinari. E’ stata tolta in- 
somma ai comuni quella sor- 
ta di ‘tutela’ sulle Usl che non 
era responsabilità ma so- 
stanziale indifferenza, tanto 
lo Stato ripianava poi a:pié di 
lista. Quando chiederemo di 
risparmiare, le Regioni non 
potranno più risponderci che 
l'operazione è impossibile 
dal momento che il controllo 
delle Usl è nelle mani dei co- 
muni». 

Non crede che, come tante 
riforme italiane, anche que- 
sta venga snaturata o lascia- 
ta marcire in un cassetto? 
«Abbiamo previsto una serie 
di poteri sostitutivi che impe- 


‘ Mentre la commissione europea cerca intese per il trasporto su strada con Austria 
e Svizzera sono proprio gli autotrasportatori a sopportare in questi giorni gravi 
disagi per lo sciopero bianco dei doganieri. Nella foto un camionista fa toilette dopo 
essere rimasto tutta la notte bloccato al valico italo-svizzero di Como Chiasso. 


diranno di eludere le norme. 
Tutto sarà fatto quindi entro i 
tempi previsti. Se la Regione 
non provvederà a nominare 
l'amministratore, interverrà 
il commissario di governo. 
La Regione approverà il bi- 
lancio della Usl se entro 15 
giorni il comitato dei garanti 
non avrà espresso il previsto 
parere». 

Basterà una legge a togliere 
le Usl dalle mani dei partiti? 

«La legge parla. chiaro. 
L'amministratore è un tecni- 
co ma soprattutto è ineleggi- 
bile a qualsiasi carica pub- 
blica. Abbiamo riaffidato ai 
tecnici — togliendole ai poli- 
tici — le presidenze delle 
commissioni per le gare 
d'appalto e per i concorsi, e 
abbiamo inserito una norma 
di profonda moralizzazione: 
nessun amministratore di 
Usl. dovrà avere precedenti 
penali. Ma non basta. Per la 
prima volta l'incarico di pre- 
sidente del comitato dei ga- 
ranti diventa incompatibile 
con quello di sindaco o as- 
sessore. E questo è un argi- 
ne sicuro alle possibili inter- 
ferenze politiche. E' poi un 
errore pensare che tutti i 
presidenti di Usl possano ri- 
ciclarsi come amministratori 
straordinari. L'essere stato 
presidente non significa aver 
rivestito i compiti di gestione 
richiesti ai candidati». 

Non crede ci sia il rischio di 


lottizzazione degli ammini- 
stratori? 

«Certo, questo decreto non 
ci trasforma d'improvviso in 
un popolo di santi. Ci saran- 
no senza dubbio ammini 
stratori straordinari con pre- 
cise idee politiche, mala leg- 
ge fissa criteri professionali 
molto precisi per la selezio- 
ne. D'altronde, come nessu- 
no può impedire a un questo- 
re, a un prefetto e persino a 
un sacerdote di manifestare 
precise scelte politiche, bi- 
sogna considerare che an- 
che la sanità resta un servi- 
zio pubblico e quindi non può 
che essere un'assemblea 
democratica di carattere 
elettivo a decidere le nomi- 
ne. Ma il fatto importante è di 
aver finalmente individuato 
chi.e come può essere nomi- 
nato. Siamo riusciti a spez- 
zare quell’intreccio che dal 
1978 ad oggi aveva portato a 
durissime relazioni della 
Corte dei conti, a 15 mila rea- 
ti commessi da amministra- 
tori, ad affarismi di ogni tipo 
e colore». 

E i criteri per la formazione 
delle liste dei candidati? 

«Le modalità per la costitu- 
zione degli albi — ne ho già 
parlato con il ministro Mac- 
canico — saranno discipli- 
nate all’interno dalla confe- 
renza Stato-Regioni. Vedre- 
mo di trovare accordi per 
identificare criteri uniformi». 


no risposta nel convegno, 


{ quale interverrano, col. 


ministro De Lorenzo, a: 
| sessori regionali e comu- 
‘nali, docenti, esperti di ma- 


LA COMMISSIONE EUROPEA HA DUE MESI DI TEMPO 


Mario Novarini, segretario 
nazionale del sindacato 
dei dirigenti-manager (Si- 
dirss) «ammonisce però lo 
Stato e le Regioni» a non 
creare «Je Usi libanesi». A 
questo fine «è necessario 
applicare subito il principio 
della distinzione tra potere 
politico e potere gestiona- 
le, impedendo che i politici 
imuffatti da manager 
CcUpino spazi non pro- 
pri. Si rispetti l'impegno 
assunto di estrometterli 
dalla gestione, assicuran- 


ne, nei rispettivi ambiti, 


Varini — consente, almeno 
per un anno, un corretto 
unzionamento, anche se 


inadeguate. Incominciamo 
però a uscire da un lungo 
tunnel. in un momento diffi- 
cile per le istituzioni, è uno 
dei pochi segnali di difesa 


. delia democrazia che la 


Trasporto su strada, intese difficili 


Non ancora trovato l’accordo con Austria e Svizzera - Protocollo con la Jugoslavia 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — La Commissione europea ha due 
mesi di tempo per trovare un accordo con l'Austria 
e la Svizzera a proposito del trasporto su strada. 
Se non ce la farà, si tornerà alla trattativa bilatera- 
le (Italia-Austria e Italia-Svizzera) che non dà cer- 
to maggiori garanzie di soluzione. Anzi, è stata 
proprio la convinzione che questa non era più una 
strada percorribile, che il Consiglio dei ministri 
dei trasporti della Comunità europea ha affidato 
alla Commissione il non facile incarico. 

Intanto — e prendiamolo come buon auspicio —la 
Commissione è riuscita a mettersi d'accordo. con 
la Jugoslavia sui transiti tra la Grecia e quindi gli 
altri Stati della Cee e la Jugoslavia stessa. Che 
cosa prevede questo protocollo? | transiti aumen- 
teranno ogni anno del cinque per cento per tutti e 
dodici i paesi europei e, a fronte di questa conces- 
sione, la Jugoslavia riceverà un finanziamento 
dalla Comunità, regolato dal 3.0 protocollo finan- 
ziario, che prevede un credito di 580 milioni di Ecu 
per le infrastrutture di trasporto (sono i 1200 chilo- 
metri dell’asse di transito stradale e ferroviario 
che collega la Grecia all'Europa centrale) e una 
bonifica di due punti degli interessi fino a un mas- 
simo di 77 milioni di Ecu dei fondi di bilancio. L'ac- 
cordo prevede anche un insieme di misure per la 
promozione dei trasporti ferroviari e combinati, a 
esempio l'inclusione delle ferrovie jugoslave nel 


sistema informatico italiano. 

Mentre dunque i problemi di transito con la Jugo- 
slavia sembrano ormai risolti con soddisfazione di 
tutti e della Grecia in particolare, i rapporti con 
l’Austria e la Svizzera, su questo stesso problema, 
non paiono per niente avviati verso una rapida e 
accettabile soluzione. La Commissione europea 
e, in.prima persona, il commissario ai trasporti 
Van Miert hanno dunque tempo fino alla seconda 
metà di maggio per tentare di venirne a capo. Da 
quanto però hanno raccontato ai giornalisti il mini- 
stro austriaco Streicher e il ministro svizzero Ogi 
(ieri a Bruxelles per incontrare i Dodici) pare di 
capire che non sarà facile. 

Il nodo da sciogliere, per Austria e Svizzera, è 
quello ambientale anche se, per quanto riguarda 
l’Austria, il cosiddetto traffico di transito è respon- 
sabile solo del due per cento dell’inquinamento 
del paese. Sia Streicher che Ogi hanno insistito a 
lungo sulle «limitate capacità ecologiche dei paesi 
alpini» ed entrambi, ma soprattutto lo svizzero, 
hanno annunciato grossi investimenti in questo 
settore. Ogi però ha parlato di una conclusione di 
questo negoziato «entro l'anno» anche se sapeva 
perfettamente che il mandato del Consiglio dei mi- 
nistri alla Commissione era di due mesi. 

C'è però un'ipotesi di accordo? Quale potrebbe 
essere la soluzione del negoziato? La Commissio- 
ne, da quanto è stato detto, insisterà sui permessi 
di transito in base a un «tetto ecologico». Che cosa 
vuol dire? Che si dovranno calcolare le quantità di 


emissioni nocive e non più il numero dei camion. 
Se queste cosiddette emissioni verranno limitate 
si potrà essere più flessibili sul numero dei mezzi 
di trasporto. L'idea come è stata presa dai due 
interlocutori della Cee? Sembra che almeno l’Au- 
stria abbia considerato questo un «principio accet- 
tabile»: il problema è capire ora come potrà esse- 
re applicato il «tetto ecologico». 

Van Miert non lo ha ancora spiegato e il nostro 
sottosegretario ai trasporti Nepi, che sostituiva ie- 
ri il ministro Bernini, non ha potuto essere più 
chiaro. Con una punta d'ironia ha detto comunque 
che, secondo il commissario europeo, si trattava 
diun «metodo.semplicissimo». 

La Svizzera invece resta inflessibile sul limite 
massimo generalizzato delle 28 tonnellate, che è il 
peso di un nostro camion a vuoto. Invano si è insi- 
stito perché si accettasse l'idea delle 40 tonnellate 
o che almeno s'immaginasse una specie di corri- 
doio. Per il momento la Svizzera resta immobile 
sulla sua posizione: il limite «storico» delle 28 ton- 
nellate non si tocca e nessuno si sofferma a spie- 


« gare che esso fu fissato nel 1935, quando appunto 


i camion raggiungevano quel massimo. 

Vedremo dunque che cosa accadrà nei prossimi 
due mesi. leri intanto ‘il sottosegretario Nepi si è 
sentito chiedere da molti ministri europei che l’Ita- 
lia chiuda rapidamente la vertenza sindacale coi 
doganieri. Fra i più preoccupati il ministro tedesco 
Krause. 


STAMPA 
Senza 

i quotidiani 
del Nord-Est 
,a Pasqua 


VENEZIA — | quotidiani dif- 
fusi nel Veneto e nel Friuli- 
Venezia Giulia non saranno 
in edicola domenica prossi- 
ma, 31 marzo, giornata di 
Pasqua, a causa di uno scio- 
pero dei lavoratori poligrafi- 
ci proclamato per la giornata 
di sabato, 30 marzo, dal 
coordinamento Cgil, Cisl e 
Uil dei lavoratori dei quoti- 
diani del Nord-Est. 

Lo ha reso noto un comuni- 
cato dello stesso coordina- 
mento sindacale che è stato 
diramato nella serata di ieri. 
L’agitazione a livello interre- 
gionale è stata decisa dalle 
segreterie nazionali di Cgil, 
Cisl e Uil nell'ambito della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
della categoria. 

| giornali interessati dallo 
sciopero sono i tre quotidiani 
del Gruppo Eqv, Il Mattino di 
Padova, La Nuova Venezia, 
La Tribuna di Treviso, Il Gaz- 
zettino, L'Arena di Verona, Il 
Giornale di Vicenza, La Nuo- 
va Vicenza, ll Messaggero 
Veneto e Il Piccolo di Trieste. 
La nuova azione sindacale fa 
seguito a quelle già messe in 
atto in questi ultimi mesi dai 
lavoratori poligrafici e tutte 
volte a concludere positiva- 
mente una vertenza che si 
presenta ancora non di facile 
soluzione. 


GIORNALISTI 
Sciopero 
alla Rai 


ROMA —. Nell'ambito 
della vertenza per il rin- 
novo del contratto nazio- 
nale di lavoro si svolge- 
rà oggi lo sciopero gene- 
rale dei giornalisti della 
Rai-Tv e delle emittenti 
radiotelevisive private, 
nazionali e locali. Per 
quanto riguarda la Rai, 
in applicazione della 
legge di regolamenta- 
zione degli scioperi nei 
servizi pubblici, verran- 
no assicurate due «fine- 
stre» informative della 
durata di 5 minuti ciascu- 
na. L'una al mattino alle 
ure 8, a reti unificate, 
sulle reti radiofoniche e 
l'altra alla sera alle 20, 
sempre a reti unificate, 
sulle reti televisive. Allo 
sciopero aderiscono tutti 
i giornalisti professioni- 
sti e pubblicisti, porati- 
canti e i telecineoperato- 
ri giornaliusti, sia nelle 
reti sia nelle testate ra- 
diuotelevisive private e 
del servizio pubblico. 
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‘ provvisorio ma sarà soprattut- 


ABBAZIA 
Assemblea 
costituente 
Alpe Adria’ 
dei socialisti: 


TRIESTE — La prima riunione 
dell'assemblea costituente 
«Alpe Adria» dei socialisti di 
Austria, Germania, Italia, Slo- 
venia e Croazia avrà luogo do- 
mani ad Abbazia. Si procede- 
rà all'elezione del comitato 


to esaminata la situazione po- 
litica, economica e sociale 
della Jugoslavia. Sul proble- 
ma l'on. Nereo Laroni, deputa- 
to europeo del Psi, già sindaco 
di Venezia, era intervernuto 
presso la Comunità dei dodici 
il 14 marzo. In quella sede ha 
sottolineato l'importanza che 
da tutte le istituzioni comunita- 
rie emergesse un'iniziativa di 
mediazione persuasiva che, 
secondo Laroni, deve «incar- 
dinarsi su tre opzioni fonda- 
mentali: la prima, drastica e 
inequivocabile condanna di 
ogni tentazione a risolvere 
con la forza contenziosi che 
vanno affrontati al tavolo. di 
una trattativa politica; la se- 
conda deriva dall'inalienabile 
diritto di ciascun polo a deci- 
dere il proprio destino e delle 
forme di rapporto, a livello isti- 
tuzionale, con gli altri». Terzo 
punto è il fatto che «la demo- 
crazia non è qualcosa di for- 
male; ciò è dimostrato anche 
da quanto sta avvenendo in 
queste ore in Serbia». Laroni 
ha aggiunto, infine, che «si im- 
pone oggi una iniziativa di so- 
stegno all'opzione di una Ju- 
goslavia che possa procedere 
verso la Comunità dei 12. 


referendum. 


ALPE ADRIA ) 

7 Una riunione 
con la Giunta 
della Regione 
Veneto 


VENEZIA — Una riunione fra le giunte regionale del Friuli-Venezia 
Giulia e del Veneto, per uno scambio di pareri sui problemi comuni 
alle due regioni e sulle prospettive di collaborazione, soprattutto alla 
luce della recente legge sulle aree di confine, che coinvolge entram- 
be le regini, si terrà domani a Passariano. Successivamente è previ- 
sto un incontro con la stampa. Le due delegazioni saranno guidate 
dai rispettivi presidenti, Adriano Biasutti e Franco Cremonese, e di 
esse faranno parte gli assessori direttamente interessati. Quattro i 
temi all’ordine del giorno dell'incontro: problemi istituzionali (aree di 
confine e Nord-Est); ruolo della conferenza delle regioni; ambiente e 
territorio (tutela dell'Adriatico, piano triennale dell'ambiente, difesa 
del suolo, bacino del Tagliamento); viabilità e trasporti (rete auto- 
stradale, ferrovie e strade nell’area di Latisana, viabilità del porde- 
nonese, coordinamento fra gli aeroporti delle due regioni); e proble- 
mi del turismo con lo sviluppo del comprensorio Piancavallo-Alpago- 
Cansiglio. 


Oggi assemblea annuale 
dell’ordine dei giornalisti 


TRIESTE — L'assemblea annuale dell'Ordine regionale dei giornali- 
sti è stata indetta per giovedì 28 marzo prossimo e si terrà nella Sala 
Alessi del Circolo della Stampa in corso Italia 13, alle ore 14.30 in 
prima convocazione e alle 15.30 in seconda. All'ordine del giorno è 
previsto l'esame e approvazione dei bilanci consuntivo 1990 e pre- 
ventivo 1991. L'assemblea verrà aperta da una relazione del presi- 
dente reginale dell'Ordine, Russo, cui seguiranno gli interventi delle 
autorità invitate, e, quindi, l'esposizione dei bilanci. All'incontro so- 
no invitati tutti i giornalisti professionisti e pubblicisti. 


Interrogazione dei «verdi» 
sulla centrale di Krsko 


TRIESTE — La centrale nucleare di Krsko, in Slovenia, costituisce un 
rischio per Triete (che si trova a 138 chilometri in linea d'aria dalla 
centrale) e per tutti i centri della comunità di Alpe Adria. Lo sosten- 
gono oggi, in un'interrogazione al ministro degli esteri, i parlamenta- 
ri verdi Gianni Mattioli e Massimo Scalia. Nell'interrogazione i due 
parlamentari — come rileva un comunicato dei verdi del Friuli-Vene- 
zia Giulia — fanno il punto sulla centrale per chiedere un intervento 
di tutela della sicurezza delle popolazioni di tutta la comunità di Alpe 
Adria. Secondo Scalia e Mattioli la direzione della centrale nucleare 
non ha smentito nella sostanza le affermazioni rilasciate dall'acca- 
demico sloveno Vladimir Devide che sosteneva che il reattore ha 
operato con i tubi del generatore di vapore otturati fino al 30 per 
cento, contrariamente a ogni norma di sicurezza. Inoltre, sempre 
secondo i due deputati, la centrale, entrata in prova nel 1981, ha 
cumulato un totale di 95 scram (arresti rapidi automatici) nel periodo 
1981-1989, più altri 40 arresti manuali per manutenzione. | terremoti 
che si sono registrati alla fine del 1989 e del 1990 hanno causato due 
fermate della centrale e hanno confermato che la depressione di 
Krsko è un'area a forte rischio sismico. Secondo i verdi con la colla- 
borazione delle regioni interessate «è possibile mettere a punto per 
tutta l'area un piano energetico alternativo al nucleare». 


Gli aiuti alle imprese: 
presa di posizione del Pds 


TRIESTE — Il gruppo del Pds al consiglio regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, con un comunciato, ha sottolineato la necessità di un 
«comportamento coerente» da parte degli amministratori dei fondi 
Frie, fondo Trieste e fondo Gorizia, rispetto al recente recepimento 
da parte del consiglio regionale delle limitazioni Cee sugli aiuti alla 
grande e media impresa. La presa di posizione del Pds è in relazione 
alla proposta di nuovi e consistenti interventi da parte dei fondi che. 
in regione operano nel settore dello sviluppo industriale, con lo stru- 
mento del credito agevolato o del semplice finanziamento a fondo 
perduto, a favore di alcune grandi unità industriali. «Se è vero che i 
fondi non sarebbero tenuti a osservare direttamente le norme e gli 
orientamenti votati dal consiglio regionale — rileva il comunicato del 
Pds — è anche vero che le limitazioni introdotte non discendono da 
una volontà particolare del legislatore regionale, ma costituiscono 
un adeguamento imposto da un'autorità sovrannazionale, anche a 
sanatoria di un comportamento oggetto da più tempo di formale cen- 
sura. 


Ni721 
PARTE METEOROLOGICA 
Situazione generale: la situazione dei campi barici sulle Alpi è in fase evolutiva 
con un graduale innalzamento della pressione. 
Tempo previsto: condizioni di variabilità con temperature in lieve diminuzione. 


PARTE NIVOLOGICA 
Condizioni di innevamento, copertura nevosa: sulle Alpi è continua al di sopra 
dei 1000 metri nei versanti in ombra mentre in quelli al sole è presente, ma di- 
scontinua, a partire da 1800 metri. 
Altezza media della neve a 1500 m: 60 centimetri. 
Neve fresca a 1500 metri: 0 centimetri. 
Stato del manto nevoso: a causa delle temperature positive durante tutto l'arco 
delle 24 ore i processi di fusione interessano l'intero strato nevoso, anche alle 
quote più elevate. 

PERICOLO DI VALANGHE 

Al di sopra dei 1800 metri, dove si è verificata una debole nevicata, il distacco 
‘spontaneo di valanghe superficiali di neve umida a debole ‘coesione è forte; 
nelle altre zone il rischio di distacco naturale è debole, quello provocato è loca- 
lizzato ai pendii più ripidi. 
Indice del rischio: 5 (al di sopra dei 1800 metri); 3 (nelle altre zone). 
Tendenza: stazionaria. 


Prossimo bollettino: venerdì 29 marzo 1991 


Regionale 


Contestata l'uccellagione 


Manifestazione ieri, alle dieci, in piazza Oberdan contro la nuova legge 
sull’uccellagione in discussione alla seconda commissione del consiglio 
regionale. Protezionisti di varie località del Friuli-Venezia Giulia hanno 
contestato quella pratica già bollata dalla Corte costituzionale e dalla Corte 
di giustizia europea. l protezionisti sono stati ricevuti dalla commissione ed 
hanno sottoscritto un documento comune di dissenso dell’uccellagione, 
promettendo che se la legge dovesse passare, verrebbe indetto un nuovo 


VINCI CON LE STELLE DELLA TV 
"Magazine italiano”: 
altri fantastici premi 


‘01918 


Le cartoline 
vincenti 


ettiman: 
1) n. 171.220 


Pelliccia visone Dellera 


2) n. 252.060 


Girocollo Nival 


3) n. 239.222 


Bicicletta olandese 


4) n. 16.150 


Bicicletta olandese 


5) n. 126.454 


Bicicletta olandese 


6) n. 46.000 


Bracciale Nival 


7) n. 385.983 


Bracciale Nival 


8) n. 440.000 


Bracciale Nival. 


9) n. 33.334 


Bracciale Nival 


10) n. 165.345 


Bracciale Nival 


PASSARIANO | PRESTIGIOSO INCARICO AL PROF. POCAR 


| magnifici premi della sesta 
settimana del concorso «Vin- 
ci con le stelle della Tv» 
aspettano di essere asse- 
gnati ai fortunati vincitori: un 
pelliccia, biciclette e stupen- 
di gioielli della prestigiosa 
ditta orafa Nival potrebbero 
diventare vostri, 

Come si vince è presto detto: 
ogni settimana su «Magazi- 
ne italiano Tv», il periodico 
dedicato ai programmi tele- 
visivi e a tutto quello cheha a 
che fare con il mondo dello 
spettacolo, troverete il «bol- 
lino» indispensabile per po- 
ter partecipare al concorso. 
In questo numero della rivi- 
sta ci sarà il quarto «bolli- 
no»; raffigurante come al so- 
lito una stella della televisio- 
ne: ritagliatelo e incollatelo 
sull’apposita cartolina. Que- 
st'ultima, comunque, non va 
‘ancora spedita, ma gelosa- 
mente custodita in attesa di 
utilizzarla per la grande 
estrazione finale, che avver- 
rà tra poco. In questa occa- 
sione, il superpremio ‘sarà 
una fantastica Seat Malaga 
1.7 GIxD Top. 

Ritornando al sorteggio set- 
timanale, ricordiamo che per 
vincere bisogna controllare 
attentamente su questa pagi- 
na de «Il Piccolo»: continua 
infatti oggi la pubblicazione 
dei numeri delle cartoline 
vincenti e dei premi abbinati. 


Goriziano all'Onu 


GORIZIA - Illustre discen- 
dente di una famiglia di pro- 
fonde origini goriziane (il pa- 
dre Ervino fu un insigne ger- 
manista, lo zio, Sofronio Po- 
carini, uomo di punta del Fu- 
turismo anni Venti), il profes- 
sor Fausto Pocar è stato elet- 
to nei giorni scorsi, all’unani- 
mità, presidente del Comita- 
to dei diritti dell'uomo alle 
Nazioni Unite. Resterà in ca- 
rica due anni. Entrato a far 
parte del Comitato nel 1984 e 
riconfermato a larghissima 
maggioranza nel 1988, Fau- 
sto Pocar vi aveva già svolto 
le funzioni di vicepresidente 
e di «rapporteur». 
L'impegno a livello di Nazio- 
ni Unite in questo delicatissi- 
mo organismo, proviene di- 
rettamente dal prestigio che 
Pocar ha conquistato quale 
docente di diritto internazio- 
nale alla facoltà di Giurispru- 
denza dell’Università di Mi- 
lano di cui è anche proretto- 
re. 

Pocar, negli scorsi anni, ha 


rinsaldato i legami con Gori- 
zia divenendo presidente 
dell’Istituto di alti studi giudi- 
ci ed economici per lo svilup- 
po sorto nel capoluogo ison- 
tino su iniziativa di alcuni do- 
centi universitari; inoltre è 
entrato a far parte della qua- 
lificata giuria del premio let- 
terario . «Morassi-Marin-Po- 
car». indetto. dall’Ammini- 
strazione provinciale per ri- 
cordare le figure di tre insi- 
gni personalità della cultura. 
Con l'elezione del professor 
Fausto Pocar (che succede 
nella presidenza a un africa- 
no di Mauritius) è la prima 


volta che non solo un italiano ‘ 


ma un cittadino di un paese 
occidentale viene eletto alla 
guida del prestigioso Comi- 
tato. L'elezione rappresenta, 
quindi, un importante ricono- 
scimento alla politica del no- 
stro Paese in difesa dei diritti 
umani. 

Compito del Comitato (costi- 
tuito da 18 esperti indipen- 
denti di ogni parte del mondo 


e al quale finora hanno ade- 
rito oltre cento Stati) è verifi- 
care il rispetto dei diritti e 
delle. libertà fondamentali 
garantiti dall'apposito Patto 
che l'Assemblea. generale 
dell'Onu approvò in materia 
di diritti civili. e. politici nel 
1966. soi 

Il Gomitato svolge un'intensa 
attività sia con le tre sessioni 
annuali della durata di un 
mese ciascuna a.New York e 
Ginevra, con confronti sui ri- 
corsi individuali in cui si de- 
nunciano le violazioni dei di- 


Titti umani, con la stesura di 


dettagliati rapporti all'Onu; 
l'organismo ‘può emanare 
anche decisioni nei riguardi 
degli Stati che violano i diritti 
civili e politici, decisioni che 
se non hanno carattere for- 
male di sentenze giudiziarie 
sono a queste per molti versi 
assimilabili oltre a costuire 
una censura morale di cui 
Governi e Istituzioni interna- 
zionali non possono non te- 
ner conto. 


°PACCHETTO TRIESTE-GORIZIA’ IMPORTANTE SENTENZA 
L’Inps dovrà rimborsare alle aziende 
le contribuzioni versate in eccesso 


GORIZIA — Il Tribunale di 
Gorizia, presieduto dal dot- 
tor Delfino, giudice relatore 
dottor Gorjan, con sentenza 
pronunciata in data 21 marzo 
1991 ha accolto il ricorso di 
venti industrie isontine, assi- 
stite dall'avv. Emilio Terpin 
del Foro di Trieste, e dall’av- 
vocato Agostino Majo del Fo- 
ro di Gorizia, e ha accertato 
il diritto delle parti ricorrenti 
a fruire dal 1.o marzo 1986 al 
30 novembre 1988 dello 
sgravio aggiuntivo di due 
punti percentuali su ciascu- 
na delle varie e distinte ali- 
quote previdenziali e assi- 
stenziali e di conseguenza 
ha condannato l’Inps a resti- 
tuire agli appellanti i contri- 
buti versati ineccesso con ri- 
valutazione monetaria sino 
al 14 dicembre 1990 e quindi 
con gli interessi legali di mo- 
ra. 

La sentenza ha una portata 


decisamente rilevante, non 
solo per l'entità dell'importo 
che l’Inps sarà costretto a 


rimborsare (si tratta di mi-. 


liardi), ma perché il Tribuna- 
le di Gorizia ha riconfermato 
di considerare l'articolo ri- 
guardante il. «Pacchetto» 
contenuto nella Legge 
389/'89 non una norma inter- 
pretativa, cioè con effetto re- 
troattivo, bensì una vera e 
propria norma innovativa, 
con effetto cioè dal momento 
dell'entrata “in vigore della 
legge stessa. 

Come si ricorderà la norma 
interpretativa è stata frutto 
del compromesso raggiunto 
con il Governo dai rappre- 
sentanti delle forze politiche 
locali, in base al quale da un 
lato si veniva a ricomprende- 
re tra i beneficiari oltre al 
settore dell’industria anche 
quelli del commercio e del- 
l’artigianato, dall’altro si ac- 


cettava l’interpretazione 
estremamente restrittiva 
dell’Inps per quanto riguar- 
dava. l’entità dello sgravio 
contributivo. 

Sino a quel momento infatti 
la magistratura di Trieste e 
di Gorizia sia di primo che di 
secondo grado era stata uni- 
voca nell’accogliere tutti.i ri- 
corsi presentati, non ricono- 
scendo alcun fondamento 
giuridico all’interpretazione 
dell'Inps, per cui si sarebbe 
così verificato un aggravio a 
carico dello Stato di diverse 
centinaia di miliardi. to 
Dopo l'entrata in vigore della 
legge «interpretativa» il fron- 
te della magistratura si era 
spaccato. Quella di Trieste 
infatti aveva aderito, senza 
particolari approfondimenti, 
alla interpretazione retroatti- 
va, punitiva nei confronti de- 
gli imprenditori triestini, con 
conseguente sostanziale az- 


zeramento delle sentenze 
precedenti favorevoli ai pri- 
vati. 

Il Tribunale di Gorizia, inve- 
ce, ancora nel marzo scorso, 
cioè dopo l’entrata in vigore 
della legge, aveva dato 
un'interpretazione della leg- 
ge del tutto opposta, condan- 
nando l’Inps a restituire a 
una trentina di industrie 
isontine, sempre rappresen- 
tate dall'avv. Emilio Terpin, 
cifre di svariati miliardi. 

Il Tribunale di Gorizia con la 
sentenza pronunciata la set- 
timana scorsa ha riconfer- 
mato la precedente decisio- 
ne. La pronuncia assume 
particolare. valore, tenuto 
conto che nel frattempo era 
intervenuta su un problema 
analogo una sentenza della 
Suprema Corte di Gassazio- 
ne che avrebbe potuto inge- 
nerare dubbi e perplessità. 


. li, gestori di attività o di servizi 


| lettori non devono fare altro 
che verificare il numero del- 
le loro cartoline e quelli pub- 
blicati qui accanto. Nel caso 
corrispondano, i vincitori 
hanno diritto al premio ma, 
attenzione!, solo se sono in 
grado di consegnare la car- 
tolina vincente completa di 
tutti i «bollini» finora distri- 
buiti. 

Quindi, per non perdere la 
possibilità di ritirare il pre- 
mio e richiedete in edicola 
anche questa settimana 
«Magazine italiano Tv». 

Per questa tornata, la sesta 
dall'inizio del concorso «Vin- 
ci con le stelle della Tv», i 
premi messi in palio sono 
davvero eccezionali: il primo 
estratto riceverà una pellic- 
cia di visione Dellera, il se- 
condo un girocollo Nival. Dal 
terzo al quinto estratto ci so- 
no bellissime biciclette olan- 
desi; infine, fino al decimo 
estratto saranno consegnati 
cinque preziosi bracciali Ni- 
val. 

Chi ha vinto dovrà telefonar- 
ci al ‘numero verde 
0678/46068 entro le 13 di sa- 
bato e confermare la vincita 
a mezzo telegramma, che 
deve essere spedito a Con- 
corso «Vinci con le stelle del- 
la Tv» - Magazine italiano Tv 
- via Mattei 106 - 40138 Bolo- 
gna. 


EDILIZIA 
Contributi 


regionali 
per risparmio 
energetico 


TRIESTE — La nuova legge 
sul risparmio energetico, la n. 
10 del gennaio scorso, con- 
sentirà alla regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia di erogare contri- 
buti anche nel settore edilizio. 
Lo prevede l'articolo 8 della 
legge nazionale, recepito da 
un apposito decreto attuativo 
pubblicato sul supplemento 
straordinario al bollettino uffi- 
ciale della regione n. 40 del. 27 
marzo. Gli interessati avranno 
tempo fino all'11 aprile prossi- 
mo per presentare le doman- 
de. 

Le norme per la concessione 
prevedono contributi pari al 40 
per cento della spesa ammis- 
sibile per incentivare il rispar- 


«mio energetico e l'uso di ener- 


gie rinnovabili relativamente a 
interventi da eseguirsi dopo la 
presentazione delle domande. 
Nel settore dell'edilizia in ge- 
nerale possono venire finan- 
ziati vari tipi di interventi che 
sono assimilabili a lavori di 
straordinaria manutenzione, 
per cui le relative fatture pos- 
sono essere emesse con l'Iva 
del 4 per cento, purché venga 
richiesta al comune l’'autoriz- 
zazione prevista dalla legge 
457/78 art. 31, lettera b). 

| fondi disponibili saranno ri- 
partiti tra le regioni, dal'Cipe, 
in relazione all'ammontare 
degli interventi presentati da- 
gli aventi. titolo. | contributi 
possono essere richiesti per la 
singola unità edilizia da: pro- 
prietari; legali rappresentanti 
di enti pubblici e privati; ammi- 
nistratori (anche di condomi- 
nio); conduttori di fondi agrico- 


e locatari, con l'assenso del 
proprietario; assegnatari di al- 
loggi di cooperative edilizie. 

Le domande vanno presentate 
entro 1'11 aprile alle direzioni 
provinciali dei servizi tecnici 
di: Trieste - via Giulia 75/1, tel. 
040/7709639; Gorizia - Corso 
Italia 205, tel. 0481/3861; Udine 


- via Uccellis 4, tel. 0432/2431; 


Pordenone Corso Garibaldi 
66, tel. 0434/20230. 

Presso gli stessi uffici saranno 
forniti i moduli e ulteriori infor- 
mazioni per la compilazione e 
la presentazione delle doman- 
de. 


Giovedì 28 marzo 1991 


RUBRICHE ) 


Esca grande per pesce gran- 
de, boccone piccolo per pe- 
sci piccoli. ecco un’equazio- 
ne tutta da sfatare. La secon- 
da parte magari è in parte 
vera, nelsenso che è ben dif- 
ficile catturare  minutaglia 
con ami del tre e bocconi 
grandi (eccezion fatta per i 
predatori, che spesso rie- 
scono a papparsi esche più 
grandi di loro). Ma non è af- 
fatto detto che per catturare 
pesci grandi si debbano usa- 
re esche che andrebbero be- 
ne per armare una trappola 
da orsi. Anzi. 

Se vi capita (è una cosa mol- 
to istruttiva) di aprire lo sto- 
maco di un pesce appena 
catturato noterete che quasi 
sempre esso contiene maga- 
ri qualche bel boccone ma 
anche, e soprattutto, un sac- 
co di bocconcini. Prendiamo 
le trote, che non disdegnano 
affatto qualche bel pescioli- 
no. Ma intanto non disdegna- 
no larvette, gamberetti, far- 
falline, effimere che si vedo- 
no quasi solo col microsco- 
pio. Se dovessero aspettare 
solo i bocconi che da soli 
fanno il pasto sarebbero tut- 
te morte. 

Stessa cosa per i pesci di 
mare, soprattutto per i grufo- 
latori, come le orate e tutti gli 
sparidi, che -come dice il no- 
me - passano il loro tempo 
ruzzando come galline sul 
fondo alla ricerca di qualche 
passa il convento: vermetti, 
conchigliette e via dicendo. 
Poi magari riescono ad ad- 
dentare una seppiolina: ma 
non é mica sempre domeni- 
ca. 

Adesso che l’acqua inizia 
(anzitempo) a intiepidirsi i 
primi grufolatori si avvicina- 
no alle coste, cercando il ci- 
bo fra gli scogli. Muniti di una 
buona telescopica bologne- 
se sui quattro metri è possi- 


PESCA 
Filetto 

di sardina: 
è l’esca 
sovrana 


bile iniziare l'avventura, te- 
nendo presente che di que- 
sta stagione, con le acque 
ancora molto limpide, il .-pe- 
sce è più diffidente. Inoltre la 
vita acquatica è ancora rare- 
fatta: per questo bocconcini 
piccoli, montati su ami di di- 
mensioni ridotte e governati 
con monofili più leggeri del 
solito, sono senz'altro da 
preferire. 

Per munirsi dell'esca giusta 
basta andare, con la bassa 
marea, asguazzare fra.i.sas- 
si del fondo lasciati allo so- 
perto dall'acqua. ritiratasi. 
Rivoltando i sassi si possono 
raccogliere splendide areni- 
cole, ma anche gamberetti, 
piccoli molluschi mono e bi- 
valvi (patelline, piccole coz- 
ze eccetera). Un cocktail di 
questi piccoli «stuzzichini», 
conservato in muschio inu- 
midito con acqua di mare, 
sarà un'esca sicuramente 
vincente. 

Con lenze sottili non è però il 
caso di insidiare i grossi spa- 
ridi a fondo: meglio tentarli 
col galleggiante e una piom- 
batura di pallini spaccati a 
scalare, calando l’esca da- 
vanti agli scogli e cercando 
di fare in modo che rasenti 
‘(ma non tocchi) il fondo. Nel- 
le buche giuste gli «spari» e i 
ghiozzi assicureranno il ce- 
stino. E con un po’ di fortuna 
si può incontrare la prima 
mormora o la prima oratella 
della stagione, specialmente 
se i fondali profondi non so- 
no distanti. 

Anche i cefali cominciano a 
muoversi, ma per loro l'esca 
sovrana resta la pasta di 
mollica e formaggio, oppure 
il filetto di sardina. E in pri- 
mavera sottoriva si incontra- 
no esemplari di tutto rispet- 
to. 


iaia 


[Livio Missio] 


Ere 
Giunta al traguardo 


la «Coppa Trieste». 


E' giunta al traguardo nella 
prima decade di marzo la se- 
conda edizione della Coppa 
Trieste, torneo di bridge a 
squadre articolato in 6 sessio- 
ni di incontri e caratterizzate 
dai K.O. finali. Ha vinto, rispet- 
tando le previsioni la squadra 
De Sario, con Cosoli, Gallinot- 
ti, Sovdat, Zenari che ha battu- 
to agevolmente nella finalissi- 
ma la squadra di Cosmaro, 
con Babetto, Conte, Famiani, 
Gilardi e Piacentini. Non è sta- 
ta la solita passeggiata della 
squadra favorita di sempre 
che ha rischiato anzi nelle fasi 
preliminari per ben due volte 


+ 10Bh32. 
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l'eliminazione. Solo nella fina- 
le il maggiore peso di questa 
formazione ha avuto ragione 
della squadra Cosmaro che ha 
avuto comunque il merito di di- 
sputare uno splendido torneo. 
La finalissima, trasmessa in 
Bridge-Rama è stata seguita 
da un buon numero di appas- 
sionati con estremo interesse 
anche per le numerose smaz- 
zate sbilanciate presentatesi. 
Nella consolazione ha vinto la 
squadra Cappellari di Monfal- 
cone battendo nettamente la 
irriconoscibile squadra signo- 
re capitanata dalla Catolla. 

La scorsa settimana ha preso 
il via al Circolo del Bridge un 
torneo individuale dedicato al- 
la memoria dell'istruttore di 
Associazione Giordano Jure- 
tig recentemente scomparso. 
Alla prima fase risultavano 
iscritti ben 80 giocatori, nume- 
ro notevole per un individuale. 
Sono stati promossi alla se- 
conda giornata 48 giocatori, e 
non sono mancate le esclusio- 


ni clamorose, mentre dispute- 
ranno la finale i 24 giocatori: 
che avranno conseguito i mi- 
gliori piazzamenti. L'indivi- 
duale è un torneo insolito dalla 
formula complicata ma diver- 
tente. Ciascun giocatore gioca 
una smazzata con tutti e con- 
tro tutti i partecipanti. Natural- 
mente l'affiatamento non esi- 
ste e conta molto la fortuna. Il 
vantaggio di questa formula è 
che non arrivi allo scontro con 
il partner occasionale perché 
il cambio arriva ogni 8 minuti. 
Dalla Coppa Trieste, la smaz- 
zata della settimana riportata 
nel disegno. In entrambe le sa- 
le la linea Nord-Sud perviene: 
al contratto di 6 senza atout ri-; 
cevendo l'attacco di 10 di qua- 
dri. Undici prese sono,sul ta-‘ 
volo, la dodicesima può uscire) 
dal 10 di picche secondo o dal-, 
la riuscita dell'impasse ‘alla Q 
di fiori. Nessuna delle due, 
eventualità è nelle carte e lo. 
slam sembra destinato a cade- 
re malgrado i 34 punti in linea., 
Ma vediamo come si è svolto: 
in effetti il gioco: in sala aperta! 
Sud vince l'attacco in mano,, 
Est scarta il 5 di cuori, e muove: 
subito la Q di picche per il K di; 
Ovest e l'A del morto. Piccola, 
picche per il Je il 10 non appa-: 
re. Tre giri di quadri con Est; 
che scarta una picche e due, 
cuori e poi 3 giri di cuori con' 
Est che risponde due volte li-; 
berandosi al terzo giro dell'8; 
di picche. Adesso tutto facile! 
per il dichiarante: picche per, 
Est attendendo il ritorno a fiori) 
per catturare la Q comunque! 
messa. In sala chiusa stesso) 
gioco ma l'Est di turno, preve- 
dendo il finale scarta già sulla 
seconda quadri una piccola; 
fiori arrivando a 4 carte dalla; 
fine con il 10.e l'8 di picche e la' 
Q seconda di fiori. Sud che ha; 
seguito attentamente. gli scarti; 
non può più puntare sulla mes-. 
sa în mano e si affida al natu- 
rale impasse alla Q di fiori ca-. 
dendo di due prese! Certo, con' 
il colpo dello struzzo, era più; 
semplice battere subito l'A di; 
picche e catturare il K secco di' 
Ovest. 


[Silvio Colonna]! 


Un volo giornaliero con Torino 


Servizio di 
Luca Perrino 


VENEZIA — Per AirDolomiti, 
la compagnia di terzo livello 
con scalo d'armamento sul- 
l'aeroporto regionale di Ron- 
chi dei Legionari, si tratta 
della seconda tappa di quel- 
l'importante programma av- 
viato nel gennaio scorso con 
la realizzazione del tanto at- 
teso collegamento con Ge- 
nova. Per lo scalo aereo del 
Friuli-Venezia Giulia, inve- 
ce, il volo Ronchi dei Legio- 
nari-Venezia-Torino, pre- 
sentato ieri nella sede della 


direzione generale della Sa-. 
ve-aeroporto Marco Polo di 


Tessera, rappresenta un 
Obiettivo che ben si inserisce 
nella volontà di fare l’ennesi- 
mo salto di qualità alla strut- 
tura. Sono stati il presidente 
della Save Spa, Carlo Trevi- 
san e il presidente dell’Air- 
Dolomiti, Alcide Leali, a pre- 
sentare la nuova iniziativa 
che scatterà l'8 aprile prossi- 
mo. Ronchi dei Legionari sa- 
rà collegato,con il capoluogo 
piemontese, via Venezia- 
Tessera, con un volo giorna- 
liero, dal lunedì al venerdì, 
che prevede l'utilizzo del se- 
condo Boeing Dash 8, serie 
300, acquistato dal vettore 
che fa parte del gruppo side- 
rurgico ‘bresciano Leali. Il 


nuovo collegamento preve- 
de la partenza da Ronchi dei 
Legionari alle 7.15 con arrivo 
a Torino-Caselle alle 9.15. Il 
moderno turboelica di Air- 
Dolomiti decollerà da Vene- 
zia-Tessera alle 8.05. Nella 
tratta di ritorno il decollo è 
previsto alle 19.30 dal capo- 
luogo piemontese (alle 20.40 
il Dash atterrerà a Venezia), 
mentre il volo si concluderà 
alle 21.30 sulla pista dello 
scalo aereo del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Costo del biglietto 
225 mila lire sulla tratta Ron- 
chi dei Legionari-Torino, 190 
mila lire, invece, su quella 
Venezia-Torino. Non sarà 
possibile, almeno per il mo- 


mento, utilizzare il collega- 
mento AirDolomiti tra i due 
scali del Triveneto. «La no- 
stra compagnia aerea — ha 
detto con un pizzico d'orgo- 
glio il presidente Alcide Lea- 
li — ha trasportato nei primi 
due mesi d'attività (sulla rot- 
ta Ronchi dei Legionari-Ge- 
nova; n.d.r.), ben 2.600 pas- 
seggeri, un numero notevole 
se si considerano anche i ri- 
flessi negativi su questo set- 
tore determinati dalla crisi 
del Golfo. Il nuovo collega- 
mento con Torino, che inte- 
ressa anche lo scalo vene- 
ziano di Tessera, oltre a col- 
mare un vuoto persistente 
ormai da anni, permetterà di 


dare pratica attuazione alla! 
prima fase di quell'asse Bar-. 
cellona-Torino-Venezia- È 
Ronchi dei Legionari-Buda-; 
pest, che da parecchio tem- 
po e insedi di prestigio viene’ 
enfatizzato quale momento: 
fondamentale per evitare al-; 
le regioni del Nord Italia di. 
essere tagliate fuori dai fluis-. 
si economici e sociali tra la} 
Cee e i Paesi dell'Est». Novi-. 
tà importante di questo colle- 
gamento è rappresentata dal; 
fatto che le prenotazioni e. 
l'acquisto dei biglietti po-; 
tranno essere effettuati rivol-! 
gendosi ai centri Alitalia, ol-. 
tre che alle agenzie di viag-. 
gio. v A 
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II Piccolo 


Il plastico del progetto per l’impianto di gas Gpl 
‘'sull’area dell’ex Esso presentato ieri dalla Seastok. 
i(Italfoto) 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Tutti i-porti italiani hanno lavorato e continuano a lavorare. Trie- 
ste no. Lo sciopero dei doganieri blocca da ormai da quindici 
giorni i valichi del punto franco nuovo e. di quello vecchio. «Di 
fatto le porte sono inchiodate» sostengono gli spedizionieri e gli 
agenti marittimi. «A Fernetti la Guardia di finanza è subentrata ai 
doganieri in sciopero. E icamion e i vagoni si muovono, gli ingor- 
ghi si dipanano. In porto no. | magazzini sono stracarichi, i clien- 
ti, specie quelli esteri, protestano. Telex su telex si ammucchia- 
no sui,nostri tavoli. Molti annunciano disdette di contratti. Trieste 
sta perdendo correnti di traffico faticosamente acquisite. | danni 
sonoincalcolabili». 

«Siamoînel pieno della bufera. | ripetuti scioperi delle dogane ci 
tolgono ogni credibilità sui mercati esteri. Senza stabilità e cer- 
tezze non vi è commercio» sostiene Federico Pacorini, al vertice 
di una delle più importanti case di spedizioni cittadine. «I clienti 
stanno fuggendo. Non possono sopportare danni di questa enti- 
tà. Ad esempio è in crisi il rapporto con'le cartiere austriache. 
Centomila tonnellate di cellulosa brasiliana destinate a a queste 
fabbriche passavano per il nostro porto. Da quindici giorni non 
riusciamo a spedire in Austria quanto ci è rischiesto. I magazzini 
di fatto sono chiusi. Per acquisire questo contratto avevamo la- 
vorato quattro anni» 

. «La situazione è sconsolante. Stiamo lavorando al 20 per cento 
delle nostre possibilità. I camion sono fermi, si muove qualche 
vagone. Se lo sciopero alle dogane non finisce presto andiamo 
alla paralisi completa» sostiene, amareggiato, Luigi Rovelli, di- 
rettore generale dell'Ente Porto. «Il cliente estero chiede affida- 
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| Trieste 


| PRESENTATO IL PROGETTO DEGLI IMPIANTI DELL'EX ESSO 


Gpl: «parte» la Seastok 


Biasutti avalla il piano - Bordon non attacca: «Ci sono dei vantaggi» 


«Ritengo gli insediamente di Gpl compatibili con lo sviluppo 
della città». Con questa frase il presidente della Regione, 
Adriano Biasutti, ha concluso ieri il suo intervento nel corso 
di una conferenza stampa durante la quale la Seastok ha 
presentato il suo progetto sui depositi di gas Gpl da collocare 
nell’area dell’ex Esso. Nella controversa vicenda dei depositi 
di Gpl che ha avuto come primo — ma non unico — attore la 
Monteshell, la Seastok fino ad oggi si era tenuta in posizione 
piuttosto defilata. leri invece i vertici delle imprese che con- 
trollano la società petrolchimica — Agip petroli, Socogas e 
Tripcovich — hanno illustrato i particolari del previsto inse- 
diamento di Gpl sul terreno dove campeggiano ancora i vec- 
chi e inutilizzati serbatoi della Esso, proprio di fronte agli 
impianti dismessi dell'ex Aquila sotto i quali la Monteshell ha 
in proramma di scavare le sue caverne per lo stoccaggio del 
gas liquido. 

Non è apparsa casuale la partecipazione di Biasutti alla con- 
ferenza della Seastok: le decisioni sul futuro della realtà in- 
dustriale triestina mai come adesso dipendono dalle scelte 
della Regione, e pur con le dovute cautele («La problematica 
è delicata e sarà la Conferenza dei servizi a dare una rispo- 
sta definitiva»), il presidente del Friuli-Venezia Giulia ha riba- 
dito la volontà politica del governo regionale di far rispettare 
«gli accordi firmati a Roma con il ministero dell'Industria e il 
comune di Muggia». Vale a dire realizzare i depositi della 
Monteshell e, dopo l’implicito avallo di ieri, quelli della Sea- 
stok. 

Quattro serbatoi in acciaio della capacità complessiva di 12 
mila metri cubi installati in una cassaforma di cemento arma- 
to, sei stazioni di carico autocisterne con doppio sistema di 
controllo della quantità di prodotto caricata, pompe per la 
movimentazione del gas, un pontile di ormeggio delle navi 
gasiere, sale controllo per le operazioni di movimentazione e 
l'intervento dei sistemi di sicurezza: questo il progetto Sea- 


DOGANE / NEI PUNTI FRANCHI LA SITUAZIONE RESTA GRAVE 


Merci bloccate: il porto è in agonia 


Effetti ritardati della decisione di Formica - Spedizionieri con le spalle al muro - Danni incalcolabili 


bilità. Se il porto non funziona sposta i suoi traffici da un'altra 
parte. Non va tanto per il sottile. Non dice «i doganieri sciopera- 
no», Sostiene che Trieste non funziona. leri ad esempio mille 
tonnellate di banane sono state dirottate su Capodistria». 

Come si comprende la situazione è grave, molto più grave di 
quella tanto sbandierata di Fernetti. Per venirne a capo il diretto- 
re della Circoscrizione doganale di Trieste, dottor Conforto ha 
autorizzato l'applicazione in porto delle procedure semplificate 
dell'articolo 64. La richiesta gli è venuta dagli operatori commer- 
ciali. Non è chiaro come i singoli funzionari abbiano recepito il 
nuovo ordine. Oggi è in programma una riunione operativa. Poi 
si vedrà. Ai valichi è già pronta a lavorare la Guardia di Finanza. 
Sulla scena sta per:entrare anche ‘la Regione. L'assessore ai 
trasporti Giovanni Di Benedetto sta studiando la possibilità di 


‘ intervenire finanziariamente, come fa da tempo il Trentino- Alto 
Adige. La Regione potrebbe pagare ai doganieri le indennità di 


confine e aiutarli a trovar casa. La stragrande maggioranza è 
originaria di altre, lontane regioni e appena puo' chiede l'avvici- 
namento a casa. Questo determina due guasti. Il personale più 
preparato se ne va e lascia il posto a giovani che hanno appena 
vinto il concorso. A Trieste oggi operano solo tre funzionari di 
ottavo livello e visto il volume dei traffici giocoforza non possono 
compiere tutte le operazioni. Così vengono buttati allo sbaraglio 
giovani appena assunti. Per un po' accettano le mansioni dei 
livelli superiori, poi iniziano a mugugnare perchè: la paga non si 
alza proporzionalmente. Finchè questa situazione non sarà eli- 
minata gli scioperi continueranno a sbocciare. Ne abbiamo avuti 
nello scorso ottobre, poi a novembre, ora a marzo, Possono Trie- 
ste e ilsuo porto sopportarne altri? 


CONCESSI GLI ARRESTI DOMICILIARI A LIBERATI 


A casa l’accoltellatore 


Impassibile, ha lasciato il Coroneo per tornare dalla madre 


E' rientrato nella sua abitazione di via Combi 17. Il giudice 
per le indagini preliminari, la dottoressa Alessandra Bottan 
Griselli gli ha concesso ieri gli arresti domiciliari. 

Alberto Liberati, il giovane che sabato scorso ha ucciso a 
coltellate in viale XX settembre Paolo Rizzi, non ha battuto 
ciglio quando gli è stato detto che di lì a poco avrebbe lascia- 
to il Coroneo, E' uscito dal carcere a meno di 96 ore dall’arre- 
sto. Lo attendeva il suo legale, l'avvocato Giorgio Borean. 

Il giovane è salito su una vettura dei carabinieri che l'hanno 
accompagnato fino alla sua abitazione. Lì lo attendeva la 
mamma. 

Alle decisione del Gip, prevista dal nuovo codice di procedu- 
ra, non si è opposto il rappresentante dell'accusa. Liberati 
non può inquinare le prove, non dovrebbe fuggire e non è 
stato ritenuto socialmente pericoloso. Estremamente impor- 
tante per l'inchiesta sarà la perizia psichiatrica che sta per 
essere disposta. Alberto Liberati sembra non aver reazioni, 
non riesce e mettere a fuoco quei terribili momenti in cui si è 
trovato di fronte all'uomo che a suo giudizio aveva rovinato la 
Vita a lui ma soprattutto a sua madre. Rizzi era stato rinviato 
infatti a giudizio per truffa. Secondo l’accusa si sarebbe im- 
padronito di 250 milioni promettendo ad Alberto un posto di 
lavoro. La mamma non aveva avuto dubbi e aveva messo 
mano al portafoglio, al libretto degli asegni e alle proprietà di 
famiglia. L'inchiesta intanto procede speditamente. L'ipotesi 
su cui stanno lavorando i magistrati è che il giovane abbia 
ucciso volontariamente. Sei sono state le coltellate che han- 
no raggiunto Paolo Rizzi. Uno solo il colpo letale. La lama ha 
reciso l'arteria ascellare, un grosso vaso sanguigno che si 
trova all'altezza della spalla destra. Le altre cinque sono dis- 
seminate tra il torace e l'addome. 


Giovedì 28 marzo 1991 
SISTIANA / REAZIONI 


Baia: quel progetto 
non deve bloccarsi 


stok, per il quale la società ha previsto un investimento-supe- 
riore ai 25 miliardi di lire. Collegato alla grande viabilità e al 
sistema merci delle Ferrovie, l’insediamento è destinato al- 
l'approviggionamento di Gpl per tutta l'area dell'Alto Adriati- 
co e, secondo quanto ha affermato il direttore dell'Agip petro- 
li, Mario Del Tredici, «sarà realizzato con soluzioni d'avan- 
guardia dal punto di vista della sicurezza». A proposito di 
sicurezza, la relazione stilata dalla Eidos per conto della Re- 
gione sui grandi rischi inun primo momento aveva bocciato il 
progetto Seastok: «Ma non era il progetto definitivo — spiega 
il presidente della società, Renzo Zucchi —, la Eidos sta rie- 
saminando ora il piano aggiornato, e a giorni dovrebbe dare 
la sua risposta». Ma i depositi Seastok hanno di fronte un 
altro ostacolo: è il ricorso al Tar presentato da una società 
concorrente di Cremona, la «Adibes spa», che aveva a sua 
volta messo gli occhi sull’area dell'ex Esso. La sentenza po- 
trebbe annullare l’atto di concessione dato dall'Ente porto 
alla Seastok, e allora si dovrebbe ricominciare tutto daccapo. 
Eventualità che mette di malumore i dirigenti della società 
triestina, soprattutto adesso che — dicono — l'iter autorizza- 
tivo è praticamente concluso. 

Oltre ai rappresentanti sindacali (e all'eurodeputato Giorgio 
Rossetti) alla conferenza stampa c'erano anche i rappresen- 
tanti del Comitato di garanzia della città, che nei giorni scorsi 
hanno incontrato due volte quelli della Seastok. La posizione 
del Comitato nei confronti dei depositi progettati nell'area ex 
Esso si può riassumere con le parole del suo esponente più 
qualificato, il deputato del Pds Willer Bordon: «Fermo restan- 
do che ritengo sbagliate le scelte sul Gpi — ha detto Bordon 
— il progetto Seastok presenta alcuni vantaggi rispetto a 
quello della Monteshell: anzitutto è un'impresa locale, e poi 
la movimentazione è minore e quindi c'è un minore collega- 
mento costi-benefici». 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Bye bye Sistiana? Addio al- 
l'unico progetto in. grado di 
riqualificare l'esangue offer- 
ta turistica locale? La sola 
ipotesi, buttata là tra le righe 
del «niet» ministeriale al 
progetto Piano, inquieta l’in- 
tellighentsia locale. D'accor- 
do, la «vocazione» triestina 
non sarà granché, e magari 
dietro al gran rifiuto ci saran- 
no anche gli screzi, sempre 
latenti, tra le rissose segre- 
terie locali dei partiti. Ciono- 
nostante, duecento e passa 
miliardi di investimento po- 
tenziale non si lasciano per 
strada a cuor sereno. 

«Non so francamente — pre- 
cisa il sindaco Richetti — se 
il fermo del progetto sia do- 
vuto a delle discrasie tra 
quanto approvato e quanto 
giunto in visione al ministe- 
ro. So, invece, che è intolle- 
rabile che delle ricerche di 
‘perfezionamento’ ambien- 
tale. ritardino un'opera del 
genere. C'è tutto un piano di 
riqualificazione della baia 
che non può attendere, per- 
chè ad esso è legato il decol- 
lo dell'intero comparto turi- 
stico provinciale». 

O si fa Sistiana o si muore, 
allora? Praticamente sì, al- 
meno nelle convinzioni. dei 
politici. «Il problema — rac- 
conta l'assessore comunale 
al turismo De Gioia — è che 
il rilancio partiva proprio dal 
progetto Sistiana. Avevamo 
già preso contatti a livello 
nazionale. La baia sarebbe 
diventata il terminale del di- 
portismo nautico nell’Alto 
Adriatico...Del resto, da 
quella collocazione non si 
scappa. Trieste ha pochi 
spazi, ese non riesce a sfrut- 
tare neanche quelli è notte 
fonda. | verdi? Sono apprez- 
zabili, certo, finchè difendo- 
no l'ambiente, ma di qui a 
bloccare una prospettiva del 
genere ce ne corre. Uno stop 
prolungato sarebbe un dan- 
no, altro che salvaguardia!». 
In piena sintonia anche Adal- 
berto Donaggio. Il presiden- 
te dell'Unione commercianti 
ha legato ultimamente il pro- 
prio nome a varie opzioni di 
tipo turistico. Per questo l'e- 
ventuale. abbandono, di Si- 
stiana da parte della Finse- 
pol lo preoccupa. «La deci- 
sione presa dal. ministero 
per ibeni ambientali — esor- 
disce — è senza dubbio pe- 
nalizzante per l'imprendito- 
re, che aveva dimostrato fi- 


[Piero Spirito] 


DOGANE / CONTROMISURE 
| finanzieri sono schierati 
da Fernetti alle banchine 


La preoccupazione maggiore è per gli scioperi annun- 
ciati dai doganieri per la prossima settimana. Scioperi 
veri, non «scioperi bianchi» con il rifiuto dello straordì- 
nario e delle mansioni non previste dal contratto. Po- 
trebbe essere il colpo definitivo per il nostro porto. 
Anche ai valichi del punto franco nuovo e vecchio, esat- 
tamente come a Fernetti, ieri si sono schierati i militari 
della fiamme gialle. Nessun camion si è però presentato 
per effettuare operazioni di dogana. Devono essere an- 
cora messi a punto a livello di circoscrizione doganale 
alcuni particolari del regolamento dell'articolo 64, quel- 
lo che prevede procedure semplificate. Così almeno 
hanno spiegato gli operatori del settore. 

La Fiamme gialle ieri sera hanno manifestato nuova- 
mente la loro piena disponibilità a operare e hanno for- 
nito alcune cifre. A Fernetti nelle prime 24 ore di inter- 
vento hanno «liberato» 414 camion in uscita e 252 in 
entrata. 

Gli utenti del porto hanno intanto predisposto un manife- 
sto che sarà affisso nei prossimi giorni in città. Segnala 
alle autorità la difficile situazione. 


Un triestino ha perso la vita 
in un incidente stradale av- 
venuto martedì mattina in 
Jugoslavia sulla strada tra 
Sesana e Lipiza. Si tratta del 
rappresentante in pensione 
Silvio Ridi, 64 anni, strada 
Nuova per Opicina 4. L'uomo 
si trovava sul sedile anterio- 
re di una Ford «Sierra» con- 
‘dotta dall'amico Silvano Za- 
vadlal, 53 anni, abitante ad 
Aurisina Cave 25. Quest'ulti- 
mo se l’è invece cavata con 
ferite di lieve entità guaribili 
in pochi giorni. leri era già a 
casa, anche se non ha anco- 
ra superato lo choc. 

Per cause che sono al vaglio 
della «Milica» (alta velocità o 
uno scivolone sull'asfalto vi- 
scido?) l'auto con i due trie- 
stini a bordo è uscita di stra- 
da all’altezza dell’incrocio 
per Corniale. Dopo una ca- 
rambola di una quindicina di 
metri, il veicolo «impazzito» 
è andato a cozzare contro un 
albero posto ai margini della 
carreggiata. Poi si è rove- 


Alberto Liberati 
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Richetti: 


«Intollerabile 


ritardare ancora 


un’opera così» 


ducia in Trieste e non so se 
riuscirà a mantenerla. Del 
resto, onestamente, non cre- 
do che i verdi abbiano potuto 
più di tanto influire sulle de- 
cisioni romane...Avrei voglia 
di fare una domanda, a que- 
sti - ambientalisti: ritengono 
che Sistiana sia meglio co- 
m'è ridotta adesso, o potreb- 
be migliorare con un proget- 
to adeguato? A Sistiana biso- 
gna trovare per forza di cose 
un'operazione di recupero 
che stia economicamente in 
piedi, e mi è difficile indicar- 
ne una migliore di quella 
progettata da Piano e auspi- 
cata dalla Finsepol». 


SISTIANA 
Operatori 
in ansia 


Il comparto turistico trie- 
stino rischia un contrac- 
colpo non indifferente da 
un blocco del progetto 
Sistiana. La preoccupa- 
zione degli operatori è 
stata espressa ieri dal 
consorzio PromoTieste 
che in una nota ha rile- 
vato come, aldilà delle 
interpretazioni di merito, 
il conflitto di competenze 
che sembra. emergere 
tra la Regione e lo Stato 
blocchi l'avvio dell’ini- 
ziativa della Finsepol e 
congeli le aspettative 
della comunità. 

L'impasse creata, conti- 
nua la nota, mortifica an- 
che la volontà dell'im- 
prenditoria triestina. di 
contribuire a creare un 
polo di sviluppo econo- 
mico. collegato. al. turi- 
smo. In questo senso, si 
legge ancora, Promo- 
Trieste auspica una so- 
luzione rapida, conside- 
rando Sistiana «l’iniziati- 
va di maggiore impor- 
tanza e di sicura appeti- 
bilità internazionale». 


PERDE LA VITA UN TRIESTINO IN JUGOSLAVIA 


Una carambola mortale 


L'incidente stradale è avvenuto a Corniale - Ferito il conducente 


sciato. 

Nei violento impatto il Ridi 
purtroppo ha sbattuto violen- 
temente il capo, ma ha ripor- 
tato anche altre gravi lesioni. 
Alcuni automobilisti che han- 
no assistito atterriti al sini- 
stro hanno subito chiamato i 
soccorsi. Quando sono giunti 
sul posto i vigili del fuoco di 
Sesana e un'ambulanza per 
il pensionato però non c'era 
più nulla da fare. Era già spi- 
rato. Il conducente Silvano 
Zavadial è stato portato in 
ospedale e medicato, 

La salma del triestino si tro- 
va nella cappella del cimite- 
ro di Sesana per l’autopsia. Il 
figlio e altri familiari del Ridi 
ieri si sono recati al consola- 
to italiano di Capodistria per 
espletare le formalità buro- 
cratiche per il trasferimento 
in Italia del deceduto. La po- 
lizia d'oltreconfine ha aperto 
un'inchiesta per individuare 
le cause di questa tragedia 
della strada. 


SIERRA. TUTTO COMPRESO. 


ANCHE L’ARIA CONDIZIONATA. 
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Progetto bello e impossibile? 
Forse no. Di certo l'elaborato 
di Piano lotta contro un gran- 
de nemico: il tempo. Le inte- 
grazioni, le modifiche e gli 
adeguamenti richiesti, am- 
messo e non concesso che 
facciano riferimento al «luci- 
do» originario, necessitano 
di ore ed ore di lavoro. Trop- 
pe, per sperare in una solu- 
zione rapida. «Quello che 
non si capisce — dice il pre- 
sidente della Provincia Croz- 
zoli — è dove vada a parare 
questo intervento dei verdi. 
C'erano due anni di tempo, 
sono state fatte tutte le dedu- 
zioni e le controdeduzioni 
possibili e proprio quando si 
era arrivati al gradino finale 
si va a ripiombare nell’eter- 
no travaglio...No, a dir poco 
questa azione mi sembra in- 
tempestiva. Se sussistevano 
dei dubbi andavano manife- 
stati prima e verific&ti di con- 
seguenza. Adesso non si fa 
altro che bloccare tutto, e 
non mi sembra giusto. L'inte- 
ro intervento mi sembra po- 
co chiaro...». 

A Franco Tabacco, presiden- 
te dell'Ezit, il quadro appare 
invece chiarissimo. E politi- 
co, «Sono costernato, evi- 
dentemente c'è qualcosa 
che non funziona. E non fun- 
ziona per mancanza di colle- 
gialità nelle decisioni tra gli 
amministratori. Politicamen- 
te è una sconfitta, perchè si- 
gnifica che qualcuno, nelle 
stesse maggioranze, ha vo- 
tato a favore con delle riser- 
ve mentali. E' assurdo che 
adesso si palesi la propria 
‘sorpresa’. Il progetto ha pa- 
gato pegno a certe colpevoli 
inerzie». 

Solo una frase sibillina? 
Piergiorgio Luccarini, presi- 
dente della CrT e «cervello» 
della Dc biasuttiana, correg- 
ge leggermente il tiro. «Sono 
amareggiato. L'obiettivo di 
questa azione non è solo la 
baia. | verdi, saltando la Re- 
gione, vogliono diventare in- 
terlocutori privilegiati del mi- 
nistero sull'intera politica 
ambientale. Di qui nasce il 
loro accanimento sul proget- 
to. Questo ecologismo d’as- 
salto mi lascia perplesso, 
perchè non è coerente. Avrei 
anche voluto vedere i verdi 
portare acqua e viveri agli 
agnellini e alle mucche che 
soffrivano in questi giorni a 
Fernetti, ma non ce n'era 
traccia. Dov'erano? Forse a 
tenere sott'occhio  Sistia- 
na...?. 


Silvio Ridi 
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Il palasport sara agibil 


ii L'assessore Cecchini spiega perché il basket non avrà problemi 


PONZIANA / PROGETTO 
Una piccola cittadella dello sport 


Ecco come si amalgameranno nell’area le due strutture 


Sarà una piccola cittadella 
dello sport che affiancherà 
quella più. grande di Val- 
maura, dove accanto al 
vecchio. «Grezar» sta sor- 
gendo il nuovo stadio, 
mentre in via Flavia trove- 
rà posto il palazzone per il 
basket. L’Italfoto (sopra) 
documenta invece l’area di 
Ponziana-Chiarbola, co- 
m'è oggi. 

Sullo sfondo si nota il pa- 
lazzetto e sotto lo spiazzo 
dove sorgerà il campo del 
Ponziana. Attualmente tro- 


vano abitualmente spazio 
circhi e luna park, quando 
fanno tappa nella nostra 
città, mentre quando la 
Stefanel gioca in casa l’a- 
rea viene occupata dalle 
automobili della nutrita ti- 
foseria triestina. 
Nell'immagine sotto il pro- 
getto. Il primo lotto riguar- 
da campo, biglietteria e 
servizi, il secondo i par- 
cheggi e il terzo il riassetto 
di quelli presso il palazzet- 
to. 

1 parcheggi del secondo 


lotto hanno un piano rialza- 
to. Secondo l’assessore al- 
l'urbanistica Cecchini, i la- 
vori potrebbero comincia- 
re a fine estate. 

La «geografia» degli im- 
pianti sportivi di Trieste sta 
dunque subendo importan- 
ti modifiche che delineano 
il suo nuovo volto in vista 
del Duemila, Ma è tutta la 
città ad essere coinvolta, 
nei suoi vari aspetti, in uno 
sforzo progettuale che toc- 
ca ad esempio anche il 
porto vecchio e le Rive. 


Trieste /Cirtà 
PONZIANA / NON CREA INTOPPI IL NUOVO CAMPO 


«La Stefanel non sarà messa in crisi 

per la mancanza di parcheggi - afferma 

il responsabile comunale dell’urbanistica - 

in quanto contemporaneamente ai lavori 

del primo lotto per l’impianto sportivo, 
partiranno quelli relativi al secondo, 

cioè ai posti macchina antistanti su due piani» 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


«Il nuovo campo del Ponzia- 
na non metterà in crisi la Ste- 
fanel e il palasport di Chiar- 
bola». L'assessore all’urba- 
nistica, Eraldo Cecchini, 
tranquillizza dunque gli 
sportivi, anche per quel pe- 
riodo più o meno lungo che 
separa la città dalla costru- 
zione del. nuovo palazzetto 
sul campo di via Flavia. Ep- 
pure i lavori per realizzare 
l'impianto del Ponziana che 
sorgerà nello spiazzo sotto- 
stante il palasport di Chiat- 
bola, una volta avviati, to- 
glieranno parcheggi al tem- 
pietto del basket. 

«Non è vero — dice Cecchini 
— perchè contemporanea- 
mente ai lavori del primo lot- 
to (campo del Ponziana, bi- 
glietteria e servizi) partiran- 
no quelli del secondo, cioè i 
parcheggi». Secondo .l’as- 
sessore in qualche mese i 
problemi saranno risolti. «Il 
numero dei parcheggi rimar- 
rà lo stesso — continua Cec- 
chini — in quanto ricorrere- 
mo al meccanismo delle 
strutture a due piani, stile 
Fiumicino, che sono prefab- 
bricabili e realizzabili intem- 
pi brevissimi, senza incon- 
venienti tecnici». | parcheggi 
persi causa il campo del 
Ponziana, verrebbero dun- 
que recuperati con il piano 
sopraelevato. 

A sollevare il problema era 
stato il Pds nel corso dell'ul- 
timo consiglio comunale. De 
Rosa aveva avanzato quattro 
obiezioni, la prima della 
quali riguardava appunto i 
parcheggi che, sottratti dal 
campo del Ponziana al vec- 
chio palasport, lo avrebbero 
messo «fuori legge». 

De Rosa aveva anche parla- 
to dell’incerta collocazione 
futura di circhi e luna park, di 
solito ‘ospitati dall'area in 
questione; di poca chiarezza 
finanziaria ed aveva espres- 
so perplessità sul fatto che la 
società Ponziana gestisca un 
progetto da cinque miliardi, 
non avendo competenze 
specifiche. 

Un fatto è tuttavia certo. At- 
tualmente dei 5 miliardi e 
269 milioni circa, necessari 
per tutta l'opera, sono dispo- 
nibili solo 2 miliardi e mezzo, 
destinati al primo lotto che 


SCOPERTA DELLA SOCIETA’ ADRIATICA DI SPELEOLOGIA 


Un bunker a villa Geiringer 


Due settimane di scavi - Sotterranei da una vedetta all’edificio? 


n 


si iù S pò - 


A sinistra l'ingresso del bunker, vicino la vedetta Mafalda a villa Geiringer, e a destra uno speleologo impegnato 


negli scavi. (Foto Halupca) 


C'è un bunker tedesco nel 
parco di villa Geiringer. La 
scoperta è stata fatta dai 
componenti della sezione di 
speleologia urbana della So- 
cietà Adriatica di speleolo- 
gia che nell’ultimo mese 
hanno compiuto una dozzina 
di uscite di scavo. 

I lavoro che attende il grup- 
po di speleologi è ancora 
lungo: finora sono stati ri- 
mossi quattro metri cubi di 
cemento ma il bunker po- 
trebbe rivelarsi particolar- 
mente profondo, sfociando 
in sotterranei che lo potreb- 
bero collegare alla villa stes- 
sa. 

Gli scavi, iniziati tecnica- 
mente 15 giorni fa dopo aver 
completato l'iter delle auto- 
rizzazioni, sono stati avviati 
in seguito alla raccolta di al- 
cune testimonianze tratte 
dagli archivi. Durante il pe- 


riodo dell'occupazione tede- 
sca nella seconda guerra 
mondiale, villa Geiringer co- 
stituì infatti il Comando su- 
premo delle forze tedesche, 
affidato al generale Linken- 
bach, il comandante che nel- 
la notte del 3 maggio 1945 
sottoscrisse la resa generale 
con il generale inglese Mac 
Donald. 

Precedenti scavi nelle cavità 
sotto altre ville triestine che 
vennero scelte come posta- 
zioni logistiche dai tedeschi 
avevano portato alla luce 
analoghi bunker e sotterra- 
nei. Esperienze, queste, che 
hanno indotto i membri della 
Società Adriatica di speleo- 
logia a accertare cosa si na- 
scondesse nei sotterranei di 
Villa Geiringer. 

Il bunker, per la precisione, 
si trova poco distante dalla 


Vedetta Mafalda, situata in 
una posizione invidiabile, in 
faccia al golfo e a 200 metri 
dall'edificio centrale. La ca- 
Vità, che era interamente co- 
perta dalla sterpaglia e la cui 
esistenza era ignorata sia 
dagli attuali occupanti della 
villa (l’European School of 
Trieste) che dalla gente del 
luogo, era stata fatta saltare 
dai tedeschi, probabilmente 
nel periodo successivo alla 
resa. 

Il bunker si apre con un tetto 
in gabbia di ferro ‘alto circa 
un metro, un corridoio con 
due porte, una «cannoniera» 
e una riservetta. In questi ul- 
timi due ambienti non sono 
stati ancora completati gli 
scavi che potrebbero anche 
riservare sorprese. L'esplo- 
sione del deposito con tubi di 
dinamite (sul posto infatti 
non sono state rinvenute 


‘schegge) potrebbe essere 
stata decisa dai nazisti pro- 
prio per occultare armi o do- 
cumenti. 
La squadra di speleologi, in 
ogni caso, non limiterà la 
propria attività solo all'e- 
splorazione della cavità vici- 
no alla vedetta Mafalda. Se 
gli scavi già iniziati si rive- 
lassero più ardui del previ- 
sto, si potrebbe cercare di 
portare alla luce il contenuto 
dei sotterranei compiendo il 
percorso a ritroso, partendo, 
cioè, dalla villa. 
La squadra della Società 
Adratica di speleologica è 
composta. dal direttore Ar- 
mando Halupca, Paolo Gu- 
glia, Andrea Dinatale, Danie- 
le Bobec, Alessandro Pesa- 
ro, Mauro Olivieri, Walter 
Basso e Enrico Halupca. 
[ro.de.] 


non prevede i parcheggi. 
Cecchini comunque (che a 
proposito del campo del 
Ponziana delinea un'azione 
coordinata fra i lavori pubbli- 
ci di Cernitz, lo sport di De 
Gioia e |’ urbanistica) lascia 
intendere che l'assessore al 
bilancio ha ricevuto il mes- 
saggio. Come arriveranno 
gli ulteriori finanziamenti? 
Forse attraverso giri di bilan- 
cio. E poi Cécchini ricorda 
che c'è sempre la Regione 
che avrebbe fatto delle pro- 
messe. Anche se, stando al- 
le indiscrezioni, la Regione 
attualmente non sarebbe 
nemmeno. disponibile a fi- 
nanziare il nuovo palasport 
di via Flavia. «Con la Regio- 
ne — aggiunge però Cecchi- 
ni — si può sempre ragiona- 
re». 

A proposito degli spettacoli 
viaggianti (circhi e luna park) 
l'assessore parla di ipotesi 
di aree sia provvisorie, sia 
definitive, che dovranno es- 
sere portate all'attenzione 
della commissione urbani- 
stica e della giunta. Si parla 
ad esempio della zona di 
Borgo San Sergio-via Briga- 
ta Casale e di quella vicina 
agli impianti sportivi di Pro- 
secco. «C'è poi l'idea di un 
grande spiazzo per le feste 
che, in accordo con il porto 
— aggiunge Cecchini — po- 
trebbe trovare posto in futu- 
ro sul terrapieno della nuova 
discarica di Barcola». 

Nel corso dell'ultimo consi- 
glio comunale che ha appro- 
vato la delibera per la ristrut- 
turazione generale del Tea- 
tro Verdi, sono passati alcuni 
provvedimenti .di ordinana- 
ria amministrazione. Fra 
questi la concessione alla 
delegazione regionale del 
Coni di uno spazio nella pa- 
lazzina stazione di Prosec- 
co; una convenzione ancora 
con il Coni per attività sporti- 
ve promozionali in palestre e 
impianti sportivi scolastici 
comunali nonchè, per la ra- 
zionalizzazione degli uffici 
comunali, l’affidamento in 
concessione dei lavori di ri- 
strutturazione del compren- 
sorio ex caserma Beleno e 
Casa Lojs. Nel corso della 
seduta è stata accolta una 
mozione a firma di più grup- 
pi, di solidarietà al quotidia- 
no Primorski Dnevnik,'attual- 
mente in crisi. 


NOGHERE 
Immigrati 
in fuga 


Continua la fuga dei cin- 
galesi. | carabinieri di 
Muggia ieri mattina nelle 
vicinanze delle Noghere 
ne hanno intercettati do- 
dici (2 uomini, 9 donne e 
un minore). Viaggiavano 
su un furgone Renault 
«Traffic» condotto dallo 
jugoslavo Ismed Hrbat di 
28 anni. Il «passeur» è 
stato denunciato a piede 
libero per aver favorito 
l'ingresso dei clandesti- 
ni sul nostro territorio 
dietro un determinato 
compenso. ll furgone era 
diretto in Veneto. — 

| carabinieri hanno ac- 
certato che una delle 
cingalesi era già stata. 
respinta alcune settima- 
ne fa. Gli immigrati sono 
stati poi trasferiti all’uffi- 
cio stranieri della Que- 
stura che ha provveduto 
al loro allontanamento 
unitamente a cinque ro- 
meni fermati sull'altipia- 
no carsico dalla polizia 
di frontiera. 


«Riaprite il 
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Servizio di 
Alberto Bollis 


Traffico ‘in tilt ieri mattina a- 


Trieste a causa di un blocco 
stradale attuato dall’Associa- 
zione venditori ambulanti di 
piazza Ponterosso e piazza Li- 
bertà per protestare contro la 
chiusura del centro storico al- 
le vetture e contro la mancan- 
za di posteggi. Dalle 8 fino alle 
13 200 manifestanti, appoggia- 
ti da alcuni esponenti del Mo- 
vimento sociale italiano, han- 
no occupato la sede stradale 
di piazza Ponterosso, impe- 
dendo il passaggio alle auto- 
mobili e agli autobus. Così, 
beffardamente, via Roma si è 
trasformata per tutta la matiti- 
nata nell'ennesima zona riser- 
vata ai pedoni, mentre carabi- 
nieri, polizia e vigili urbani de- 
viavano il flusso del traffico su 
via Milano e via Valdirivo. 

I motivi che hanno spinto gli 
‘ambulanti a ricorrere a questa 
prova di forza si riallacciano 
alla crisi che investe il settore 
commerciale della nostra cit- 
tà, a cui da qualche mese è ve- 
nuto a mancare. il sostanzioso 
apporto degli acquirenti d'ol- 
tre confine. «Abbiamo perso 
l'80% della clientela — soste- 
nevanolieri gli'oratori piazzati 
con microfono e altoparlante 
nel bel.mezzo della carreggia- 
ta — Gli jugoslavi non vengo- 
no più a Trieste da quando il 
Comune ha deciso di chiudere 
al traffico le vie del Borgo Te- 
resiano. Come dar loro torto? 
Circolare ‘e parcheggiare in 
città è ormai un'odissea. Co- 
me se non bastasse, i vigili ur- 
bani si accaniscono sulle auto- 
mobili con targa straniera, fa- 
cendole rimuovere in gran nu- 
mero dal carro attrezzi (ap- 
plausi scroscianti). E i posteg- 
giatori non sono da meno: pre- 


tendono dagli slavi l'importo 
per l’intera giornata salvo non 
restituire alcun resto, anche 
se il posto auto viene liberato 
prima di sera. E' uno scanda- 
lo!» (ancora applausi). 

«Questa situazione — ci ha 
spiegato un anziano ambulan- 
te — ha portato i compratori 
d'oltre confine verso altre città 
della regione, come. Udine, 
Palmanova, Monfalcone. Chi 
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TRAFFICO / LA PROTESTA DEGLI AMBULANTI 


@ |Occupato il «Ponterosso»: 
centro storico» | 


Centro bloccato ieri mattina dalla protesta degli ambulanti contro il «centro chiuso». I manifestanti hanno invaso 
via Roma con cartelli, mentre tutte le bancarelle sono rimaste deserte. (Italfoto) 


dice che sono i nostri prezzi a 
farli fuggire, sbaglia. Noi sia- 
mo concorrenziali come qual- 
siasi altro centro commericale 
del Friuli». 

Capitolo Cecchini. All’Eraldo, 
assessore comunale all'urba- 
nistica; di.sicuro sono fischiate 
le orecchie per l'intera matti- 
na: il suo nome, accompagna- 
to da espressioni colorite e de- 
cisamente non affettuose, è 
stato il più «gettonato» dal bat- 


«Cecchini deve scegliere: 
assessore o funzionario» 


Eraldo Cecchini, assesso- 
re comunale all'urbanisti- 
ca, è nell'occhio del ciclo- 
ne. Il provvedimento, da 
lui fortemente voluto, con 
il quale il Borgo Teresiano 
è stato dichiarato «off-li- 
mits» per le automobili gli 
ha procurato una monta- 
gna di grattacapi. Conte- 
stato dai. commercianti, 
preso di mira dai venditori 
ambulanti di piazza Pon- 
terosso e piazza della Li- 
bertà, Cecchini ieri matti- 
na è stato attaccato fron- 
talmente dal, capogruppo 
del Movimento sociale ita- 
liano al consiglio comuna- 
le Sergio Dressi, presente 
alla manifestazione di 
piazza Ponterosso: «Nella 
prossima seduta di consi- 
glio comunale — ha detto, 
l'esponente missino — il 
mio partito chiederà le di- 
missioni di Cecchini in 
quanto la carica di asses- 
sore non è compatibile 
con il suo status di dipen- 
dente dell'Istituto autono- 
mo case popolari». 

Quanto sia fondata questa 


asserzione non è un dato 
certo, ma, da fonti attendi- 
bili, abbiamo appreso che 
il segretario generale del 
Comune qualche tempo fa 
avrebbe scritto una lettera 
riservata al sindaco per 
informarlo proprio di que- 
sta situazione di incompa- 
tibilità. 

«Molto probabilmente — 
ha spiegato Dressi — Cec- 
chini opererà una contro- 
mossa e chiederà all’lacp 
di essere posto in aspetta- 
tiva. A noi resterà la ma- 
gra soddisfazione di aver- 
gli fatto perdere uno dei 
due stipendi che attual- 
mente incassa ogni me- 
se». 

Molto polemico con l’as- 
sessore, seppur indiretta- 
mente, anche il presiden- 
te dell'Unione dei com- 
mercianti Adalberto. Do- 
naggio: «La responsabili 
tà di tutto questo caos è 
dell’'amministrazione co- 
munale che ha scelto Cec- 
chini come assessore al- 
l'urbanistica». 


ASSEMBLEA DEGLI IMPRENDITORI PRIVATI. 


Un «look» per l'assistenza 


Confermata la necessità di fornire un'immagine più convincente 


Nella sala maggiore dell’U- 
nione commercianti s'è svol- 
ta la terza assemblea ordi- 
naria della Federazione im- 
prenditori socio assistenzia- 
li, presente sul territorio con 
25 strutture di accoglimento 
private iscritte nell'apposito 
albo professionale della fe- 
derazione. 

La federazione è ormai una 
realtà concreta che va assu- 
mendo, sempre con maggior 
rilevanza, un ruolo impor- 
tante di coordinamento e di 
riferimento politico-sindaca- 
le, giuridico-economica e 
d'informazione non solo ri- 
volta alla base associativa 
ma a tutti i cittadini anziani 
che ritengano necessario 
avere un'informazione più 
capillare e convincente. Il 
presidente della Fisa, Clau- 
dio Berlingerio, nella sua re- 
lazione, ha ribadito la neces- 
sità di tracciare una linea 


programmatica comune che 
veda la federazione non 
spettatore passivo della sua 
un'organizza- 
zione che possa contribuire 
attivamente a risolvere i pro- 
blemi sociali ed esistenziali 
degli anziani e a valorizzare 
il ruolo politico e organizzati- 
vo dei servizi offerti del co- 
siddetto «privato sociale». . 
Berlingerio s'è poi sofferma- 
to sull’incontro avuto con il 
presidente dell'Itis Satti, che 
ha manifestato ampia soddi- 
sfazione nel constatare la 
crescita dell'organo federa- 
tivo provinciale. Entrambi si 
sono trovati d'accordo sulla 
necessità di attivare tutte le 
risorse  politico-organizzati- 
ve per dare un'immagine più 
convincente delle strutture 
d'accoglimento private,. alle 
quali necessita dare, quanto 
prima, un’identità più verifi- 
cabile. 


realtà bensi 


CONDANNATO A DUE MESI 


Doppio furto sventato 


Rubò un cacciavite da un'auto 
e lo usò per forzarne un'altra 
tirandosi addosso le accuse di 
furto e tentato furto. Questa la 
disavventura antelucana di 
Luigi Scheriani, 40, anni di 
Muggia, via Felluga 14, giudi- 
cato dal pretore Federico 
Frezza, p.m. Luigi Dainotti. A 
Scheriani, che era difeso dal- 
l'avvocato Sergio Padovani 
sono stati inflitti due mesi di 
reclusione e 200 mila lire di 
multa, con i benefici. Le sue 
imprese risalgono al 23 marzo 
scorso, quando dalla macchi- 
na di Roberto Salvadori, 42 an- 
ni, via Milano 16, prelevò un 
cacciavite con il quale intaccò 
la vettura di Bruna Vicari abi- 
tante al numero 30 della stes- 


sa strada. Scheriani venne 
scoperto e identificato. 

Scambiati due tranquilli giova- 
ni per teppisti, il. carabiniere 
Alessandro: Lupi, 21 anni, in 
forza alla stazione di Muggia, 
li avvicinò con un bastone infi- 
lato nella cintola, chiese loro i 
documenti e ne perquisì uno. Il 
caso fu denunciato, € il Lupi 
venne imputato di perquisizio- 
ne arbitraria e di porto del ran- 
dello. . Difeso dall'avvocato 
Sergio Serbo, è stato condan- 
nato a 15 giorni di reclusione, 
100 mila lire di ammenda con i 
benefici. La svista risale alla 
notte del primo agosto scorso, 
quando in piazza Dell'Unità, 
Lupi avvicinò Stefano Pizzi, 


via Gisternone 3 e Domenico 
Trocchia, invitandoli ad ab- 
bassare il volume dell’ autora- 
dio e poi, perentoriamente, 
disse loro di «cacciare» la dro- 
ga. Ne erano assolutamente 
privi. Temendo una lite, Troc- 
chia si munì della chiave avvi- 
tacandele, Lupi si qualificò di- 
cendo di essere del servizio 
antidroga, non badando al 
commilitone Mario Treppo che 
gli diceva di lasciar perdere. | 
militari, che erano in borghe- 
se, si allontanarono, e poco 
dopo ‘arrivò una gazzella del- 
l'arma, al cui equipaggio i due 
raccontarono lo strano acca- 
duto. 

[mir] 


POSTE 


tagliero gruppo di manifestan- 
ti. «E' Cecchini il responsabile 
di tutto — strepitavano a turno 
venditori e consiglieri comu- 
nali dell'Msi raccogliendo 
esclamazioni d’approvazione 
— è lui che ha voluto la chiu- 
sura del centro, è lui che ha 
fatto il danno maggiore. Ades- 
so dovrà rimediare. Rimediare 
e poi andarsene». 

Mentre i discorsi al' microfono 
proseguivano a fiume, alcuni 
proprietari di bancarelle di 
frutta e verdura ci hanno avvi- 
cinato, raccontandoci del giro 
d'affari calattre «venderigole» 
costrette ad abbandonare il 
bancone a causa della caren- 
za di clientela. «Nemmeno i 
triestini si fermano più qui in 
Ponterosso — ci hanno detto 
malinconicamente — perché 
non possono lasciare l'auto- 
mobile nemmeno per pochi 
secondi senza vedersi rifilare 
una multa. Siamo disperati», 
Ma allora, cosa vogliono i ven- 
ditori ambulanti? In definitiva, 
con la manifestazione di ieri, 
hanno chiesto la riapertura al 
traffico di alcune vie del Borgo 
Teresiano, il permesso d’ac- 
cesso e di sosta (limitata all'o- 
rario di apertura dei negozi): 
alle vetture con targa stranie- 
ra nelle aree destinate ai'resi- 
denti e la riduzione delle tarif- 
fe orarie dei posteggi a paga- 
mento. «Tali richieste — han- 
no spiegato — vanno intese in 
via del tutto provvisoria, in at- 
tesa che il Comune si doti dei 
posteggi previsti. Ma i provve- 
dimenti devono essere presi 
immediatamente, se si vuole 
evitare il tracollo del commer- 
cio triestino». 

In serata il consorzio «Trieste 
centro» ha espresso in un co- 
municato la piena solidarietà 
ai manifestanti, 


«Tappeti rossi» e sorrisi 
per il professor Pahor 


Tre anni fa era stato malmenato ed era anche finito in 
Carcere. leri alla Poste centrale il professor Samo Pahor 
ha avuto tutt'altro trattamento. Ha potuto spedire due 
raccomandate con l'indirizzo interamente scritto in slo- 
veno. La prima alla Procura della Repubblica, la secon- 
da alla Prefettura. In precedenza non gli era mai stato 
concesso. In più ha ottenuto che il direttore Giovanni 
Livia inviasse un «telex» al Ministero per chiedere delu- 
cidazioni sulla possibilità o meno di pagare la tassa di 
possesso dell'automobile con un bollettino di conto cor- 
rente compilato nella sua lingua. Su questo problema 
l'esponente della minoranza aveva il conforto di una 
sentenza della Corte d'appello di Trieste. Il 20 ottobre 
1990 il presidente Ettore Del Conte ha deciso e scritto 
che «Pahor aveva pienamente diritto di veder accettato 
il suo modulo compilato in sloveno». 

Quando e se l’Amministrazione centrale delle Poste ri- 
spondera al telex non è ancora chiaro. Sta di fatto che 
l'atteggiamento nei suoi confronti è cambiato e non è 
improbabile che a breve scadenza possa pagare il tanto 
agognato bollettino. «Da anni e anni sono costretto a 
girare con la vettura senza bollo». 


ROSSI SIOE SIR 


CONCORSO 
La «gara» 
dei bozzetti 


La Lega nazionale Trie- 
ste, in occasione del suo 
centenario di fondazio- 
ne, ha indetto due con- 
corsi riservati ai giovani 
residenti in regione, che 
non abbiano ‘compiuto i 
30 anni, per il bozzetto di 
un conio di una medaglia 
e quello di una cartolina 
commemorative. 

| bandi sono a disposi- 
zione della segreteria di 
Corso Italia 12 (9-13 e 17- 
19, sabato escluso). En- 
tro il 3 maggio vanno 
consegnati i lavori. 


n ET 


TARTINI 
Borse 
DI ni 

di studio 
Il conservatorio di musi- 
ca «Tartini» comunica i 
nomi dei destinatari del- 
le borse di studio asse- 
gnate dal ministero della 
pubblica istruzione: si 
tratta di Rossella Ivice- 
Vic (decimo anno. della 
scuola di violino) e ‘Ar- 
mando Mariutti (sesto | 
anno scuola di flauto), 
mentre Stefano Bonetti 
(decimo anno di piano- 
forte), è risultato vincito- 
re della borsa di studio 
«Fondi Battilana e Parisi 
vedova Puglisi». 


Giovedì 28 marzo 1991 


PASQUA 
Da qui 

a domenica, 
tutti i riti 


Proseguono i riti liturgici in 
Cattedrale, inseriti nel calen- 
dario della settimana santa. 
Dopo la celebrazione del Sa- 
cramento della penitenza e 
della confessione avvenuta 
ieri, questa mattina, alle 
9.30, è prevista la riunione di 
tutti i sacerdoti (concamicee 
stola bianca) per la celebra- 
zione della Messa crismale 
nei diversi posti indicati. Per 
l'occasione, anche! i religiosi 
non sacerdoti, le religiose e 
tutti ‘i fedeli attenderanno 
l'arrivo del vescovo, monsi- 
gnor Lorenzo Bellomi, nei 
posti loro ‘assegnati. Alle 
9.45,.con l'accoglienza del 
vescovo, avrà inizio la pro- 
cessione. Quindi, alle 10; 
verrà celebrata la Messa cri- 
smale e si provvederà alla 
rinnovazione delle promes- 
se sacerdotali, nonchè alla 
benedizione degli olii. 

Alle 19, verrà celebrata la 
Messa «in Cena Domini», 
con lavanda dei piedi. Suc- 
cessivamente, la processio- 


‘ne all'altare della reposizio- 


ne e l'adorazione eucaristi- 
ca. 

Numerosi gli «appuntamen- 
ti» di rito anche per domani, 
Venerdì santo. 

Alle 9, il vescovo presiederà 
l'Ufficio delle letture e delle 
lodi con i fedeli; alle 15, inve- 
ce, si terrà la celebrazione 
della Passione del Signore, 
della grande preghiera di in- 
tercessine, quindi, l'adora- 
zione della santa croce e la 
comunione. Alle 20.30, sarà 
la volta della tradizionale 
«Via Crucis», all'insegna di 
«Una pace giusta per ogni 
uomo»: il rito, promosso dal- 
l'Azione cattolica diocesana 
e guidato dal vescovo, si 
snoderà dalla chiesa dei pa- 
dri Cappuccini di Montuzza 
per raggiungere la via Capi- 
tolina fino alla Cattedrale. 
Sabato santo alle 9, è previ- 
sto l'Ufficio delle letture e lo- 
di con i fedeli, presieduto dal 
vescovo, Alle 22.45, si terrà 
la sacra veglia pasquale con 
benedizione del fuoco e del 
cero, la processione, il canto 
dell'Annuncio_ pasquale, la 
liturgia della Parola, il canto 
del Gloria, la liturgia battesi- 
male, la liturgia eucaristica. 
Domenica, giorno di Pasqua, 
alle 9.50, del vescovo; alle 
10, verrà celebrata la Messa 
pontificale con benedizione 
papale e l'indulgenza plena- 
ria. Alle 18, infine, si terrà la 
liturgîardel Vespro:® RU 


di Bali per 3 milioni). 


CONVEGNO SULLE EMARG 


PASQUA /VIAGGI 
Pochi nababbi in crociera, 
poi Parigi, Londra e Praga 


SÌ, viaggiare. A Trieste, con l'arrivo della Pasqua dall’a- 
ria primaverile così invitante, che ha preso il posto degli 
‘angoscianti «venti di guerra» passati, torna la Voglia di 
muoversi, di girare il mondo, 
di lavoro o per un desiderio di 
Ma quanti sono i Mr Livingstone o i Fileas Fog triestini? 
Pochi. E' decisamente una minoranza quella degli 
‘esploratori’ che, come i due personaggi citati, partono 
per la giungla amazzonica armati di machete o, con l'in- 
separabile maggiordomo Passepartout (uomo ‘tuttofa- 
re’), fanno il giro del mondo sulla mongolfiera. Ecco i 
casi più ‘eclatanti’ o stravaganti dei vacanzieri ‘dentro 
l’uovo' (di Pasqua). Due-triestini-due se ne sono andati 
(beati loro) a fare una crociera su un transatlantico della 
'Gosta’: un mese di 'love-boat' negli afrodisiaci mari tro- 
picali per la modica cifra di 20 milioni (ma le bibite sono 
|| escluse...) di, effettivamente svalutate, lire. Più spartani 
e originali il gruppo di sei rocciatori iscritti a una società 
cittadina, tanto innamorati dell’alpinismo dall'inaugura- 
re quello «alla perestrojka»: pochi giorni fa sono partiti 
alla volta dell'Unione Sovietica armati di moschettoni, 
Picozze e corde. Lì, ad attenderli, dei sovietici con la 
stessa passione (i contatti sono stati allacciati da un'a- 
genzia triestina, per il tramite di un tour operator): costo 
dell'avventura in arrampicata (‘abominevole Jeti esclu- 
so) un paio di milioni a testa. 
Che altro? Un po’ di Grande Muraglia cinese (un gran 
tour di 18 giorni nel Paese di Li Peng costa oltre 5 milioni 
e mezzo), una spruzzatina della ‘capitale del peccato' 
Bangkok (viaggio aereo e 6 notti: 2 milioni e seicentomi- 
la), tira sempre l'accoppiata sole-mare (8 notti all'isola 


Per le agenzie di viaggio triestine questo è il momento 
per rialzare la testa dopo il grande gelo nelle prenota- 
zioni dei giorni della ‘tempesta nel deserto’. Anche se 
l'annata è ormai pregiudicata irreparabilmente: «La 
gente sta riprendendo fiducia — dice Fiore Babudri, tito- 
lare di agenzia — ma la ripresa sarà lenta: quella del 
turismo è un'industria delicata, che si fonda sull’ele- 
mento psicologico». Gli fa eco Roberto Cividin: «Noi la- 
voriamo sull’ottimismo della gente: è la pace la nostra 
Più grande alleata». Cividin è il direttore commerciale 
della più grande agenzia locale: «E' una Pasqua troppo 
ravvicinata e corta — spiega — così i nostri concittadini 
hanno scelto mete italiane o medie». 

Il borsino pasquale delle destinazioni preferite dà in te- 
sta Parigi e Londra: costi non proibitivi (si va nel Regno 
Unito con 330 mila lire di aereo; 5 giorni tra la torre 
Eiffel, i Campi Elisi e le Folies Bergeres costano 800 
mila lire) e distanze non eccessive sono le ragioni che 
hanno fatto pendere la bilancia dalla parte del Vecchio 
continente (vero boom per la Spagna). 

E l'Est, che vuole aprirsi ai vacanzieri occidentali? In 
vetta alla hit-parade di un ipotetico patto di Varsavia 
turistico’ c'è la bellissima Praga: molti i triestini che fa- 
ranno la scampagnata di Pasquetta a Piazza San Vence- 
slao: 7 giorni praghesi costano 1 milione e 200 mila lire, 
in albergo di prima categoria. Altrettanti sono andati (in 
auto, treno, pullman o aereo) a Budapest: 5 giorni 'tutto- 
compreso’, viaggio in corriera, costano 800 mila lire. 
Volo diretto da Ronchi dei Legionari a 200 mila lire. 


pertirare il fiato dopo mesi 


i arricchimento culturale. 


[Gianluca Versace] 


Trieste l'ciùà 
PASQUA / VENDITE SUI LIVELLI DEGLI ANNI PASSATI 


Piacere «adulto» delle uova dolci 


in cattedrale | Tra le novità ’’uovo di Colombo” sempre dritto - L’arte della decorazione in cioccolato 


Tempo di Pasqua, tempo di uo- 
va di cioccolato. E' una moda 
Che non tramonta. Anzi. Co- 
munque un giro delle pasticce- 
rie svela alcune curiosità na- 
scoste. 

«Il regalo dell'uovo di Pasqua 
è sempre in funzione del bam- 
bino», afferma il titolare di una 
pasticeria, Beniamino Nobile, 
«...anche se "il bambino" ha 
già superato abbondantemen- 
te i 30 anni», conclude ironica- 
mente. Nel suo negozio, incon- 
triamo una vera folla di acqui- 
renti, anche se, dice Nobile, le 
vendite sono andate fino ad 
ora: a rilento. Da appena un 
paio di giorni si è iniziata una 
certa affluenza. Questa osser- 
vazione è confermata da altri 
Venditori di questo «dolce» ar- 
ticolo. 

L'iniziale stasi è stata causata 
dalla Pasqua «bassa» che per 
di più quest'anno è caduta 
troppo vicina a tutta una serie 
di altre festività come il Carne- 
vale, San Valentino, la Festa 
della donna e quella del papà. 
Ma ora il business pasquale è 
in netta ripresa e i venditori di 
dolciumi si dichiarano ottimi- 
sti. Soltanto in un grande ma- 
gazzino si dicono tutt'ora 
preoccupati: molte saranno le 
uova invendute, 

Per quanto riguarda i prezzi 
delle uova al cioccolato, que- 
st'anno hanno subito un legge- 
ro aumento che si può quantifi- 
care nel 5-6%. Il dolce simbolo 
si trova in vendita con una va- 
rietà di prezzi enorme, che si 
differenzia da marca a marca. 
Per un uovo pasquale si pos- 
sono spendere da un minimo 
di 5-10 mila lire fino a cifre da 
capogiro (400 mila lîre). Novità 
assoluta, per la Pasqua '91, è 
«dondolino». Un'idea da «uovo 
di Colombo», il manufatto di 
cioccolato rimane sempre in 
posizione verticale, cioè in 
piedi. Costa 39 mila lire e pesa 
un chilogrammo. 

Ma se il destinatrio del dono 
pasquale è quasi sempre il 
bambino, mentre le acquirenti 
d'elezione risultano mamme, 
nonne e zie, fatto: abbastanza 
curioso è che il bambino rara- 
mente riceve questo dono dai 
genitori. Sono infatti parecchie 
le mamme che si dichiarano 
decise ad acquistare peri loro 
figli un regalo «utile». In fondo, 
ci assicurano le genitrici, il 
bambino riceverà ‘in questa 


INAZIONI 


Servizi e occasioni d’incontro 
per prevenire la solitudine 


Servizio di 
Gianluca Versace 


Accade sempre più spesso: 
la nostra società dei due-ter- 
zi e delle ‘eccedenze’, da- 
vanti al bisogno e alla emar- 
ginazione, mette la testa sot- 
to la sabbia e dice «no». Che 
Trieste non faccia eccezione 
lo si capisce bene dal rac- 
conto, fatto all'incontro sul 
tema delle «emarginazioni 
vecchie e nuove: che fare?», 
di Pier Giorgio Ragazzoni, 
sacerdote e psicoterapeuta, 
da 34 anni incaricato dalla 
Diocesi di operare al villag- 
gio del fanciullo. Ragazzoni 
partecipava a una riunione 
con gli abitanti del rione San 
Vito-città vecchia, dove ‘sta 
venendo ristrutturata ’La 
Madre', una casa di prima 
accoglienza per madri con 
bambini: «Ricovererete 20 
persone», gridava la gente 
«e quelli che non troveranno 
posto? Dovremo comprare 
tutti dei doberman per difen- 
derci!». Difendersi, con osti- 
lità, dal bisogno. Averne 
paura: attribuirlo, se proprio 
se ne deve riconoscere l'esi- 
stenza, sempre «agli altri». | 
«diversi», che «sono sempre 
nemici», Che cosa si può fa- 
re per. far cambiare questa 
indifferenza-intolleranza 

(facce delle stessa arretra- 
tezza e immaturità sociale)? 
Un convegno non basta mai: 
però può essere già qualco- 
sa, se si è disposti a cercare 
assieme le soluzioni, visto 


DROGA 
Arresto 


per «ero» 


Quattro grammi di eroi- 
na e 187,3 grammi di so- 
stanza da taglio, proba- 
bilmente leptosio, sono 
stati sequestrati dai mili- 
tari della Guardia di Fi- 
nanza nel corso di un'o- 
perazione antidroga con 
perquisizioni personali. 
Due giovani sono stati 
denunciati per detenzio- 
ne di sostanze stupefa- 
centi. 

Per uno di essi sono an- 
che scattate le manette e 
si sono ‘aperte le porte 
del Coroneo. 


che le risposte ai problemi 
non ci sono mai 'prima’. 
Alessandro. Perelli, consi- 
gliere comunale e moderato- 
re dell'incontro, dopo aver 
premesso che «su questi 
problemi bisogna buttar via 
le ideologie» (il che non si- 
gnifica i valori: quello della 
solidarietà su tutti), si è sof- 
fermato sulla situazione trie- 
Stina «che rispecchia quella 
di altre metropoli». Ma con 
delle peculiarità: «Il primato 
di ultrasessantenni e le strut- 
ture esistenti» dice Perelli. A 
proposito delle ultime, l’uo- 
mo politico chiede: «una re- 
golamentazione per le case 
di riposo: alcune, private, so- 
no dei lager!», inoltre «ci vo- 
gliono più operatori, sempre 
più qualificati, e un maggior 
coinvolgimento nei servizi 
sociali degli anziani autosuf- 
ficienti». È 

Le due assistenti sociali invi- 
tate al dibattito, Rita Colleda- 
ni e Loredana Verani, hanno 
portato le rispettive espe- 
rienze. La Colledani ha po- 
sto l'accento sulla «carenza 
di informazione tra i cittadi- 
ni: non sanno quali siano i lo- 
ro diritti». La scuola, poi, 
guarisce i sani; «I ragazzi 'di- 
versi' vengono emarginati — 
dice — egli insegnanti non 
affrontano problemi come la 
droga». Per l’operatrice «i 
consultori a Trieste funzio- 
nano, ma sono pochi», inol- 
tre «bisogna migliorare la 
rete di centri diurni di incon- 
tro e puntare sull'assistenza 


domiciliare agli anziani». 
«Generazioni di triestini so- 
no state rovinate dal carce- 
re» ha puntato l'indice la col- 
lega, Verani. L'assistente so- 
ciale ha lodato il nuovo codi- 
ce di procedura penale «là 
dove crea parità tra difesa e 
accusa», anche se adesso la 
palla passa agli enti locali 
«per prevenire, con idonei 
programmi, la devianza gio- 
vanile». Ancora pollice verso 
con la scuola: «L'80 per cen- 
to della delinquenza minori- 
le — denuncia la Verani — è 
fatta di ’mortalità scolasti- 
ca'». La Verani toglie le ben- 
de da una piaga cittadina: «A 
Trieste il rione di Valmaura 
ha problemi di ordine pubbli- 
co: il Comune deve partire 
da lì per un approccio nuovo 
di reinserimento nel tessuto 
sociale». 

Ha concluso i lavori l’asses- 
sore regionale all’Assisten- 
za, Paolina Lamberti Mattio- 
li: «L'emarginazione? — si è 
chiesta — Ne è vittima chi 
non riesce a stare al passo 
con tempi in cui il benessere 
è l'unico modello di vita». La 
Lamberti precisa che rispo- 
ste «non» si deve dare ai bi- 
sogni: «non si deve interve- 
nire con visione assistenzia- 
listica, ma creando pari op- 
portunità, affinché prevalga- 
no i diritti di ciascuno». | do- 
veri del settore pubblico? 
«Conoscere la propria realtà 
per creare una città a misura 
dei più deboli e indifesi» au- 


‘spica l'assessore. 


INCIDENTE 
Pizzaiolo 
investito 


Incidente stradale per il 
«re delle pizzerie». Ciro 
Procentese, 45 anni, via 
Coroneo 19, ieri mattina, 
alle 10.30, mentre in sel- 
la alla propria motoci- 
cletta era fermo al sema- 
foro all'incrocio tra via 
Rismondo e via Giulia, è 
stato urtato da un'auto- 
mobile che stava so- 
praggiungendo. Ha ri- 
portato un trauma contu- 
sivo con escoriazioni su- 
perficiali al dorso del 
piede destro. La progno- 
si dei medici dell’'ospe- 
dale Maggiore è di dieci 
giorni. 


occasione uova a bizzeffe, da 
parenti, amici e conoscenti. 
In un bar-pasticceria, sovraf- 
follato, incontriamo una acqui- 
rente, Ornella, che ci confer- 
ma questa tendenza. A suo fi- 
glio, di 9 anni, farà sì un regali- 
no pasquale, ma non spreche- 
rà i soldi per il classico uovo. 
Prossima alla cassa della pa- 
Sticceria, pronta a pagare due 
ovetti incartati a fazzoletto, è 
la signora Giovanna. «Sto ac- 
quistando un presente per i fi- 
gli della mia postina», dice la 
signora. 
Nadia Filippi, proprietaria del- 
l'esercizio, ci fa notare che il 
cliente triestino sta attento a 
non sprecare i suoi soldi. Ma 
poi acquista sempre, perché 
alla Pasqua ci tiene, spenden- 
do una media di 30-40 mila li- 
re. In un’altra pasticceria la ti- 
tolare, Luisa Poth, ci dice che 
tipici clienti della Pasqua, con 
l'usanza di donarsi reciproca- 
mente l'ovetto di cioccolato, 
sono a volte fidanzati e sposi 
novelli. In questa pasticceria, 
una delle poche rimaste in cit- 
tà in cui l'uovo pasquale viene 
fatto «a mano», sono esposte 
delle uova stupende, meravi- 
gliosamente decorate. Unico 
inconveniente l'alto costo. Un 
uovo di medie proporzioni co- 
sta sulle 85 mila lire. Ma non è 
questo il motivo per cui qui le 
Vendite non sono ancora 
esplose, si lamenta la proprie- 
taria. AI solito, la causa è l’ar- 
cinota questione posteggi- 
chiusura del traffico. Infatti, la 
pasticceria è ubicata nel Bor- 
go Teresiano. 
In questo nostro giro abbiamo 
incontrato moltissimi adulti, 
raramente dei bambini. Final- 
mente in un grande magazzi- 
no ne avviciniamo uno. Rober- 
to ha 5 anni e guarda con occhi 
sgranati le campane di ciocco- 
lato che la madre acquista... 
non per lui, bensì per figli di 
amici. Ma non ci sono proble- 
mi, lui i doni pasquali li riceve- 
rà copiosi da tutto il parenta- 
do. Ma quale dono spera di 
trovare nel suo uovo pasqua- 
le, chiediamo al bambino. «lo 
vorrei trovare nell'uovo... una 
sorpresa» afferma convinto. 
Insomma quello che conta per 
i bambini, e non solo per loro, 
è quel stupefacente pacchetti- 
no, nascosto nell'uovo, fatto 
apposta per immaginare. 
[Daria Camillucci] 


Gli occhiali da vista di 
quest'uomo rispecchiano 
la sua personalità: con 
una montatura così attua- 
le e «studiata», quest'uo- 
mo non poteva che pre- 
tendere il meglio anche 
Nella qualità delle lenti. 


Anche tuaffidati al profes- 
sionista: 


OTTICA 
GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 


Ultimi giorni per l'acquisto delle tradizionali uova pasquali (Italfoto) 


PASQUA / NELLE PANETTERIE TRIESTINE 


In casa o al forno è ancora pinza 
Fatta all’antica costa 20 mila lire — Le golose ’alternative’ 


«Fino a 15-18 anni fa, c'era ancora l'usanza, 
da parte delle donne, di portare le pinze che 
avevano preparato in casa, a cuocere nei for- 
ni delle varie panetterie triestine». A parlare 
è un panettiere, Alberto Dudine. Allora, ci 
Spiega il pasticciere, che è da più di 35 anni 
sulla breccia, si faceva pagare alla clientela 
la cottura dei dolci ad un tanto al chilo. 
Tempi andati di Pasque passate. Oggi l'usan- 
za non c'è più, un po' perché poche sono le 
donne disposte a faticare per la preparazio- 
ne di dolci «laboriosi» come la pinza, e anche 
perché, ci dicono, oggi i pasticcieri in città 
sono veramente pochi e non potrebbero star 
dietro a un lavoro simile. 

Ma forse la Pasqua triestina non ha più come 
nota dominante il dolce casereccio? Si prefe- 
risce forse al posto della putizza, della pinza 
0 del presniz, la classica colomba; oppure il 
più nuovo «agnello»? Ebbene no, sembra 
che su nessuna tavola triestina, per le feste, 
mancherà un dolce tipico locale. Ce lo con- 
fermano venditori di dolci, ma anche la gente 
comune interpellata. 

«Sulla mia tavola», dice un acquirente in un 
negozio di dolci, la signora Ornella, «non 
mancherà un dolce fatto con le mie mani... o 
la pinza fatta dalla nonna... ». Dunque ci sarà 
chi il dolce tradizionale se lo.farà in casa e, 
come la ricetta vuole, adoprerà ben 20 rossi 
d'uovo per una sola pinza di un chilo. Altri 
‘andranno ad acquistarselo nel «fidato» dolci- 
ficio sotto casa o in quello più noto cittadino. 


2 INSERZIONE A PAGAI 


GIOVANNA MAIANI 


A questo proposito i pasticcieri triestini sono 
convinti che la clientela non li tradirà. Gli af- 
fari andranno benissimo, dicono. In una pa- 
sticceria ci confidano che pensano di vende- 
re oltre 700 pinze, che equivalgono pressap- 
poco a due quintali di farina e a 3500 uova. E 
questo è solo un esempio. 

| prezzi, ovviamente variano a seconda della 
qualità del prodotto. Una buona pinza, fatta 
«alla vecia», costa dalle 14 alle 18 mila lire. 
Sempre puntando sulla qualità, una putiza 
costa dalle 19 alle 30 mila lire, mentre un 
presnitz si può avere (al kg) attorno alle 22- 
30 mila lire. «Ma c'è chi acquista un dolce 
fatto da noi... e poi lo offre agli amici, dicendo 
che è tutto "farina del suo sacco"'», confida 
un proprietario di pasticceria, Luciano De- 
marchi. 

Ma, oltre a tutti questi affezionati della tradi- 
zione, c'è anche chi partendo per la monta- 
gna compera un prodotto industriale come la 
colomba. Di questa esistono marche e sotto- 
marche e quindi i prezzi sono assai Variega- 
ti. Ma vediamo lo stesso qualche cifra indica- 
tiva: una colomba di buona fattura si trova 
per 14-19 mila lire al chilogrammo. L'agnello 
farcito di crema o zabaglione costa sulle 18- 
19 mila lire. Infine, non si può dimenticare la 
titola, un presente che spesso va a bambini e 
anziani. Costa al pezzo dalle 2500 lire alle 4 


mila. 


[d.c.] 
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Musei: 
nuovi orari 
Anticipando l'apertura 


estiva, il civico Aquario 
Marino rimarrà aperto al 
pubblico dalle ore 9 alle 
18.30 con orario continua- 
to dal 2 aprile al 29 set- 
tembre. L'Istituto sarà 
chiuso il lunedì e nelle fe- 
stività politiche e religio- 
se. ll Museo civico di sto- 
ria naturale e il Civico mu- 
seo del mare sono sem- 
pre visitabili invece dalle 
9 alle 13 dal martedì alla 
domenica. Restano chiusi 
il lunedì e nelle festività 
politiche e religiose. 


Divieto di sosta 
perlavori 


Per provvedere all'arredo 
interno del Tempio Anglica- 
no, oggi, dalle 7.alle 13, sa- 
rà istituito il divieto di sosta 
e fermata lungo il lato di- 
spari della via San Michele, 
nel tratto antistante il Tem- 
pio Anglicano e compreso 
tra il numero civico 11 e via 
della Cereria. 


Uffici Acega: 
servizio ridotto 


L'Acega comunica all'uten- 
za che sabato 30 gli sportel- 
li dell'Azienda chiuderanno 
alle 9.30 per un abbuono 
contrattuale del personale. 


Ambulatori 
chiusi 


La segreteria nazionale Su- 
mai ha proclamato per mar- 
tedì 16 aprile, lo sciopero 
degli specialisti ambulato- 
riali. La protesta riguarda il 
nuovo testo di legge di rior- 
dino del servizio sanitario 
nazionale in esame al Se- 
nato. 


Delegati Iseco 
in Cina e Corea 


Due delegazioni dell'Iseco 
partiranno da Trieste nei 
prossimi giorni per l'Estre- 
mo Oriente. Una, guidata da 
Aldo Colleoni, si recherà in 
Cina per sviluppare le rela- 
zioni tra la Provincia di Trie- 
ste e quella di Qingdao; 
avrà incontri con le massi- 
me autorità cinesi. L'altra, 
guidata da Giorgio Blasco, 
si recherà in Corea, a Pyon- 
gyang, per partecipare al 
Festival mondiale del fol- 
clore, e sarà ricevuta dal 
ministro della Cultura per 
redigere un accordo di 
scambi culturali. 


Ot eee ee ir ste 


Studio Mark 
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(ma anche soltanto quello di servizio), vi invitia- 
mo a visitare Ugussi. Troverete un'infinità d'idee 
e proposte personalizzate e sempre nuove per 
arredare il vostro bagno a prezzi davvero conve- 
nienti. E per i cacciatori d'occasioni, oggi c'è 
anche Ugussi Discount: il nuovo reparto Ugus- 
si assolutamente dedicato agli "scampoli". 


(O, 


UGUSSI 


| 


tini 
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FUMO /CONTO ALLA ROVESCIA PER L'APPLICAZIONE DEL DIVIETO 


L'ultima ’boccata’ amara 


I titolari degli esercizi pubblici perplessi: ’Fa bene alla salute ma male agli affari? 


FUMO/IL MERCATO 
Con il Monopolio in casa 


consumi sempre alti . 


si 


Le cifre si riferiscono alle migliaia di chilo- 
grammi prodotti per tipo di sigarette 


La manifattura delle siga- 
rette «made in Trieste» e 
del «toasting», il tabacco to- 
stato prodotto in poche sedi 
nazionali, avviene a due 
passi da casa, in via Mala- 
spina dove opera il settore 
produttivo della sezione cit- 
tadina del Monopolio tabac- 
chi (avvicendatasi al Mono- 
polio austro-ungarico di 
Trieste) chiamata a coprire 
tra le altre 22 manifatture 
distribuite in tutta Italia la 
gamma. qualitativa medio- 
bassa delle sigarette nazio- 
nali. Ma pochi sanno che 
questo opificio dispone an- 
che dell’esclusiva per tutta 
Italia della produzione delle 
sigarette «Colombo» che 
combina miscele di tipo 
‘americano, conciate e con 
trinciato profumato. 

Oltre alle «Colombo», nella 
produzione dei 310 addetti 
tra esperti, tecnici e operai 
della manifattura tabacchi 
cittadina, sono da segnala- 
re anche le «Alfa», a base di 
miscela scura tipicamente 
italiana, umettata e di trin- 
ciato torrefatto, le «Esporta- 
zione», le «Esportazione fil- 
tro», le «Esportazione lun- 
ga» e le «Super senza fil- 
tro», e le «N.BO filtro» con 
miscela scura italiana, trin- 
ciato torrefatto e tabacchi 
sottoposti a trattamento 
«toasting». 

Operativa dal 1965 (ha da 


poco tagliato, anche se un 
po' insordina, il nastro d’ar- 
gento del proprio venticin- 
quennale d'attività) la mani- 
fattura tabacchi triestina, 
unica in regione, godeva in 
passato di auspici e speran- 
ze da far invidia. Un futuro 
roseo che avrebbe dovuto 
far aumentare l'organico fi- 
no a raggiungere l’'ambizio- 
so numero di 700 dipenden- 
ti, ha lasciato il posto alla 
prospettiva di una svolta in 
direzione opposta che la 
destina oggi a un lento ma 
progressivo declino. 
Nei bilanci delle vendite dei 
tabacchi lavorati nella no- 
stra provincia, infine, il con- 
traccolpo dovuto all’inver- 
sione di tendenza non si fa 
ancora sentire. Rispetto ai 
528 mila e 556 chilogrammi 
di tabacchi della nostra pro- 
vincia venduti nell’89, il bi- 
lancio del '90 riporta un 
venduto di 492 mila e 471 
chilogrammi. E il raffronto 
tra i guadagni delle due an- 
nate segna per il '90, grazie 
ai ritocchi nel «calmiere» 
dei tabacchi, un leggero in- 
cremento degli introiti. In- 
tanto nei giorni scorsi è sta- 
ta presentata alle tabacche- 
ria l'«Elite» (nella foto), una 
nuova sigaretta di produ- 
zione nazionale ma non 
«triestina». 

[E.C.] 


EMA. 


Distributrice per l’Italia 
del noto marchio 


J.P.TOD'S 
sono: 


RE ARTU' LE SCARPE 
Via Mazzini, 52 Trieste 


LE SACS 


Via S. F. D’Assisi, 9 Trieste 


TOMANI CLAUDIO 
C.so G. Verdi, 98 Gorizia 


INFORMA 
la gentile clientela che attualmente 
. a Trieste e Gorizia, 
unici punti vendita concessionari 
delle calzature con marchio 


Siamo giunti quasi all’«ulti- 
ma sigaretta». Anche nella 
nostra città, quella che per 


lungo tempo ha difeso una 


certa cultura del caffè e del 
tabacco, comincia il conto al- 
la rovescia per l’applicazio- 
ne del «vietato fumare» in 
tutti gli altri esercizi pubblici 
non ancora interessati da ta- 
le provvedimento. 

Ma che cosa ne pensano i di- 
retti interessati? | titolari de- 
gli esercizi pubblici, bar, caf- 
fè e ristoranti che tra qualche 
tempo dovranno rispondere 
alle esigenze di fumatori e 
insieme di non fumatori? Se 
divieto ci sarà, ci saranno 
anche i modi per aggirare 
l'ostacolo: anche perché in 
materia di «divieti» siamo 
già esperti (limiti di velocità 
e cinture di sicurezza do- 
cent). Questo il giudizio dei 
diretti interessati fumatori e 
non fumatori. Ma bisognerà 
attendere il dopo Pasqua per 
conoscere i risultati delle ac- 
cuse di «permissivismo» ri- 
volte alla normativa antifu- 
mo e portate al palazzo della 
Consulta da un drappello di 
non fumatori titolati (vi sono 
tra gli altri anche alcuni 
esponenti del comitato per la 
difesa dell'ambiente). 

La legge italiana vieta di fu- 


mare in corsia, ma non negli 
ambienti ospedalieri, nel ci- 
nema ma non negli uffici po- 
stali, nelle aule delle scuole 
ma non nei ristoranti. | punti 
deboli della legge numero 
584 dell'11 novembre 1975 
sarebbero dunque questi. 
«Se la salute va difesa, va di- 
fesa dovunque», secondo il 
motto degli accaniti non fu- 
matori che sono riusciti a tra- 
scinare i responsabili degli 
esercizi pubblici (ambienti- 


cella dove si sottostà al «ta-. 


bagismo passivo») davanti al 
giudice che a sua volta ha 
sottoposto la pratica al giudi- 
zio della Corte costituziona- 
le. 

«Il fumo passivo fa male — 
commenta Lionello Durissi- 
ni, (non fumatore), direttore 
dell’Associazione dei com- 
mercianti ed esercenti pub- 
blici esercizi —, ma proibire 
non serve. Tuttavia, qualcu- 
no che trarrà vantaggio dal 
provvedimento ci sarà. Co- 
stretti a respirare il fumo al- 
trui otto, dieci ore al giorno, i 
gestori dei pubblici esercizi 
potranno finalmente comin- 
ciare a respirare». A pochi 
giorni dalla fatidica senten- 
za, nella nostra città l'attesa 
delle opposte fazioni è vissu- 


ta serenamente (alla Fipe, 
ad esempio, sembrano quasi 
non saperne nulla). 

Così, mentre buona parte 
della cultura nostrana, da 
Svevo in poi, «fuma», la me- 
dicina sottoscrive un sonoro 
«no» al fumo. E se la logica 
di mercato promuove il «sì», 
anche se con discrezione, il 
buon senso consiglia il «no». 
Il valzer delle polemiche è 
cominciato e al centro della 
pista questa volta ci siamo 
tutti: dai titolari degli esercizi 
pubblici, che temono di rima- 
nere a «bocca asciutta», sen- 
za fumo ma anche senza 
clienti, a quelli che invece 
non credono nel potere de- 
terrente del provvedimento 
legislativo più severo, dagli 
addetti e utenti di parte dei 
servizi postali di città, ai fu- 
matori incalliti e aj «pentiti». 
Ma c'è anche chi non crede 
che il «vietato fumare» possa 
cancellare con un tratto ros- 
so il proprio Vizio privato. Se 
ne parla ormai da sedici an- 
ni, ele lunghe attese genera- 
no. sfiducia, anche se con 
l'approssimarsi del ‘92, ogni 
cosa sembra giungere all’ul- 
timo giro di boa. ; 
«Se in futuro il provvedimen- 
to sarà più restrittivo — com- 
menta Franco Guerrieri, fu- 


matore, titolare del Caffè 
San Marco — ci adegueremo 
e faremo in modo di creare 
due aree distinte». «Credo 
comunque che non sia il ca- 
so di farne un dramma — ag- 
giunge Marinella Guerrieri, 
consorte, non fumatrice, tol- 
lerante — anche se il fumo 
passivo è davvero dannoso. 
Pur non fumando, il mio me- 
dico avrebbe giurato che di- 
voro decine e decine di siga- 
rette». 
Dal mese di ottobre intanto, 
sugli inconfondibili pacchetti 
e su tutte le confezioni di ta- 
bacco, compariranno, oltre 
ai dati relativi alle percen- 
tuali del tasso di nicotina e di 
condensato, slogan e mes- 
saggi minacciosi (tre scritte 
in tutto che occuperano cia- 
scuna il 4 per cento dello 
spazio disponibile). «A mio 
avviso sono tutte sciocchez- 
ze — sbotta Alessandra Fac- 
chinetti, fumatrice, del Bar 
Tergesteo — che danno luo- 
go all'ennesimo esemmpio 
di malgoverno. Smog, piog- 
ge acide e buco dell'ozono 
non sono sufficienti a ridi- 
mensionare il problema del 
fumo il cui Monopolio è pro- 
prio dello Stato?» 

[Elena Marco] 


FUMO /GLI INTELLETTUALI DALLA PARTE DELLA STORIA 


E così Svevo si «sacrificò» 


La cultura «fuma», ma la 
medicina non tollera. Anzi 
‘ammonisce con veemenza 
e condanna senza appelli. 
Nell'89 la provincia di Trie- 
ste era al vertice nazionale 
del tasso di mortalità per 
tumori ai polmoni, bronchi 
e trachea. con una frequen- 
za media (pari a 93 decessi 
ogni centomila abitanti) 
doppia rispetto alla media 
nazionale. Ma, nonostante 
ciò, non sono pochi i soste- 
nitori del fumo, gli intellet- 
tuali triestini soprattutto, 
che dalla sigaretta conti- 
nuano a dire un gran bene. 
Bisogno psicologico e pia- 
cere privato, distensivo e 
stimolante, il fumo sembra 
essere in grado di assolve- 
re alle molteplici quanto va- 
rie richieste dei suoi fauto- 
ri. 

«I miei sei mezzi sigari al 
giorno appartengono alle 
mie abitudini e non credo 
che mi facciano male». 
Così Vito Levi, compositore 
e critico musicale, insigne 
docente al Conservatorio 


Vito Levi 


Tartini (dal 1923 al 1969) e 
all’Università di Trieste (dal 
1946 al 1970) 92 anni il pros- 
simo 10 agosto, risponde a 
chi giudica con severità il 
vizio del fumo. «Non solo. A 
chi lo desidera, fumare fa 
bene. Soprattutto quando il 
fumo rappresenta un biso- 
gno psicologico. Ora le si- 
garette le ho quasi dimenti- 
cate, ma non trovo ragioni 
per fare a meno dei miei si- 
gari. Perché rinunciarvi? Mi 


Stelio Mattioni 


ha sempre: impressionato 
l'episodio degli ultimi. gior= 
ni di Svevo. In punto di mor- 
te chiese al medico xquel- 
l'ultima sigaretta. Ma que- 
sti gliela negò». 

A questo punto la memoria 
corre, drammaticamente, 
all'etica della tradizionale 
sigaretta del condannato, 
ma la scienza capovolge i 
termini della questione pro- 
muovendo il fumo a prota- 
gonista e artefice della con- 


VISITE AL «PICCOLO» 
In «missione» tra le rotative 


Sal 


Altre due scolaresche in visita alla nostra re- 
dazione. «Il Piccolo» ha ospitato infatti in 
questi giorni gli alunni della seconda D della 
scuola media «Divisione Julia» (nell'immagi- 
ne di Italfoto, in alto) e quelli dellaterza A 
della statale «F.Ili Fonda Savio» (qui sopra). | 
giovani studenti hanno avuto così occasione 
di.conoscere da vicino tutti i procedimenti di 


creazione di un quotidiano. 


| ragazzi della «Divisione Julia» (Arrigo, 


danna. 
«Questa criminalizzazione 
del fumo delle sigarette non 
la capisco mica — com- 
menta Stelio Mattioni, fu- 
matore, noto scrittore —. E 
credo che anche in questa 
occasione si sia esagerato. 
Anche perché molto spesso 
la causa principale delle 
malattie più gravi si deve 
all'inquinamento atmosfe- 
rico. A sette anni fumai la 
prima sigaretta — continua 
Mattioni — una ‘Popolare’, 
piuttosto greve, che mi fece 
male a tal'punto da tenermi 
lontano dal fumo per parec- 
chi anni. A 17 fumavo già 
due pacchetti di sigarette al 
giorno. 
«Oggi, alcuni malanni mi 
hanno convinto a far durare 
per tre giorni e mezzo un 
solo pacchetto di sigarette. 
Ma — prosegue deciso — 
se proibiranno il fumo nei 
ristoranti, confesso che ri- 
nuncerò al banchetto piut- 
tosto che alla sigaretta». 
[e.c.] 


due classi della scuola media 


Massimo, Desiree, Antonio, Denis, Claudia, 
“Manuela, Francesco, Laura, Andrea, Danie- 
le, Stefano, Luca, Karin, Sergio) sono stati 
accompagnati dagli insegnanti Livanna Co- 
loni e Flavio Braidotti; quelli della «F.Ili Fon- 
da Savio» (Davide, Valentina, Stefano, Cri- 
stiano, Gabriele, Antonella, Anna, Martina, 
Raffaele, Fulvio, Chantal, Serena, Federica), 


invece, dalla professoressa Rigoni e dal pro- 


fessor Tremul. 


FUMO 
Smettere 
in 5 giorni 


Si è concluso il piano di 5 
giorni per smettere di fu- 
mare, organizzato dalla 
sezione triestina. della 
lega 'Vita e salute’. Il bi- 
lancio è di 56 corsisti più 
un discreto numero di 
accompagnatori. Dei 
corsisti, circa il 60 per 
cento ha detto già di "no’ 
alla sigaretta. î 
Sono stati, insomma, 5 
giorni interessanti e utili, 
per lasciare l’antipatico 
e dannoso vizio del fu- 
mo, progressivamente 
messo al bando da uffici 
e locali aperti al pubbli- 
co. La lega «Vita e salu- 
te», presente in Italia dal 
1972, è ritornata a Trie- 
ste con questa occasio- 
ne, dopo nove anni di as- 
senza. 

Il corso si strutturava in 
confronti con specialisti 
di discipline mediche e 
psicoterapiche, visione 
di filmati e di contributi 
audiovisivi sull'argo- 
mento e confronti ’per- 
sonalizzati’ con un dieto- 
logo, giacché si ha ra- 
gione ad attribuire una 
grande importanza, nel 
difficile cammino verso 
una piena disintossica- 
zione dell'organismo, 
proprio a un corretto ap- 
porto alimentare, ricco 
di vitamine e liquidi. Si 
trattava, dunque, di una 
«terapia d'urto», ma che 
ha bandito l’uso di quai- 
siasi farmaco «di soste- 
gno». Cinque serate 
d'«emergenza», quindi, 
durante le quali (assicu- 
ra la lega) il 70-80 per 
cento dei «disperati» ha 
preso il coraggio a due 
mani e ha lasciato la via 
del fumo, lastricata di ni- 
cotina, e costellata di’ 
bronchiti e tosse croni- 
ca. : 

Ma l'obiettivo del corso È 
non era momentaneo e 
limitato alle 5, per'quan- 
to intense, giornate. | re- 
sponsabili della lega, in- 
fatti, punteranno a ’ce- 
mentare’ un solido grup- 
po di persone, animate 
dalla stessa volontà, per 
un confronto in, prospet- 
tiva sui valori della salu- 
te, della natura e della 
vita. 


Ecco altre due immagini che, 
si può prevedere, faranno 
bella mostra di sé negli anni 
a venire nell’album dei ricor- 
di più intimi di queste simpa- 
tiche famiglie. 

La piccola Alice (nella foto a 
destra, in alto) è in braccio 
alla mamma Sabina Pisco, 
che ha accanto papà Furio 
‘Stipancich, legittimamente 
orgoglioso, e posa perl foto- 
grafo de «Il Piccolo». La neo- 
nata pesa 3 chili e 560 gram- 
mi. 

Sotto a destra, invece, mam- 
ma Donatella Tamburini e 
papà Pasquale Farina mo- 
strano orgogliosi il figlio Fa- 
brizio, nato proprio ieri. Il 
piccolo pesa quattro. chili. 
Accanto al nuovo fratellino 
per festeggiare il felice 
evento, c'è anche il primoge- 
nito Federico, di due anni e 
mezzo. 

L’iniziativa «Sono nato» è 
qualcosa di diverso e di più 
d'una rubrica giornalistica: è 
un buon motivo per continua- 
re a sperare che il ‘testimo- 
ne’ della vita non verrà ab- 
bandonato, nel futuro della 
nostra comunità. 

Questo appuntamento quoti- 
diano rappresenta anche 
una simpatica occasione, e 
un modo originale per ren- 
dere partecipi a questo mo- 
mento così importante per i 
neogenitori, attraverso que- 
sto piccolo ricordo, anche 
tutti i parenti e gli amici. 

Il nostro servizio è aperto a 
tutti: chiunque lo desideri 
può infatti telefonare alla se- 
greteria di redazione del no- 
stro giornale, al numero. 


7786226, ogni giorno,«dalle@t > 


ore 11.30 alle 12.30. 

Italfoto non si farà attendere, 
così come questo splendido 
ricordo, che l’intera redazio- 
ne offre come omaggio ai 
piccoli che si affacciano tutta 
la vita. 


Arenaria in arrivo 


E’ provvisoria la pavimentazione in asfalto con 
la quale gli operai del Comune hanno ricoperto 
via del Ponte, nel tratto della Portizza (Italfoto). 
L'assessore all'urbanistica Eraldo Cecchini, - 
rispondendo alle critiche mosse dal'consigliere 
comunale del Pds Giorgio De Rosa, ha fatto 
sapere che la tradizionale lastricatura in 
arenaria sarà ripristinata quando gli interventi 
di recupero edilizio, in corso nell'area dell’ex: 
Ghetto, saranno ultimati. «Quella 
dell’asfaltatura momentanea — ha spiegato 
Cecchini — è una scelta operativa ben precisa. 
Mettere in opera l’arenaria adesso, con operai, 
impalcature, carriole, calcinacci e mattoni 
ancora in giro, avrebbe significato doverla 
sostituire nel giro di qualche mese». 


OOo ds als Aula nia sai lr n 7 
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In alto, mamma Sabina con la piccola Alice (Kg. 3,560) 
e papà Furio Stipancich. Qui sopra, mamma Donatella | 
e papà Pasquale Farina con il piccolo Fabrizio e il - 
primogenito Federico. (italfoto) 
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Giovedì 28 marzo 1991 
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DUINO-AURISIN 


L'anagrafe ’frena’ |La cartiera non licenzia 


Manca personale - Interrogazione al sindaco 


MUGGIA 
= 

«Fameia» 

Pi " 
riunita 
Si è svolta ieri sera a 
Muggia, presso il centro 
culturale di piazza della 
Repubblica, l'assemblea 
arinuale della «Fameia 
muiesana», la nota asso- 
ciazione culturale della 
cittadina istroveneta. Ol- 
tre alla consueta relazio- 
ne del bilancio e l’elezio- 
ne del nuovo direttivo 
per il '91-'92, sono state 
ricordate le varie attività 
e manifestazioni di que- 
st'ultimo periodo, cui la 
«Fameia» ha partecipa- 
to, ed è stato sottolineato 
come il '91, dopo varie 
iniziative di grande suc- 
cesso (vedi la riuscitissi- 
ma e recente rassegna 
su «| gioielli del mare» 
con oltre duemila pre- 
senze), si appresti ad es- 
sere un anno di transi- 
zione per l'associazione 
muggesana. E' stato pre- 
sentato inoltre il pro- 
gramma annuale dell’ul- 
timo numero di «Borgo- 
lauro», la rivista seme- 
strale della. «Fameia 
muiesana». 


MUGGIA 
Accuse 
alla giunta 


L'opposizione accusa la 
giunta in merito all’ulti- 
ma deliberazione in con- 
siglio comunale che con- 
sentirà la gestione del’ 
porto muggesano allo 
stesso Comune istrove- 
neto. «La motivazione | 
della nostra mancata | 
partecipazione al voto — 
asserisce in proposito il 
repubblicano Colombo, 
che assieme ad altri con- 
siglieri di minoranza si è 
astenuto prima delle vo- 
tazioni — è stata dovuta 
all'assoluta mancanza 
preventiva di informa- 
zioni da parte della giun- 
ta sul tema. Tutte le mo- 
difiche alla delibera — 
prosegue — sono state 
apportate affrettatamen- 
te, all’ultimo momento, e 
rispondono in pieno a 
quelle che nello stesso 
giorno, la mattina, nella 
speciale. commissione, 
erano stati . gli intendi- 
menti dell'opposizione, 
tutti poi peraltro accolti». 


«Da tempo in diversi uffici 
comunali’ si constata una 
grave mancanza del perso- 
nale addetto alle varie in- 
combenze. In questi giorni 
particolarmente viene se- 
gnalata la mancanza di per- 
sonale all’ufficio anagrafe, 
presso il quale la presenza 
Si è anche limitata alla figura 
del dirigente dello stesso». 
Recita così un'interrogazio- 
ne che il consigliere mugge- 
sano della Dc Giuseppe Riz- 
zi ha inviato la scorsa setti- 
mana al sindaco, in occasio- 
ne del penultimo consiglio 
comunale. 

E' una situazione che, secon- 
do Rizzi, «provoca profondo 
disagio nei riguardi dei citta- 
dini tutti, ma in special modo 
delle persone anziane che, a 
causa della diminuita pre- 
senza del personale addetto, 
sono costrette a lunghe atte- 
se in piedi aspettando il pro- 
prio turno». «L'ufficio ana- 
grafe — commenta l'ex se- 
gretario locale dello scudo- 
crociato — è quello che si 
presenta come biglietto da 
visita dell'amministrazione 
comunale. E bisogna dire 
che il primo impatto con il 
pubblico offre una bruttissi- 
ma impressione». 

Il servizio anagrafe mugge- 


ELABORATO UN COMUNICATO 


Preoccupazioni dell’Udi 
per i consultori familiari 


«Il caffè delle donne» dell’U- 
nione donne italiane di Trie- 
ste e il'circolo «8 marzo» del- 


| l'Udi di Muggia preoccupati 
| della situazione nei consul- 


tori familiari della provincia 
hanno espresso una nota. 
Nel documento si afferma 
che «la prevenzione è l’a- 
spetto più avanzato della tu- 
tela della salute psicofisica. 
Non è solo risposta al rischio 
di malattia secondo! unilimò) 
dello ambulatoriale, ma in- 
formazione, formazione, 
presa di coscienza del pro- 
prio corpo nelle sue funzioni 
ed esigenze, e quindi maturi- 
tà e responsabilità. Tutto 
questo rientra nelle attività 
dei consultori, in ragione 
delle finalità per le quali so- 
no stati istituiti. | consultori 
‘sono le prime vere strutture 
di base per la prevenzione». 

Quindi la campagna di infor- 
mazione «Benessere Don- 
na», ampiamente pubbliciz- 


«E’ incoerente 


imporre ticket 


sulle prestazioni 


dei centri» 


zata dal Ministero della sani- 
tà, pone al centro il consulto- 
rio. Ma come si concilia — 
cntinua il documento — l’af- 
fermazione del valore della 
prevenzione contenuta in 
questa campagna con l’in- 
troduzione del ticket sulle 
prestazioni consultoriali? E 
come si concilia con il disin- 
teresse verso questi servizi 
rimasti insufficienti, con per- 
sonale, spazi e strumenti 
inadeguati? 

In nessun modo può essere 


‘NUOVI LEGAMI CON TRENTO 


Rispunta il vecchio ’ponte’ 


tradito lo spirito della legge 
istitutiva del 1975 (la 405), 
che stabilisce esplicitamen- 
te la gratuità delle loro pre- 
stazioni, che sono da consi- 
derare tutte di prevalente in- 
teresse per la collettività. 
Tanto. più che anche nel De- 
creto di attuazione 1.2.1991 
della Legge finanziaria (n. 
407 del 1990) è stabilito nel- 
l'art. 5 che le prestazioni:re- 


‘lative alla prevenzione sono 


esenti da ticket. 

«Noi ribadiamo quindi — 
conclude la nota — quanto 
già scritto nella «lettera 
aperta» al ministero della 
Sanità in data 5 dicembre 
1990: «il ministro dia disposi- 
zioni chiare ed uniformi alle 
Regioni perché le prestazio- 
ni consultoriali siano esenti 
da ticket, e le dia a tutte le 
Regioni, per non creare di- 
scriminazioni tra Regione e 
Regione. 


sano attualmente sarebbe in 
fase di ristrutturazione e 
riorganizzazione; le difficol- 
tà per la carenza del perso- 
nale si farebbero sentire. «Il 
relazione a ciò — prosegue 
il testo di Rizzi — si interro- 
ga il sindaco per conoscere 
le ragioni di tale incresciose 
situazioni; cosa intenda fare 
l'amministrazione comunale 
per ovviare a questo stato di 
cose e perché non si disto- 
glie del personale da qual- 
che altro ufficio per adibirlo, 
momentaneamente, alle evi- 
denziate necessità», 
Ad ogni modo sembra che 
proprio in questi giorni la si- 
tuazione sia lievemente mi- 
gliorata, col rientro sul lavo- 
ro di un paio di dipendenti, 
pur tuttavia restando il per- 
sonale piuttosto ridotto e, in 
caso di assenze, i disagi si 
farebbero comunque senti- 
re. «Se poi — conclude Rizzi 
— dovesse risultare una re- 
sponsabilità di poca parteci- 
pazione all'attività lavorati- 
va, come si sente dire nel- 
l'ambito degli stessi uffici co- 
munali, bisogna chiedersi 
cosa è stato fatto da parte 
dell'amministrazione comu- 
nale per ovviare a tale grave 
inconveniente». 

. 11) 


SITO T8 
Ricordando 
Mendes 


Sabato avrà luogo a Ba- 
sovizza una celebrazio- 
ne in occasione del se- 
condo anniversario della 
dedica alla memoria del- 
l'ambientalista sudame- 
ricano Chico Mendes del 
Sito T8. 

L'appuntamento, come 
comunicato dal Gruppo 
di difesa ambientale di 
Trieste, promotore del- 


l'iniziativa, è fissato alle 
15.30 a Basovizza, pres- 


so. _il comando. della 
Guardia forestale. Alle 
16 i partecipanti si trove- 
ranno sul sito, davanti ai 
cancelli del cantiere di 
lavoro della macchina di 
luce di sincrotrone. Se- 
guirà una cerimonia nel 
corso della quale gli 
ecologisti consegneran- 
no ai rappresentanti del- 
la Società sincrotrone 
che vorranno intervenire 
la «ruspa dorata» in rico- 
noscimento. della loro 
asserita attività di distru- 
zione dell'ambiente. 


Riunione costitutiva in città del Circolo dei trentini nel mondo 


Si è tenuta al centro congres- 
si della Fiera di Trieste, pro- 
mossa dal presidente del- 
l'Ente Fiera, Gianni Marchio, 
su iniziativa di un gruppo di 
trentini che operano nella 
nostra città da molti anni una 
riunione per la costituzione 
del Circolo dei trentini nel 
mondo a Trieste, onde avvia- 
re un progetto di carattere 
culturale che colleghi queste 
due città già unite in passato 
da comuni situazioni stori- 
che e da comuni ideali. A 
Trieste vivono e operano più 
di 500 nuclei familiari origi- 
nari del Trentino e quindi l'i- 


. niziativa di una costituzione 


di un Circolo dei trentini nel 
mondo collegato all'Asso- 
ciazione trentini nel mondo, 
è apparsa quanto mai inte- 
ressante. 

Alla prima riunione erano 
presenti circa un centinaio di 
persone oltre a Stefano Bri- 
chetti, funzionario responsa- 


Il nuovo ente potrà rappresentare 


un essenziale riferimento 


anche per iniziative culturali 


ed economiche già avviate 


bile dell'ufficio immigrazine 
della Provincia autonoma di 
Trento e Rino Zandomeni 
per l'Associazione trentini 
nel mondo. Il presidente de- 
l'Ente Fiera ha presentato l’i- 
niziativa dando lettura anche 
del telegramma che è stato 
inviato dal presidente del- 
l'Associazione trentini nel 
mondo, on. Flaminio Piccoli 
e del presidente della Pro- 
vincia autonoma di Trento, 
Mario Malossini, che si sono 
vivamente congratulati per 


Questa interessante e impor- 
tante iniziativa. 

ll presidente Marchio, che ha 
condotto la riunione assieme 
a Renato Mezzena, docente 
trentino di nome e di fama da 
molti anni operante nella no- 
Stra città, ha garantito tutta la 
disponibilità sua e dell’Ente 
Fiera di Trieste a sostenere 
un'iniziativa che nasce dallo 
spirito della collaborazione 
di Alpe Adria e che quindi 
potrà rappresentare un es- 
senziale riferimento anche 


per iniziative di carattere 
non soltanto culturale, ma 
anche economico. E' ormai 
imminente la prossima aper- 
tura di un ufficio di rappre- 
sentanza della Banca di 
Trento e Bolzano e c’è un no- 
tevole interesse delle istitu- 
zioni scientifiche di quella 
provincia per. ampliamento 
della collaborazione con la 
nostra città. 

L’assemblea costituente ha 
eletto un gruppo di persone 
che entro pochi giorni predi- 
sporrà lo statuto dell'asso- 
ciazione e il programma del- 
l’attività anche perché è sta- 
to garantito da parte della 
Provincia autonoma di Tren- 
to un ampio e solidale soste- 
gno all'iniziativa stessa, an- 
che in base a quanto previ- 
sto dalla legge provinciale in 
materia, oltre che per il valo- 
re affettivo e simbolico che 
esso rappresenta. 


IL GIORNALE DEG 


LI ITALIANI IN JUGOSLAVIA FIN CRISI 


Mozione in difesa della «Voce» 


Il gruppo consiliare provincia- 
le del Pds ha presentato una 
mozione riguardante la diffici- 
le situazione in cui versa il 
quotidiano «La Voce del Popo- 
lo» organo d'informazione del- 
la minoranza italiana che vive 
inIstria e Dalmazia. 

Il documento, sottoscritto dai 
consiglieri ex comunisti Mar- 
tone, Cossutta, Vallon, Corda- 
ra e Spaccini, dal capogruppo 
Dc Locchi, dai consiglieri del- 
l'Us Harej e del Psi Martini im- 
pegna il presidente a interve- 
nire presso gli organi regiona- 
li e statali competenti sensibi- 
lizzando anche la Consulta 
carsico-costiera affinchè si 
giunga in tempi brevi alla riso- 


luzione del problema e alla 
salvaguardia di un'attività 
quarantennale, elemento cul- 
turale fondamentale per i con- 
nazionali che vivono in Jugo- 
slavia. La crisi del giornale 
sembra determinata dalla 
mancata attivazione, da parte 
del governo italiano, dell’acc- 
cordo del 1988 secondo il qua- 
le il governo di Roma s'impe- 
gnava tramite la fornitura di 
tecnologie di stampa a conferi- 
re autonomia tecnologica e 
gestionale alla testata. Inoltre 
è in scadenza l'accordo con la 
tipografia presso la quale «La 
Voce del popolo» viene stam- 
pato. 


Rassicurazioni dopo le voci generate dalla cassa integrazione 


Servizio di 
Andrea Bulgarelli 


«La CarTimavo non ha l’in- 
tenzione di diminuire l'orga- 
nico del personale. Semmai, 
l'intento è quello di procede- 
re in futuro a nuove assun- 
zioni». Così il vicedirettore 
del personale della cartiera 
duinese, Pier Paolo Olla, in- 
tende fugare le voci allarmi- 
stiche che si sono create at- 
torno alla cassa integrazione 
temporanea richiesta (a ro- 
tazione) per alcuni lavoratori 
dello stabilimento. 

La stagnazione del mercato 
della carta patinata a livello 
europeo, dovuta a una re- 
cessione ciclica che si mani- 
festa ogni 7-8 anni, abbinata 
alla scomparsa dalle edicole 
di alcuni periodici che si «ri- 
fornivano» presso la CarTi- 
mavo, hanno imposto all'a- 
zienda un blocco momenta- 


per nessuno. 


neo di tre settimane a caval- 
lo tra gennaio, febbraio e 
marzo. Una «fermata obbli- 
gata» — fanno sapere i re- 
sponsabili dell'impresa — 
delle catene produttive si è 
comunque verificata in gran 
parte della industrie-cartiere 
che immettono sul mercato 
un prodotto finito con le stes- 
se caratteristiche di quello 
commercializzato dallo sta- 
bilimento giuliano. «Gli allar- 
mismi — dicono — soho 
quindi fuori luogo e privi di 
ogni fondamento». 


‘«Nella prima settimana di 


cassintegrazione ordinaria 
— spiega ancora Olla — so- 
no rimasti a casa 520 lavora- 
tori, mentre a febbraio e a 
cavallo tra questa settimana 
e la prossima (comprenden- 
do quindi il periodo delle fe- 
stività pasquali e riducendo 
a Si giorni effettivi di cassin- 
tegrazione) i dipendenti inte- 


Più difficile è fornire al cliente un servizio che 
sia all'altezza del prodotto. Per questo siamo 
molto felici quando i nostri clienti ci dicono che 
hanno acquistato da noi per il nostro servizio. 

Per come li abbiamo ascoltati, consigliati, 
accontentati e seguiti. Il servizio è il nostro prodotto, 
il frutto del nostro lavoro e della nostra voglia 

‘ di migliorare. Un prodotto indispensabile prima, 
durante e dopo la vendita. 

Così, abbiamo voluto dedicare al nostro più 
importante prodotto, ancora più spazio. 

Nasce catullo SERVIZI, il nuovo centro servizi 
automobilistici dell’autosalone catullo. 


Express Service © 


Da catullo SERVIZI gli utenti Audi e Volkswagen 
troveranno Express Service, 
un servizio dedicato esclu- 
sivamente a loro. 

Spesso ci sono lavori 
che richiedono un tempo 
limitato per la loro esecu- 
zione, ma i tempi dell’offi- 
cina specializzata obbli- 
gano a lunghe e scomode 
attese (anche di giorni, 


ressati al provvedimento so- 
no 400». 

Con l'attivazione della terza 
linea. produttiva Jo stabili 
mento cartario;\però, si pro- 
pone di assumere almeno un 
altro centinaio di dipendenti. 
«E' del tutto fuorviante:— ha 
assicurato il vicedirettore 
del. personale — pensare 
che a breve termine l'organi- 


‘co subirà una riduzione. In- 


fatti, e questo la CarTimavo 
l'ha già evidenziato, l'azien- 
da è intenzionata ad assu- 
mere'almeno un centinaio di 
persone: 20-25 che costitui- 
scono l'annuale turn-over, e 
le. rimanenti utilizzando la 
forza lavoro disponibile nei 
comuni di Trieste, Duino-Au- 
risina e Gorizia». 

Sempre per.quel:che riguar- 
da.la nuova; linea:produttiva 
di prossima attivazione, con- 
tinua il programma di adde- 
stramento. dei . dipendenti 


strada! 


SERVIZI. 


catullo 


Trieste - via Fabio Severo 30 - Tel. 040/568331 
orario: 8.30- 12.30 / 15-19 - aperto da lunedì a sabato mattina 


che ne costituiranno l’asse 
portante. «Le assunzioni del- 
le maestranze che saranno 
impegnate. nel processo 
aziendale — ribadisce Olla 
= Verranno distribuite nel- 
l'ambito dei comuni di Trie- 
ste, Gorizia e Duino-Aurisi- 
na, come del resto è sempre 
stato fatto. Ci sarà indubbia- 
mente una sorta di "corsia 
preferenziale' per i cittadini 
di Duino-Aurisina, ma le 
scelte dipenderanno ovvia- 
mente dalla specializzazio- 
ne del personale di cui avre- 
mo bisogno». 

Nell'ambito delle nuove as- 
sunzioni, poi, non sì potran- 
no «eliminare» le pressioni 
Sindacali a livello regionale, 
che invitano la CarTimavo a 
riassorbire parte dei cassin- 
tegrati giuliani. 

«Non è escluso — sottolinea 
ancora Pier Paolo Olla — 
che questa diventi una vera 


catullo dà più 
spazio al servizio. 


Da oltre 25 anni vendiamo Audi e Volkswagen. 
Sono ottime automobili, e venderle non è difficile, 


quando basterebbero magari pochi minuti). 
Con Express Service, si entra da catullo SERVIZI, 

si mette l'auto su uno dei ponti disponibili, il 

tempo di effettuare il lavoro e... via, di nuovo in 


Express Service, per tutti gli utenti Audi e 
Volkswagen di Trieste e provincia è solo da catullo 


® 


Quotazione catullo 


L'altro nuovo servizio che offre catullo SERVIZI è 
Quotazione .catullo, dedicato. agli acquirenti 
dell'usato. Perchè siamo convinti che auto di seconda 
mano non voglia dire auto di seconda scelta. 

Usato multimarca garantito e assistito dall’or- 
ganizzazione catullo. Chi sceglie un'auto usata 
Quotazione catullo acquista ovviamente il servizio 
dell’autosalone catullo. Perchè l'automobile, nuova 
o usata è sempre un acqui- 
sto importante. 

Questi sono i servizi 
che trovate oggi da catullo 


SERVIZI. 


Ma abbiamo in cantiere 
altre iniziative, perchè da 
catullo lo spazio dedicato 
al servizio sia sempre 
più grande. 


e propria pregiudiziale nella 
ricerca della nuova forza-la- 
voro. Manon bisogna neppu- 
re dimenticare che, anche lo 
scorso anno, abbiamo con- 
tattato su indicazione del 
sindacato ben trenta cassin- 
tegrati, e che poi soltanto 
quattro di loro hanno accet- 
tato di diventare dipendenti 
della nostra azienda». 

Va ricordato anche che la 
Cartiera ha in preparazione 
un'ulteriore iniziativa: grazie 
a un binario specifico che 
partirà dalla stazione ferro- 
viaria di Monfalcone, diven- 
terà possibile far giungere 
direttamente all'azienda (su 
rotaia) diverse materie pri- 
me. Ciò consentirà di dimi- 
nuire il volume del traffico 
pesante in uscita dall’auto- 
strada e, di conseguenza, le 
possibilità di incidenti stra- 
dali. 


STEFANI PUBBLICITÀ 


| 
j 


Rotary club 


Trieste 


Le riunioni conviviali del Ro- 
tary club Trieste riprende- 
ranno dopo le feste pasquali, 
giovedì 4 marzo. Per quella 
data è in programma una 
conversazione del giornali- 
sta Paolo Rumiz sulla situa- 
zione in Jugoslavia. 


Montagna 
perragazzi 

Il gruppo di Alpinismo giova- 
nile della XXX Ottobre sezio- 
ne del Cai di Trieste organiz, 
za anche quest'anno nel me- 
se di aprile un corso di base 
per avvicinare i giovani alla 
montagna in sicurezza. Si 
terranno lezioni teoriche in 
sede e pratiche in Val Rosan- 
dra. Il corso è aperto a tutti i 
ragazzi di età dai 10 ai 16 an- 
ni non compiuti. Per informa- 
zioni e iscrizioni rivolgersi 
presso la segreteria della 
sede sociale di via Battisti 22 
aperta da lunedì a venerdì 
dalle 16.30 ‘alle 21, tel. 
730000. 


Cai 
di Muggia 


La sottosezione del Cai- 
Sadg di Muggia (via Battisti 


| 17, tel. 271000) organizza per 


domenica 7 aprile un'escur- 
sione guidata nella Valle del 
Rio dei Gamberi - Parco Na- 
turale di Rakov Skocian (Yu) 
alla scoperta dei «Grandi Fe- 
nomeni Carsici» con l'esper- 
to Fabio Forti. 


Alla boutique VOG 2 
è tornata Primavera! 


Tanto blu, tanta voglia di no- 
vità, tanti colori pastello che 
fanno subito allegria, ma so- 
prattutto motivi spiritosi e 
tante perline sulle maglie e 
camicette e i completi della 
primavera 91 da VOG 2 bou- 
tique - via delle Torri 2. 


Pasqua alla 
Coccinella 


Propria produzione giorna- 
liera di uova e dolci tradizio- 
nali di prima qualità nell’uni- 
ca sede. di viale D'Annunzio 
27, Trieste. Tel. 040-755224. 


STATO CIVILE 


NATI: Battistella Stefano, 
Furlan Alex, Radivo David, 
Tomasini Veronica, Semera- 
ro Francesca, Kralj Luka. 
MORTI: Godnic Giuseppe, di 
anni 71; Cuzzot Vittoria, 82; 
Fonda Francesco, 97; Pan- 
ciera Maria, 88; Alessio An- 
tonio, 60; Gerometta Maria, 
91; Cergoli Eugenio, 53; Mar- 
zari Francesco, 64; Reginato 
Teresa, 80; Zucco Vittorio, 
90; Magnatz Valeria, 97; Poc- 
kaj Rodolfo, 71; Wundsam 
Colombo Eisa ved. Hoff- 
mann, 87. 


Cepacs: 


Alcolisti 


che fiore è? 


Sono aperte al Cepacs le 
iscrizioni a un ciclo di incon- 
tri con il prof. Carlo Genzo 
sul tema: «Che fiore è? Intro- 
duzione alla conoscenza 
della flora regionale». Per in- 
formazioni e iscrizioni la se- 
greteria del Cepacs in via 
della Fornace 7, è aperta nei 
giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 17 alle 19, tel. 
308706. 


Proiezione 
XXX Ottobre 


Oggi nella sede della XXX 
Ottobre in via C. Battisti 22, 
con inizio alle 20, Marino Ba- 
dudri terrà una proiezione di 
diapositive dal titolo: «Du- 
ranno e... gli Altri». 


Amore fa portar le calze 
vuote. 


Oggi: alta alle 8.17 con 
cm37ealle 20.41 concm 
53 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 2.27 
con cm 38 e alle 14.20 
con cm 49 sotto il livello 
medio del mare. 

Domani prima alta alle 
8.52 con cm 39 e prima 
bassa alle 2.56 con cm 
45. 


Temperatura massima 
15,6 gradi; temperatura 
minima 10 gradi; umidità 
771%; pressione 1011,1 in 
diminuzione; cielo poco 
nuvoloso; calma di ven- 
to; mare quasi calmo, 
con temperatura di 9,1 


Il caffè con lo shaker ver- 
sato nel bicchiere si pre- 
senterà con una schiu- 
ma color nocciola. Degu- 
stiamo l’espresso all’O- 
steria da Baffo - via Ne- 
grelli 16 - Trieste. 


Anonimi 


Se ti senti solo, separato da 
tutti, se il bere non ti diverte 
più, Alcolisti Anonimi forse ti 
può aiutare. Riunioni: mar- 
tedì ore 19.30, giovedì ore 
17.30 in via Pendice Scogliet- 
to 6, telefono 577388; lunedì 
ore 18 in via Battisti 14 a 
Muggia. 


Pro 
Senectute 


Oggi alle 9, presso la Resi- 
denza Valdirivo di via Valdi- 
rivo n. 11, a cura dell’Asso- 
ciazione «Amici del cuore», 
Verrà effettuata la rilevazio- 
ne della pressione arteriosa 
e il controllo cardiovascola- 
re agli anziani della Pro Se- 
nectute. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni 
percorsi e 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8, 9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. « 
p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29 - Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33- Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10- Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D - p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5 - p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
=. v. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative a 
orari Act 


Paolo 
Patelli 


Continua fino al 5 aprile, pre- 
so lo Studio d'Arte Nadia 
Bassanese (Triete - piazza 
Giotti 8), la mostra personale 
di Paolo Patelli che presenta 
una serie di lavori realizzati 
a New York durante un re- 
cente soggiorno. Orario: tutti 
i giorni feriali dalle 17 alle 
20. 


Centro 
Siddha Yoga 


Il Centro di Siddha Yoga di 
Trieste organizza la confe- 
renza introduttiva alla medi- 
tazione Siddha che si terrà 
oggi nella Sala Baroncini, 
via Trento 8, 3.0 p., alle 18. 
Per informazioni tel. al 
281135. 


Farmacie aperte 
da oggi a domeni- 
ca 31 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e, 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell’Istria 
18, tel. 726265; via 
dei Soncini 179 
(Servola), tel. 
816296; Basoviz- 
za, tel. 226210 (so- 
lo per chiamata te- 
lefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l’Istria 18; via dei 
Soncini 179 (Ser- 
vola); piazza Li- 
bertà 6; Basoviz- 
za, tel. 226210 (so- 
lo per chiamata te- 
lefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Libertà 6, 
tel. 421125. 


Assemblea 
Azzurri 


L'assenblea sezionale del- 
l'Anaai è convocata per sta- 
sera alle ore 18 in prima con- 
vocazione e alle ore 19in se- 
conda nella saletta del Caffè 
Tergesteo. All'ordine del 
giorno la relazione del presi- 
dente Marcella Skabar sul- 
l'attività ’90-'91. 


Via ai corsi 
di arrampicata 


Sono aperte le iscrizioni ai 
vari corsi di arrampicata che 
si terranno a partire dai pri- 
mi giorni di aprile. Per infor- 
mazioni sul corso organizza- 
to dalle guide alpine di Trie- 
ste telefonare al 327277 (ora- 
rio negozio), per quello or- 
ganizzato dal Club alpinisti- 
co triestino telefonare al 
762027 oppure rivolgersi alla 
sede di via Frausin 2/a, men- 
tre per informazioni sulle le- 
zioni della Scuola nazionale 
di alpinismo «Emilio Comici» 
del Cai-XXX Ottobre chiama- 
re il 60317. 


Gita 
naturalistica 


Domenica 7 aprile avrà luo- 
go una gita naturalistica gui- 
data nei boschi Planiziali da 
Muzzana alla Laguna. Infor- 
mazioni in sede della XXX 
Ottobre, via C. Battisti 22 tel. 
730000, dalle 16.30 alle 21 
sabato escluso. 


Sul Cocusso 
in mountain bike 


L'Unione sportiva Acli orga- 
nizza per domenica 7 aprile 
con ritrovo presso l’Osserva- 
torio astronomico di Baso- 
vizza la pedalata non agoni- 
stica «Sul Cocusso in moun- 
tain bike». La manifestazio- 
ne avrà la durata di circa tre 
ore mentre la partenza è 
prevista per le 9. In caso di 
pioggia battente la manife- 
stazione sarà rimandata a 
domenica 14/4. Ristoro al- 
l'arrivo, premio di partecipa- 
zione per tutti e un premio 
particolare per i gruppi più 

| numerosi, per il partecipante 
più giovane e per quello me- 
no giovane. Iscrizioni sul po- 
sto trale8ele8.45. 


PICCO LBO 


Smarrita ieri mattina in zona 
Ponterosso una spilla d'oro con 
fiori smaltati di grande valore af- 
fettivo. Ricompensa. all'onesto 
rinvenitore. Telefonare ore pasti 
al 69589. 


Ho smarrito una spilla d'oro con 
perla davanti alla sede del Lloyd 
Adriatico, mercoledì 20. E' un 
caro ricordo, prego il rinvenitore 
di telefonare al 757210 (ricom- 
pensa). 


Ringrazio pubblicamente l’o- 
nesta persona che ha gentil- 
mente consegnato all’autista 
dell'autobus della linea 8 la 
mia borsetta contenente va- 
lori e documenti, smarrita il 
giorno 25 marzo. 


Tux 


Sulla penisola permane 
una moderata area depres- 
sionaria. Si prevede cielo 
regolarmente nuvoloso 
con. locali addensamenti 
associati a_ precipitazioni 
‘anche temporalesche, ven- 
»} ti deboli orientali con rin- 
forzi locali durante la preci- 
pitazione. Visibilità buona 
con riduzione nei fenome- 
ni, temperatura in lieve di- 
minuzione, mare poco 
mosso localmente mosso. 


NUVOLOSO PIOGGIA 


TEMPORALE 


NEBBIA 


Ri 
* 


SOLEGGIATO 


Serve aluto...113; vigili del fuoco 115; 
polizia stradale carabinieri 
112; centralino questura37901; viglii 
urbani 966111; soccorso Aci 116; 
Ufficio contravvenzioni 366495 e 
366497. 


rad n sui 
RS in mare 


Nottumo ore 20-8; prefestivo ore 
14-20e festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti) 


Gli ospeda 


Ospedale ore, Cattinara e Sa- 
natorio ino 7761; Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo centralino 76 


95; Maddalena390190; Limaisoeni 
567714/5; Clinica psichiatrica 51 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
nitaria Locale: telefono 573012 dal 
Modi al venerdì salle ore 8.00 alle 


VARIABILE 


MARE MOSSO. AGITATO 


ipiano Est, via di Prosecco 28, Villa 
Opicina, tel. 214500. Altipiano Ovest, 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia; viaU. Foscolo 1, tel.768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mile 16, tel. 
393153. Città Nuova-Barriera Nuova, 
via Battisti 14, tel. 370606. Cologna- 
Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152. ‘Roiano-Gretta-Barcola, lar- 
90 Roiano 3/3, tel. 142248, Servola- 
Chiarbola, via Roncheto 77, tel. 
824098, S.Giacomo, via Caprin18/1, 
tel. 724215. S.Giovanni, Rotonda del 
Boschetto /F, tel.54280.S.Vito-Città 
Vecchia, via Colautti 6, tel. 305220. 
Valmaura-Borgo S.Sergio, via 
Paisiello 5/4a, tel. 823049, 


Distributori automatici Agip: viale 
Miramare, via dell'Istria, Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: piazzale Valmaura, 
Statale «202» all'altezza di Prosecco. 
Fina: via Fabio Severo 2/3. 
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S. SISTO Ill PAPA 


5.54 
18,27 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


16.43 
4.44 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 10 
GORIZIA 


15,6 
9,3 16,5 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Barl 
Reggio C. 


Ta; 
A VOLOLOONNIN 


nd 


MONFALCONE: 9,1 18 
UDINE 6,1 17,2 


Catania 
Trieste 
Milano: 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


Su tutte le regioni condizioni di variabilità, con temporanee schiarite ed 
‘estesi annuvolamenti associati a precipitazioni più probabili sulle regio- 
ni adriatiche e al Sud. Foschie notturne e occasionali banchi di nebbia al 
Nord e al Centro. Temperatura: in leggera diminuzione. Venti: moderati 
settentrionali. Mari: generalmente poco mossi, localmente mossi i bacini 


meridionali. 


G 


Temperature minime e massime nel mondo 


‘sereno 3 8 
Variabile 9 21 
Bangkok sereno 2734 
Barbados variabile 24 30 
Beirut np. np np 
Berlino nuvoloso 5 12 
Bermuda Variabile 14 20 
Bruxelles sereno 

Buenos Aires. sereno 

Il Cairo ‘sereno 

Caracas nuvoloso 
Chicago ‘sereno 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte nuvoloso 

Hong Kong sereno 

Honolulu sereno 
Islamabad sereno 

Istanbul nuvoloso 
Glakarta pioggia 
Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno. 

Kiev nuvoloso, 

Londra nuvoloso 

Los Angeles sereno 


Amsterdam 
Atene 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 
54533. Taxi: via Piccolomini (ang. via 
Giulia) 728082; Roiano 414307; po- 
Steggi: via Foscolo 725229; a 

1772946; Stazione FF. 
418822; piazza Venezia 3058: 

lazza Vico 74 ; pia: 
Galatti 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794-1. 
Ufficioinformazioni (orario 8.30-12.30, 
15.30-18.30) t61.418207. Polizia for- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
537. Oggetti rinvenuti (orario cont 
nuato) tel. 3794 int.637, Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


614 
19 33 
11 29 
23 27 
15 19 


Madrid pioggia 
La Mecca Variabile 
C. del Messico sereno 
Miami nuvoloso 
Montevideo nuvoloso 
Mosca nuvoloso 
New York nuvoloso 
Nuova Delhl .. sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Rio de Janeiro pioggia 
San Francisco sereno 
Santiago sereno 
SanJuan Variabile 
Seul pioggia 
Singapore —. sereno 
Taipei nuvoloso 
Tel Aviv sereno 
Tokyo pioggia 
Toronto Nuvoloso 
Vienna np 
Varsavia sereno 


Telefono 
amico 


Telefono amico 766666/766667. 
Ai (Associazione donne opera 

alseno) 9-12,saban escluso, 364716. 
Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili) via Valdirivo 42, tel. 
630618. Linea Azzurra per la difesa 
controlaviolenzaaiminoritel, 306666. 
«Telefono rosa» tel. 367879. Asso- 
ciazione amici del cuore peril pepet: 
so della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
787900; orario 9-13, 16-19. 

Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


is, via 


Emergenza | 
ecologica 


Centro operativo regionale per la lotta 
agli incendi boschivi 167843044. Os- 
servatorio malattie delle piante, via 
Murat 1, tel. 304019. Pro Natura 
‘carsica, c/o Museo di Storia naturale, 


tel, 360551, Lega per l'ambiente, via 
Macchiavelli 9, tel. 364746. 
via Romagna 4, tel. 371501. 
Nostra, via del Sale 4, tel. 304414. 
Linea verde (Assessorato all'ecologia 
della Provincia, 24 ore su 24) tel. 
‘362991. Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile 
(Prosecco 195), tel. 225211. 


Servizi: 
pubblici 


Acqua e gas segnalazione guasti 
77931; elettricità segnalazione guasti 
azienda municipalizzata 77931-Enel 
7697. 


ORIZZONTALI: 1 Cane da 
caccia inglese; - 7 Fine 
settimana; - 18 Coesione; 
- 14 Ce ne può essere per 
notizie preoccupanti; - 15 
L'antico do; - 16.Il dito ac- 
cusatore; - 18 Sudditi di 
Gheddafi; - 19 Dieci quelle 
del lotto; - 20 Mostra per- 
sonale...; - 21 Ravenna; - 
22 Forte vento triestino; - 
23 Lontanissimo; - 24 Un 
titolo in sigla; - 25 Quelle 
liete volano; - 26 Il lago di 
Ginevra; - 27 Sette con 
Biancaneve; - 28 Nord - 
ovest; - 29 E' pieno di arti- 
coli; - 30 Prima d’oca, poi 
a sfera; - 31 Si fa sulla pro- 
prio foto; - 32 «E' partita» 
in un noto film con Stefa- 
nia Sandrelli; - 33 In fin di 
vita; - 35 Teddy, ex can- 
tante; - 36 L'intestino fra 
Stomaco e cieco; - 37 Quo- 
tate in borsa; - 38 Antico 
cane da guardia. 


VERTICALI: 2 Fa arrossi- 
re; - 3 Nome dell'attrice 
Ekberg; - 4 La Nizza dei 
francesi; - 5 Andate; - 6 
Una mezza idea; - 7 Im- 
mediatamente; - 8 Un ca- 


REB 


US: (9,3,7) 


x (Patty) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: La candela 
Indovinello: |l milionario 


Cruciverba 


po; - 9 All’angolo del bi- 
liardo; - 10 Si usa con gli 
amici; - 11 L'imperatore 
Augusto; - 12 Una cattiva 
azione; - 14 Recipiente... 
truffaldino; - 17 Provincia 
sarda; - 18 Simbolo di len- 


tezza; - 20 Chi ci vuol ma- 
le; - 21 Un vecchio... de- 
tersivo; - 23 Si tirano ai 
cavalli; - 24 Città francese 
sulla Costa Azzurra; - 26 
Impermeabile; - 27 Impe- 
rava in Abissinia; - 29 Ac- 


ceso per grazia ricevuta; - 
30 Nome del comico.Ca- 
ruso; - 32 Nome dell’atto- 
re Gibson; - 34 Le estre- 
mità dell'alfabeto; - 36 To- 
rino. 


2 LATUACASA IDEALE 
a NASCEDAUNPICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 
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mezzo indispensabile 
per fare affari. 


ROSCOPO i 


Ariete 


di 21/3 20/4 


DA Cancro 
cME 21/6 21/7 


di P. VAN WOOD 


Bilancia 
22/10. 


Assisterete ad un litigio furibondo, 
del quale fareste meglio a non pren- 
dere parte. Le vostre già scarse doti 
diplomatiche, infatti, oggi non brilla- 
no. particolarmente, e ogni vostra 
buona parola potrebbe essere frain- 
tesa. La salute e la forma mentale so- 
no ottime, ma la fortuna decisamente 
non vi aiuta. 


Dovrete:dimostrarvi arrendevoli e al- 
truisti, se vorrete far colpo sugl i altri. 
Questo vale soprattutto nel lavoro, 
campo nel quale il vostro prestigio 
potrebbe esser messo in forse da un 
nuovo arrivato, magari. del segno 
dell'Ariete o della Vergine. Mantene- 
te alta la forma fisica con tanto moto 
e cibi leggeri. 


«È an Apricorno i 


Tante volte la pazienza dà risultati 
molto più duraturi e proficui che non 
l'avventatezza o la cocciutaggine. 
Non cercate, perciò, di ottenere tutto 
subito e ad ogni costo, ma mettetevi 
in attesa. Senza dubbio la fortuna gi- 
rerà dalla vostra e non dovrete far al- 


LE che coglierla come una mela ma- 
tura. 


Assicuratevi che la. persona amata 
non tenti con voi qualche brutto dop- 
pio gioco. Guardatevi, soprattutto, da 
improvvisi capricci che tendono solo 
a farvi bisticciare e a commettere 
qualche imprudenza. Dovete dare 


retta alle persone anziane o ai vecchi | 


amici che vi vogliono veramente be- 
ne. Salute proprio ok. 


landi Toro 
ù 21/4 20/5 


È Hi Leone #7 


Arrendersi proprio oggi sarebbe un 
grosso sbaglio. Se, dunque, avete 
qualche disputa, lite o controversia, 
questa è la giornata buona per darci 
dentro e risolvere una volta per tutte 
le vecchie grane. Chi ha un partner o 
è innamorato si dedichi integralmen- 
te agli affari di cuore, che vanno riva- 
lutati, 


Arriverete alla sera con mal di testa, 
nervosismo e malumore, ma la gior- 
nata sarà stata più favorevole e posi- 
tiva di quanto non possa di primo ac- 

. Chito sembrare. Soprattutto, avrete 
posto le basi per superare, nei pros- 
Simi giorni, un grosso guaio che vi 
assilla da molto tempo. Forma fisica 
discreta. 


Scorpione 
2310. ID 22/11 


Lo stress di una giornata pesante e 
Un po' monotona si farà sentire verso 
le ore della sera, Dovrete distrarvi 
con una bella chiacchierata a con un 
‘appuntamento d'amore. Evitate di 
protrarre la situazione fin alle ore 
piccole, però, perché il vostro fisico 
‘spossato ha senza dubbi o bisogno di 
molto sonno. 


Vergi 
‘24/8 9 ne 


RK 2 Gemelli & 


Resterete stupiti dal vostro stesso 
successo. Lavoro, casa; amici, amo- 
re: non vi sarà oggi campo della vita 
in cui non la farete da padroni, impo- 
nendo a ogni altro il vostro punto di 
Vista, per quanto stravagante e biz- 
zarro possa essere. Approfittate di 
tanta grazia, dunque, e sfruttate bene 
il giorno. 


= e 


Gemmano 


Na 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
per acquistare, per vendere, 


z Acquario 
CS an A 1912, 


Lasciate che siano gli altri a decidere 
e ad operare per voi, perché questa 
non è la vostra giornata. In special 
modo, vedete di non commettere gaf- 
fes irreparabili e non scrivete o fir- 
mate nulla d’importante. Una cono- 
scenza femminile di segni d'Aria 
(Gemelli, Bilancia o Acquario) vi 
chiederà consiglio. 


Sagittario 
23/11 21/12 


Gente nuova si affaccerà alla vostra 
vita, portando un'ondata di freschez- 
za e interessi da coltivare con entu- 
siasmo. Se non starete attenti, potre- 
te farvi prendere la mano dagli avve- 
Nimenti e anticipare troppo avventa- 
tamente una compera o una decisio- 
ne che, invece, andrebbe ancora ben 
ponderata. 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM ® TREVI 
VERONA 107.220 FM ® ROVIGO 102.200 FM ® TRIESTE 91,800- 105 FM ® GORIZIA 98,800 FI 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


Acquisterete fama 0 considerazione 
nell'ambito lavorativo, grazie ad una 
trovata geniale e tipicamente «sagit- 
tariana». Discordie e malintesi po- 
tranno verificarsi con una persona 
del Cancro, della Vergine o dei Pesci, 
‘che non riesce a sopportare il vostro 
immotivato buonumore: portate pa- 
zienza... 


ISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 


Pesci 
20/3 


Affilate gli artigli e preparatevi ad af: 
frontare un'agguerritissima tenzone 
con qualche segno di Fuoco (Ariete, 


Leone o Sagittario) per questioni la- È 


Vorative o familiari. In amore, invece, 
godrete dell'appoggio di Venere e 
della Luna che cercheranno in ogni 
modo di combinare flirt o nuovi ap- 
puntamenti galanti. 


= 


Sinti SE 
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CRE | 2 
>\ SAVRON 


DEVINCINA 25 - PROSECCO 
TRIESTE - TELEF. 225592 


99, 


BIRRERIA 
RISTORANTE 


«da PRIMO» 


via Santa Caterina 9 - Telefono 64398 


acconciature 


LAUDIO ipa 
HAIRSIME PASQUA 


VIA MURATTI 4/E _ TELEFONO 772400 


Al servizio delle carrozzerie e officine 


nuroricamei FAVENTO | 


REPARTO CARROZZERIA REPARTO MECCANICO 
Via Flavia 60/1, tel. 829211 Via Gravisi 1, tel. 816201 


CALZATURE 


Betty e Rérito 


.. con Fulvio, Andrea e Diego 

augurano 

lan] ] ana ai propri 
clienti 


BUONA PASQUA 


VIA GIUSTINIANO 9 - TELEFONO 360016 


° ® - 
L1IMIMerrichler _ 1 
cime. DI MARIO CESCUTII SUCC - 
34124 TRIESTE Cammina con Voi dal 1879 
CORSO ITALIA N. 10 - TEL. (040) 65840 


Auguri di Buona Pasqua | 


_ 


FABIO, LILLY e i collaboratori 


Vendita di pavimenti e rivestimenti 


. EDI L VEN ET A in ceramiche e monocottura, igieni- i . à & 
- co-sanitari, rubinetterie, accessori |. ® LÀ 5 . 
RISTOR ANTE MENAROSTI . 1 di R. ORSELLI & E. GEPPI e arredamenti per bagno, parchetti. Pelliccerie Cervo 
VIA DEL TORO 12 - TEL. 730256 __ POSSE alle imprese, agli artigiani e a tutti i propri clienti # 
. Buona Pasqua AUGURA BUONA P ASQUA 
porgono alla clientela un cordiale augurio di Buona Pasqua _M Via Gambini 5-4/1 - Magazzino e parcheggio clienti via Gambini 15 - tel. 750242 VIALE XX SETTEMBRE 16 - TEL. 370818 -3.0 p. ascensore 


tubi tubi... 
le colombe tubano... 
con Andromeda 


corso îtalia 22 


A MONRUPINO 


EGIDA Mete, 7 I ST 


ASSICURAZIONI I, _ USCOCCHI 


VIA MILANO 17 - TEL. 364104 - 363384 VILLAGGIO PESCATORE Tel. 208191 


= LLOYONAZIONALE (e GISTORNATE | 
| o f LOCANDA 
MILANO ASSICURAZIONI O. ZO _ N = - ‘MARIO 

J DAS a . 


porgono alla Clientela 
2 Suc : ala 
lp LU fe ervidi QUSUuri SISTIANA Tel. 299963 DRAGA S. ELIA Tel. 228173 


Via Zanetti.1 Via Coroneo 17 


(qqcq'qqO' 3 - 


NUOVARGIA | — 


Via Gallina, 1 


Pellicceria ARREDAMIENTI 


| soLIMaN | i || rAnza 


Auguri di 


. Buona Pasqua do 
(e i dalla. — gn so 
BUONA PASQUA - . . : i WU fiore nell'aredamento 


Statale 202 - bivio Prosecco - TRIESTE - Tel! 225498-225785 


NR n 


_ 


TRIESTE - VIA RETI 4- TEL. 631424 


in via Carducci 20 
PORCELLANE DELLE MIGLIORI MARCHE 


MERAVIGLIOSE STATUINE - PENTOLE 
SERVIZI TAVOLA È 
in via Muratti 4 

2 TVCOLOR-HI-FI - VIDECREGISTRATORI 
LAVATRICI - FRIGORIFERI 3 
CUCINE - LAVASTOVIGLIE 


PICCOLI ELETTRODOMESTICI n 


Tru 


UNA ’GRANA” 
«I lavori al teatro 
di Monfalcone: 
necessari e rapidi» 


ioni, 
‘egnalazio Teatro 
Care S on iusura del ST 
La prossit, di Monfalcone 


Trieste / Segnalazioni 


«Grignano: pericolo fra le gallerie» 


Nonostante solleciti e istanze, il tratto della costiera antistante le gallerie e tra le gallerie stesse rimane 
Più insidioso di un campo di battaglia. Era stato chiesto all’Anas di sistemarvi un semaforo, ma la risposta 
non soltanto è stata negativa, ma è stato per di più cancellato il passaggio pedonale che a quanto sembra 
non verrà ripristinato. Ai bordi della strada di grande viabilità sorgono ville e c'è anche il Centro di fisica, 
che comporta un andirivieni continuo di persone e di mezzi. In quel tratto gli automobilisti sfrecciano e 
l’autobus della linea 36 non incontra una sola zebra da Barcola Grignano. La gente che abita da quelle 
parti è giustamente preoccupata, anche perchè tra la popolazione ci sono bambini e persone molto 
anziane e tutti temono l’imminente stagione balneare che incrementerà il già convulso traffico. Nella 
zona si sono verificati diversi tragici incidenti stradali ma non sono stati di alcun monito. Si aspetta forse 
Una catastrofe per adottare provvedimenti atti a tutelare l’incolumità delle persone? Se non si vuole il 
semaforo, basterebbero almeno le striscie pedonali. 


SPORT / EPISODI DI VIOLENZA AL PALAZZETTO 


«Il basket è solo spettacolo» 


lo e mia moglie siamo abbo- 
nati da sette anni alle partite 
di basket della Stefanel, e da 
circa cinque portiamo nostro 
figlio, che attualmente ne ha 
undici, a vedere quello che, 
da sportivo, considero lo 
spettacolo basket. Siamo 
stati fra i pochissimi spetta- 
tori che, dopo circa due mi- 
nuti di gioco dell'incontro di 
basket  Stefanel-Benetton, 
hanno lasciato il palazzetto 
dello sport di Chiarbola in 
segno di civile protesta con- 
tro la violenza. 

A Trieste, come più volte è 
stato detto, esiste la «legge- 
rezza», quel modo di vivere 
che consiste nel dare la «giu- 
sta» valenza a tutte le situa- 
zioni nella vita e quindi nello 
sport. Ora, questo modo di 
pensare sembra non vada 
bene, perché si vuole il tifo 
accesissimo che, a mio avvi- 
so, è l'anticamera della vio- 
lenza. 

Ho molto apprezzato il gesto 


52249 


Ristorante Cinese 


CHINATOWN 
PIAR 


STR. VECCHIA DELL'ISTRIA, 46/A 
(VICINO ALLO STADIO) 
TEL. 040/382135 


GUERIN 


Svelto 


Inoltre a tutti i partecipan 


ALTRE NOSTRE OFFERTE 
Fresh & Clean 


di civiltà compiuto proprio da 
un giocatore della Stefanel, 
Marko Lokar, e proprio pren- 
dendo spunto da questo, cre- 
do che ognuno di noi debba 
ribellarsi civilmente alla vio- 
lenza, bisogna cioè che il 
pubblico esca dai palazzetti 
dove si verificano delle sce- 
ne come quelle, ma è neces- 
sario che dirigenti, allenatori 
assieme a giocatori, essen- 
do soprattutto e prima di tut- 
to esseri umani, si rifiutino di 
giocare; solo lasciando gli 
scalmanati in un palasport 
vuoto si può riuscire a capire 
chi sono coloro che preferi- 
scono la violenza allo spetta- 
colo e al divertimento, per- 
ché altrimenti può sorgere il 
dubbio che l’unico credo sia 
la vittoria a tutti i costi. 

Dario Visintin 


«Polizia, 
grazie» 
In. riferimento all'articolo 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


TRIESTE 


VIE Jx SETTEMBRE 7- VIA DEL TORO 2 fl” 


SOAPSTORE — 


MAGAZZINO DEL SAPONE 
Via Tarabochia 1 ‘accanto alla Profumeria 


drugstore a libero servizio tra piazza Goldoni e piazza Ospedale 


PELLICOLA 


100 strappi 4250" 2700 
12m. 24807 1300 


25m. 2100 


_3350 
50 m. 5900 3750 


1500 ml 4225 2990 igiene intima 200m —£5200° 1950 
TL mina 223007 16450 rat en Cosa _33907 2590 
Daltultola liquido 4906 2750 Kiasnax igienica 3 veli 4850 2850 
Nanglapolvere _1206 2290 rta 62061 3100 


a tuti aveuri pi Buona Pasqua! 


una utilissima sorpresa! 


«Caccia» in via San Michele 
con sequestro di droga, ap- 
parso su questo giornale il 
15/3 e quale proprietaria del- 
la Fiat «500» rubata, deside- 
ro esprimere il mio sentito 
ringraziamento alla pattuglia 
della Volante in servizio la 
notte tra il 13 e il 14 marzo 
per il tempestivo ritrovamen- 
to della macchina e il com- 
piacimento quale cittadina 
per l'impegno quotidiano 
della polizia nella lotta con- 
tro la malavita. 


Annamaria 
Rizzi Merlone 
I 
«Mia madre 
svenuta» 


Voglio ringraziare attraverso 
questa pagina le cortesi per- 
sone che la mattina del 22 
marzo verso le 11.45 nella 
zona via Mazzini-via Roma 
hanno soccorso mia madre 
svenuta e hanno chiamato la 


A CURA SPE 


CUSTODIE 


Indumenti _2660° 1650 
Abiti 136007 2550 


Cappotti _3600 2550 
Maglioni 3050 1950 


Cri. Il malore si è risolto for- 
tunatamente senza gravi 
conseguenze. Siccome l’in- 
teressata non ricorda nulla 
dell'episodio e ha ripreso i 
sensi soltanto nell’autoam- 
bulanza che la portava a Cat- 
tinara, sarei grata a chi aves- 
se assistito all'incidente se 
telefonasse al. numero 
305135 per ricostruire il fatto 
a scopo diagnostico. 
Maria Grazia 
Pasutto 


Contributi 
agli studenti 


Avendo assistito al. conve- 
gno sulle «Opportunità occu- 
pazionali e le professioni 
emergenti», 2.a sessione, 
giovani e sociale, per quanto 
concerne le esperienze di 
cooperativismo nel campo 
dell'assistenza sociale nei 
riguardi dell'anziano, si po- 
trebbero costituire coopera- 


— In memoria di Palmira Simich 
per l'onomastico dalla figlia Elvira 
20.000 pro Agmen. 

— In memoria di Ezio Cattelani 
per il compleanno (28/3) dai suoi 
cari 30.000 pro P. Cappuccini Mon- 
tuzza (pane poveri), 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 30,000 pro 
Ana G. Corsi (assistenza), 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
30.000 pro Ass. Volontari ospeda- 
lieri. 

— In memoria di Lorenzo Fernan- 
delli dalle zie Uccia e Nidia 500.000 
pro Agmen, 250.000 pro Cest, 
250.000 pro Solidarietà Luca Mala- 
lan. 

— In memoria di Salvatore Giraldi 
nell’ anniv. dalla moglie e figlie 
100.000 pro Lega tumori Manni. 

— In memoria del dott. Claudio 
Glavina nel | anniv. da Liliana Go- 
misel e Pina Masoni 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Federico Indrigo 
per il compleanno (28/3) dalla mo- 
glie Maria 200.000 pro Chiesa S. 
Bartolomeo (Barcola). 

— In memoria di Lorenzo per il 
compleanno (28/3) da Letizia 
50.000 pro Enpa, 100.000 pro Fon- 
do di studio Lorenzo Fernandelli 
— Ist. storia dell’arte —. 

— In memoria di Walter Leo nel | 
anniv. (28/3) dalla moglie Maria 
Rovolli e dal figlio Paolo 150.000 
pro Anfas — Casa famiglia, 
150.000 pro Unitalsi, 150.000 pro 
Fameia capodistriana, 150.000 pro 
Gav. 

— In memoria di Giovanni Mar- 
chesi (28/3) dalla moglie Giovanna 
e dai figli Mariuccia e Giorgio 
50.000 pro. Missione triestina in 
Kenya, 50.000 pro Don Bosco tech- 
nical school — Maligaon — Gau- 
hati Assam India. 
— In memoria di Federico Milco- 
vich nell'anniv. da Elvira Simini 
Zornada 20.000 pro Uildm — Trie- 
ste. È 

— In memoria del figlio Villi nel 
46.0 anniv. (27/3) e del complean- 
no della sorella Vittoria e di tutti i 
propri cari da Giustina Norio 
50.000 pro Padre Pio di Petralcina 
Foggia. 

— In memoria di Marcella Chia- 
ruttini dai figli 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Daissy Gelussi 
ved. Rasman dai colleghi della ra- 
gioneria del Comune della figlia 
Rossella 180.000 pro Comunità di 
S. Martino al Campo. 

— In memoria di Rosa Giannella 
ved. Pignatelli dai colleghi del fi- 
glio Ruggero (ufficio telegrafico di 
Trieste) 100.000 pro Casa di riposo 
«Marta», 50.000 pro Solidarietà Lu- 
ca Malalan. 

— In memoria di Maria Vascotto 
ved. Marin dalle fam. Pozzetto, Co- 
lomban, Bentivogli e 
40.000, da Maria, Clara e Daniela 
Busana 60.000 pro chiesa S. Vin- 
cenzo de' Paoli; dalle fam. Aran- 
gio, Perentin, Cerne e Lisetta 
60.000 pro Gentro tumori Lovenati. 


Parma! 


tive di studenti con scopi as- 
sistenziali nei riguardi del- 
l'anziano. A sostegno dell’in- 
tervento assistenziale da 
parte degli studenti il Comu- 
ne e la Provincia potrebbero 
elargire contributi agli stu- 
denti stessi per poter soppe- 
rire alle spese di manteni- 
mento agli studi. Ci sarebbe 
così un contatto e un rappor- 
to umano giovani-anziani, 
che eliminerebbe del tutto 
per la sua trasparenza e di- 
sinteresse eventuali mire 
personali e di gruppo che 
spesso possono verificarsi 
nel campo dell'assistenza 
geriatrica. La stessa propo- 
sta può interessare i portato- 
ri di handicap. Sarà mia cura 
previo parere favorevole de- 
gli interessati proporre in 
consiglio provinciale una de- 
liberazione su quanto segna- 
lato. 
Lucio Pertusi, 
consigliere provinciale 


— In memoria di Fausta Gridelli 
da Lidia Ghezzo 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Mariuccia Go- 
ruppi da Erna e Bruno 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ella Horn Mor- 
purgo da Roberto e Marisa Pallini 
100.000 pro Cri - Sezione femmini- 
le, 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Mariuccia Jor- 
dan da Renata e Titty. Brunetti 
30.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Nidia Levitus da 
Laura e Fulvio Canciani 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Giovanna Luxa 
da Liliana Varroni 20.000 pro 
Astad. o 

— In memoria di Mara Maucci 
Frediani da Cini e Sergio De Luca 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Berta Punis da 
Bruna Metelli e fam. Laneri 50.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria del dott. Marcello 
Ravalico dalla fam. Zanolin 50.000 
pro Ass. Goffredo de Banfield. 

— In memoria di Cesira Ruzzier 
dai condomini di via Tor San Piero 
200.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Caterina Sartori 
dalla fam. Dell'Oro 25.000 pro Ca- 
ritas. 

— In memoria di Cesarina Stokeli 
da Ida e Guido Mosetti 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— Inmemoria di Mario Tellini dal- 
la fam. Cappelli 30.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— In memoria di suor Rosa Tira- 
pelle da Irma D. 30.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Elio Vecchiet dai 
cugini Marisa, Stelio, Enrico e Flo- 
ra Tomasi e Franco ‘e Wilma De 
Bortoli 180.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Yolanda Verdo- 
glia da Gina, Ugo, Patrizia e Paolo 
Pitacco 50.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Giorgio Zoratto 
dalla fam. A. e M. Colizza 60.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Mario Andri da 
Marzia 50.000; da Linda Finazzer 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Enzo Allegranti 
da Luciano Zivic 20.000 pro Unital- 
si. 

— In memoria di Cora. Bartolini 
Cocchi da Kathleen Casali 100.000 
pro Fondazione Alberto & Kath- 
leen Casali; da Pina Bartoli 50.000 
pro Uildm; da Lidia Manfredi 
50.000, dalla famiglia Ferro 50.000 
pro Lega tumori Manni; da Gemma 
Possega 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Laura Apollonio 
30.000 pro Liceo Dante (fondo Tito 
e Livio Apollonio); da Mario e Mina 
Morpurgo 50.000, da Nelly Mann 
50.000 pro Pia Casa Gentilomo. 

— In memoria di Cristiano Caputo 
da Tina e Dario Domanini 50.000; 
da Augusta Domanini 50.000 pro 
Cest. 


lettera firmata 


— Inmemoria di Livio Barba dalla 
mamma 30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Giuseppe Bembi 
dai condomini di via Baiamonti 26 
170.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. h 
— In memoria di Augusto Blaha 
da Ida 50.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

— In memoria di Pietro Bonazza 
dai dipendenti del gruppo Cosulich 
60.000 pro Centro tumori Lovenati; 
dalla famiglia Marcuzzi 50.000 pro 
Unicef; dalla famiglia Rismondo 
50.000 pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Romolo Celant 
da Mario e Daniela 100.000 pro So- 
git. 

— In memoria di Natale Coslovich 
dalle famiglie Trento, Petrina, Ra- 
din e Rizzi 150.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Luciano Curini 
dalle famiglie Stoppari, Zaccaron 
e Zacchigna 100.000 pro div. car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria del dott. Giorgio 
Danek dai dipendenti della casa di 
cura Salus 230.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Nicolò Dapas 
dalla moglie Angela e figli 50.000; 
dalla nipote Fulvia 20.000 pro Ist. 
Burlo garofolo. 

— In memoria di Carla ved. Doer- 
fler dai nipoti Giuliano e Silvia 
250.000 pro Agmen, 250.000 pro 
fondo solidarietà Luca Malalan; da 
Liliana e Silvio 250.000 pro div. 
cardiologica (prof. Camerini), 
250.000 pro Centro cardiovascola- 
re (dott. Scardi), 250.000 pro Pro 
Senectute, 250.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— Inmemoria di Flora ved. Drassi 
e Nives ved. Massopust da Anita 
Drassi 40.000 pro Astad. 

— In memoria della sig.ra Argia 
Edmondi Subelli da Rosanna e fa- 
miglia 50.000 pro Avo. 

— In memoria di Giuseppe Ferlu- 
ga da Lia e Pia 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Vito Fratepietro 
dai colleghi del figlio Savino 
185.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti 

— Inmemoria di Giuseppe Zorzi e 
dei propri cari defunti da N.N. 
100.000 pro Centro tumori l®&venati 
(ricerche), 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— Da Ilda Battellini 50.000 pro 
Sweet Heart. 


Giovedì 28 marzo 1991 


BARCOLA / DISAGI 
«Quel lungomare 
e abbandonato» 


Chi sale e chi scende Tempo 
addietro le quotazioni del- 
l'assessore Cerniz erano in 
rialzo, sospinte dall’assicu- 
razione secondo cui il nuovo 
stadio sarà utilizzabile dal 
prossimo settembre. Ora, a 
mio parere, del resto condi- 
viso da tantissime altre per- 
sone che frequentano il lun- 
gomare di Barcola, le quota- 
zioni dell'esponente comu- 
nale dovrebbero essere in ri- 
basso, vistoso tra l’altro. Da 
settembre-ottobre dello 
scorso anno.il marciapiede 
soprastante il mare è stato 
squassato, sventrato pr si- 
stemare delle tubazioni che 
chissà quando — fra qualche 
lustro! — affieranno automa- 
ticamente i lecci ivi esistenti. 
Transitare per quel marcia- 
piede, e ciò se non sbaglio 
sino al vecchio Dazio, è disa- 
gevole, specie per le perso- 
ne anziane non certo abitua- 
te ai percorsi a «slalom»; la 
situazione peggiorerà ancor 
più all’epoca dei bagni (s’av- 
vicina a grandi passi) e an- 
che in quella degli alberi bi- 
sognosi d'acqua (ma. era 
proprio indispensabile tutto 
questo lavoro di tubazioni?) 
Mi scuso m'ero scordata di 
un piccolo particolare, quel- 
lo che fa diminuire le quota- 
zioni dell'assessore. Da al- 
cuni mesi - due-tre — i lavori 
sono interrotti. Non era più 
logico e intelligente effettua- 
re gli scavi per tratti limitati, 
coprirli e bitumarli e quindi 
operare su un tratto succes- 
sivo utilizzando i fondi dispo- 
nibii, senz'altro noti dall'ini- 
zio dell’opera? 

Nives Leban 


Ente Fiera 
e Nauticamp 


L'Ente Fiera di Trieste espri- 
me il più vivo stupore e il più 
sincero rammarico per l’in- 
giustificata aggressione di 
cui è stato vittima il proprio 
segretario generale, Giorgio 
Tamaro, con la nota del 16 
marzo. La documentazione 
filmata dell'intervento di Ta- 
maro alla trasmissione 
«Weekend» del 14 marzo, ac- 
quisita agli atti dall'ente, ac- 
certa l'assoluta inesistenza 
di un atteggiamento offensi- 
vo nei confronti degli esposi- 
tori, né tanto meno di una 
sconfessione dell'operato 
dell’Ente Fiera. Tamaro si è 
limitato correttamente a ri- 
portare le decisioni prese re- 
sponsabilmente dalla Giunta 
dell'ente, in conseguenza di 
quanto pubblicamente reso 
noto da un gruppo di opera- 


tori del settore il 12 marzo, 


quando appunto si richiama- 
va l’ente all'adozione di talu- 
ni orientamenti, motivati dal- 
la realtà dei fatti. L'aggettivo 
«improponibile» è stato usa- 
to nei confronti dell’organiz- 


— In memoria di Mara Frediani 
Maucci da Giuliana e Adolfo 
Steindier 50.000 pro Liceo Ober- 
dan (borsa di studio Mara Frediani 
Maucci). 

— In memoria di Mariuccia Go- 
ruppi in Baldini da Anna Sardella e 
Silvana Dorigo 60.000 pro solida- 
rietà Luca Malalan.__— 7 
— In memoria di Rocco Grubelli 
da Aldo e Ada e dai nipoti Maurizio 
e Rossella 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Anna Hervatin 
Biraghi da Edda e Fausto 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 50.000 
pro Aire. ia. 

— Inmemoria di Armando Hrova- 
tin dalla moglie e figlia 30.000 pro 
Anffas (casa famiglia). 

— In memoria di Vladimiro Lozzi 
da Mafalda e Silvio Domini 50.000 
pro div. cardiologica. 

— Inmemoria della cara Nida Ma- 
jovsky da Andreina, Mariuccia e 
Nelio 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria Mian Mi- 
lella da Maurizio, Carla e Fabiana 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
—,In memoria di Carmela Mosetti 
Clinto da Loreta Ranieri Sinigaglia 
50.000 pro Astad. Ù 

— In memoria di Carmela Moset- 
tig da Maurizia Scarpa 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Giuseppe Mer- 
cadante da Liliana e Pino Stegù 
40.000 pro Ass. Amici del cuore. 
— Inmemoria di Francesco Pego- 
raro dalle famiglie Pecenco, Pen- 
zo e Cimolino 150.000 pro Itis. 

— In memoria di Albina Pupin 
ved. Odorico da Corinna Bandelli 
30.000 pro Ricreatorio «Gentilli», 
— In memoria di Erminia Puric 
Pettirosso da Norina ed Eric Klein 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Ernestina Radet- 
ti da Alessandro Escher 20.000 pro 
medicina d'urgenza (ospedale 
maggiore). 

— In memoria del dott. Marcello 
Ravalico da Laura e Giuseppe Pa- 
sini 50.000 pro cassa previdenza 
medici ammalati. 

— In memoria di Vida Slokar 
Kompara dal condominio via Mo- 
reri 23 e 23/1 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Bernardo Vallon: 
da Eugenia Fantoma e Irma Stra- 
della 30.000 pro Sweet heart. 


zazione del Nauticamp ‘91 
solo in quanto vi è stata una 
chiara offesa da parte del 
presidente camerale -nei 
confronti di tutte le prece- 
denti edizioni e di tutti quanti 
vi avevano preso parte in 
qualsiasi veste. Se in tale at- 
teggiamento si ritiene di in- 
dividuare un'offesa nei con- 
fronti degli espositori, que- 
sto. ente crede doveroso 
esprimere il proprio ramma- 
rico, pur non condividendo 
una tale impostazione ideo- 
logica. 
In effetti, Tamaro si è ben 
guardato dall’esprimere dei 
giudizi sulla mostra, peraltro 
già chiaramente espressi da 
altri il 12 marzo, e pur essen- 
do in possesso di documenti 
che avrebbero autorizzato a 
farlo; ciò in quanto questo 
ente ha sempre ritenuto indi- 
spensabile un sereno esame 
a posteriori che però ripristi- 
ni le esistenti competenze. 
Sul piano organizzativo, va 
detto solo che la East Coast 
ha pagato, e non poteva es- 
sere diversamente, una tota- 
le ignoranza della situazione 
del mercato locale. Relativa- 
mente infine ai sempre poco 
simpatici e corretti confronti 
con il passato, questo ente è 
pronto a ribadire anche in 
sede di confronto pubblico la 
validità in senso assoluto 
delle precedenti edizioni del 
Nauticamp, evidentemente 
non di.tutte. Un confronto pe- 
raltro in cuisi portino dati se- 
ri e informazioni corrette e 
non si parli di due edizioni 
sospese invece di una; di ne- 
cessità di una veste giuridica 
in seno all’Unione commer- 
cianti per un’associazione di 
operatori tutti iscritti alla Ca- 
mera di commercio (come se 
il Consorzio Nautica Nord- 
Adriatico dovesse altrettanto 
avere veste giuridica nel- 
l'ambito dell’associazione 
Industriali); di 20 mila visita- 
tori contro i 10.958 di que- 
st'anno; di un’inesistente 
«contributo» di 500 milioni 
all'Ente Fiera per l'edizione 
del 1990. Queste considera- 
zioni di fatto consentono di 
valutare l'attendibilità di tutti 
gli altri dati forniti che, in 
questo caso, effettivamente 
offendono il quadro operati- 
vo triestino nel suo comples- 
so. L'Ente Fiera, nel confer- 
mare l’assolutà validità della 
linea seguita, attiverà quan- 
to prima i necessari contatti 
per ripristinare una situazio- 
ne di spaccatura nel mercato 
e di indebolimento in sede 
politica regionale, conse- 
guenti a una gestione che ha 
si coinvolto l'ente ma igno- 
randone e trascurandone la 
professionalità. 

(Gianni Marchio 
presidente Ente Fiera) 


— In memoria di Edda Rebussi 
Spolverini dalla mamma, da zia 
Maria, dalla sorella, dal fratello, 
dai cognati e dai nipoti 50.000 pro 
Ass. donatori di sangue, 50.000 pro 
Lega nazionale. 

— In memoria di Bernardo Vallon 
dagli amici e colleghi del figlio Ma- 
rio 510.000 pro Itis. n 

— In memoria di Giuseppina Va- 
scotto ved. Zollia da s.r.l, «Hadriae 
Res» e dal Centro internazionale 
di fisica teorica 205.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Francesca Zac- 
caria ved. Visentin dai figli Lucia- 
no, Elena, Mariucci, Elio e famiglie 
200.000, dai nipoti Olga e Wanda 
con i loro familiari 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni Possa 
da Bruno e Antonio Dussi e fami- 
glie 50,000 pro Anffas. 

— In memoria di Rita Possa Pala- 
din dal figlio Livio e dalla nuora 
Dora 250.000, da Antonio e Sarah 
de Stauber 100.000 pro Cri; dalla 
famiglia Paladin 250.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Luisa Raimondi 
Fonda da Lionella Trauba 20.000 
pro frati cappuccini Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Daissi Rasman 
dagli amici del Circolo Mcl San 
Giacomo 422.000 pro Sweet heart. 
— In memoria di Bruno Ravagnan 
da Alcide Nordio 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. n 
— In memoria dell'ing. Bruno Ra- 
vagnan da Carlo e Liliana Bisiani 
100.000 pro Sogit. 

— In memoria di Nino e Renzo 
Saffaro da Maria Saffaro 20.000 
pro Andos. 

— In memoria di Rosetta Saffaro 
da Maria Bidoli Saffaro 20.000 pro 
Andos. 

— Inmemoria di Antonietta Sarto- 
re ved. Antonello dalla. famiglia 
Loffredo 50.000 pro Parrocchia 
S.PioX. 

— In memoria di Antonio Scandul 
da Alberto Oppenheim, Paolo Zot- 
ta e Angela Oppenheim 150.000 
pro Ass. Amici del cuore; dai colle- 
ghi del guardaroba Osp. Maggiore 
45.000 pro Uildm. 

— In memoria di Carla Schwara 
ved. Doerfler dalla cugina Maria e 
famiglia 150.000 pro Solidarietà 
Luca Malalan; da Bruno e Selva 
Gasperini 50.000 pro Sweet heart; 
dai condomini Campo San Giaco- 
mo ie 2.e fam. Cuccagna e Pahor 
200.000 pro Agmen. Ù 
— Inmemoria del c.te Claudio Se- 
macchi dai condomini Vicolo Ca- 
‘stagneto 117 260.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni Pego- 
raro dalle famiglie Duilio Lalovich 
e Livio Micheli 50,000 pro Itis. 

— In memoria di Bruna Piletti Ti- 
roni da Carla Ruggero e Gino Tiro- 
ni 50.000, da Nuc cia Facchi 20.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Walter Tosolini e figli 15.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 


— In memoria di Giuseppina Va- 
scotto Zollia dal Centro internazio- 
nale di fisica teorica 250.000 pro 
Pro Senectute, 

— In memoria di Giovanna Ver- 
netti in Marabotto dalla famiglia 
Guido Basezzi 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Yolanda Verdo- 
glia dall'amica Elena Visintini 
20.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Giuseppina Zol- 
lia (zia Pimpa) da Ester, Renato e 
Michela 50.000 pro Astad. 

— In memoria dei propri cari de- 
funti da Libera Nenis 50.000 pro 
Frati cappuccini di Montuzza (pa-: 
ne peri poveri). 

— In memoria dei propri cari de 
funti da Dorina Bianchi in Imbimba 
e Alberto Imbimbo 20.000 pro Fa! 
miglia Parentina, 20.000 pro Pré 
Senectute. 

— In memoria dei defunti da Ini 
50.000 pro Astad. 

— In memoria dei propri defun! 
da N.N. 70.000 pro Astad. I 
— In memoria di Papa Giovani 
XXIII da N.N. 10.000 Domus Luc? 
Sanguinetti. 

— In memoria di Papa Giovani! 
XXIII e S.Antonio da Padova d' 
Fulvio, Giorgio e Annamaria D& 
100,000 pro Solidarietà Luca Malf 
lan, 100.000 pro Famiglia Vide! 
(per Giulio). 

— Da Giovanna e famiglia 100.00 
pro Comunità famiglia Opicina. 

— Da Pina Possega 40.000 pîî 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— Da N.N. 100.000 pro Centro ti 
mori Lovenati. 

— In memoria di Renata Maurigî 
da Maria Taurchini Relli e Laui? 
Visintini Miceli 20.000 pro Aism. 

— In memoria di Eleonora Mart! 
nuzzi ved. Fabbri da Pina Coell 
20.000 pro Centro tumori Lovenati 
— In memoria di Nuti Moise cali 
zia Mercede Prestar e dai cugi 
Laura Trampus e Livia ed Enric! 
Presti 100.000. pro, Centro tumof 
Lovenati. 

— Inmemoria di Giuseppe Moset 
ti dai colleghi scuole Grego e Filzi 
direttrice 14.0 C e ins. Dean e Mat 
tucci 195.000 pro Casa di riposo Li 
via leralla. 

— Inmemoria di Lisetta Moscheri 
Gaion da Ida, Marco, Silvio e Lu 
ciana 50.000 pr Centro tumori Lo' 
Venati. 

— In memoria di Francesco Nanut 
dalla moglie e dal figlio 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Nemez da 
Maria Bidoli Saffaro 20.000 pro An- 
dos. 

= !n memoria di Etta Nordio ved. 
Serri da Geni Serri 50.000 pro Cro- 
ce rossa Pronto soccorso; da Livia 
Scrosoppi 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Anna Padovan 
dai cugini Gilberta, Luciana e Oli- 
viero 50.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 

— Inmemoria di Ida Penco da Ma- 
ria Bidoli Saffaro 20.000 pro An- 
dos; n: 
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SERIE C / WEEK-END DOLCE-AMARO 


Jadran, nervi tesi 


Latte Carso: quarto ko consecutivo a Chiarbola 


Fine settimana dolce-amaro per le formazini triestine impe- 
gnate nel campionato di serie C; alla vittoria esterna dello 


SERIE D/EMAS E BIREX APPAIATE IN VETTA 


In coda quasi tutto come prima 
Tra Dino Conti e Inter 1904 sarà scontro fratricida 


ll ventiquattresimo turno di 
campionato non ha portato 
sostanziali mutamenti in fon- 
do alla classifica, mentre ha 
fatto registrare importanti 
novità in vetta. Inter 1904 e 
Dino Conti non hanno saputo 
approfittare di questo turno 
sulla carta favorevole, che 
ha inoltre visto l’arrivo, dopo 
un lungo inseguimento, in 
testa alla classifica del Birex 
Sacile che appaia ora l’'E- 
mas di Cividale sconfitto a 
Portogruaro da un Beretich 
posizionato due punti più in 
basso. 

Dicevamo di Inter e Cgi che 
non sono state in grado di 
volgere a proprio favore 
questa giornata in cui anche 
tutte le altre squadre di fon- 
do hanno perso. Gli amaran- 
to hanno giocato a ranghi 
notevolmente ridotti viste le 
contemporanee assenze di 
Radovani e Forza squalifica- 
ti e Srebenik ormai da lungo 
tempo militare. Gli interisti 
non sono comunque mancati 
sul piano caratteriale lottan- 
do con grinta contro l’Ardita 
Gorizia. Purtroppo ciò non è 
bastato e adesso per la for- 


mazione di Moschione è im- 
perativo vincere almeno 
quattro incontri sui sei re- 
stanti. 

La stessa tabella salvezza è 
valida per il Dino Conti che è 
andato a perdere piuttosto 
malamente a Monfalcone. | 
muggesani hanno probabil- 
mente sentito l’importanza 
dell'incontfo e allo stesso 
tempo. hanno sottovalutato 
gli avversari già da molto 
tempo. retrocessi.  All'oriz- 
zonte ora lo scontro fratrici- 
da che metterà di fronte Dino 
Conti e Inter 1904. Successi- 
vamente negli ultimi cinque 
incontri il Cgi dovrà affronta- 
re nell'ordine Ardita, Emas, 
Indaco, Zerial e Cgs Bull, 
mentre all'Inter toccheranno 
Digas, Arte, Emas e Vetro- 
film. Calendari non impossi- 
bili ma che presentano note- 
voli insidie. 

Chi invece continua a vince- 
re e vincere bene è lo Zerial 
che anche a Staranzano ha 
riconfermato tutto il suo va- 
lore. Tutti bene al solito an- 
che se va segnalato un Gob- 
bi in continua crescita. Vor- 
remmo inoltre non dimenti- 


care il lavoro di coach Parigi 
che dopo l’avvio non entu- 
siasmante ha saputo tenere 
unito il gruppo e portare tutti 
i giocatori a un livello stan- 
dard eccellente. 

Molto bene anche il Cgs Bull 
che ha consegnato trenta 
punti all'Indaco. La squadra 
di via Ginnastica sembra 
avere trovato la forma del gi- 
rone d'andata mettendo in 
campo una difesa aggressi- 
va e mantenendo in ogni 
frangente la stessa lucidità 
in attacco. 

Sono bastati dieci minuti al 
Don Bosco privo, oltre che di - 
Just, anche di Fortunati (per 
lui si parla di menisco), per 
aver ragione dell'Arte. | sa- 
lesiani non hanno disputato 
comunque un grande incon- 
tro; probabilmente i giocato- 
rinon hanno dato molto peso 
agli avversari che però per 
trenta minuti sono stati 
avanti. Importante per Ber- 
toni il rientro a tempo pieno 
di Bassiche sembra aver re- 
cuperato dall'infortunio al 
ginocchio. 


[m.l.] 


Jadran, ottenuta a Conegliano, si affianca infatti la quarta 
sconfitta consecutiva a Chiarbola per il Latte Carso. 

E' davvero una situazione particolare quella in cui si trova 
coinvolta la Servolana, tanto efficace e determinata in tra- 
sferta, tanto vulnerabile e poco graffiante nei turni casalin- 
ghi. Questo stato di cose, che attanaglia la squadra da quasi 
due mesi, si è pienamente confermato anche sabato scorso, 
quando lo Jesolo, venutoci a trovare in una condizione di 
graduatoria alquanto delicata, è riuscito proprio al palazzetto 
a conquistarsi due punti molto importanti. 


Come ha avuto modo di precisare al termine dell’incontro 


l’allenatore Zerial, determinante ai fini dell'andamento del- 
l'intera partita è stato l'avvio bruciante e convinto degli ospiti 
che ha messo fin dai primi minuti la formazione nella scomo- 
da situazione psicologica dell’inseguitore. Il resto l’ha fatto la 
serata poco felice dell'attacco, autore di soli 58 punti, e so- 
prattutto, di un gran numero di palle perse, oltre che di con- 


clusioni affrettate, 


Pur se premiato dai due punti, anche l'impegno dello Jadran 
si è rivelato più ostico del previsto, al cospetto di un Cone- 
gliano che ricerca probabilmente qualche soddisfazione in 
queste ultime giornate, dopo una stagione a dir poco falli- 


mentare. 


Sulla prova della squadra di Vatovec, scesa in campo piutto- 
sto nervosa, conscia dell’assoluta necessità di acquisire suc- 
cesso, ha poi di certo influito anche l'improvvisa defezione di 
Merlin, bloccato a Trieste da una bronchite che si spera non 
impedisca la presenza nell’importante partita di sabato con 
la Cestistica udinese. Ancora una volta fondamentali sono 
stati gli apporti di Ciuch e Pregarc, ma tutta la squadra ha 
confermato l'evoluzione in atto dopo gli stop di febbraio e di 


inizio marzo. 


Con questo successo lo Jadran va in testa al gruppo delle 
otto squadre che, concentrate in soli quattro punti, lottano 
ancora per evitare il quart'ultimo gradino della graduatoria; 
con due lunghezze di ritardo il Latte Carso si trova in una 
posizione un po' meno tranquilla in vista della stratta finale 
che, i virtù della classifica corta e dei molti scontri diretti 
ancora da disputare, si delinea fin da ora molto incerta. 


[Massimiliano Gostoli] 


STUDENTESCHI /I TRIESTINI PASSANO ALLA FASE INTERREGIONALE 


Volta, ombre sulla qualificazione 


Un reclamo dei goriziani - Le ragazze del Petrarca vincono con 81 punti di scarto 


CODROIPO — Vittoriose. tra- 
sferte per le rappresentative 
studentesche triestine sia ma- 
schile sia femminile, che sono 
ritornate vittoriose dal concen- 
tramento regionale di Codroi- 
po. 

L'avventura cestistica dei 
boys di Canato sta assumendo 
dimensioni sempre più impor- 
tanti visto che ora si sono qua- 
lificati per la fase interregiona- 
le. dei campionati studente- 
schi. Purtroppo sulle loro qua- 
lificazioni grava un'ombra, e 
cioè un ricorso presentato dal 
Galilei di Gorizia, che è uscito 
sconfitto dal parquet di Chiar- 
bola, per ben 22 lunghezze, 
sulla presunta partecipazione 
irregolare di Ragaglia alla sfi- 
da.In effetti Ragaglia era stato 
espulso nella finale cittadina 
contro l’Oberdan, ma. alla 
scuola non era giunta alcuna 
comunicazione riguardante 
ulteriori provvedimenti disci- 
plinari, mentre secondo l’opi- 
nione degli isontini la squalifi- 
ca sarebbe dovuta scattare 


automaticamente. Il campo dà 
ragione ai triestini e al mo- 
mento di andare in stampa 
non è giunto alcun comunicato 
ufficiale; per cui i triestinisono 
virtualmente qualificati. 

Passiamo alla cronaca nelle 
prime schermaglie l'equilibrio 
regna sovrano, ambedue le 
squadre si rendono protagoni- 
ste di una fase di studio e una 
zona 2-3 dei friulani rende far- 
ragionosa la manovra triesti- 
na. È Pasquato a trovare il 
bandolo della matassa gettan- 
do scompiglio nella difesa di 
casa, aprendo così la strada 
alle incursioni di Crisma e Ra- 
gaglia. La retroguardia ospite 
si trova in difficoltà nel conte- 
nere Picciotto, che si incunea 
nelle. maglie difensive con 
Razzenti in penetrazione. Il 
Volta è carente al rimbalzo e 
per coprire questa falla viene 
calata la carta della zona, pri- 
ma a fronte dispari, poi a fron- 
te pari, che favorisce alcuni ra- 
pidi contropiede e il conse- 
guente break di 7-0 che chiude 


la prima frazione. 

Tornati dagli spogliatoi, per of- 
fuscare la manovra del regista 
friulano il Volta si schiera in 
zona press, consolidando così 
il vantaggio ottenuto nella pri- 
ma fase. Dall'altra parte si di- 
fendono bene Mulloni e Pic- 
ciotto, quest'ultimo una vera 
spina nelfianco per i giuliani, 
capaci di organizzare ottima- 
mente l'attacco e di «morde- 
re» in difesa con molta aggres- 
sività. Attorno all’8' del s.t. il 
Volta piazza il parziale decisi- 
vo, grazie ai canestri di Pa- 
squato, portandosi sul 47-66. 
Nel finale è Crisma a porsi sot- 
to le luci della ribalta, realiz- 
zando otto punti in un minuto 
con spettacolari conclusioni in 
contropiede. Il vantaggio si 
consolida sulle 13 lunghezze, 
e la rappresentativa friulana 
vede spegnersi le sue ultime 
speranze con il quarto fallo del 
suo leader Picciotto. Da quel 
momento la partita si è ritenu- 
ta virtualmente conclusa. 

Ora i ragazzi del Volta sono at- 


tesi da cinque giorni di con- 
centramento interregionale, 
che potrebbe portarli alle finali 
nazionali, e tutti sono convinti 
che il Volta potrebbe avere no- 
tevole peso nella bagarre na- 
zionale vista la competitività 
della squadra, che viene da 
una notevole completezza ed 
organicità dei vari settori; il 
team è forse un po' carente 
sotto le plance, ma il gioco che 
essso pratica, votatato alla ve- 
locità e al tiro da fuori, rende 
praticamente trascurabile 
questa lacuna. 

Dal canto loro le ragazze han- 
no fatto terra bruciata det par- 
quet di Codroipo, «sotterran- 
do» la rappresentativa locale 
con 81 punti di scarto. Il risul- 
tato la dice lunga sull’anda- 
mento della gara, che non ha 
mai offerto spunti di spettacolo 
visto la scarsa. consistenza 
tecnica delle avversarie. In 
ogni caso è doveroso specifi- 
care che la squadra del Pe- 
trarca è campione in carica ed 
è composta da fior fior di gio- 


catrici, quali la play Varesano 
che ha calcato anche i parquet 
della serie A. Proprio la Vare- 
sano si è distinta nel collettivo 
liceale ' mettendo a segno la 
bellezza di ben 27 punti, condi- 
ti da tre bombe da tre punti. 
Inutile parlare delle singole 
quando si vince con 81 punti di 
scarto; ciò significa che tutto il 
collettivo funziona a dovere e 
che anche questa squadra po- 
trà farsi valerein campo na- 
zionale. 

[Roberto Lisjak] 
Copernico Udine-Volta Trieste 
73-86 "AL 
VOLTA: Pasquato ‘18, Crisma 
17, Martucci 9, Ragaglia 18, 
Flora 7, Monticolo 17, Creva- 
tin, Cernetic, Vidali n.e., Lisjak 
ne. 
Marinelli  Codroipo-Petrarca 
Trieste 37-116 (20-59) 
PETRARCA: Magnelli 6, Rad- 
davero A. 14, Zavagno 7, Vare- 
sano 27, Favento 9, Bressa 10, 
Ficich 12, Raddavero C. 2, Gri- 
son 12, Tam.17. 
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PROMOZIONE /IL CASO BUDIN 


Kontovel beffato due volte 
E° «meno tre» a tavolino 


La formazione della Stella Azzurra è una delle protagoniste del campionato di Promozione, anche se domenica 
scorsa i ragazzi di Masala sono stati costretti alla resa da un Kontovel sempre protagonista. (Italfoto). : 


La penalizzazione che ri- 
schia di rimettere in gioco 
tutto il campionato e la con- 
seguente promozione è stato 
un boccone molto amaro da 
digerire per il Kontovel. Il 
team di Contovello sarebbe 
reo di aver iscritto a referto il 
giocatore Jan Budin in due 
categorie nello stesso gior- 
no. L'articolo 111 del regola- 
mento prevede che non si 
possa fare ciò anche se con 
le modifiche apportate al re- 
golamento qualcosa è cam- 
biato; negli anni passati il re- 
ferto era compilato da uffi- 
ciali di campo designati di- 
rettamente dalla Fip mentre 
ora sono lesocietà ospitanti 
a fornire segnapunti e crono- 
metristi. Così il referto perde 
di ufficialità e nessuno può 
garantire se. un'giocatore sia 
entrato o no incampo; così la 
sola iscrizione a referto com- 
porta la partecipazione alla 
gara. Questo è accaduto nel 
nostro caso e anche se Jan 
Budin non è sceso in campo 
nella categoria allievi non 
avrebbe . dovuto prendere 
parte. alla partita di Promo- 
zione Kontovel-Orient Ex- 
press. Questo errore dei diri- 
genti potrebbe costare molto 
al team di Meden che si è 
detto seccato con il proprio 
direttivo visto che il verdetto 
del campo li indica come i 
più meritevoli della promo- 


zione in serie D. 

Campionato riaperto? Si di- 
rebbe di si ora che il Konto- 
vel può vantare soltanto un 
punto di vantaggio sulle in- 
seguitrici grazie al giallo ri- 
guardante il caso Budin. Di 
questo busillis ha approfitta- 
to ‘anche l’Orient Express 
che ha ottenuto la vittoria a 
tavolino sui più quotati car- 
solini e, con due punti in più 
in classifica, si è risollevato 
un po’ dal limbo. L'ottava 
giornata era incentrata su 
Kontovel-Stella Azzurra, in- 
contro di cartello che ha ca- 
lamitato anche gli interessi 
del pubblico che ha affollato 
numeroso la palestra di Ru- 
pingrande. Per gli ospiti è 
stato un brutto colpo dover 
giocare senza Angelica con- 
tro'il' Kontovell'che'in materia 
di rimbalzi può dirsi partico- 
larmente afferrato. In com- 
penso i ragazzi di Masala 
hanno tenuto per tutto l'an- 
damento della gara e forse 
con solo un pizzico di fortuna 
in più ora sarebbero primi in 
classifica. 


Anche il Santos Autosandra 


si candida per il ruolo di out- 
sider di lusso battendo l’osti- 
co Fincantieri. Il solito imma- 
ginifico Deste non ha potuto 
nulla contro la solida squa- 
dra di Giuliani che.può anche 
guardare al futuro vista la 


bassa età media dei suoi 
componenti. Proprio questa 
inesperienza ha causato un 
rilassamento finale che pote- 
va rovesciare le sorti della 
gara; la precisione dalla lu- 
netta dei padroni di casa ha 
sancito comunque una vitto- 
ria più che meritata. 
Giornata vincente anche per 
la Barcolana che ha sudato 
le proverbiali sette camicie 
per domare un convincente 
Orient Express. rincuorato 
dal «regalo» che potrebbe 
valergli la salvezza. Chi in- 
vece la salvezza deve anco- 
ra conquistarsela è la Liber- 
tas Dual Soft che, decimata 
nell'organico è andata vicina 
alla vittoria sullo Scoglietto. 
Il Gus piega il Dife si prepara 
ad essere l’ago della bilan- 
cia del campionato di promo- 
zione visto che dovrà incon- 
trare nelle prossime giorna- 
te tutte le pretendenti alla 
Vetta. Tutto' come da pro- 
gramma infine, tra Bor e So- 
kol con gli ospiti ormai certi 
della retrocessione. 
[Roberto Lisjak] 
La nuova classifica del cam- 
pionato di Promozione: Kon- 
tovel 29, Stella Azzurra e 
Barcolana 28, Cus e Fincan- 
tieri 26, Autosandra Santos 
24, Scoglietto 22, Bor 20, DIf 
16, Orient Express 10, Cici- 
bona e Libertas 8, Sokol 1. 


JUNIORES NAZIONALI / PENULTIMA DI CAMPIONATO 


Il terzo posto è nell’uovo di Pasqua 


Il Don Bosco insegue a due sole lunghezze di distanza la coppia composta da Jadran e Diana Gorizia 


Nel match clou della penulti- 
ma giornata del campionato 
juniores nazionale la Stefa- 
nel espugna il parquet di 
Pordenone dopo una partita 
tiratissima e a fasi alterne. | 
neroarancio con anche i 
«big» Sartori e Fucka, privi 
però di Villanovich e La Tor- 
re, stentano a lungo nella 
prima frazione accumulando 
uno svantaggio massimo di 
-17 (al 10° 30-13) e andando 
all'intervallo con 8 lunghez- 
ze da recuperare (44-36). | 
triestini recuperano e a 2' dal 
termine con un break di 0-7 
si portano in vantaggio di 5 
punti (da 67-65 a 67-72). A 
questo punto i pordenonesi 
cominciano a commettere si- 
stematicamente fallo su Cri- 
stiano Magnelli che per ben 
tre volte sbaglia il primo libe- 
ro dell'1+1.La gara rimane 
così punto a punto fino al ter- 
mine quando Mauro Sartori 
va in lunetta (ancora una vol- 
ta.gli arbitri hanno ignorato 
l’intenzionalità del fallo) e 
realizza un tiro libero por- 
tando la Stefanel sul 73-75 
che risulterà poi il risultato 
finale visto l'errore dei friula- 
ni che allo scadere hanno 
tentato il «tiro della dispera-. 
zione». 

Facile affermazione dello Ja- 
dran Farco sul San Donà; i 
ragazzi di Vatovec chiudono 
l’incontro già nella prima fra- 
zione pur giocando senza 
Smotlak (in panchina solo 
per onor di firma). La forma- 
zione dell’altipiano ha avuto 
il sopravvento grazie alla su- 
premazia sotto le piance con 
Paulina e Pertot (che sta con- 
cludendo il torneo in cre- 
scendo) e alle realizzazioni 
di Stanissa e Crisma. 


Il Don Bosco soffre per i pri- 
mi 10° con il Legnoflex Oder- 
zo; verso la metà della prima 
frazione passa a condurre e 
poi nella ripresa la differen- 
za va gradualmente aumen- 
tando fino a raggiungere i 19 
punti finali di scarto. 
Alla luce di questi risultati, e 
considerando anche il suc- 
cesso della Diana Gorizia a 
Mestre, la terza posizione 
del girone verrà decisa nel- 
l'ultima giornata di campio- 
nato, quando lo Jadran an- 
drà in trasferta a Monfalcone 
e la Pall. Pordenone farà vi- 
sita alla Diana Gorizia. Sulla 
carta l'impegno più difficile 
sembra essere quello dei 
goriziani. In lizza rimane an- 
che il Don Bosco, che nell’ul- 
timo turno sarà ospite del 
modesto San Donà in attesa 
di recuperare anche l'incon- 
tro con la Stefanel. Tutte le 
decisioni comunque vengo- 
no rinviate a dopo Pasqua, 
vista la sosta del campiona- 
to. 
Non ci sarà riposo però per 
la Stefanel che, proprio nei 
giorni, di Pasqua disputerà 
un torneo a Martellago (Ve- 
nezia) con squadre di tutto ri- 
spetto come Reyer Venezia, 
Benetton Treviso, Scavolini 
Pesaro, Messaggero Roma, 
Viero Padova, oltre ai padro- 
ni di casa del Martellago. 
[Piero Tononi] 


Pall. Pordenone-Stefanel 73- 
75. 

PALL. PORDENONE: Pupulin 
14, Manzon, Napoli 10,, Pa- 
gnozzi 35, Rizzi, Colombis 2, 
Zanattio, Minatel, Piva 2, Za- 
ghis 8, Grion 2, Viviani. All. 
Baruzzo. $ 
STEFANEL: Zini 6, Pasquato 


6, Fucka 15 (2/4), Vettore 2, 
De Pol 2 (2/4), Cherin, Ma- 
gnelli 6 (4/11), Oliveri, Battini 
10 (1/4), Sartori 28 (5/6), Cie- 
lo, Berton. AII. Bonicioli. 
ARBITRI: Dal Molin e Sani di 
Udine. 

NOTE: tiri da tre punti Stefa- 
nel 5 (Sartori 3, Battini e Fuc- 
ka 1). 

Jadran Farco-S. Donà 96-61. 
JADRAN: Oberdan 8, Crisma 
14 (3/6), Skerk 13, Pertot 14 
(2/5), Lesizza 9 (0/1), Sossic 
7 (1/1), Paulina 13 (1/3), Sta- 
nissa 18 (4/4), Smotlak. All. 
Vatovec. 


NOTE: tiri da tre punti Jadran 


2 (Crisma e Lesizza). 

Don Bosco-Legnoflex Oder- 
zo 92-73. 

DON BOSCO: Ledda 12 (4/9), 
Olivo 10 (8/10), Bassi 6,.Fur- 
lan 11 (2/2), Covacic 14, Aiel- 
lo 16 (5/7), Ragaglia 8, Kauz- 
ki 16 (1/1), Gaio, Giovannelli. 
AII. Lugnani. 

NOTE: tiri da tre punti Don 
Bosco 5 (Covacic 3, Furlan e 


Kauzki 1). 
Gli altri risultati: Emmezeta 
Udine-Solvay Monfalcone 


81-96; Mestrina-Diana Gori- 
zia 80-92; rip. Vigor Hespe- 
ria. 

Classifica: Stefanel p. 32; 
Pall. Pordenone 30; Jadran 
Farco e Diana Gorizia 26; 
Don Bosco 24; Emmezeta 
Udine 20; Solvay Monfalcone 
16; Legnoflex Oderzo 12; Me- 
strina 10; Vigor Hesperia e S. 
Donà 4. 

Prossimo turno: Diana Gori- 
zia-Pall. Pordenone; Solvay 
Monfalcone-Jadran Farco; 
Stefanel-Emmezeta Ud; Vi- 
gor Hesperia-Mestrina; S. 
Donà-Don Bosco; rip. Legno- 
flex Oderzo. 


JUNIORES REGIONALI / TERZULTIMO TURNO 


L’Autosandra fila senza problemi 
Il Latte Carso per una sola lunghezza sulla Barcolana 


Prima della pausa pasquale si è giocato il 
terzultimo turno del campionato juniores 
regionale. La capolista Santos Autosandra 
ha vinto agevolmente contro la Libertas 
Dual Soft con Massimo Valente top-scorer 


dell'incontro con 25 punti. 


so ha superato la Barcolana di una sola 


lunghezza. A 1°13' dal termine i ragazzi di 
Romoli guidavano con 3 punti di margine 
ma, anche causa un'ingenuità (pensavano 
mancassero solamente 13’), si sono fatti 
superare e a pochi secondi dal termine 
hanno mancato, con Venier (per altro mi- 
glior marcatore della serata con 23 punti), 
il canestro della vittoria. Merita una men- 
zione anche la prova di Roberto Borghesi 
oltre a quella del servolano Patrik Zuballi. 
| Ricreatori hanno superato il Cgi Sì Dino- 
conti dopo aver chiuso la prima frazione in 
svantaggio 37-43. La formazione di Puissa 
ha recuperato già in avvio di ripresa per 
acquisire poi anche un margine di 15 lun- 


Furlan. 


ghezze. Da segnalare Alessandro Pitacco 


autore di una gran prova (30 punti finali 


per lui). Nei Ricreatori il miglior marcatore . 72 
SANTOS AUTOSANDRA: Cossutta 2, Va- 


è stato Dario Tomasini. 


il Bor ha superato il Cicibona al termine di 
una gara che è rimasta in equilibrio fino al 
30*. Da segnalare il cadetto Drocker autore 
di 23 punti frutto anche di 3 «bombe». 


Cicibona-Bor 75-87 


Pertot M. 14. AII.: Martini. 


BOR: Drocker 23, Simonic 15, Debeljuh 18, 
Crismancic, Tomsic 10, Tul 2, Starec 2, 


Possega 17. All.: Sancin. 
Stella Azzurra-DIf 55-112 


[p.t.] 


STELLA AZZURRA: Krokos 13, Di Bacco 
G. 3, Di Bacco A. 7, Gittardi 2, Parladori 2, 
Duranti 4, Toich 24. All.: Battestin. 

D.L.F.: Martellani, Tedesco 6, Carbonera 
7, Valdemarin 10, Preda 2, Pecek 20, Rivolt 


14, Otta 31, Gallo 22, Di Candia. All.: Peri- 
Nel match clou'della giornata il Latte Car- | nj. © 


Barcolana-Latte Carso 72-73 
BARCOLANA: Ravalico 7, lob 11, Borghesi 
L: 11, Bandelli, Favretto, Venier 23, Bor- 
ghesi R. 20. All.: Romoli. > 

LATTE CARSO: Sandrin, Zuballi 21, Mar- 
zio 9, Crevatin 4, Coppola 12, Guarneri 6, 
Monticolo 13, Fegac 4, Menis 3, Bratina, 
Maranzana 1. All.: Zerial. 


Ricreatori-Cgi Si Dinoconti 86-78 
RICREATORI: 
Lanzoni 15, Tomasini L. 16, Bianchi 8, Be- 
vitori 7, Perper, Ceri 16. AII.: Puissa. ; 
C.G.I.: Rocco 5, Bertoli 8, Gregori 10, Pav- 
car 15, Bratus 8, Petelin 2, Pitacco 30. All: 


Callini 4, Tomasini D. 20, 


Santos Autosandra-Libertas Dual Soft 99- 


lente 25, Canato 2, Russi 6, Plat 19, Bem- 
bich 2, Tranquillini 11, Bulli 2, Rivari 13, 
Millich, Flora 9, Milloch 8. AII.: Porcelli. 

LIBERTAS: Lisjak, Pituzzi 8, Bassi 24, Va- 
lenzin'2, Maiola 7, Dilich 8, D'Orlando 4, 


Persoglia 4, Macnich 15, Griselli. AIl.: Zor- 


CICIBONA: Presi, Bajc 11, Berdon 8, Pre- zin. 
garc 1, Lippolis 9, Pertot B. 15, Zupin 17, 


CLASSIFICA 


Santos Autosandra 42; Inter 1904 e Barco- 


lana 32; Latte Carso 28; DIf 26; Libertas 
Dual Soft 22; Ricreatori e Cicibona 20; 


Kontovel 16; Cgi Sì Dinoconti 14; Bor 12; 
Sokol 8; Stella Azzurra 0. 


‘può ritenersi 


CADETTI /INTERFASE i 
Stefanel e Ricreatori 
due trasferte d’oro 


Secondo capitolo del cam- 
pionato. nazionale Cadetti 
nell'ambito della interfase 
regionale; pur non registran- 
do..il felice «en plein» della 
prima giornata, il bottino glo- 
bale delle provinciali impe- 
gnate negli scontri valevoli 
dal primo all'ottavo posto 
egualmente 
soddisfacente. Fermo al palo 


il Kontovel causa il rinvio 


dello scontro con i Legno 
Nord di Udine, il turno ha vi- 
sto le locali impegnate in tra- 
sferte da cui solo il Don Bo- 
sco è tornato con le fatidiche 
pive nel sacco. | salesiani in- 
fatti, opposti al Diana di Gori- 
zia, incappano in una secca 
sconfitta scaturita da una 
veemente prova degli isonti- 
ni, i quali trascinati letteral- 
mente dal leader Mian (ben 
45 punti il referto per lui) rie- 
scono ad avere ragione dei 
giuliani apparsi leggermente 
sotto tono e contratti e forti 
solamente dalle efficaci 
quanto effimere iniziative 
condotte da un ottimo Vlacci. 
Note liete altresì per la Stefa- 
nel, che in quel di Udine rie- 
sce nuovamente a imporre la 
sua caratura tecnico-tattica 
superando senza problemi 
alcuni i friulani dell'Emme- 
zeta. | ragazzi di Marini, ben 
orchestrati dal solito lucido 
play Magnelli, non faticano 
molto a imbrigliare i padroni 
di casa, dediti a loro volta a 
un basket prevalentemente 
fisico e quindi insufficiente. 
Sempre tra i neroarancio, 
che ricordiamo privi dell’im- 
portante pedina quale Ru- 
sconi, c'è da rilevare il buon 
apporto del rientrante Ber- 
ton, ben' coadiuvato anche 
da Pugliesi, nonostante que- 


st'ultimo abbia agito. a mez- 
zo servizio causa i postumi 
influenzali. 

Prosegue dunque a pieno re- 
gime la marcia della Stefa- 
nel, ma anche i Ricreatori 
bissano felicemente il suc- 
cesso. dell'inizio fase, riu- 
scendo a sbancare «corsara- 


mente», e in extremis, il par- , 


quet del San Daniele. La 
compagine di Puissa si è re- 
sa protagonista di una gara 
eccellente, oltre che sotto il 
profilo tattico, soprattutto dal 
punto di vista della determi- 
nazione e del dinamismo, 
chesi sono rivelate le armi 
vincenti dei «comunali». | Ri- 
creatori si sono trovati da- 
vanti una formazione ag- 
guerrita e abile, per buona 
parte del match, a imbriglia- 
re efficacemente i triestini, 
costringendoli, ad una affan- 
nosa ma, alla fine, brillante 
rimonta che attesta nuova- 
mente le gran doti caratteria- 
li dell'organico allenato da 
Puisss. Il successo quindi ri- 
lancia i Ricreatori, conce- 
dendo ora qualche ambizio- 
ne di sorta, avallata inoltre 
dal prossimo turno di calen- 
dario che propone lo scontro 
con i friulani dell'Emmezeta 
di Udine, un match che alme- 
no sulla carta non dovrebbe 
destare preoccupazion per 
la compagine giuliana. 
[Francesco Cardella] 
| risultati: Ud Emmezeta-Ste- 
fanel 52-68; S. Daniele-Ri- 
creatori 93-94; Diana Go-D. 
Bosco 107-85; Legno Nord 
Ud-Kontovel rinviato. 
La Classifica: Diana e Stefa- 
nel 12; Ricreatori 10; S. Da- 
niele e D. Bosco 8; Kontovel 
6; Legno Nord 4; Emmezeta 
(i 


TREVISO — $i ‘svolgeranno 
nei prossimi giorni a Buda- 


| pesi, Tolmino, Fiume e Dolo 


ali del torneo Alpe 

basket riservato ai 

cadetti (classe 1974), giunto 
la quarta edizione. Sette 


| le formazioni trivenete che 


si soho qualificate dopo 109 
partite che hanno interessa- 
fo complessivamente da no-. 
vembre a marzo 48 squa- 
dre. Si tratta di Don Bosto 
Trieste, Trivellato Vicenza, 
Pallacanestro Dolo, Benei 
ton. Treviso, Ubc. Legn 
Nord Udine, ALe a i 


biaria e la formazione lo: 
le. A Budapest, giovedì 
venerdì l'Honved 


l'Ube e i Klosterneuburg 
Vienna. A Fiume, venerdì e 
sabato lo Slavoy Visehrad 
Praga, Vicenza, S. Mariae 


“la formazione locale. Le. 


Vincenti dei quattro giron 
parteciperanno dal 26 al 2 
aprile alle fasi finali dei to: 
neo. 0. i 


CADETTI 
Regionali: 
recuperi 


Con la disputa dei rima- 
nenti tre incontri di recu- 
pero, e tutti. ad appan- 
naggio della compagine 
della pallacanestro Sa- 
ba, si è conclusa la pri- 
ma fase del campionato 
regionale cadetti. Imbat- 
tuta ‘al vertice la Liber- 
tas, seguita dall'Inter 
1904 e dalla Pallacane- 
stro Saba stessa, allena- 
ta da Gridel. E proprio 
dal coach della compa- 
gine,detentrice del tito- 
lo, registriamo un com- 
mento sui valori e indi- 
cazioni emersi nel corso 
della prima fase della 
manifestazione: «La Li- 
bertas è la squadra più 
completa, in ogni suo re- 
parto, forte anche di una 
buona panchina. Mi è 
parso migliorato anche il 
Kontovel, senz'altro, 
mentre ritengo il Dopola- 
voro Ferroviario abbia 
dato qualche delusione. 
Per quanto ci riguarda 
— ha aggiunto Gridel — 
abbiamo vissuto . un 
cmpionato pieno di pro- 
blemi e di insidie, troppi 
gli infortuni che hanno 
caratterizzato il nostro 
organico al punto, che 
siamo stati costretti ad- 
dirittura, nell'importante 
quanto sfortunato scon- 
tro con la Libertas, a 
schierare un atleta per 
l'occasione fermo da 
ben due anni. Inoltre ab- 
biamo peccato di conti- 
nuità, dovuta alle nume- 
rose soste e rinvii che 
hanno bloccato il rendi- 
mento della squadra, 
che dopo un brillante av- 
vio ha denunciato qual- 
che pausa di rendimen- 
to». 

Risultati dei recuperi: 
Saba-Kontovel __ 99-55, 
Saba-Bor 97-53, Saba-Li- 
bertas 80-93. 

Classifica: Libertas. 24, 
Saba e Inter 1904 18, 
Kontovel e Bor 8, Don 
Bosco e Dopolavoro Fer- 
roviario 4. 
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Sport 


) COPPE EUROPEE /SEVERA SENTENZA DELL’UEFA 


Per un anno Il Milan è fuori 


Galliani e Berlusconi, amministratore delegato e presidente del Milan. 


ZURIGO — Il Milan è stato 
escluso per una stagione dalle 
competizioni europee dalla 
commissione di controllo e di- 
sciplina dell'Uefa. L'ammini- 
stratore delegato del Milan, 
Adriano Galliani è stato squa- 
lificato fino al 31 luglio 1993 
«per essersi rifiutato di ripren- 
dere la partita nel finale del- 
l'incontro con  l'Olympique 
Marsiglia nella partita dititor- 
no dei quarti di finale della 
Coppa dei Campioni il 20 mar- 
zo scorso». 

La partita vinta sul campo per 
1-0 dai francesi, è stata omolo- 
gata dall’Uefa col risultato di 
3-0 per il Marsiglia in seguito 
alla rinuncia della formazione 
rossonera di riprendere il gio- 
co. La squalifica di Adriano 
Galliani si riferisce allo svolgi- 
mento di incarichi ufficiali nel- 
le competizioni Uefa. Il Milan 
può presentare appello entro 
il 31 marzo prossimo. 
L'annuncio delle sanzioni in- 
flitte al Milan è stato dato da un 
portavoce dell'Uefa. All'Olym- 
pique Marsiglia la commissio- 
ne Uefa ha inflitto un'ammen- 
da di 25 mila franchi svizzeri 
(circa 22 milioni di lire) per 
inadeguata organizzazione 
dell'incontro. 

Il quarto di finale Olympique- 
Milan si era concluso nella 
confusione in seguito a un 
guasto parziale all'impianto di 
illuminazione dello stadio Ve- 
lodrome di Marsiglia, inciden- 
te. che aveva indotto l'arbitro 
svedese Bo Karlsson a inter- 
rompere momentaneamente 
la partita. Quando poi il diret- 


tore di gara aveva deciso di fa- 
re riprendere il gioco, il Milan 
si era rifiutato di tornare in 
campo. 

La commissione disciplinare 
dell'Uefa, che motiverà oggi le 
sue decisioni al Milan e all'O- 
Iympique, era presieduta dal 
tedesco Otto Andres in sostitu- 
zione del presidente italiano 
Alberto Barbè il quale ha pre- 
so parte al voto per ragioni di 
opportunità. 

La sconfitta per 3-0 a tavolino 
inflitta al Milan per rinuncia ha 
un precedente nelle sentenze 
Uefa e riguarda un'altra squa- 
dra italiana, la Lazio. Nella 
stagione 1975-76 in coppa Ue- 
fa, nelsecondo turno, la squa- 
dra biancazzurra si rifiutò di 
affrontare il Barcellona in Ita- 
lia per motivi politici e alla for- 
mazione spagnola fu assegna- 
to il successo per 3-0. La Lazio 
giocò poi il confronto di ritorno 
a Barcellona perdendolo per 
Contro la sentenza il Milan 
presenterà ricorso. Questo il 
testo del breve comunicato dif- 
fuso in proposito dalla Finin- 
vest Comunicazioni: «Il Milan 
A.C., preso atto della decisio- 
ne della commissione di con- 
trollo e disciplina dell’Uefa 
sulla partita con l'Olympique 
Marsiglia, comunica che pro- 
porrà ricorso attraverso la 
sanzione inflittagli». 

Il comunicato non precisa se 
la società si opporrà a tutte e 
tre le sanzioni nei suoi con- 
fronti (esclusione dalle com- 
petizioni, squalifica  dell’am- 
ministratore delegato Galliani, 


sconfitta per 3-0. contro l'Olym- 
pique), o.soltanto alla prima. 
Come si è detto il Milan ha 
tempo fino al 31 marzi per pre- 
sentare il ricorso, che sarà af- 
fidato all'avv. Leandro Canta- 
messa di Milano. Il jury d’ap- 
pel dell'Uefa si riunirà per la 
discussione nella prima metà 
di aprile. 

Fino a ora non vi sono state di- 
chiarazioni sulla sentenza da 
parte dei dirigenti del Milan. 
La decisione della commissio- 
ne controllo e disciplina del- 
l'Uefa è andata contro tutte le 
speranze che in questi ultimi 
giorni si erano alimentate al- 
l'interno della società. Nel 
club campione d'Europa e del 
mondo si era fatta strada la 
convinzione in un gesto di 
«clemenza»: convinzione suf- 
fragata dai precedenti di buo- 
na condotta da parte del Milan, 
dal gesto di sportività fatto da 
Silvio Berlusconi con la rinun- 
cia al ricorso all'indomani del- 
la parfita di Marsiglia, e anche 
dal fatto che il Milan con i suoi 
altissimi incassi ha rappresen- 
tanto una notevole fonte di in- 
troiti per l'Uefa. Una stagione 
senza Milan in Europa rappre- 
senta un danno anche per le 
casse della federazione euro- 
pea. 

Lo stesso presidente Berlu- 
sconi aveva espresso questa 
fiducia, recandosi in visita alla 
squadra a Milanello. «La sen- 
tenza — aveva detto — sarà 
meno dura di quanto molti si 
augurano. Ci sono due realtà 
sui fatti di Marsiglia: quella 
che si vive a Milanello e quella 


che si legge sui giornali. 
Quanto al "’caos’' che ci sareb- 
be al Milan, io lo leggo solo sui 
giornli». 

La notizia della sospensione 
per un anno del Milan da tutte 
le competizioni europee è sta- 
ta accolta senza molta sorpre- 
sa dall'Olympique Marsiglia 
anche se il suo vicepresidente 
Jean Louis Levreau ha detto 
che si tratta «di una decisione 
molto dura, pur se giustifica- 
ta». «L'anno scorso a Lisbona, 
contro il benfica, in semifinale 
di SSRRA Europa, quando Vata 
segnò con la mano, alcuni gio- 
catori volevano lasciare il 
campo —ha aggiunto Levreau 
— Bernard Tapie, che era in 
panchina, gli intimò di restare 
e di tentare di pareggiare. E' 
stata una sfortuna che Silvio 
Berlusconi non fosse a Marsi- 
glia. Con la sua presenza, è 
molto probabile che i giocatori 
e alcuni dirigenti italiani non 
avrebbero potuto avere lo 
stesso comportamento, poco 
in sintonia con l’immagine eu- 
ropea del club. Ma è anche ve- 
ro che si è stati duri col Mi- 
lan». 

Quanto all'ammenda di 25 mi- 
la franchi svizzeri inflitta all’O- 
Iympique, Levreau ha detto 
che essa «non è molto giustifi- 
cata», «I fotografi, tutti accredi- 
tati, sono entrati in campo su 
segnalazione del delegato Ue- 
fa il quale credeva lui stesso 
che fosse stato dato il fischio 
finale. Gli enti europei, peral- 


USA 
Borain 
panchina 


NEW-YORK — Bora Mi- 
lutinovic è il nuovo alle- 
natore della nazionel 
Usa. La nomina era 
scontata. La notizia era 
circolata nei giorni scor- 
si e non era stata smenti- 
ta dalla Federazione che 
anzi ha dovuto accelera- 
re i tempi per convocare 
una conferenza stampa 
e formalizzare l’annun- 
cio. «Sono qui — ha det- 
to ieri Alan Rothenberg 
— per comunicarvi che 
Bora Milutinovic è il nuo- 
vo allenatore della no- 
stra nazionale». 

Jugoslavo di 46 anni, Mi 
lutinovic sostituisce Bob 
Gansler, il direttore tec- 
nico che ha guidato la 
squadra dal gennaio del 
1989 al febbraio del 
1991. Il nuovo allenatore 
sarà coadiuvato da John 
Kowalski. Oltre che il 
Messico e il Costa Rica, 
Milutinovic ha alle spalle 
una lunga carriera di 
giocatore. E' stato per al- 
cuni mesi anche sulla 


Peril derby 


c’è Lanese 


ROMA — Questi gli arbi- 
tri designati per le parti 
te di sabato con inizio al- 
le 15. 

Serie A: Bologna-Roma, 
Luci;  Cagliari-Parma, 
Longhi; Genoa-Sampdo- 
ria, Lanese; Juventus- 
Bari, Quartuccio; Lazio- 
Cesena, Dal Forno; Lec- 
ce-Fiorentina,  Beschin; 
Milan-Torino, Coppetel- 
li; Napoli-inter, Amendo- 
lia; Pisa-Atalanta, Sqguiz- 
zato. ; 
Serie B: Ascoli-Cremo- 
nese, Scaramuzza; Co- 
senza-Brescia, Boemo; 
Foggia-Udinese, Cesari; 
Verona-Ancona, Bazzo- 
li; Messina-Pescara, De 
Angelis; Modena-Barlet- 
fa, Pairetto;  Padova- 
Reggiana, Ceccarini; Sa- 
lernitana-Lucchese, 
Cardona; Taranto-Reg- 
gina, Cinciripini; Triesti- 


tro, hanno sempre vantato 
l'organizzazione esemplare 
dell’O.M.». 


panchina dell’Udinese. 


na-Avellino, Rosica. 


SERIE B/ PIOGGIA DI RETI ALL’ALLENAMENTO DI META’ SETTIMANA 


Triestina, riecco Levanto e Terracciano 


Il primo sicuramente in campo già sabato con Luiu al posto degli squalificati e malconci Cerone e Conca 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Dopo tanti gio- 
vedi di magra un mercoledì 
di  vendemmiata. Poiché 
questa settimana si anticipa 
il campionato al sabato, Ve- 
neranda ha anticipato di un 
giorno la partita in famiglia: 
un solo tempo di circa un'ora 
e ben sette reti, più una an- 
nullata, per i titolari contro 
una degli. allenatori. In gol 
Scarafoni, Picci, Marino, due 
volte Urban, Di Rosa e Luiu 
per la prima squadra e Vrse 
per i giovani rinforzati dalla 
presenza di Costantini, Ro- 
tella ed un inedito quanto 
pimpante Terracciano. E se 
da una parte è finalmente 
tronato a giostrare il prode 
terracciano dall'altra si è 
esibito, a quanto pare perfet- 
tamente ristabilito Levanto, 


. già designato titolare per il 


match di sabato santo con 
l’Avellino. È 

Fermi, tra malanno e squali- 
fica Conca e Cerone: il primo 


si é limitato'ad una leggera 
corsa sul campo a fianco di 
Trombetta, il secondo è ri- 
masto in panchina, injeanse 
felpa a fianco di Sandrin, il 
giovanissimo e valido difen- 
sore bloccato da un colpac- 
cio al ginocchio sinistro nel- 
l’ultimo incontro della «Pri- 
mavera» a Padova. Fatti i bi- 
lanci di presenti e assenti ec- 
co ancora una volta l’allena- 
tore di fronte al varo di una 
formazione. non. scelta ma 
obbligata. Usciti Conca e Ce- 
rone rientrano Luiu per fine 
squalifica ed appunto Levan- 
to reduce da un'intensa tera- 
pia svolta in terra natale. 

leri mancava anche Riommi, 
peri consueti obblighi milita- 
ri, ma il portiere sarà rego- 
larmente in campo sabato. 
leri è stato sostituito da 
Brunner. Davanti a lui Con- 
sagra e Corino, sulla destra 
Donadon e Picci, sulla sini- 
stra Di Rosa, davanti a loro 
Levanto e Luiu, in mezzo Ur- 
ban, inprima fila Scarafoni e 


Marino. Et voilà la formazio- 
ne è fatta con buona pace di 
un mister che non ha quasi 
mai la soddisfazione di una 
scelta. Con questa disposi- 
zione in campo ha impostato 
la partita di ieri dopo che per 
una buona mezz'ora i reparti 
avevano lavorato separata- 
mente, l'attacco sotto la gui- 
da di Veneranda, la difesa 
«torturata» da Alessandro 
Zampa. Terracciano agiva 
da centrocampista centrale 
e così pure Levanto, entram- 
bi esaminati con particolare 
attenzione da tutto la staff 
tecnico col conforto del diret- 
tore sportivo Nicola Salerno. 
Un'ora di gioco molto vivace 
con egregie cose sulla de- 
stra dove Picci ben dialoga- 
va con Urban e con Marino; 
anche da sinistra si è fatto 
ammirare in alcune occasio- 
ni Di Rosa. In grande eviden- 
za Scarafoni e piacevole 
show di Urban con geniali 
trovate ed eccezionali gira- 
te. Levanto s'è mosso con la 
consueta. autorevolezza e 


spesso abbiamo sentito Ve- 
neranda che lo sollecitava a 
non forzare troppo. Quel che 
più conta è il fatto che la 
maggior parte dei giocatori 
ha ripreso gusto e coraggio 
nel tirare in porta ‘e per Dra- 
go, in porta degli allenatori, 
c’è stato lavoro a gò-gò con 
alcuni egregi interventi a 
bloccare la grandinata dei ti- 
tolari. 

Era da qualche settimana 
che non si assisteva ad un al- 
lenamento di metà settimana 
così frizzante e ciò quanto 
meno suona ad assicurazio- 
ne del buon stato di forma 
degli alabardati che si ap- 
prestano, né remissivi né 
rassegnati, alle ultime undici 
stazioni di questa via crucis. 
Clima dunque abbastanza 
sereno in attesa dell'Avelli- 
no e della trasferta in Cala- 
bria prima dell'ultima sosta 
di questo campionato, alla 
quale succederà un doppio 
turno interno: quattro partite 
per una risposta definitiva. 


SERIE B/GLI IRPINI VERSO TRIESTE 
L’Avellino con una sola punta 
e con l'esperimento Garella 


AVELLINO — In mancanza di Cinello, infortuna- 
to, l'Avellino aveva assoluto bisogno di ritrova- 
re un goleador. E le indicazioni di ieri pomerig- 
gio, nell'amichevole di Eboli, sono confortanti. 
E' un Sorbello in gran forma, infatti, quello che 
scenderà in campo sabato, contro la Triestina, 
come unica punta dell’Avellino. leri il centra- 
vanti di Acireale, realizzando una doppietta, ha 
firmato il successo con il quale la squadra bian- 
coverde ha battuto la formazione salernitana 
nella quale milita l’indimenticato brasiliano Jo- 
sé Dirceu (che ha giocato anche con la maglia 
dell'Avellino, negli anni scorsi). 

E uno dei due gol Sorbello ha finito per segnar- 
lo... al nuovo portiere dell'Avellino. Claudio Ga- 
rella, infatti, nel primo tempo ha giocato con la 
maglia dell’Ebolitana. Ha voluto provare subito, 
insomma, le insidie «vere». Nella ripresa, inve- 
ce, «Garellik» è stato schierato dal tecnico Od- 
do con i nuovi compagni: e nella sua porta «ve- 
ra» Garella, che si è accasato appena l'altro ieri 
con l'Avellino, ha chiuso le saracinesche. 
Un'amichevole che ha dunque riportato il sere- 


‘no, in casa biancoverde. Le due sconfitte con- 


secutive con Modena e Taranto (con sei gol al 
passivo) avevano creato sconcerto nella tifose- 
ria. D'altro canto l'Avellino, dopo aver gettato 
alle ortiche la possibilità di un campionato di 
vertice, deve guardarsi dai pericoli di una clas- 
sifica estremamente corta. Insomma, si sostie- 


ne da queste parti, il rischio di essere risucchia- 
ti nei bassifondi esiste. 
Viene data molta importanza, dunque, alla gara 
di dopodomani. «Sta peggio la Triestina, senza 
dubbio — afferma il centrocampista Celestini 
— ma noi dobbiamo assolutamente invertire la 
rotta. Per cui venderemo cara la pelle. Parola di 
capitano». 
Notevoli i problemi che incontrerà la truppa del 
«professor» Oddo contro i rossoalabardati: 
mancheranno tre titolari per infortunio (Amato, 
Miggiano e Cinello) e un difensore per squalifi- 
ca (Vignoli). In più ci sarà da verificare il risulta- 
to dell'innesto di Garella, a estrema difesa di 
una squadra che pratica la zona e i cui meccani- 
smi difensivi abbisognano della massima per- 
fezione. 
Per questo il tecnico irpino ha severamente im- 
‘pegnato la squadra in questo scorcio di settima- 
na; ieri mattina una sgambatura, nel pomerig- 
gio l'amichevole a Eboli. Stamane altra seduta 
di allenamento, prima della partenza alla volta 
del ritiro di Gorizia (dove la comitiva irpina 
giungerà in serata). 
A Trieste per la prima volta dall'inizio del cam- 
pionato, i «lupi» irpini non avranno il sostegno 
del proprio pubblico: troppo delusi, i supporter 
biancoverdi, per affrontare una trasferta di mil- 
le chilometri. 

[Aldo Balestra] 


Il au di una 


PER LA VOSTRA 
AUTO USATA 


Fiat nuova non si 


misura solo nella 


qualità delle pre 
stazioni o nella 
qualità degli op- 
tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 
esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo- 
stra auto usata. Fino al 31 marzo i Concessionari e 


le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 


di qualsiasi marca esso-sia, purché in normali con- 


dizioni d’uso, almeno al prezzo indicato dalle più 


qualificate riviste automobilistiche specializzate. 


Una valutazione dell’usato chiara, e immedia- 
tamente verificabile, che favorirà nella maniera 


più concreta l’acquisto della vostra Fiat nuova. 


* 


PIÙ VALORE 
STI 


PIÙ VALORE 
AL DOMANI 


ILVALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE HAT. 
TE/1/A/T] 


FIATESAVA Loferta è valida su tutti i modelli disponibili per pronta consegna, esclusa la Nuova Croma e la Tempra Station Wagon e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida fino al 31/3/91 in base ai prezi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


Il valore di una Fiat nuova è anche il van- 


taggio di poterla acquistare difendendo al 


massimo il valore del vostro denaro. Fino 


al 31 marzo potrete infatti avere la vostra 


Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti 


cipando solo Iva e messa in strada. E gli in- 


teressi? Solamente il 6,5%* niente in più del- 


l’attuale tasso d'inflazione. A buon inten- 


ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 


Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan- 


to quanto costa 
la vostra Fiat 


nuova. ‘Fatevi 


spiegare quanto 
vale il servizio 


finanziario Fiat. 


PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 


*Tasso nominale posticipato 


BASKET 


Sport 


COPPE/RONCHETTI 
Gemeaz difende 18 punti 
sul parquet comasco 


COMO — La Gemeaz Mi- 
lano si prepara al trionfo 
in Coppa Ronchetti: i 18 
punti di passivo inflitti alla 
Como Jersey nella finale 
di andata della scorsa set- 
timana lasciano infatti po- 
che speranze di recupero 
alle lariane e la finale di 
ritorno che. si giocherà 
questa sera al «Pianella» 
di Cucciago (Cantù) appa- 
re a molti poco più di una 
formalità. 

Dopo quattro assalti a 
vuoto (tre volte sconfitta in 
finale e una in semifinale), 
Milano è dunque vicinissi- 
ma a raggiungere il trofeo 
intitolato a Liliana Ron- 
chetti in questa finale tutta 
italiana (è la prima volta 
nella storia di questa Cop- 
pa), che anche lo scorso 
anno era stata vinta da 
una squadra nazionale, le 
Primizie Parma. 

Alla. vigilia, Marco Rota, 
coach delle milanesi, fa 


però lo scaramantico: 
«Non credo proprio si pos- 
sa dire che siamo al sicu- 
ro — ha detto —. Non an- 
diamo a Cantù per difen- 
dere i 18 punti di vantag- 
gio. A quello ci pensere- 
mo, se sarà il caso, a un 
minuto dalia fine. Andia- 
mo a Cantù per vincere». 
Milano mette sul piatto 
della bilancia l'esperien- 
za (Zanotti e Galimberti 
hanno già giocato tre fina- 
li, Gillom e Rossi una), 
contro Como una squadra 
dalle grandi potenzialità 
ancora in parte inespres- 
se, «Cercheremo di uscire 
a testa alta. La speranza 
non è ancora persa — 
spiega il coach, Guido 
Cantamesse —. Abbiamo 
il dovere morale di pro- 
varci». 

Fra le lariane, in forse la 
presenza di Gaudenzio 
per una botta rimediata in 
allenamento. 


STEFANEL/VERSO BOLOGNA — 


ppo amichevi 
tà settimana l'Olimpia Lu: 
f La partitella ha avu- 


Si 
gioca al olocalcio 9 


E SEI UN VINCITORE 


Si gioca fino a Venerdì 29 


E COPPE/KORAC 


Clear con il brivido 


Cantù beffà il Real all’overtime e si aggiudica il trofeo 


95-93 


(dopo 1 t.s.) 
CLEAR CANTU’:Dal Seno 2, 
Bosa 2, Rossini, Gianolla 6, Bouie 
29, Mannion 35, Pessina 21, Mar- 
zorati, Gilardi. (N.e.: Zorzolo). 
REAL MADRID: Llorente 21, 
Romay 3, Biriukov 7, Roberts 20, 
Herrera 14, Villalobos 6, Cargol 7, 
Martin 15. (N.e.: Gonzales e San- 
t0s). 
ARBITRI: Rigas (Gre) e Junge- 
brand (Fin). 
NOTE: Tiri liberi, Clear 24 su 36; 
Real 18 su 23. Usciti per cinque 
falli: 39730” Biriukov, 4116” Gia- 
nolla, 42°53” Roberts, 44°47” 
Martin. Tiri da tre punti: Clear 
8/18 (Rossini 0/4, Giannola 1/2, 
Mannion 7/11, Marzorati 0/1); 
Real 5/17 (Llorente 2/3, Biriukov 
1/6, Villalobos 2/5, Cargol 0/3). 
Infortunio a Bosa a 12°54” del pri- 
mo tempo con sospetta frattura 
della spalla destra. Spettatori: 
4.500, palasport esaurito con re- 
cord d’incasso per Cantù di oltre 
100 milioni. i 


CANTU’ — Cantù è «grande» 
come Madrid. Cestistica- 
mente parlando, s'intende. 

La Clear ha battuto il Real e 
lo ha raggiunto sul tetto d'eu- 
ropa: dieci coppe ciascuno 
peri due club più titolati a li- 
vello internazionale. La deci- 
ma, Cantù l’ha conquistata 
ieri sera al termine della par- 


TRIESTE UDINE 


GORIZIA 


MUSICA STEREO IN COMPACT:DISC 24 ORE SU 24 


tita forse più sofferta della 
sua storia. Una partita lunga 
oltre i 40 minuti previsti. C'è 
voluto un supplementare per 
decidere la Coppa Korac 
1991. 

| tempi regolamentari si era- 
no conclusi sul 79-77 per gli 
spagnoli, in edizione lusso 
(grandi Liorente ed Herrera) 
che «pareggiasva» il 73-71 
dell'andata. Così tutto è stato 
demandato a cinque minuti 
di sofferenza e di passione 
durante: i quali la Clear ha 
trovato le risorse morali, pri- 
ma ancora che tecniche, per 
Vincere. 

Dopo un primo tempo in- 
guardabile, la ripresa e il 
supplementare hanno mo- 
strato il vero volto di Bouie e 
Pessina, unitisi al monumen- 
tale Mannion, l'uomo che più 
di ogni altro ha lasciato il se- 
gno su questo trofeo. 

Così, quando Pierluigi Mar- 
zorati ha alzato la coppa, che 
è anche la decima sua per- 
sonale (mentre per l’allena- 
tore Frates è il trionfo all'e- 
sordio in panchina), l'entu- 
siasmo è esploso nel vec- 
chio «Pianella». Era l’entu- 
siasmo di chi ha atteso otto 
anni per riprovare la gioia di 
una conquista europea. 


‘GOPPE/CAMPIO 


glietti Parigi, l’altra 
“condannata a restare fuor 


uindi, 
gi segni. 


AÒ 


Marzorati è tornato a vincere in Europa. 


NAIROBI. Miki Biasion è bal- 
zato subito in testa nella Rally 
Safari, quarta prova del cam- 


cialità, che ha preso il via ieri 
da Nairobi, con la partecipa- 
zione di 57 equipaggi. Sotto 
un cielo coperto, la Lancia In- 
tegrale del due volte campio- 
ne del mondo è risultata la 
più veloce nella prima prova 
cronometrata di due chilome- 
tri e mezzo disputata all'ippo- 
dromo ngong, fuori della ca- 
pitale. Alle spalle del pilota 
italiano, deciso a ripetere | 
successi conseguiti nell'88 e 
nell'89, si sono piazzati Wal-. 
degaard e Sainz, entrambi su 
Toyota Celiga Gt4 La 39.a edi- 
zione del safari dura sei gior- 
ni ed è suddivisa in sei tappe. 
Un massacrante tour de force 
che vedrà i concorrenti darsi 
battaglia sulle piste in terra 
battuta, nel deserto e. sulle 
montagne. Il rally si conclu- 
derà, dopo 4.500 chilometri di 
corsa, l'anno scorso a Nairobi 
arrivarono in 10su58. 


NAIROBI. Tre persone sono 
rimaste ferite in una collisio- 
ne tra due vetture nella prima 
giornata del «Safary rally» 
partito da Nairobi. La Nissan 
dell'equipaggio angolo-tede- 
sco Lelewellin-Diekmann è 
stata. violentemente tampo- 
nata dalla Nissan dei kenyani 
Alwi Hassan-Shailen Shah. 
Questi ultimi due sono. stati 


ATLETICA /IL LIMITE E’ SALITO DI BEN 129 CENTIMETRI 
L’asta in fibra compie trent'anni 
Dietro Bubka, cresce Rizhenkov - 


Con la spettacolare serie di 
primati di Sergej Bubka, l'a- 
sta di fibra compie 30 anni. 
Le prime avvisaglie agonisti- 
che si ebbero infatti nei primi 
mesi del '61 durante la sta- 
gione invernale Usa. Il primo 
record mondiale con tale 
asta risulta un 4,83 di George 
Davies. 

In 30 anni il primato assoluto 
si è elevato di 129 cm con 
una media di 4,3 cm all'anno, 
nemmeno tanti se si consi- 
dera la rivoluzionarietà del- 
l'invenzione. Ma se prendia- 
mo in esame i normali tempi 
di progresso quando si è ad 
alto livello e soprattutto il 
prorompente innalzamento 
delle medie, l'effetto della fi- 
bra è stato miracoloso. 
Nonostante una schiacciante 
superiorità degli atleti Usa, 
questi furono beffati dal fin- 
landese Pentti Nikula nella 
corsa al primo risultato oltre 
i 5 metri. Il finlandese, già 
primatista all'aperto . con 
4,94, saltò infatti il 2.2.63 ben 
5,10. Non succedeva dal 1925 
che un primatista mondiale 
non fosse americano, 

Brian Sternberg (Usa) fu il 
primo a superare 5 metri al- 
l’aperto (5,00 nel '63), ma la 
sua carriera finì presto in 
modo tragico a causa di un 
incidente in allenamento che 
lo rese invalido per una frat- 
tura alla colonna vertebrale. 
John Pennel, Fred Hansen e 
Robert Seagren furono gli ul- 
timi veri grandi specialisti 
americani. Apparvero quindi 
il freddo Wolfgang Nordwig 
(Ddr), l'insicuro svedese 
Kjell Isaksson e occasional- 
mente anche il greco Chri- 
stos  Papanikolao. Ognuno 
diede contributi di varia enti- 
tà al primato mondiale. La 
qualità si spostava sempre 
più in Europa. Ci fu un perio- 
do d'oro dei polacchi e quin- 
di dei francesi. 

L'era di Bubka s'iniziò senza 


La grinta di Sergey Bubka. 


preavvisi ai mondiali di Hel- 
sinki nell’83 e con il primo 
mondiale di 5,85 l’anno suc- 
cessivo. Da allora Bubka ha 
alzato l'asticella da solo di 
ben 29 centimetri. Il suo ca- 
polavoro agonistico è stato 
probabilmente quello di Ro- 
ma nel 1984 quando nella 
stessa gara rispose al mon- 
diale 5,91 del francese Vi- 
gneron con un altro mondia- 
le di 5,94. Arrivò poi il primo 
salto oltre i 6 metri. I saltatori 
avevano impiegato 22 anni 
persalire dai 5 ai 6 metri. Per 
il passaggio dai 4 ai 5 ne era- 
no stati necessari 51. 

Indubbiamente è stato deci- 
sivo il progresso tecnologico 
ralizzato sull'attrezzo e della 
stessa origine sono anche i 
frutti che Bubka sta racco- 
gliendo in queste ultime set- 
timane. Il saltatore sovietico 
sta infatti mostrando un'asta 


nuova, estremamente dura e 
difficilmente piegabile. 

Chi ha visto Bubka dal vivo 
negli ultimi anni ha potuto 
constatare l'appesantimento 
del suo fisico. Alle migliorie 
tecnologiche sull'asta fatte 
dagli americani, i sovietici 
hanno aggiunto una variante 
tecnica nell'esecuzione dei 
salti, facendo staccare gli at- 
leti dalla pedana un attimo 
primo dell'imbucata dell’a- 
sta. Tale accorgimento offre 
all'asta un angolo di parten- 
za superiore rispetto al pia- 
no della pedana con una 
maggiore possibilità nella 
piegatura. Molto importante 
è anche la minore precisione 
della rincorsa richiesta per 
una buona riuscita dal salto. 
Questo fatto agevola la mas- 
sima concentrazione nella 
velocità con uno stacco qua- 
si selvaggio. Da qui l'asta 
durissima che Bubka sta 


usando ora e che forse pochi 
nella foltissima schiera di 
connazionali in questo mo- 
mento saprebbero sfruttare 
inpieno. 
Infine l'evidente speculazio- 
ne che Bubka fa con le sue 
gare. Quattro primati in po- 
chi giorni potrebbero essere 
un calcolo per incassare al- 
trettanti fortissimi premi (ti- 
po «Per qualche dollaro in 
più») e aumentare le sue 
quotazioni in vista della sta- 
gione estiva quando si parti- 
rà con un primato ufficiale di 
6,06 e quindi con altre occa- 
sioni di migliorare di centi- 
metro in centimetro. 
E' un fatto ormai accettato 
che Bubka già da tempo si 
sia staccato dalla federatleti- 
ca sovietica, gestendo da so- 
lo la sua attività. Sul piano 
della carriera ha senz'alto il 
tempo contato ed è stato for- 
se già superato a livello di 
evoluzione tecnica. Le posi- 
zioni di autonomia estorte 
negli ultimi anni gli hanno 
permesso di far confluire su 
di sé gli interessi di chi cerca 
l’uomo-immagine. Si può 
prevedere che verrà «scari- 
cato» dagli stessi sovietici 
non appena altri saltatori sa- 
ranno in grado di vincere le 
gare più importanti. 
Più che a Gataullin, campio- 
ne europeo nel '90 e secon- 
do seimetrista, il futuro ap- 
partiene a Viktor Rizhenkov. 
Entrambi sono della famosa 
scuola di astisti di Tashkent, 
ma mentre il primo sembra 
aver quasi esaurito il suo 
slancio, il più giovane Riz- 
henkov ha la freschezza fisi- 
ca e le motivazioni giuste per 
progredire notevolmente. 
Parte già dalla misura di 5,95 
disponendo di un fisico ecce- 
zionale, di una rotevole ve- 
locità di base e di una coordi- 
nazione perfetta. 

[Bruno Krizman] 
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subito trasportati in ospedale 
per aver riportato la frattura 
d'una gamba ed alcune lesio- 
hi interne il primo, e la frattu- 
ra d'un braccio il secondo. 
Nell'incidente è stato coinvol- 
to anche un meccanico della 
Nissan, che ha riportato la 
frattura d'una clavicola e di 
alcune costole. Llewelin e 
Diekmann sono invece usciti 
indenni dallo scontro. La loro 
auto, invece, è andata com- 
pletamente distrutta. 


BENETTON. E' il trionfo della 
fibra di carbonio la nuova for- 
mula uno della Benetton, pre- 
sentata ieri a Londra, che 
scenderà in gara per la prima 
volta il 28 aprile a Imola nel 


‘ Gran Premio San Marino. Il 


direttore tecnico Barnard ha 
fatto largo uso del materiale 
innovativo da lui stesso intro- 
dotto per la prima volta dieci 
anni fa alla McLaren. «Nuove 
tecniche di costruzione ed 
elaborazione al computer — 
ha spiegato oggi — ci hanno 
permesso di produrre un te- 
laio più rigido, che elimina il 
bisogno di staffe e sostegni». 
La nuova auto, B191, è stata 
disegnata per contenere una 
sospensione attiva e un cam- 
bio semi automatico del tipo 
già sperimentato da Barnard 
alla Ferrari. 


CICLISMO. Tradizionale ap- 
puntamento oggi sulle strade 
della regione con il «Giro del- 


O 90 
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ne nella quale figurano 
{ uovi atleti statunf- 
il lanciatore Kevin 

on passato 


‘nell'organizza-. 
alifornia An-. 


. Omar Camporese e Cristiano 


la Campagnia». Sarà una sor- 
ta di mini-rivincità della Mila- 
no-Sanremo, nonostante l’as- 
senza di Claudio Chiappucci, 
a riposo dopo le ultime fati- 
che. Al via dei 197 chilometri 
di gara saranno 94 corridori 
di otto formazioni. L'attenzio- 
ne sarà concentrata soprat- 
tutto su Giorgio Furlan, cam- 
pione italiano in carica, alla 
caccia di una tonificante vitto- 
ria per ridestare il morale. 


SCI ALPINO. L'azzurro Ro- 
berto Spampatti, si è aggiudi- 
cato lo slalom gigante inter- 
nazionale Fis disputato sulle 
nevi di Stowe (Usa). Alle sue 
spalle, il compagno di squa- 
dra Richard Pramotton si è 
classificato secondo prece- 
dendo il francese Stephane 
Exartier (3.0); sesto posto per 
l'altro azzurro Luca Pesando. 


TENNIS. Inedita sfida di esibi- 
zione ieri sera a Torino, fra 


Caratti, i due «gioielli» del cir- 
colo «Ie pleiadi» di Moncalieri 
e del tennis italiano. Caratti 
(numero 34 delle classifiche 
mondiali) è giunto in finale al 
torneo di Milano dopo aver 
sconfitto Ivan Lendl; Campo- 
rese (numero 30), dopo le 
buone prestazioni in Coppa 
Davis, ha vinto il torneo di 
Rotterdam. | due si stanno 
ora, preparando per la sta- 
gione sulla terra battuta. 


Sport news, tg sportivo 
Pallavolo, supercoppa 
europea 

Calcio, qualificazioni 
campionati europei 
Calcio, pianeta calcio 
«Eroi», profili di grandi 
campioni 

Sportsera 

U.S.A. Sport 


Da Caserta, ciclismo, giro di 
Campania 

Derby 

Pianeta basket 

Eroi, profili di grandi 
campioni 

Pianeta basket 

Basket, campionato 
universitario americano 
Lo sport 

Pianeta basket 

Il grande tennis 

Pianeta basket 

Da Pesaro, pallacanestro: 
Scavolini-Aris Salonicco 
U.S.A. Sport 

Pianeta neve 

Basket, campionato . 
universitario 

Hockey ghiaccio: 
Italia-Olanda 


GHIACCIO 
Mondiali 
a Lubiana 


LUBIANA — Mondiale di 
hockey su ghiaccio grup- 
po B al via da oggi a Lu-, 
biana e Jesenice in Ju- 
goslavia, fino al 7 aprile, 
con un obiettivo a porta- 
ta di mano per gli azzur- 
ri, visto che l'anno pros- 
simo. il mondiale del 
gruppo sarà allargato a 
dodici squadre (saranno 
promosse le prime quat- 
tro classificate del grup- 
po B). L'Italia è infatti tra 
le. favorite di questo 
campionato assieme al- 
la Norvegia, che lo scor- 
so anno era nel gruppo 
A. Ma oltre all'ammis- 
sione al gruppo superio- 
re il monidale di Lubiana 
servirà anche ad asse- 
gnare gli ultimi tre posti 
disponibili per i giochi 
olimpici invernali di Al- 
bertiville, visto che la 
Francia è qualificata 
d'ufficio come Paese 
ospitante (in linea di 
principio le prime tre so- 
no ammesse. diretta- 
mente mentre la quarta 
dovrà fare uno spareg- 
gio con la prima del 
gruppo C). Oltre all'Italia 
e alla Norvegia, altre 
protagoniste del torneo 
sono l'Austria, la Polo- 
nia e la stessa Francia, 
senza dimenticare la Ju- 
goslavia che ha il vanta- 
‘gio di giocare in casa. 

‘ Sulla carta le «ceneren- 

tole» sono invece l'Olan- 
da, retrocessa l'anno 
scorso nel gruppo C e 
«ripescata» dopo lo scio- 
glimento della Rdt, e il 
Giappone. Anche se 
quest'anno non c'è lo 
spauracchio della retro- 
cessione. 
Gli azzurri esordiranno 
Oggi contro l'Olanda, poi 
Venerdì affronteranno il 
Giappone e domenica la 
Polonia; quindi, la setti- 
mana prossima, lunedì 
giocheranno con la Ju- 
goslavia, mercoledì con 
l’Austria, venerdì con la 
Francia e domenica con 
la Norvegia. 
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(0,00%) influenzare le scelte degli investitori, 


BORSA 


1116 ‘Scambi in ripresa sulla scia degli acquisti (anche all'estero) delle Ge- 
nerali. Più della paura di una crisi politica sono i prezzi vantaggiosi a 


1260,3 hi) Le banche centrali sono intervenute per frenare la travolgente ascesa 
' ÙÒ della valuta americana, ma con scarso successo. La forte ripresa del- 
( hr 0,93 %) l'economia statunitense continua a sostenere il biglietto verde. 


743,78 Flessione generale della lira nell’ambito dello Sme, in relazione allo 
bi slittamento dei tassi italiani (Bot e pronti contro termine) mentre persi- 
(+ 0,15%) stono le voci di una limatura del tasso ufficiale di sconto. 
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ORO E MONETE MERCATO DEL DENARO Valuta 2003.1991 navi inrada 
SCADENZA. Giorni. Prezzi Var.% 


marzo > Dom. Off. marzo. Dom. Off. PERIODO Denaro Lett. PERIODO. Denaro Lett. 
Oro Milano (1) 14350 14550 Sterlinaorono* 109000 116000 Overnight 11,625 12,000 15Giorni 11,750 11,675 
e O EI) CEE O OOO Vista 11,750 12125 Mese 11875 12000 
Argento (8) (ind) 159300 163200 Marengo svizzero ‘92000 980007 Giomi 11,750 11,875 3Mesi 11,875 12,250 


1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire per Kg. * Anteriore 1973 


Lira interbancaria: 1 mese (11,875-12,250); 2 mesi (11,875-12,250); 3 mesi (11,875-12,975). 
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Economia 


Giovedì 28 marzo 1991 


SOCIETA? E DIVIDEND 


Primavera sbiadita Polis: 


per i «cassettisti» 


i 267 milioni. 


nio stati pre- 
stampa dal 
Francis Lo- 


rentz, che ha addebitato la. 
Crisi a una serie di fattori 


| «non ricorrenti» (svaluta- 
zione del dollaro e «bruta- 
| le mutazione del mercato, 


| soprattutto americano»), e 


esso per il 1992 
; rno all'equilibrio. A 
questo fine Bull punta in 
| particolare sul nuovo mo- 
dello di architettura, il «di- 
Stributed computing mo- 


ha pi 


del» annunciato quindici 


| giorni fa ad Hannover. 
Al risanamento contribui- 
inoltre lo Stato, che 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Non è una prima- 
vera esaltante per i «casset- 
tisti». Ma neppure pessima. 
La grande incognita è il divi- 
dendo che la Fiat distribuirà 
ai suoi azionisti in giugno. 
Ma già la prima parte della 
campagna di distribuzione 
degli utili da parte delle so- 
cietà quotate in borsa riflette 
fedelmente le difficoltà in cui 
l'economia italiana si è di- 
battuta nel ‘90. Un anno par- 
ticolare, seguito da un primo 
trimestre del '91 che non ha 
dissipato tutti i dubbi sulla fi- 
ne della fase recessiva e che 
impone prudenza. 
Nell'incertezza, infatti, le 
aziende hanno stretto la cin- 
ghia, distribuendo gli utili 
agli azionisti in modo più 
parsimonioso e destinando il 
resto alle riserve. «Mettere il 
fieno in cascina fintanto che 
c'è» sembra essere il motto 
di quest'anno. 

A tener botta, mantenendo la 
remunerazione degli azioni- 
sti in linea con quella dello 
scorso esercizio, sono state 
soprattutto le banche. Per lo- 
ro il 90 è stato molto positivo, 
lo dicono i bilanci (talvolta 
eccezionali) approvati in 
questi giorni dai consigli di 
amministrazione dei più 
grandi istituti di credito. Il ’91 
si preannuncia ancora posi- 
tivo per il settore, ma non 
esaltante come l’anno appe- 
na trascorso. Per questo 
buona parte degli utili viene 
destinata alle riserve. Una 
politica conservativa che 


,servirà a fronteggiare, even- 


tualmente, le difficoltà del 
settore indystriale, sentite 
soprattutto dalle banche di 
dimensioni più modeste che 
finanziano la piccola e me- 
dia industria, la più colpita 
nei momenti di recessione. 

Fra le grandi società indu- 
striali, la Fiat e la Pirelli an- 
cora non hanno deciso l’enti- 
tà del dividendo. Il gruppo di 
Torino, che lo distribuirà in 
giugno, ha realizzato un utile 
di holding superiore a quello 
dell'esercizio scorso, ma 


con un risultato consolidato 
più basso. Dovrà tentare una 
mediazione tra le esigenze 


delle migliaia di cassettisti e 
quelle aziendali: una ridu- 
zione di 50 lire sembra con- 
grua e accettabile da tutti. 
Eviterebbe, secondo alcuni 
osservatori, il «massacro» 
del titolo in borsa e servireb- 
be a rafforzare la posizione 
finanziaria del gruppo. Tutta- 
via nel mese di aprile potreb- 
bero giungere segnali positi- 
vi per il secondo semestre 
dell'anno e questo potrebbe 
indurre la Fiat a distribuire 
un dividendo almeno pari a 
quello dello scorso eserci- 
zio. 

Anche per i possessori dei ti- 
toli della Pirelli c'è il rischio 
a maggio di incassare un di- 
videndo più magro. Ma l'an- 
damento negativo della 
gomma potrebbe essere ‘in 
Parte compensato da quello 
del settore cavi (che conta 
solo per il 25% sul fatturato 
di gruppo, ma con una reddi- 
tività molto alta) e portare a 
una sostanziale parità di ri- 
sultati con il 1989. 

Peri titoli del settore chimico 
il ciclo è in generale negati- 
vo, anche se esistono com- 
parti (quelli della chimica fi- 
ne) che vanno bene. L'aspet- 
tativa, confermata dai dati 
forniti in questi giorni dalle 
società chimiche, va nel sen- 
so di una riduzione dei divi- 
dendi. 

Anche per gli assicurativi il 
1990 non è stato un buon an- 
no. Sull'esercizio in corso 
gravano diverse incognite. 
La più importante è quella 
delle tariffe Rc auto,imposte 
dal governo, che generano 
un passivo sui bilanci delle 
compagnie, grave soprattut- 
to per quelle che hanno una 
forte componente della loro 
raccolta premi in questo ra- 
mo. Altro argomento sono i 
ritardi nello sviluppo del set- 
tore Vita che aspetta da anni 
una legislazione sui fondi 
pensione per avere quel de- 
collo che gli analisti prono- 
sticano da lungo tempo. 
L'unica nota di ottimismo 
viene \dal settore delle co- 
struzioni e soprattutto dal ce- 
mentiero. Entrambi possono 
essere avvantaggiati dalla 
realizzazione di grandi ope- 
re pubbliche come gli acque- 
dotti. 


LA SOCIETA’ RADDOPPIA IL CAPITALE SOCIALE 


L'operazione si connette alla creazione dell’«off shore» finanziario 


FUMAGALLI 
«E tutto 
da rifare» 


ROMA — | giovani im- 
prenditori come Bartali; 
è tutto da rifare. E' da ri- 
formare il sistema istitu- 
zionale, il modo di «fare 
governo», iltipo di soste- 
gno all'economia. Non 
va bene neppure la «ca- 
sa madre  Confindu- 
stria», nè il tipo di rifor- 
ma ideato dalla commis- 
sione Mazzoleni. 
L'attacco senza peli sul- 
la lingua, sarà fatto sta- 
mani in occasione del- 
l'assemblea generale 
dei «giovani della Con- 
findustria» dal presiden- 
te Aldo Fumagalli. Al- 
l'assemblea interverrà il 
presidente degli indu- 
striali Sergio Pininfarina 
che in qualche modo do- 
vrà rispondere alle criti- 
che. 

«Un rimpasto, un rimpa- 
stino, un rimpastone, o 
addirittura la crisi e nuo- 
ve elezioni anticipate — 
ha spiegato Fumagalli — 
non serviranno a nulla 
se non porteranno a un 
cambio di mentalità che 
generi non un altro go- 
verno, ma un modo nuo- 
vo di governare». Secon- 
do i «giovani», dalla 
morsa si esce solo con 
concrete riforme istitu- 
zionali. 

| giovani, però, non ce 
l'hanno solo con la clas- 
se politica. Tra i colpevo- 
li va annoverata la stes- 
sa associazione confin- 
dustriale che deve smet- 
terla di «fare documenti» 
e decidersi a entrare nel 
merito delle proposte di 
riforma istituzionale sul 
tavolo «senza invadere il 
campo dei partiti, ma 
con più coraggio». Quin- 
di, secondo i «giovani», 
la Confindustria dovreb- 
be puntare a diventare 
«un soggetto politico in 
grado di fare sentire la 
sua voce», 


altemativespa 


TRIESTE — Raddoppio del 
capitale sociale da uno a due 
miliardi e ingresso. della 
Tripcovich nella compagine 
societaria: queste le impor- 
tanti novità emerse ieri dal 
consiglio di amministrazione 
della Polis, la società (40% 
Fiat, 40% Generali, 20% Fin- 
porto) al cui nome è legato il 
progetto di ristrutturazione 
del punto franco vecchio al- 
l'interno del quale dovrebbe- 
ro sorgere nel giro di alcuni 
anni la nuova sede delle Ge- 
nerali e il centro finanziario 
«off shore» previsto dalla 
legge 19/1991 (aree di confi- 
ne). 

Non a caso, si precisa in un 
comunicato della Polis (ieri il 
consiglio di amministrazio- 
ne, riunitosi a Milano, ha tra 
l'altro approvato il bilancio 
'90), l'operazione di ricapita- 
lizzazione «... è finalizzata al 
rafforzamento delle capacità 
Operative ... in vista dell’av- 
vio del progetto ’area dire- 
zionale portuale’ e dello svi- 
luppo delle attività connesse 
con il centro di servizi finan- 
ziari e assicurativi ‘off sho- 
re'», 

Si profila di particolare inte- 
resse la partecipazione a 
Polis da parte della Tripco- 
vich, ma nel comunicato dif- 
fuso non si fa cenno a quella 


che sarà in futuro la suddivi- 
sione delle quote azionarie 
in seno alla società. La Trip- 
covich, tra l’altro, ha deciso 
proprio ieri l'altro un con- 
gruo aumento di capitale da 
26,3 a 39,4 miliardi; i dati 
provvisori del bilancio ’90 
accreditano per la holding 
triestina (105 aziende opera- 
tive, 4137 dipendenti) un fat- 
turato complessivo netto di 
oltre 1000 miliardi. 

Tornando a Polis, l'architetto 
Gino Valle ha annunciato al- 
cuni giorni fa di avere ultima- 
to la terza versione del pro- 
getto. In aprile il consiglio di 
amministrazione dell’Eapt 
dovrebbe dare via libera alla 
convenzione Porto-Comune- 
Regione, la cui discussione 
era in programma il 20 mar- 
zo scorso ma che è stata rin- 
viata. 

Per quanto riguarda il varo 
dell’«off shore» finanziario, 
l'appuntamento più impor- 
tante rimane ora quello con i 
decreti attuativi, che dovreb- 
bero essere approntati entro 
l'estate per chiarire alcuni 
punti della legge 19/91. Con- 
testualmente alla ,prepara- 
zione di tali decreti, si do- 
vrebbe procedere alla nomi- 
na del comitato di sovrain- 
tendenza. 


INTERROGAZIONE A BIASUTTI 


La guerra del legname tra i porti 
Eapt e Culpt accusate di concorrenza sleale a Monfalcone 


TRIESTE — Guerra del le- 
gname fra i porti di Trieste 
e Monfalcone? La doman- 
da si collega a un'interro- 
gazione presentata alcuni 
giorni fa al presidente del- 
la Giunta regionale, Bia- 
sutti, da quattro consiglieri 
(Tomat e Longo per la De, 
Blasig per il Psi, P.Pado- 
van per il Pds). Un'interro- 
gazione maliziosa, nella 
quale, premesso che l’Ente 
porto e la Compagnia por- 
tuale triestini presentano 
disavanzi di bilancio, ci si 
riferisce all’offerta presen- 
tata dalla Cip (la Compa- 
gnia impresa legata alla 
Culpt ndr) per dirottare 
traffico di legname in tron- 
chi da Monfalcone a Trie- 
ste con una riduzione del 
50% delle tariffe Eapt e con 
un'offerta di prestazioni — 
utilizzando personale 
Culpt — a una tariffa ridot- 
ta anch'essa di quasi la 
metà. Gli interroganti par- 
lano di «indiscriminata 
concorrenza tra gli scali 
regionali a carico della fi- 
nanza pubblica» e chiedo- 
no a Biasutti quali azioni 


intenda promuovere affin- 
chè non si ripetano situa- 
zioni di «concorrenza slea- 
le». 

Ma finora agli interroganti 
ha seccamente replicato la 
Cip con una nota articolata 
su tre punti. Primo: indi- 
pendentemente dalla scor- 
rettezza di rendere pubbli- 
ca una proposta commer- 
ciale, non si può parlare di 
concorrenza sleale in 
quanto le quotazioni, forni- 
te da Eapt e Culpt, sono 
frutto unicamente di razio- 
nalizzazione dei costi e mi- 
glioramento dei servizi. 
Secondo: è inammissibile 
che questioni commerciali 
vengano discusse in Con- 
siglio regionale. Terzo: la 
Cip vuole sapere come mai 
a Monfalcone i costi di 
stoccaggio-magazzinaggio 
di competenza demaniale 
siano, secondo quanto di- 
cono gli operatori, irrisori 
e.non in linea con le dispo- 
sizioni ministeriali applica- 
te all'Eapt. Inoltre la Cip, ri- 
portando informazioni rac- 
colte presso l'utenza, chie- 


QUATTRO ANNI DI VACCHE GRASSE GRAZIE A UN’AMINISTIA 


Mendella, la Tv, e la giustizia 


I procedimenti contro di lui fermati anche dall’introduzione del nuovo codice 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Giorgio Mendella, il 
«telefinanziere» osannato dal- 
le folle e adesso inseguito da 
un ordine di cattura interna- 
zionale, può comunque ringra- 
ziare la giustizia italiana. Se 
ha potuto spadroneggiare per 
più di quattro anni dagli scher- 
mi televisivi, raccogliendo 
centinaia di miliardi dai rispar- 
miatori, è stato solo grazie al 
l’amnistia dell’aprile 1990 e al- 
l'introduzione del nuovo codi- 
ce di procedura penale, che ha 
messo in «tilt» tutti gli uffici 
giudiziari rallentando i proce- 
dimenti in corso. 

Davanti alla commissione Fi- 
nanze del Senato, il presiden- 
te della Consob, Bruno Pazzi; 
ha ricostruito ieri mattina con 
puntiglio e nei minimi dettagli 
l’azione intrapresa per ferma- 
re in tempo la macchina mes- 
sa in moto dal «telefinanzie- 
re». Non appena ha comincia- 
to a comparire in televisione, 


già all'inizio del 1987, Mendel- 
la è subito finito nel mirino dei 
funzionari della commissione, 
che ha il compito di vigilare sui 
mercati finanziari. 

Fin dalla metà di quell’anno, 
quando Giorgio Mendella non 
era ancora un personaggio 
popolare e acclamato, erano 
stati aperti alla Pretura di Ro- 
ma dei fascicoli a suo carico, 
proprio su segnalazione della 
Consob. E la stessa commis- 
sione, già il-26: maggio 1987, 
aveva per la prima volta deli- 
berato senza esito la sospen- 
sione dei messaggi televisivi 
di Mendella. Ma poi, tra nuovo 
codice e amnistia, la giustizia 
si era inceppata, per rimetter- 
si in cammino solo lo scorso 
anno. 

A questo punto, nel giugno del 
1990, la Consob ha presentato 
esplicite denunce alle Procure 
della Repubblica di Roma e di 
Lucca, mentre la magistratura 
proprio in quel periodo ha tira- 
to le fila delle indagini avviate 
da tempo. Ci sono voluti poi 


cinque mesi alla Guardia di Fi- 
nanza per venire a capo della 
giungla di società create a rit- 
mo frenetico da Mendella ne- 
gli ultimi anni. 

Nella vicenda di Primomerca- 
to, la società capofila di Men- 
della, la Consob non è invece 
intervenuta — ha precisato ie- 
ri il presidente Pazzi — quan- 
do il «telefinanziere» ha lan- 
ciato l'operazione delle case- 
vacanza sul Mar Nero, in Ro- 
mania, perché. «materia non 
oggetto di competenza della 
commissione», che ha come 
scopo istituzionale solo la vigi- 
lanza sugli investimenti in atti- 
vità finanziarie. 

Nel frattempo il «telefinanzie- 
re» ha fatto scuola. Solo negli 
ultimi nove mesi, la Consob è 
intervenuta tre volte per bloc- 
care «sollecitazioni di pubbli- 
co risparmio» abusive attra- 
verso la televisione. Oltre alla 
System Color di Firenze e alla 
Eurocentro di Pisa, nel mirino 
dei funzionari della commis- 
sione è finita anche la Pro.ve.- 


co. di Milano. Gli imitatori so- 
no spuntati di fronte all'incre- 
dibile successo di Mendella 
che, promettendo interessi fi- 
No al 23 per cento, ha raccolto 
centinaia di miliardi impiegan- 
doli in attività su cui la magi- 
stratura ora vuol vedere chia- 
ro. 

Nell'audizione alla commis- 
sione Finanze del Senato, il 
presidente Pazzi ha ribadito 
l'urgenza di affidare poteri più 
incisivi alla Consob. Oggi si 
assiste infatti al paradosso 
che la commissione può inter- 
venire solo dopo aver ricevuto 
ufficiale comunicazione da 
parte degli stessi promotori di 
iniziative di sollecitazione di 
pubblico risparmio. Di fronte a 
situazioni abusive la Consob è 
impotente, avendo tra l'altro li- 
mitate capacità investigative. 
Tutto fa invece pensare — ha 
osservato Pazzi — che l’orien- 
tamento delle Camere sul te- 
ma dei poteri alla Consob va in 
senso contrario. 


entra la Tripcovich 


de se sia vero che a Mon- 
falcone è possibile utilizza- 
re aree extra-doganali di 
importazione temporanea 
e se questa condizione, 
qualora verificata, sia le- 
gittima in riferimento alla 
legislazione nazionale e 
comunitaria. 

Da Trieste a Roma, infine, 
rimanendo sempre in am- 
bito portuale: l'autorità ga- 
rante della concorrenza e 
del mercato ha segnalato 
al Parlamento e\al governo 
una situazione «distorsi- 
Va» della concorrenza e 
del corretto funzionamento 
dei porti italiani provocata 
da alcune norme dell'ordi- 
namento vigente. Ordina- 
mento, sostiene l’«authori- 
ty», caratterizzato da for- 
me di monopolio legale e 
da altri istituti che vanno 
eliminati tempestivamen- 
te. Operatori privati aveva- 
no sollecitato una pronun- 
cia circa la possibilità di 
«autoprodurre» i servizi re- 
si attualmente dalle com- 
pagnie portuali in regime 
di monopolio. 


DAIMLER 
Importante 
acquisto 


STOCCARDA — Colpo a 
sensazione della Daimler 
Benz: il principale gruppo 
industriale tedesco, attivo 
hei settori automobilisti- 
co, aeronautico e degli ar- 
mamenti, ha infatti acqui- 
sito Una partecipazione“di 


poco superiore al 10%,.nel 
capitale di un altro colos- 
so industriale, la Metall- 
geselischaft. Quest'ultima 
è una delle principali real- 
tà mondiali nel campo dei 


metalli non ferrosi. La 
conferma dell'operazione 
è arrivata dal portavoce 
della Daimler Benz dopo 
che nel tardo pomeriggio 
si erano diffuse voci su un 
articolo che oggi il quoti- 
diano Sueddeutsche Zei- 
tung pubblicherà su que- 
sto tema. 


ASSEMBLEA NAZIONALE DELLE FINANZIARIE DELLE REGIONI 


L'Europa e i salvadanai regionali 


Questione ambientale e ricapitalizzazione delle piccole e medie imprese in discussione 


ROMA — Importante ap- 
puntamento, nella capitale, 
per le Finanziarie regiona- 
li. 

Alla presenza del ministro 
per gli affari regionali e i 
problemi istituzionali Anto- 
nio Maccanico, del presi- 
dente della Conferenza 
delle Regioni e della Giun- 
ta regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia Adriano Bia- 
sutti e del relatore parla- 
mentare della legge sulla 
piccola e media impresa 
Luciano Righi, si è svolta 
l'assemblea generale del- 
l'organizzazione nazionale 
che ne coordina l’attività, la 
Assofir. 

La relazione programmati- 
ca del presidente Nizzoli è 
stata approvata all’unani- 
mità dall'assemblea dei so- 
ci rappresentanti le princi- 
pali Finanziarie. 

A fronte della progressiva 
affermazione del livello re- 
gionale nelle politiche eco- 
nomiche dei paesi europei 
più industrializzati, la rela- 
zione ha messo in luce 
l'impegno, profuso dall’ar- 


Il presidente della Conferenza delle Regioni 
e della Giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, Biasutti (nella foto), ha sollecitato 
la presenza dell’organizzazione nella 
Finanziaria per Est e nel Centro servizi 
che nascerà a Trieste in attuazione della 
legge sulle aree di confine. 


nni 
ticolato sistema delle par- 
tecipazioni regionali per 
l'innovazione e lo sviluppo 
della nostra economia, con 
particolare riguardo alle 
esigenze della piccola e 
media impresa. 

Positivi riscontri possono 
essere colti nel processo di 
internazionalizzazione del- 
le Finanziarie regionali e 
nel sempre più stretto rap- 
porto collaborativo che 
l’Assofir sta intessendo con 
gli. organi della Comunità 
europea a sostegno dell'at- 
tività degli associati soprat- 
tutto per una migliore utiliz- 
zazione delle risorse finan- 
ziarie esistenti a tale livel- 
lo, nelle prime forme di col- 
legamento fra Bic (Busi- 
ness innovation center), 
agenzie per l’innovazione 
e parchi tecnologici anche 
ai fini del loro auspicato 
sviluppo nel Mezzogiorno, 
e nell'ottica di una rete na- 
zionale dei centri di servi- 
zio reale alle imprese. 

Su questi problemi si sono 
soffermati il ministro Mac- 
canico e il presidente della 


Conferenza delle Regioni 
Biasutti, che hanno sottoli- 
neato la necessità di sem- 
pre più proficui rapporti te- 
si a favorire sia un rinnova- 
to regionalismo e un Jocali- 
smo economico attento alle” 
novità e alle possibilità in- 
trodotte dalla nuova legge 
sulle autonomie locali, sia 
Un sistema delle Finanzia- 
rie e delle partecipazioni 
regionali pronto a racco- 
gliere le sfide del processo 
di integrazione europea. 

A tale proposito il ministro 
Maccanico ha prospettato 
la possibilità che l’Assofir 
concorra, quale interfaccia 
operativo, al rapporto fra 
Cee e Regioni, mentre il 
presidente Biasutti, nell'ot- 
tica di un sistematico rap- 
porto fra la Conferenza del- 
le Regioni e l'Assofir, ne ha 
sollecitato la presenza nel- 
la Finanziaria per i paesi 
dell'Est e nel Centro di ser- 
vizi finanziari e assicurativi 
previsto a Trieste in attua- 
zione della nuova legge 
sulle aree di confine. 


FINCANTIERI 
Le navi 
in offerta 


GENOVA — Potrebbero 
essere offerte ad alcuni 
paesi della Nato (Porto- 
gallo, Grecia, Turchia) o al 
Venezuela le quattro fre- 
gate costruite dalla Fin- 
cantieri per l'Iraq e mai 
consegnate al governo di 
Baghdad. L'ipotesi, se- 
condo fonti della Fim- 
Fiom-Uilm, è stata presa 
in considerazione, su pro- 
posta dei sindacati, in am- 
bienti vicini al ministero 
della Difesa e alla marina 
militare. 

Fra acquistare dalla mari- 
na italiana le quatto frega- 
te sarebbe «una scelta ir- 
razionale prché le unità 
non corrispondono alle 
esigenze di difesa del no- 
stro Paese, che dovrebbe 
invece dotarsi di pattu- 
gliatori veloci» ha affer- 
mato ieri in una conferen- 
za stampa il segretario re- 
gionale ligure della Fim, 
Gianni Alioti. | sindacati ri- 
tengono inoltre che a tito- 
lo di indennizzo per la vi- 
cenda delle navi irachene, 
il governo italiano — re- 
sponsabile secondo i sin- 
dacati, in quanto garante 
e tramite del contratto con 
l'Iraq — dovrebbe anche 
farsi carico, attraverso l’l- 
ri, della ricapitalizzazione 
della Fincantieri e attivare 
una domanda pubblica di 
mezzi alternativi alle navi 
militari, quali le navi per 
la ricerca oceanografica. 
«Si tratterebbe di fornire, 
attraverso una domanda 
tutta. statale (ministero 
della Marina mercantile, 
dell'Ambiente, della Ri- 
cerca scientifica e degli 
Interni), una forma indiret- 
ta di indennizzo alla Fin- 
cantieri. 
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OGGI IL BILANCIO ’90 
Utile «immobiliare» 
al Lloyd Triestino 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE — II consiglio di 


amministrazione del Lloyd 
Triestino analizzerà stama- 
ne il bilancio del 1990. | dati 
del consuntivo 90 non sono 
stati ancora divulgati dalla 
compagnia del gruppo Iri- 
Finmare, ma, secondo fonti 
attendibili, le cifre, in linea di 
massima, non dovrebbero 
scostarsi in modo sostanzia- 
le da quelle che avevamo 
anticipato un mese fa. 

Il Lloyd chiuderà in attivo l’e- 
sercizio ‘90 con un utile che 
S'aggira intorno agli 8 miliar- 
di; le plusvalenze, in seguito 
alla, cessione alla Regione 
della storica sede Iloydiana 
in piazza Unità, ammontano 
a poco più di venti miliardi; il 
fatturato si è assestato più o 
meno sugli stessi livelli 
dell'89, quando si raggiunse- 
ro i 240 miliardi. A bilancio 
dovrebbero essere iscritti 
una quarantina di miliardi di 
contributi statali. 

Da una prima, sommaria in- 
terpretazione dei numeri, 
qualora si defalcassero dal 
bilancio gli aiuti pubblici e 
l'operazione immobiliare, i 
conti del Lloyd risulterebbe- 
ro chiaramente passivi. A 
giustificazione di un'annata 
non particolarmente gratifi- 


MERCATO ASSICURATIVO EUROPEO: 


Il risultato positivo 
(circa 8 miliardi) 
condizionato dalla 
vendita della vecchia 
sede di piazza Unità. 
La Tirrenia ha chiuso 
il 90 in pareggio. 


cante per i traffici lloydiani 
intervengono vari elementi: 
la crisi del Golfo ha influito 
sull'andamento dei servizi di 
linea e la «depressione» del 
dollaro — che solo in que- 
st'uliimo mese ha riguada- 
gnato terreno — ha gravato 
negativamente sui noli. 

Anche la «consorella» del 
Lioyd, la società Italia di na- 
vigazione che cura per Fin- 
mare i collegamenti atlanti- 
ci, chiuderà il ’90.con proble- 
mi di bilancio e si parla di un 
deficit di 27 miliardi; tra l'al- 
tro l'amministratore delega- 
to dell’Italia, lo svedese 
Koch, si sarebbe dimesso. 
Meglio, sempre all’interno 
del gruppo Finmare, è anda- 
ta alla Tirrenia, che ha chiu- 
so in pareggio il ’90: in una 
nota si rileva l’importanza di 
questo risultato in conside- 


razione dei consistenti inve- 
stimenti ‘in naviglio che la 
Tirrenia sta attuando (circa 
600 miliardi a programma 
concluso), nonostante. — 
sempre secondo quanto co- 
municato dall'azienda Fin- 
mare — sui costi societari 
abbiano inciso oneri aggiun- 
tivi per oltre 43 miliardi (ridu- 
zioni residenti, esclusione 
della Tirrenia da talune age- 
volazioni concesse al re- 
stante armamento, ecc.). 
Tornando al Lloyd, qualche 
informazione è infine filtrata 
riguardo la tendenza di alcu- 
ne correnti di traffico. Per 
quanto riguarda la parteci 
pazione Iloydiana al consor- 
zio Mafecs (Estremo Orien- 
te) si registrerebbe un risul- 
tato negativo di alcuni miliar- 
di. Meglio sarebbe andata 
per la linea Africa Orientale- 
Mar Rosso, sulla quale il 
Lloyd opera in collaborazio- 
ne con la Messina. Riscontri 
positivi anche per la linea 
Golfo-India-Pakistan: in que- 
sto caso il Lloyd è presente 
mediante il noleggio di spazi 
stiva. Notizie non buone 
giungerebbero dagli altri 
traffici consorziati (Anzecs 
per l’Australia, Saecs per il 
Sud Africa, specialmente An- 
dromeda per l'Africa occi- 
dentale). 


Economia / Regione 
MERCATO A RISCHIO PER LE MASSICCE SPECULAZIONI 


affe: «outsider» nervosi 


Gli investitori estranei all'ambiente credono a un forte aumento dei prezzi 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Febbre ancora 
alta sui mercati del caffè. 
Prendendo in considerazio- 
ne il giovedì e venerdì della 
scorsa settimana, oltre al lu- 
nedì di questa, si può facil- 
mente rilevare come le con- 
trattazioni di New York e 
Londra abbiano fatto regi- 
strare un fortissimo incre- 
mento di volume. 

Secondo i dati che sono sul 
tavolo del presidente del- 
l'Associazione caffè Trieste 
Alberto Hesse (la gloriosa 
organizzazione celebrerà 
quest'anno il centenario dal- 
la fondazione), nei tre giorni 
citati sarebbero stati com- 
merciati 13 milioni e 750 mila 
sacchi, pari a! 17,6 per cento 
del volume annuo, che rag- 
giunge circa i 78 milioni di 
sacchi. A fronte di questa ci- 
fra impressionante, negli 
stessi giorni si può valutare 
un consumo di circa 650 mila 
sacchi. Gli scambi sono 
quindi stati 21 volte superiori 
al volume normale. 

La speculazione degli inve- 
stitori, da alcuni mesi pre- 
senti massicciamente sul 
mercato delle materie pri- 
me, ha determinato un’im- 
provvisa vampata. 

Dietro alla tendenza di com- 
prare, gli osservatori vedono 
speranze diffuse che i prezzi 


Il gruppo di operatori che si sposta da un 
mercato all’altro delle materie prime nella 
speranza di realizzare rapidi guadagni occupa 
ormai - avverte il presidente dell’ Assocaffè 
Trieste Alberto Hesse - il 70 per cento delle 
posizioni. Chi non conosce i meccanismi di un 
auspicato accordo internazionale però s’illude. 


del chicco tornino sui livelli 
di una volta. Il crollo delle 
quotazioni, diretta  conse- 
guenza dello smantellamen- 
to dell'accordo internaziona- 
le ico che difendeva i prezzi 
mediante l’imposizione di 
quote produttive ai diversi 
paesi aderenti, ha portato il 
caffè a perdere all'incirca 
metà del proprio valore. Il 
sacco proveniente dal Suda- 
merica o dall'Africa costa 
troppo poco, senza che i con- 
sumi mondiali abbiano con- 
temporanemente fatto balza- 
re gli indicatori. 

La speranza'degli speculato- 
ri risposa essenzialmente su 
un fatto nuovo ancora diffici- 
le da valutare: la decisione 
del Brasile di chiudere l'ex- 
port per un periodo da defi- 
nirsi. Questa mossa a sor- 
presa potrebbe preludere a 
una nuova contrattazione in- 
ternazionale in seno all’Ico 
(l'organizzazione internazio- 


nale caffeicola), a un accor- 
do che metta di nuovo al ban- 
do il cannibalismo fra i paesi 
produttori e miri alla difesa 
del prezzo. 

Ma il fatto nuovo della dispo- 
nibilità brasiliana alla tratta- 
tiva, l'attesa di un forte rialzo 
delle quotazioni (confortata 
‘anche dalle previsioni so- 
stanzialmente ottimistiche 
dell'Economist Intelligence 
Unit di Londra), secondo 
Hesse rischiano di far piom- 
bare sul mercato una emoti- 
vità eccessiva e pericolosa. 
«Non è solo la grande indu- 
stria — avverte il broker trie- 
stino, da molti anni anche 
consulente della Commis- 
sione italiana in seno all’Ico 
— che tende a sfruttare ogni 
fattore, bensì anche coloro 
che sono definiti outsider». 
Così si designano gli investi- 
tori estranei all'ambiente, 
che tendono a spostarsi sui 
diversi mercati delle materie 


prime cercando di realizzare 
buone speculazioni in poco 
tempo. Una figura economi- 
ca, lascia intendere Hesse, 
vista con favore negli anni 
scorsi (con una presenza del 
20, 30 per cento gli outsiders 
alimentavano utilmente la li- 
quidità dei mercati a termi- 
ne), ma ora pericolosamente 
invadente giungendo ad ac- 
cupare fino al 70 per cento 
delle posizioni. «La percen- 
tuale — afferma il presidente 
dell’Assocaffè — è aumenta- 
ta sensibilmente con il suc- 
cesso dei Fondi di investi- 
mento». 

La forte instabilità procurata 
al mercato delle materie pri- 
me dalla invadenza di questi 
speculatori dalla vista corta 
si fa ancora più rischiosa per 
la scarsa conoscenza da 
parte degli outsiders delle 
regole del gioco. «C'è una 
scarsissima conoscenza — 
conclude Hesse — dei mec- 
canismi dell'accordo inter- 
nazione e dei tempi reali ne- 
cessari per mettere in opera 
una macchina complessa e 
delicata, che richiede anche 
un sistema di controlli sulle 
quote». Le cose sono desti- 
nate a cambiare, ma gli 
esperti avvertono che ci vor- 
ranno alcuni anni di pazien- 
za. Durante i quali sarà bene 
continuare a lavorare sere- 
namente. 
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IN ITALIA LA RACCOLTA PREMI RAGGIUNGE APPENA IL 2%, ALL'ESTERO AFFILANO LE ARMI 


Polizze vita: le compagnie in guerra 


Nel nostro Paese il cittadino è poco abituato ad assicurarsi il futuro. 


In Germania, Francia e Inghilterra la raccolta arriva al 7 per cento. 


La Cee intende liberalizzare il mercato delle polizze in due fasi. 

Dal 21 maggio 1993 le compagnie straniere potranno stipulare soltanto 
contratti collettivi ma dal’96 la situazione cambierà e ciascuna 
compagnia potrà vendere i propri prodotti in tutta la Cee. Due soli 
ostacoli potranno frenarle: un’invadente burocrazia e il fisco. 
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SEIVIZIO dii uoinza ui 
Carlo Rossi 


TRIESTE — Il mercato assi- 
curativo europeo sarà presto 
una realtà. La Cee infatti, co- 
gliendo più d'uno di sorpre- 
sa, sta stringendo i tempi per 
abbattere le barriere dei do- 
dici Paesi membri e permet- 
tere alle compagnie assicu- 
ratrici (che sono circa quat- 
tromila) una libera espansio- 
Ne all’interno di un unico, 
grande mercato, stimato in- 
torno ai 350 milioni di consu- 
matori. 

E per quanto concerne il ra- 
mo vita l’Italia potrebbe rap- 
presentare una terra di con- 
quista per i gruppi stranieri, 
forti di un mercato interno 
ormai consolidato e, in alcu- 
ni casi, saturo. Se infatti in 
Paesi come Germania, Fran- 
cia o Inghilterra la raccolta 
dei premi costituisce circa il 
7% del prodotto interno lor- 
do, in Italia questo valore si 
attesta appena Sul 2%. 

Le cause di questa differen- 
za vanno ricercate nella di- 
Versa situazione sociale ita- 
liana e soprattutto nel diver- 
so livello di assistenza di cui 
gode il cittadino nel proprio 
Paese: mentre l'italiano (che 
si sente sufficientemente tu- 
telato sia in caso di malattia 
Sia per quanto riguarda la 
Pensione) non sente l’esi- 
genza di assicurarsi il futuro 
attraverso una polizza che 
gli garantirà una pensione 


integrativa, i cittadini tede- 


Schi, francesi o inglesi, con- 
Sci di poter contare poco sul- 
l'assistenza statale, stipula- 
no volentieri polizze vita. 

Parlando in termini commer- 
ciali possiamo dire che, 
Mentre all’estero il mercato 
del prodotto-polizza vita è un 
Mercato saturo, e quindi di 
Sostituzione, in Italia siamo 
ancora in una fase iniziale di 
lancio; è naturale quindi che 
da parte straniera ci sia la 


La sollecitazione del pubblico risparmio di cui al presente annuncio non può avvenire 


volontà di.«colonizzare»..la 
nostra penisola. 


Le direttive 
della Cee 


Se si considera poi la cre- 
scente importanza del ramo 
vita rispetto il settore danni 
(in netta frenata) ci si rende 
conto facilmente che proprio 
sul «vita» sì disputerà la 
guerra tra le compagnie eu- 
ropee. 

Una guerra a più riprese, se- 
condo le date imposte dalla 
Cee che ha stabilito un'aper- 
tura graduale delle frontiere: 
dal 21 maggio 1993 entrerà 
in vigore la seconda direttiva 
vita relativa ai «grandi ri- 
schi», mentre solo nel 1996 si 
avrà la totale libertà di mer- 
cato, sancita dalla terza di- 
rettiva. 

Ma vediamo in dettaglio co- 
sa prevedono tali normative. 
La Cee per tutelare il consu- 
matore (in questo. caso l’as- 
Sicurato) ha ritenuto di divi- 
dere il ramo vita in due setto- 
ri: illprimo relativo ai contrat- 
ti collettivi (i cosiddetti 
«graandi rischi») che, a 
esempio, un datore di lavoro 
può stipulare per i dipenden- 
ti (le richieste da parte dei 
sindacati di pensioni integra- 
tive sono sempre più fre- 
quenti), mentre il secondo 
settore è quello del contratto 
di assicurazione privato, fat- 
to direttamente tra la compa- 
gnia assicuratrice e il singo- 
lo cliente. ù 
Ora, poiché supportati da 
Un’azienda e perché più nu- 
merosi, gli assicurati con un 
contratto collettivo sono cer- 
tamente più garantiti rispetto 
al singolo. Questa conside- 
razione ha indotto la Cee a 
liberalizzare il mercato delle 
polizze in due fasi: nella pri- 
ma (dal 21 maggio 1993) la 
compagnia assicurativa 


UN CONTO? 


straniera potrà svolgere un 
ruolo attivo (cioè cercare i 
clienti) solo per la stipula di 
contratti collettivi, mentre 
non potrà contattare i singoli 
cittadini dello stato «ospite» 
nemmeno attraverso un bro- 
ker. In questa fase il privato 
che vorrà stipulare una po- 
lizza vita con una compagnia 
straniera dovrà svolgere un 
ruolo attivo andando lui stes- 
so all’estero. In una seconda 
fase (nel 1996) le compagnie 
degli stati Cee godranno di 
Una sorta di mutuo riconosci- 
mento e potranno vendere i 
propri prodotti vita anche ai 
singoli cittadini della comu- 
nità europea. 

E' interessante notare che, 
con la seconda fase (ovvero 
con la terza direttiva di Bru- 
xelles), le compagnie assi- 
Curatrici italiane non avran- 
no più l'obbligo di investire 
parte delle risorse prove- 
nienti dalla raccolta dei pre- 
mi in titoli di stato, e saranno 
quindi più libere nella ge- 
stione dei fondi. 


«Stranieri» 

in Italia 

Le compagnie straniere, forti 
del loro consolidato mercato 
interno, potranno offrire al- 
l'assicurato italiano un di- 
screto rendimento dei fondi 
e una buona partecipazione 
agli utili, ma si scontreranno 
con la realtà burocratica e fi- 
scale italiana (anche se for- 
temente corretta dalla Cee) 
che in buona parte annullerà 
il loro Vantaggio sulle com- 
Pagnie italiane. 

Già oggi la loro presenza 
nella penisola è massiccia: 
dalle 253 compagnie operan- 
ti, 59 sono straniere e 80.con- 
tollate da stranieri, e si cal- 
cola che il 34% della raccol- 
ta premi totale italiana entra 
nelle casse di compagnie 
straniere. 
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i) Veridicità dei dati e delle notizie contenuti nel prospetto informativo appartiene ai 


VADEMECUM PER L'USO 
Contratti: come orientarsi 
Ma non è una scelta facile 


TRIESTE — Scegliere una 
polizza vita non è facile: 
non perché i prodotti offer- 
ti dalle compagnie di assi- 
curazione. siano poi tanto 
diversi, ma perché con- 
frontare due.contratti è dif- 
ficile, date le numerosi vo- 
ci e variabili. Gli agenti so- 
litamente preparano per il 
cliente un prospetto stam- 
pato al computer che, te- 
nendo conto dei dati del- 
l'assicurato (età, sesso, e 
aliquota Irpef) e delle sue 
richieste (il premio annuo, 
la durata del periodo di 
differimento, cioè la dura- 
ta del contratto e dei rela- 
tivi versamenti), fornisco- 
no un'ipotesi di prestazio- 
ni: un preventivo che cal- 
cola (in base alle tavole di 
mortalità e altri coefficien- 
ti) il capitale che alla fine 
l'assicurato può riscuote- 
re e la rendita annuva vi- 
talizia. 

Ciò che i preventivi delle 
assicurazioni non dicono 
con sufficiente evidenza è 
che quelle cifre, quei cal- 
coli non costituiscono un 
impegno da parte dell’as- 
sicurazione e che le cifre 
finali vengono estrapolate 
inbase a dati presunti, ov- 
vero in base al rendimen- 
to presunto di quel dato 
fondo nei prossimi dieci, 
vent'anni. In verità l’Isvap 
(l’Istituto di vigilanza sulle 
compagnie di assicurazio- 
ne) ha imposto da qualche 
anno dei preventivi basati 
non su rendimenti presun- 
ti dei fondi in questione 
(che in certe annate, gra- 
zie all'inflazione o alla 
congiuntura . favorevole 
possono dare prestazioni 
notevoli ma non durevoli) 
ma piuttosto sul rendi- 
mento medio dei Titoli di 
Stato e delle Obbligazioni 
negli ultimi 20 anni. 
Inteoria quindi, a parità di 
condizioni e con lo stesso 
indice Isvap (che per il 
1990 era di 10,36%) una 
comparazione tra polizze 
di diverse compagnie sa- 
rebbe possibile. Purtrop- 
po però le indicazioni 
Isvap a tutela dell’assicu- 


rato non vengono quasi 
mai rispettate totalmente: 
l'agente dell’assicurazio- 
ne infatti, accanto al pro- 
spetto «regolare» ne pro- 
pone uno «reale», ovvero 
calcolato sul rendimento 
del fondo nell’anno prece- 
dente, rendimento che 
può superare anche di più 
punti quello‘indicato dall’|- 
svap, e che. stravolge 
completamente i valori fi- 
nali che differiscono di mi- 
lioni dal prospetto impo- 
sto dall'Istat. 
Il metodo per confrontare 
due polizze non è quindi 
quello del paragone diret- 
to tra le cifre finali, ma 
piuttosto la valutazione di 
due importantissimi coef- 
ficienti. Il primo è quello 
relativo all'andamento del 
fondo di investimento in 
questione negli ultimi cin- 
que, dieci anni. Da esso 
infatti (tramite il confronto 
con il rispettivo delle altre 
polizze) si può dedurre la 
capacità della compagnia 
di gestire bene i soldi del- 
la raccolta premi. Impor- 
tante a proposito è valuta- 
re il rendimento reale del 
fondo, cioè quello risul- 
tante dopo lo scorporo 
dell'indice di inflazione. 
L'altra cifra determinante 
per la scelta della polizza 
è quella della percentuale 
di partecipazione agli utili 
(tasso di retrocessione), 
ovvero quanti la compa- 
gnia trattiene per sé e 
quanto invece «restitui- 
sce» al cliente. La legge 
prevede che il tasso mini- 
mo di retrocessione sia 
del 75%, ma con un con- 
tratto collettivo (che.si può 
stipulare se si rientra in 
qualche determinata cate- 
goria di lavoratori) si può. 
giugnere anche al 90%. Vi 
sono poi numerose com- 
pagnie che utilizzano un 
sistema lievemente diver- 
so, retrocedendo all’assi- 
curato il 100% del rendi- 
mento del fondo, ma trat- 
tenendo per sé una per- 
centuale sull'importo 
complessivo. 

[c.r.] 


PARLA DARIO ESCHER (UFFICIO STUDI) 


Generali: Non temiamo rivali’ 


TRIESTE — Le Assicurazio- 
ni Generali, la più impor- 
tante (e più in salute) com- 
pagnia italiana si sta «ar- 
mando» per affrontare il 
nuovo mercato unico euro- 
peo: insieme alla Comit ha 
formato una «super-compa- 
gnia» assicurativa e banca- 
ria per operare nel ramo vi- 
ta. Le Generali dovrebbero 
detenerne il 50% (e la ge- 
stione), mentre il 22% an- 
drebbe alla Comit, il 18% 
alla Ras e il 10% alla Toro. 

AI dott. Dario Escher, re- 


sponsabile dell’ufficio studi . 


delle Assicurazioni Gene- 
rali abbiamo chiesto come 
la sua comagnia si sta muo- 
vendo. 

«In verità non è che temia- 
mo questa nuova situazio- 


ne in cui andiamo a opera- 
re: noi siamo direi da sem- 
pre presenti anche all'este- 
ro, e l'apertura del mercato 
unico ci vede preparati. Né, 
riguardo le polizze vita, te- 
miamo. una. forte. concor- 
renza in Italia: la realtà è 
che non si possono inventa- 
re prodotti veramente nuo- 
vi, o meglio, non c'è conve- 
nienza a farlo: un po’ per- 
ché ci sono delle ferree for- 
mule matematiche da se- 
guire, senza le quali non 
c'è guadagno, e un po' per- 
ché non c'è ‘copyright’ 
nelle polizze e quindi se 
proponi qualcosa di nuovo 
e di valido tutti poi possono 
copiartelo». 

Ma i rendimenti delle poliz- 
ze straniere sono migliori? 


«No: se confrontiamo i ren- 
dimenti nostri e quelli, ad 
esempio, della Germania 
scopriamo che — una volta 
scorporato il diverso indice 
di inflasione — le nostre 
polizze sono. più conve- 
nienti. Le compagnie stra- 
niere ci battono invece sul- 
la partecipazione agli utili. 
Ma questo è possibile per- 
ché all’estero in generale il 
mercato è più forte e per- 
ché vi sono organismi di 
controllo che impongono 
per certe categorie di assi- 
curati dei particolari tassi 
di retrocessione. Bisogna 
poi aggiungere che nei vari 
Paesi vi sono dei tassi di 
mortalità ben diversi, e 
quindi dei prodotti che dif- 
feriscono notevolmente l’u- 


PARLA ARRIGO RUZZIER (DIREZIONE VITA) : 


Lloyd: «Questione di tassi» 


TRIESTE — Il Lloyd Adriati- 
co è una compagnia che 
non ha particolari mire al di 
fuori del mercato italiano e 
che quindi è impegnata so- 
prattutto a mantenere il 
proprio ruolo anche dopo 
l'unificazione del mercato 
assicurativo. Per sapere 
come è cambiato questo 
prodotto negli ultimi anni e 
come cambierà nei prossi- 
mi, abbiamo interpellato il 


dottor Arrigo Ruzzier, della 


direzione vita del 
Adriatico. 

«Le più importanti modifi- 
che in tempi recenti sono 
state quelle del maggio 
1988, quando l’Isvap (l’Isti- 
tuto di vigilanza sulle assi- 
curazioni) ha chiesto di ag- 
giornare le basi tecniche, 
cioè le tavole di mortalità. 
Poiché oggi si vive più a 
lungo di un tempo, è giusto 
che l'assicuratore che sti- 
pula un contratto per una 
pensione integrativa tenga 
conto di questa mutata 
realtà. Dal 1988 infatti le po- 


Lloyd 


lizze vita a termine hanno 
aumentato i tassi (mentre 
quelle a rischio ovviamente 
li hanno diminuiti). Quindi, 
nonostante ci si aspettasse 
un calo dei prezzi dovuto 
alla maggior concorrenza e 
all’apertura europea, la pri- 
ma mossa in realtà è stata 
quella di un generale rinca- 
ro del prodotto Vita, un rin- 
caro che in realtà era tecni- 
camente necessario. 

«Ma se da un lato c'è stato 
un aumento, dall'altro ab- 
biamo cercato di effettuare 
sconti (del 7,5%) per con- 
tratti di un certo valore, 
cioè con premi consistenti. 
Questa è stata una novità 
importante per il mercato 
italiano, poiché sconti nel 
ramo vita non erano mai 
stati fatti prima. Contempo- 
raneamente sono migliora- 
te (per gli stessi motivi, ov- 
vero per una minor mortali- 
tà) le polizze temporanee, 
soprattutto per le donne». 

E per il Lloyd Adriatico in 
particolare cosa è cambia- 


CONTOPLUS 


to? 

«La nostra principale novi- 
tà è stata la polizza Epu, 
che premia gli assicurati 
che stipulano un contratto 
lungo, migliorando anche i 
valori di riscatto». 

Perché sono competitivi i 
prodotti stranieri? 

«In verità non lo sono poi 
molto, o almeno non lo so- 
no in Italia, dove devono 
adeguarsi alle nostre nor- 
mative fiscali, e alle nostre 
tariffe». 

Però i loro fondi hanno mi- 
gliori rendimenti... 

«Non è detto, anzi, direi che 
non ci sono sostanziali dif- 
ferenze». 

Apertura Cee a parte, quali 
sono le novità all’orizzon- 
te? 

«Innanzitutto va detto che 
le normative Cee — che per 
il momento non permettono 
alla compagnia straniera di 
stipulare contratti con pri- 
vati — non porteranno 
grossi cambiamenti. Proba- 
bilmente ci sarà una sem- 


PIU’ DI UN CONTO, 


NON SOLO UN FONDO. 


Ne BANCO DI ROMA 
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no dall’altro». 
Quali sono le aspettative 
delle Assicurazioni Gene- 
rali per i prossimi anni? 
«Non ci sono particolari 
aspettative. Possiamo dire 
che c'è serenità: il ramo vi- 
ta cresce immediatamente 
del 16%, quindi più degli al- 
tri rami e soprattutto più del 
prodotto interno lordo. E' 
un fattore positivo, che di- 
mostra come ormai la gen- 
te abbia capito l’importan- 
za ela validità del prodotto, 
soprattutto in rapporto a un 
evidente calo delle presta- 
zioni da parte dell'Inps. In- 
fatti in altri Paesi dove da 
tempo la situazione è diver- 
sa, la crescita del ramo vita 
è ben più modesta». 

[c.r.] 


pre maggior distribuzione 
di polizze tramite le ban- 
che. Infatti investire dei sol- 
di in polizze significa sot- 
trarli al proprio conto cor- 
rente bancario, e gli istituti 
di credito non intendono la- 
sciarsi sfuggire capitali in- 
genti a vantaggio delle as- 
sicurazioni. Fino a ieri ban- 
che e compagnie si sono 
fatte la guerra, oggi si uni- 
scono. 
«Diciamo quindi che non ci 
saranno traumi, ma lente e 
significative innovazioni 
che renderanno il prodotto 
'’vita” sempre più appetibi- 
le. Nei prossimi anni cam- 
bierà la tendenza: non sarà 
più l'assicuratore ad anda- 
re incontro all'assicurato, 
ma sarà proprio il cliente a 
venire da noi per stipulare 
una polizza. In ltalia non c'è 
ancora questa mentalità, 
ma le cose stanno cam- 
biando, anche perché l'Inps 
offre sempre meno». 

[c.r.] 


Liquidità o investimento? Oggi c’è 


Contoplus, che vi offre la liquidità di un 


conto corrente mentre investe in un soli- 


do fondo. Il suo è un servizio vincente 


grazie al Fondo Monetario Romagest, che 


opera prevalentemente nel vasto campo 


dei titoli di Stato ad alto rendimento. Il tut- 


to senza spese, gi: 


‘à dall'apertura. Prende- 


te la palla al balzo con il Banco di Roma. 


6.55 Attualità. «Uno Mattina». Con Livia Azza- 


Due nuovi varietà televisivi: su Raiuno «Scommettiamo che?» con 
Frizzi, Milly Carlucci e Frassica. Su Raidue «Serata d’onore» condotto 
da Calà, Clarissa Burt ed Elisabetta Gardini. 

Tutti i particolari potrete trovarli sul vostro settimanale televisivo, 


MAGAZINE ITALIANO TV 


7.00 Cartonie il telefilm «Lassie». 


riti e Puccio Corona. 8.00 «L'albero azzurro». 


«TORA, UN CARO VAGABONDO». 
13.30 «Schegge». 


“i 


ca 


.’‘” 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Mentre ci sono diversi film 
polizieschi ambientati negli 
anni Cinquanta, l'idea di 
un'intera serie di telefilm del 
genere non è fatta per suo- 
nare come dolce musica al- 


Giovedì 28 marzo 1991 


Omicidi nello stile 
anni Cinquanta — 


digo di sguardi rabbiosi, ha 
quelle sfumature post-mar- 
lowiane che allora andavano 
tanto di moda. Questo primo 
telefilm della serie si basa su 
una totale fedeltà agli ste- 
reotipi d'epoca, dai poliziotti 
violenti e cinici al tenente 
comprensivo già capo del- 


abbastanza credibile (sem- 
bra niente! Ma Tinto Brass, 
nel suo mediocre «Paprika», 
dopo aver mandato a Roma 
Debora Caprioglio negli anni 
Cinquanta facendole leggere 
in treno un giallo Mondadori 
degli anni Ottanta — lo si ri- 
conosce dalla grafica della 


anche perché rompe con 
l'«umanitarismo» peloso di 
tanti telefilm, in cui i buoni 
non potevano sparare al cat- 
tivo, o almeno, dovevano mi- 
rare al polpaccio. Quando 
l'ultima inquadratura si bloc-, 
ca e vira al grigio delle vec- 


L. S chie foto, lo spettatore emer- 
7-10 Tg1 Mattina. 8.30 Telefilm: «Mr Belvedere». 14.00 «Dadaumpa: Mina-Milva-Morandi». l'orecchio dei produttori: è © l'ex poliziotto, dalla segreta- . copertina — le fa incontrare. ge dal telefilm abbastanza 
10.15 Musicale. «I cinque concerti per piano-. 9.00 «Il ragazzo e il leopardo». 14.35 «Louvre ’600». molto più impegnativa, per ria dell'investigatore alla ra-° un nobile romano corrotto, interessato per essere a se- 
forte e orchestra di Ludwig van Beetho- 10.20 «Dseblocknotes», 15.25 «Tora incontra la cantante». cura e costi della ricostruzio- gazza cinese che vuol supe- | con barba e capelli che sono guire i prossimi episodi. 
ven». 10.50. «Destini». 17.00 «Dadaumpa: Gianni Morandi». ne, che una regolare am- rare il conservatorismo cul- puri anni Sessanta, e per Anche «Il supplemento - Co- 
11.00 Tg1 Mattina. 11.40 «I fatti vostri», 17.10 Tf. I mostri. bientazione contemporanea. turale della sua gente («Le l’'«aristocrazia nera» di Ro- me stanno le cose» (prima 
11.05. Cartoni, Hello Kitty. 13.45 Beautiful. Serie Tv. 17.35 Tf. Vita da strega. C'è, però, un vantaggio, che cose devono cambiare a Chi- 


11.40 


Varietà: «Occhio al biglietto». 14.15 Quando si ama. Serie Tv. 


18.00 Documenti: «Geo». 


ma magari anche qualcosa 


puntata in seconda serata 


ha allettato i produttori di  natown!») insegnando danza di più...). sempre martedì su Raiuno) è 

12.00 Tg1 flash. 15.10 «Tua-bellezza e dintorni». 18.30 Schegge: canzoni». «Jack investigatore privato» classica alle bambine... E Forse la dimensione di un'o- interessante, ma forse solo 
12.05 Varietà. «Piacere Raiuno». 15.25 «Detto fra noi». 18.55 Meteo3. (il cui primo episodio, «Delit- l’ambiente è la Chinatown ra ha imposto a «Delitto in per chi è già interessato al i 
13.30 «Una casa in comune», telefilm. ‘16.05 Varietà. «La Tvdegli animali». : 119.00 «Dadaumpa: speciale senza rete». to in maschera», è andato in più «tipica» che si possa im- maschera» (che fra l’altro ci mondo della carta stampata. | 
14.00 Documenti. «Il mondo di Quark». Di Piero 16.10 «CAVALCATA VERSO LA GLORIA», film. 19.30 «Schegge: a proposito di Lucio Battisti». onda martedì in seconda se- maginare, quella delle feste . fa rivedere il veterano Victor La trasmissione— in due pa- | 
Angela. O ; ; 18.05 «Pillole di Rock cafè». 19.45 Attualità. Aspettando «Un terno al Lotto». rata su Retequattro), ed è coi draghi di carta e i fuoci Wong) qualche ingenuità o role, un gran sabba/dibattito Ì 
14.30 «L'inafferrabile Reiner», telefilm. 18.30 Varietà. «Videocomic». 19.50 Cartoni: «Blob-Cartoon». quello di capitalizzare la no- _ artificiali, dominata dal pote-. frettolosità;/a storia d'amore di ex direttori di importanti ] 

15.30 «L'albero azzurro». 18.40. Musicale. «Rock Café». 20.15 Varietà: «Blob». ; stalgia: nostalgia per un'e- re segreto delle «tongs». Il restaun po'abbozzata e non quotidiani, inteso come «una 

16.00 Varietà: «Bigl». 18.55 «Boomerang», telefilm della serie «Hun-. 20.25 Attualità: «Cartolina». À ; poca che, a torto o a ragione, tutto è servito con assoluta siamo sicuri che la storia sia pausa di rimeditazione» ‘del 

Do a EIA i 20:38 FRANDANGOS, film. Di Kevin Reynolds oggi guardiamo inrosa e so- | serietà: il telefilm, anche qui perfettamente chiara. Ma îl giornalismo — appare, co- 
.05 « », È ì È » i. È i i i suoi i, riser- regi. — ni i  «Îl i», | 
20.15 Varietà: «Varietà» con Pippo Baudo. 20.15 «Tribuna politica». Intervista al segreta- prattutto nostalgia per imodi fedele ai suoi modelli, riser. ‘gista Paul Lynch — niente me dire, un po' «interna». | 


23.05 
0.05 
0.15 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 


le 


consentirci di effettuare le correzioni. 


= _________ 


Varietà: «Le ninfe arrivano in Italia». 
Comiche con Laurel e Hardy. ' 
Attualità: «Mezzanotte e dintorni: Fran- 
coise Fabian». 


rio delPsi. 
20.25 Tf. | ragazzi del muretto. 
21.30 


Jerry Calà, Elvire Audrey. 
«L'orologio antico», telefilm. 
Meteo Tg2 Oroscopo. 


23.15 
0.15 


comunicano in tempo utile per 
Jack Lemmon, Sissy Spacek. 


Film commedia: «VADO A VIVERE DA 
SOLO». Di Marco Risi. (Italia ’82). Con 


0.20 Film drammatico: «SCOMPARSO - MIS- 
SING». Di Costa Gavras. (Usa ’82). Con 


23.15 Varietà «Fuori orario: cose (mai) viste». 


— 


_ aa 
Anna Mazzamauro (Italia 1, 20.30). i 


——__werrl 


in cui questa risultava nel ci- 
nema e nella letteratura di 
massa. 

Si vede subito che su questo 
punto della nostalgia la serie 
— come suol dirsi — ci mar- 
cia. Certi momenti dei dialo- 
ghi sono talmente «in stile» 
da risultare quasi caricatura- 
li («io mi ero illusa, invece 
sei come tutti gli altri!») e 
l'investigatore Jack (Michael 
Woods), duro/idealista pro- 


va l'ironia ai momenti cano- 
nici ammessi dalla tradizio- 
ne (molto carina la «guerra 
musicale», veramente anni 
‘50, fra la segretaria e il gio- 
vane collaboratore di Jack). 

Come non apprezzare tutto 
questo? Tanto più che l’am- 
bientazione è buona, con vi- 
sioni più o meno fuggenti di 
belle macchine d'epoca, co- 
stumi adatti, e perfino un ta- 
glio di capelli dei personaggi 


a che vedere con l'illustre 
omonimo David — gioca le 
sue carte con sufficiente pro- 
fessionalità, sfrutta abilmen- 
te in un paio di scene l’aspet- 
to inquietante delle masche- 
re cinesi usate dai criminali, 
e realizza una bella sequen- 
za finale con duello notturno 
quasi western e uccisione 
del colpevole, preceduta da 
un annuncio in stile Mike 
Hammer, che ci è piaciuta 


Comunque, tutto bene (sul- 
l'argomento, «Il potere», 
condotto da Gaspare: Bar- 
biellini Amidei e Piero Ostel- 
lino, abbiamo ascoltato qual- 
che parere autorevole e vi- 
sto qualche buon brano d'in- 
tervista), salvo l'ospite d'o- 
nore Oriana Fallaci, che col 
suo incontenibile «blablai- 
smo» ha fatto scendere al- 
quanto il livello della tra- 
smissione. 


Radiouno Radiodue Radiotre Radio regionale À 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14,17, Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 7.30: Giornale radio; 11.30: Undicitren- TI\ Tr 
19, 21,23. 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, ta; 12.35: Giornale radio; 14.30: teach, TV / FES AL 


‘ 16.32: Pack, settimanale della terza età; | 19/26, 22.27. Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 11.45, 


6.40: Dse, cinque minuti insieme; 6.45: 


leri al 


7.30: Gr1 lavoro; 
no loro; 8.30: Gri speciale; 9: Gianni 
Bisiach conduce in studio Radio an- 
ch'io '91; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: 
Gri spazio aperto; 11.30: Dedicato alla 
i 12.04: Memo Remigi e Silvia 


donna; 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8:Dse, un 


Parlamento; 7.20: Gr regione; 


come la pensa- 


con la poesia del '900; 8.05: Radiodue 
presenta; 8.45: Cala normanna, origi- 
nale,radiofonico. AI termine (9.10 cir- 


13.45, 15.45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 6.55: Calendario musicale; 
.7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
poeta, un attore, incontro quotidiano *mattino (1.a parte); 10: In diretta dagli 
studi di Via Asiago in Roma Chiara 


Galli e Paolo Modugno presentano ell 
filo di Arianna»; 10.45: Concerto del 


you learn; 15: Giornale radio; 15.15: Al- 
manacchetto; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani în Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l’Istria. 


Programmi in lingua slovena: 
gnale orario Gr; 7.30: Spiritual; 


: Noti- 


Una vetrina per la «fiction» 


In gara in Umbria, dal 6 aprile, i film prodotti per la televisione 


Nebbia presentano Via Asiago Tenda; ca): Taglio di terza; 9.33: Lardo Italia DL DIA none» | Ziario e cronaca regionale; 8.10: Istituti Servizio di nazionalè dell'industria audio- rie «facce» della «fiction» tele- 
13.20: Radiodetective; 13.45: La dili- 91, minicronache del condominio: 10: Mattini (2.a parte); 12: Il EE Soli 9P-  dicredito sloveni nella Trieste asburgi- Elena G. Polidori visiva sull'esempio di quello visiva: da un lato quella euro- Tai 
genza, di Osvaldo Bevilacqua; 14.04: . Speciale Gr2, rotocalco quotidiano; ra; 14: Diapason; 16: In diretta dagli ca; 8.40: Melodie a voi care; 9.30: Viag- 5 


Voci e musiche dal mondo dello spetta- 
colo; 15: Gr1 business; 15.03: Megabit, 
settimanale per tutte le scienze; 16; Il 
paginone, rotocalco sonoro di attualità 
culturale; 17.30: In collegamento conla 


Radio 


Giovanni in Laterano. Santa Messa «in 


Goena 


Giovanni Paolo Il; 19.59: Ascolta si fa. 
sera; 20.04: Gr1 mercati, prezzi e quo- 
tazioni; 
20.20: Mi racconti una fiaba? Favole di 
ogni Paese; 20.30: Radiouno Serata, 
jazz intorno al mondo; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: In diretta da Ra- 
diouno a cura di Gianni Bisiack «La te- 
ta»; 2: 


lefo; 


10.13; A video spento; 10.30: Dagli stu- 
di di Via Asiago in Roma Readiodue 
3131; 12.10: Gr regione. Ondavérdere- 
gione; 12.49: Ermanno Anfossi presen- 
ta Impara l'arte; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: Le lettere da Capri; 15.30: 
Gr2 Economia; 15.45: Pomerldiana; 
17.30: Gr2 notizie; 17.32: Tempogiova- 
ni, ragazzi e ragazze allo spécchio; 
18.30: Gr2 Notizie; 18.32: Il fascino di- 
screto della melodia; 19.55: Dse\radio- 
campus; 20.15: Le ore della seraj21.30: 
Le ore della notte (1.a parte); 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.30: Gt2 Ra- 
dionotte - Meteo; 22.46: Le ore della 
notte (2.a parte); 23.23: Bolmare;23.28: 
Chiusura. 


Vaticana. Dalla Basilica di San 


Domini» presieduta da Papa 


20.09: Intervallo musicale; 


: Chiusura. 


conto di ogn 


GN 


Ù 


| TELE ANTENNA 


CITA Y ata tali TASTO cet : a La manifestazione, che è nata l'Italia sono presenti Raiuno, sieme a Ben Gazzara, Kabir Merlak; una dichiarazio- 
12.00 Telefilm: «Special fanta- 8.00 Telefilm: La famiglia Brady. 8.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 10,10 Telenovela: «Per Elisa», da un'idea del presidente del- Raidue, la Fininvest, Telemon- Bedi e Regina Duarte, stella ne dell'ex ministro degli 
DE HS SEU RAGAZZA DI lioni di dollari. 11.00 Telenovela: «Senora». la Rai, Enrico Manca, ha uno tecarlo e la Rcs Produzioni Tv. delle telenovelas: brasiliane, esteri sovietico Shevard- 
13.00 Documentario: «Incredibile DIR 9.45 Premiere. saga, 11.45 News: Premiere. scopo preciso: diventare il pri- La formula di «Umbriafiction» che valuterà tv movie, minise- nadze. 
GAMPAGNA». Con Grace 9.50 Telefilm: La donna bionica. 11.50 Telenovela: «Topazio». : Ta i ti i 
ma vero». 7 papa Ù n RO. mo appuntamento fisso inter- si basa sul confronto traleva- rie europee. 
13.00 Cartoni animati Kelly, Bing Crosby. Regia di 10.45 Telefilm: Sulle strade della 12:45 Rubrica: Buon pomeriggio. 
14.00 telefilm: «Boys and girls» Ù George Seaton (Usa 1954). California. 12.50 Telenovela: «Ribelle». | 
Ù Taponi Ja- 10.20 Premiere. È 11.45 News: Studio aperto. 13.45 Teleromanzo: «Sentieri». R AT 9 i 
de Sa e: IIRICORINEEaNA 10.25 Talk-show: «Gente comu- 12.00 Te efilm: T.J. Hooker. 14.45 Telenovela: «La mia piccola TELEVISIONE DUE | 
15.30 Cartoni animati. ne». ; 12.59 News: Un minuto al cinema. solitudine». n n n n Ì 
TR 11.45 Quiz: «Il pranzo è servito». 13.00 Telefilm: Happy days. 15.15 Telenovela: «Piccola Cene- | 
16.00 Telefilm: «Un eroe da quat: È È Momo evioe } 
tro soldi». 12.35 Quiz: «Tris». 13.30 Cartoni animati: Ciao ciao. rentola». y 
16.30 Documentario: «Orizzonti 12-55 «Canale s news». 14.30 Gioco: «Urka». . 16.15 Teleromanzo: «La valle dei S 
SUONO 13.20 «Okil prezzo è Orio: 15.30 Show: Il paese delle meravi- pini». ; Il I i d ] 
} ; 14.20 Quiz: «Il gioco delle cop- glie. 16.45 Teleromanzo: «General Ho- 
00 Ple glo pie». 16.30 Telefilm: Simon and Simon. spital». Parte Stasera, alle 20.25, «I ragazzi del muretto» | 
p È 15.00 Premiere. iS di to. 17.15 Teleromanzo: «Febbre d’a- f S A i ; san 
- 19.00 Pianeta basket (1.a parte). 15.05 Rubrica: Agenzia matrimo- {50 penare: $ REC GC Un gruppo di adolescenti sono i protagonisti della serie «I . ; 
19.15 Tele Antenna notizie. niale. 18.05 Telefilm: Mai dire sì. 18.20 Un minuto al cinema. ragazzi del muretto», 14 telefilm che Raidue ha realizzato e 
19,30 Pianeta basket (2.a parte). 15.35 Rubrica: Ti amo parliamo- 19.00 Telefilm: Mac Gyver. 18.30 ‘Quiz: «Cari genitori». che trasmetterà a partire da oggi ale 20.25. Amicizie, proble- 
20.00 Telefilm: «Special fanta- ne. 20.00 Cartone animato: Peter Pan. 19.10 Show: «C'eravamo tanto mi adolescenziali, contrasti e amori di questi ragazzi, che 
scienza». 16.00 Cartoni: «Bimbum bam». 20.30 Film: «FANTOZZI SUBISCE amati». hanno nel «muretto» un punto di aggregazione, sono gli argo- 
20.30 Film: «ETERNA ARMONIA». 18.15 Telefilm: | Robinson. ANCORA». Con P. Villaggio, 19.40 Telenovela: «Marilena». menti di ogni puntata. s 
22.00. Pianeta basket (1.a parte). 18.40 «Canale 5 news». Anna Mazzamauro. Regia 20.35 Film: «I GLADIATORI». Con La serie è frutto di tre anni di studio e ricerca, prima di cono- 


22.15 


«Il Piccolo» domani. Tele 18.45 Quiz: «Il gioco dei 9». 


studi di Via Asiago in Roma Paolo Mo- 
rawski e Rossella Panarese presenta- 
no «Orione», osservatorio quotidiano 
di informazione, cultura e. musica; 
17.80: Dse informagiovani, settimanale 
di orientamento su istruzione, forma- 
. zione, lavoro; 17.50: Scatola sonora 
(1.a parte); 19: Terza pagina; 19.45; 
Scatola sonora (2.a parte); 21: «Ave 
Maria», dramma lirico in due atti di Al- 
berto Donini {da Guglielmo Zorzi). Mu- 
sica di Salvatore Allegra; 22.10: Vieri 
Tosatti, Requiem per soli, coro e or- 
‘ chestra; 23.10: Blue note; 23.30: Il rac- 
i sera; 23.58: Chiusura. 


di Neri Parenti. (Italia 1983). 


gi a senso unico - Est; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Ivan Cankar: Immagini dal so- 
gno; 11.45: World music; 12: Conoscia- 
mo la Slovenia; 12.15: Musica orche- 
strale; 12.40: Musica corale; 12.50: Mu- 
sica orchestrale; 18: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Settimana radio; 13.25: Musi- 
ca a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Sipario alzato; 15: 
Country music; 115.30: Musica dallo. 
schermo; 15.40: Noi e la musica; 17. 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10 
Incontri del giovedì; 17.40: Onda giova- 
ne; 19: Segnale orario - Gr; 19:20: Pro- 
grammidomani: ' x 


Victor Mature, Susan Hay- 


ROMA — Una vetrina di cento- 
sedici opere televisive scelte 
in tutto il mondo dalle commis- 
sioni artistiche, un concorso 
tra i quarantadue migliori fil- 
mati per la tv e quattro antepri- 
me mondiali di film coprodotti 
da Rai e Fininvest. Tutto que- 
sto è «Umbriafiction», il primo 
festival competitivo dedicato 
esclusivamente ai film per la 
tv che si svolgerà dal 6 all'11 
aprile tra Perugia, Gubbio e 
Terni e che ‘premierà, con il 
«Monitor d'oro», il miglior «tv 
movie» dell’anno. A dare il via, 
la sera del 6 aprile nel cinema 
«Tirreno» di Perugia, sarà 
l’anteprima mondiale del film 
di Vladimir Bortko, «Afghan 
Breakdown» con Michele Pla- 
cido. 


che sono il Festival di Cannes 
e il «Myfed» di Milano per il ci- 
nema: «Umbriafiction nasce — 
spiega Manca — come. uno 
strumento per la crescita e lo 
sviluppo del sistema Italia, 
prendendo atto che la televi- 
sione è un'industria e che ri- 
chiede dunque un mercato or- 
ganizzato». 

Perché un festival proprio sul- 
la «fiction» televisiva? Spiega 
il direttore generale della Rai, 
Gianni Pasquarelli, che la «fic- 
tion» è il genere:televisivo più 
potente, quello cioè che indu- 
ce iltelespettatore a modelli di 
comportamento in modo più 
penetrante». 

Il concorso, che è la parte più 
importante della manifestazio- 
he, è aperto agli organismi te- 
levisivi di tutto il mondo. Per 


pea, come «L'ispettore Derrik». 
o «La Piovra», dall'altro 'Ame- 
rica con i suoi «Beautiful» o 
«Miami Vice», inesauribili ba- 
cini di audience in tutto il mon- 
do. Un confronto serrato, quin- 
di, per capire su quali schemi 
si dovrà muovere, nei prossi- 
mi anni, la produzione cine- 
matografica televisiva. 

A questo proposito, le opere in 
concorso. saranno prese. .in 
esame da due diverse giurie: 
Una europea, presieduta da 
Nikita Mikhalkov, il regista so- 
Vietico di «Oci Ciornie» e con 
Giancarlo Giannini, Philipe 
Leroy, Ennio De Concini e Ro- 
bert Powell (il Gesù di Zeffirel- 
li), che giudicherà le opere 
d'oltre Oceano; l’altra euro- 


. pea, presieduta da Michael 


Solomon, della Warner Tv, in- 


Pomeriggio 
a «Nordest» 
TRIESTE — Nona punta- 


ta di «Nordest», il maga- 
zine realizzato dalla 


struttura di programma- 
zione italiana della sede 
Rai per il Friuli-Venezia 
“Giulia. La trasmissione: 
va in onda oggi su Rai- 


tre, alle 14,15. Presenta 
Gioia Meloni. La regia è 
di Mario Licalsi. Tra i 
servizi: quattro chiese 
del Carso triestino; inka- 
jak nel torrente Travi- 
gnolo del parco naturale 
trentino di Paneveggio; 
un'intervista .all’arpista 
triestina Jasna Corrado 


scere i generi e i gusti del pubblico televisivo di un telefilm, 


Antenna notizie. 19.35 «Tra moglie e marito». Comico. ward. Regia di Delmer Da- poi per scrivere le sceneggiature e poi per realizzare la pun- 
22.30 Pianeta basket (2.a parte). 20.15 News: Radio Londra. 22.22 Show: «Tricolore». ves. (Usa 1954). Avventura. tata pilota e la serie che probabilmente avrà presto un segui- 
23.15 Telefilm: «I gialli di E.Walla- 20.25 News: «Striscia la notizia». | 22.50 News: «American super- 22.30 News: Pronto intervento. to. «Rappresenta per noi — hanno detto il capostruttura di 


0.15 


nale. 
23.50 Pianeta neve. 
0.30 Cinema di notte: «NINE- 


20.40 Quiz: «Telemike», conduce 
Mike Bongiorno. 

23.00 Talk-show: «Maurizio Co- 
stanzo show». 


ce». 


«Il Piccolo» domani (r.). 23.20 


1.00 Premiere. 
1.05 «Striscia la notizia» (r.). 
1.20 Telefilm: Marcus Welby. 


market - Oggi sposi». 

News: Premiere. 

23.25 Sport: Grand prix - Settima- 
nale motoristico. 

: 24.00 «Canale 5 news». 0.35 Studio aperto. 

‘0.45 Telefil 


1.45 Telefilm: Samurai. 


23.00 News: Telequattro. 

23.15 News: Premiere. 

Film: «MOMENTI DI GLO- 
RIA». Con Ben Cross, lan 
Charleson. Regia di Hungh 
Hudson. (GB.1981). Dram- 
matico. 


: Kung fu. 


catch. 


23.30 Film: «AGENTE 027 DA 
LAS VEGAS IN MUTAN- 


20.00 Rubrica: E' tempo di ar- 
i. tigianato. 
20.30 Bianco e nero. 


‘17.30 «Campo base», il mondo. 


dell'avventura . presen- , 


TELE +1 


III 


Raidue, Stefano Munatò, e l'ideatore della serie, Enzo Tar- 
quini — un primo esperimento di produzione seriale. E nota 
la mancanza in Italia di sceneggiatori e registi adeguati per 
questo genere di telefilm. Però abbiamo voluto cimentarci, 
dedicando al progetto una cura particolare. 


«Visti anche gli esempi positivi realizzati dalle reti Fininvest 
— ha aggiunto Tarquini, riferendosi ai ‘Ragazzi della terza 


te», andrà in onda «Missing», di Costa Gavras. Il film raccon- 
ta il golpe militare cileno del 1973 visto attraverso gli occhi di 
una coppia di «liberal» americani, alla vana ricerca, nella 


(Ga di esa no tes SE Rua, Hola i ine tato da Ambrogio Fogar. 15.30 Film: «VEDOVO CERCA Santiago sconvolta dai combattimenti, del proprio figlio 
TULA ; SZIOrO, 30 «| t», rubrica di MOGLIE». Con Van He- i ica; 
TELEQUATTRO 22.30 Telefriuli notte. 18,30 «Usa sport», rubrica di scomparso nella notte del colpo di Stato. Tesa e realistica, la 


23.00 A tutto jazz. 


sport americani. 
19.30 «Sportime», quotidiano 


flin, Patricia Neal. Regia 
di Douglas. Sirk (Usa 


pellicola ha come interpreti Jack Lemon e Sissy Spacek. 


ca 7 ni 3 
È z 2.45 News: Premiere, oo Telefilm: Bonanza. Cei italia tico Penlilinomenta licosti. seppufe mantenuti . di 
Ce e i bia ion sui 600 milioni a puntata, non solo dalla nostra parte. Costa, 
TELEMONTECARLO ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAPODISTRIA infatti, un decimo trasmettere telefilm d'acquisto». 
11.20 Potere, telenovela. 14.00 Film drammatico:«PAO- 11.30 Telefilm: Un ragazzo 18.15 |cavalieri dello zodiaco, ‘16.00 Trasmissioni sportive. Reti Rai, ore 21.30 
12.00 A pranzo con Wilma. LO E FRANCESCA». contro tutti. — cartoni. 18.30 Programma in lingua nni i del «single» 
12.30 DOGE Day show, tele- 15.40 Telenovela: Geronimo. Ia ISU L09gh 18.45 Tommy. la stella dei slovena. Jerry Calà e i guai del «singi 
film. 16.35 Cartoni animati: Bia. i alotto in rosa. Giants, cartoni. 18.45 Odprta  meja, confine È Sg 
13.00 Oggi news, telegiornale. 17.00 Cartoni animati: Dalta- 13.05 Telenovela: Rosa. 19.15 Usa today. aperto (trasmissione Due soli film So Nega nma noie E Rai. AIEZIOO br 
113,15 Sport news, Tg sportivo. nius. 13.40 Telenovela: Tra l'amore 19,30 Agente Pepper, telefilm. slovena). la serie «I ragazzi lel m al cinema», Raidue pi 
13.30 Tv donna. 17.25 Telefilm: Momotaro. eil potere. ; 20.30 «L'INCREDIBILE HULK», | 19.00 Telegiornale. porrà il brillante «Vado a vivere da solo», che segnò nel 1982 
15.00 Il film di tv donna: «LA- 18.20 Telenovela: —Dancing 14.15 Telenovela: Cuori nella film, con Bill Bixby, Lou 19.20 Videoagenda. l'esordio di Marco Risi nella regia. Jerry Calà vi interpreta 
SCIAMI SOGNARE», days. tempesta. È Ferrigno. regia di Ken- 19.25 Lanterna magica, pro- Giacomino, uno studente universitario che, stufo delle oppri- 
der Comedia 19.15 Antenne cinematogra- 15.05 Teco A Sud dei Tro- SÙ neri PRUDS: SA gemma Dal i ragazzi. menti cure dei genitori, si trasferisce in una soffitta presa in 
PRETI RE iche. Da ; «SONG t0H > 19.50 Dibattito Tv. itto. Ben presto la casa sarà invasa da opportunisti e scoc- 
6.0 Ruiigcaie falkshow. | 19.50 Daltanius, cartoni ani- 16-00 Ciao ragazzi. 23.00 Andiamo al cinema, 20.30 Tutti frutti (settimanale RINO ESn Ri RA Re 
È utostop per il cielo, te- mati. o elefilm: Monkees. 13.15 «IL MESSIA, film con Vit di musica giovane). ri 3 È A n i 
lefilm. 20.15 Film western: «MATAN- 18.30 Telefilm: E' proibito bal- torio Caprioli, Tina Au- 21.30 Dottori con le alî, tele- do di See ae Tra gli interpreti co figurano 
20.00 Tmc news, telegiornale. ZA IL VOLTO DELLA An, GE CRE, mont. Regia di Roberto tima Elvire Audray, Lando Buzzanca e Francesco Salvi. 
20.30 Tv donna 500. MORTE». LI arameo, giochi in di- Rossellini. 22.20 Telegiornale. E NI hai È 
22.30 Festa di compleanno. 22.00 Rubrica: Top motori. retta. A 22.30. Rubrica sportiva. Alle SA RoIIoR. priade. por Meiciosra Seli Arinaage: 
23.30 Stasera news, telegior- 22.30 Campionati mondiali di 19.30 Telefriuli sera. TELE +2 re», curato da Irene Bignardi per la rubrica « 


13.50 Fatti e commenti. sportivo. 1951), sentimentale. 
18.45 «Georgie», telefilm. 14.00 Trieste che lavora (repl- TELE+3 ——_—————‘2045<ercis. profili di grandi 17.30 Film: «l GUERRIGLIERI Retequattro, ore 22.30 
19.20 Andiamo al cinema. ca). campioni. DELLE FILIPPINE». Con: Î A 
19.30 Tvm notizie. 18.15 Weekend (1.a parte). 1.00 Ogni dueorefino alle 23: 20.30 Basket, campionato uni- Tyrone Power, Micheli- «Pronto intervento» per un salvataggio } 
20.30 «L'IDOLO», film. 19.30 Fatti e commenti. «PARIGI BRUCIA?». Con versitario americano ne Presle. Regia di Fritz Un solo episodio di vita vissuta è al centro della puntata di 
22.05 «Charlie», telefilm. 20.00 Weekend (2.a parte). Charles Boyer, Leslie Ncaa. È Lang (Usa 1950), avven- «Pronto intervento», il programma di Nicole Clerici e Mauro 
22.20 Andiamo al cinema. 22.50 Weekend (replica). Caron, Jean Paul Bel- 22.30 «Il grande tennis», storie tura. Parissonsinionda alle 22. 30 su Retequattro. Le telecamere di 
22.30 Tvm notizie. 0.05 Fatti e commenti (repli- mondo. Regia di René afilo di rete. 19.30 Doc.: That's Hollywood. de 3 " 


22.50 «LA SCHIAVA RIBEL- 
- LE», film. 


ca). 
0.35 Weekend (replica). 


Clement. (Francia, 
1966). Drammatico. 


23.30 «Gol d'Europa», rubrica 
di calcio internazionale. 


20.30 Film: «SCUSI DOV'E' IL 
WEST?» (r.). 


«Pronto intervento» sono installate a bordo di un elicottero 
del soccorso alpino valdostano che parte alla ricerca di una 
coppia di alpinisti investiti da una scarica di sassi sul massic- 
cio det Gran Paradiso, a oltre 3000 metri di quota. 


Jerry Calà: «Vado a vivere da solo» (Raidue, 21.45) 


mig 


e 


Giovedì 28 marzo 1991: 


Spettacoli 
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CINEMA /«OSCAR» 


Ci guadagnano i lupi 


L’«indotto» dei sette premi assegnati al film di Kevin Costner 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


Lo$ ANGELES— Il messag- 
gio degli Oscar è stato chia- 
ro, @ Hollywood si appresta a 
produrre nei prossimi mesi 
almeno tre nuovi western. La 
lezione del giovane Costner 
e di «Balla coi lupi» è arriva- 
ta immediata; e l'effetto si ri- 
percuoterà anche sulle vi- 
deocassette. le case di pro- 
duzione hanno già messo in 
ristampa alcuni duelli classi- 
ci, per ricreare una sorta di 
clima da «post-Bonanza» © 
attrarre le nuove generazio- 


ni, 

Negli Usa il pubblico è stato 
rapito dal «cuore epico della 
prateria» e dai buoni senti- 
menti, e in questo senso è di- 
sposto a ripensare al passa- 
toe agli errori commessi nei 
confronti della popolazione 
indiana. Costner comunque 
ha già annunciato di non vo- 
ler dar Vita a una serie sugli 
Sioux, ma di considerare 
chiuso il capitolo CON i suoi 
sette Oscar, che rimarranno 
un momento «indimenticabi- 
le». p 

Solo ai botteghini si calcola 
che le statuette PoSsano por- 
tare UN guadagno comples- 
sivo di oltre cento milioni di 
dollari. «Balla coi lupi» ha 
già incassato 137 milioni di 
dollari, e forse gli Oscar ser- 
viranno a risanare le finanze 


VOLERE VOLARE 
Regia: Maurizio Nichetti e 
Guido Manuli 5 
Interpreti: Maurizio Ni- 
chetti, Angela Finocchia- 
ro, Patrizio Roversi, Ma- 


riella Valentini. Italia, 
1991. È 
eee AT 
Recensione di 
Paolo Lughi 


«Volere volare» è una storia 
d'amore ‘e di metamorfosi. 
La storia d'amore è quella 
fra il timido Maurizio (Nichet- 
ti), rumorista di vecchi «car- 
toons» comici, e la spavalda 
Martina (Angela Finocchia- 
ro), abile professionista di 
prestazioni «particolari», 
che non riguardano il sesso, 
ma ossessioni variamente 
assortite di clienti bizzarri. 

C'è il tassista che vuole Spa- 


© ventare i passeggeri, c'è il 


pasticciere che vuole «co- 
struire» una torta su un cor- 
po di donna, c'è il ristoratore 


TEATRO 
Un musical 
«storico» 


MONFALCONE —. La 
stagione di prosa al Co- 
munale di Monfalcone si 
chiude, martedì 2 e mer- 
coledì 3 aprile, con Ja 
messinscena di «A Cho- 
rs Line», il più famoso 
musical d'America negli 
anni ‘70 e ’80, ripreso în 
Italia dalla Compagnia 
della Rancia per la regia 
di Saverio Marconi e 
Baayork Lee. Rappre- 
sentato negli Usa dal 15 
‘aprile 1975 al 28 aprile 
1290, lo spettacolo, idea. 
{0 da Michael Bennet, 
«bbe 6137 repliche, nove 
premi Tony e Un Pulit. 
12er, e fu trasformato in 
{lm nell’85 da Richard 
Attenborough. ; 

La versione Italiana, l'u- 
fica autorizzata a rimon- 
fare le danze originali di 
gennet, è stata precedu- 
{a da una serie di rigoro- 
se selezioni tra più di 
600 aspiranti; tra di essi, 
sono stati scelti 27 giova- 
ni artisti per l’interpreta- 
zione dei ballerini di fila 
protagonisti del musicali, 


PRIME VISIONI DI 


Nuovi western messi in cantiere 


a Hollywood: si spera nel rilancio 


del più classico tra i filoni Usa. 


Andrà a Cannes l’ultimo De Niro 


della Orion, fortemente in 
difficoltà. Chi ha digerito con 
amarezza il verdetto di Hol- 
lywood è stato il «New York 
Times», che da sempre ha 
sostenuto l'Oscar a Scorse- 
se per la regia. In una nota 
sui premi, un commentatore 
del quotidiano ha addirittura 
giudicato «la vergogna mag- 
giore della notte delle stelle» 
l'aver preferito Kevin Cost- 
ner al geniale regista di 
«Goodfellas». 

Isolato ma tenace anche il 
povero Gérard Depardieu, 
che con spirito molto poco 
sportivo continua ad alimen- 
tare la polemica sull'intervi- 
sta contestata al «Time Ma- 
gazine». Dice di essere stato 
danneggiato e ha minacciato 
questa volta, per bocca del 
suo legale, azioni penali 
contro i maggiori quotidiani 
americani che hanno specu- 
lato sul suo presunto stupro. 


A vincere, comunque, più dei 
bufali e degli indiani, in que- 
sto duello hollywoodiano tra 
frecce e lupare sono stati so- 
prattutto i lupi. L'effetto Cost- 
ner ha rilanciato nella gente 
una grande attenzione per 
questa specie in via di estin- 
zione, che ormai viene para- 
gonata all’aquila calva sim- 
bolo del paese. In campo 
musicale, ad esempio, sono 
sorti due nuovi gruppi rock 
che si chiamano «Cry Wolf» 
(che significa: «AI lupo, al lu- 
po») e «Company of Wol- 
ves». 

Anche: nell'ultimo film dei 
Ninja Turtles c'è una nuova 
creatura, «Rahzer», il lupo; 
dal canto suo la Walt Disney 
farà uscire il video «Zanna 
bianca» nel prossimo giu- 
gno. Sul piano del «mer- 
chandising» la rivista «De- 
fenders», finanziata da natu- 
ralisti, offre assieme all’ab- 
bonamento tutta una serie di 


oggetti e magliette legati ai 
lupi. 

Da segnalare che tra le quin- 
te di Hollywood si è aggirato 
fino a ieri, prima di risalire 
sul «Concorde», anche Gil- 
les Jacob, il direttore del Fe- 
stival di Cannes. Ha fatto sa- 
pere che per la sua rassegna 
di maggio ha strappato l’ulti- 
mo film di De Niro, «Guilty by 
Suspicion», diretto da Irwin 
Winkler, che parla del perio- 
do più buio della Mecca del 
cinema, con le famose liste 
nere relative ad attori e regi- 
sti accusati di filocomuni- 
smo. In realtà la piccola 
bomba della polemica, ad 
Oscar appena concluso, sta 
arrivando dal Giappone; a 
lanciarla (forse proprio dal 
festival francese) sarà il 
grande Akira Kurosawa che 
ha appena: presentato in an- 
teprima il suo «Rapsodia 
d'agosto», un film tutto in- 
centrato sulla bomba atomi- 
ca su Nagasaki, nel quale Ri- 
chard Gere interpretala par- 
te di un americano che molti 
‘anni dopo chiede scusa. An- 
che se nel film viene perdo- 
nato, i distributori americani 
con ogni probabilità non per- 
doneranno al vecchio Kuro- 
sawa l’audacia di aver af- 
frontato una storia tanto deli- 
cata nei confronti di un pae- 
se che gli ha già dato due 
Oscar. : 


CINEMA 
| peggiori 
«lamponi» 


LOS ANGELES — La 
«bomba del: sesso» Bo 
Derek e l'attore comico 
Andrew Dice Clay sono i 
vincitori dei «Lamponi 
d'oro» per la peggior at- 
trice e il peggior attore 
del 1990. | riconoscimen- 
ti sono stati assegnati 
dai 350 membri della 
Fondazione «Lampone 
d’oro» che, in concomi- 
tanza con l'assegnazio- 


ne degli Oscar, segnala 
ogni anno il «top» delle 
«schifezze cinematogra- 
fiche». 

Peggiori film sono stati 


giudicati, ex-aequo, 
«Ghosts can't do it», in- 
terpretato e prodotto da 
Bo Derek, e «The adven- 
tures of Ford Farlaine», 
con Clay protagonista. 
Due «Lamponi» sono an- 
dati a Sophia Coppola, 
giudicata peggior attrice 
non protagonista e peg- 
giore nuova star per la 
sua partecipazione al 
«Padrino Ill», diretto dal 
padre Francis Ford Cop- 
pola. È 


CINEMA / RECENSIONE 


Per amore divento cartoon 


Ma il film perde freschezza e velocità proprio dopo la «mutazione» 


che vuole rovesciare gli spa- 
ghetti sugli avventori, e così 
via, e lei è sempre disponibi- 
le (a pagamento) a queste 
piccole torture. 

La metamorfosi è invece 
quella che Maurizio subisce 
suo malgrado, «contamina- 
to» dal lavoro di doppiaggio 
che esegue sui cartoni ani- 
mati. Assorto per tutta la 
giornata a registrare e pro- 
durre rumori autentici, che 
poi diventeranno quelli inve- 
rosimili e fracassoni dei 
«cartoons», Maurizio vede a 
poco a poco il suo corpo as- 
sumere colori sgargianti e 
consistenza elastica, fino a 
diventare egli stesso un omi- 
no di carta in mezzo a esseri 
umani in carne e'ossa (come 
in.«Roger Rabbit»), E già pri- 
ma di trasformarsi, Maurizio 
«parlava» solamente attra- 
verso gli innumerevoli ag- 
geggi sonori (trombe, cam- 
panelli, utensili vari) che gli 
servivano per dare voce ai 
cartoni. 


Ma la metamorfosi di Nichet- 
ti, in questo film, è anche la 
logica destinazione del suo 
cinema, che, sin da «Ratata- 
plan» (1979) e «Ho fatto 
splash» (1980), tenta di sfug- 
gire a ogni regola naturalisti- 
ca, per farsi invece comicità 
muta, sberleffo visivo, parti- 
tura ‘musicale, ritmo puro, 
cartone animato insomma. 
Per attuare la delicata ope- 
razione tecnica della meta- 
morfosi da: uomo in:cartone; 
Nichetti si è fatto aiutare dal 
suo amico disegnatore Gui- 
do Manuli (che ha codiretto it 
film), artista di punta della 
scuola di animazione mila- 
nese, già collaboratore del 
grande Bruno Bozzetto, e 
creatcre di molte sigle tele- 
visive (sua quella di «Porto- 
bello»). 

Ma se l'effetto visivo è 
straordinario, degno del suo 
modello spielberghiano, tut- 
tavia esso non si inserisce 
sul piano del racconto, e il 
film perde tutta la sua fre- 


schezza e velocità proprio 
da quando Nichetti si accor- 
ge che le sue mani sono di- 
ventate gialle e guantate co- 
me quelle di Topolino. E 
troppi e troppo lunghi sono 
gli indugi e lo stupore di 
Maurizio di fronte al fenome- 
no; per un pubblico che ha 
già assaporato la magica di- 
sinvoltura di «Roger Rab- 
bit». 

Un vero peccato, perché la 
prima parte'‘del'film è tenera 
e divertente nella descrizio- 
ne delle insolite disavventu- 
re lavorative di Maurizio e 
Martina; ed è costruita sulla 
comicità mimica di Nichetti e 
su quella verbale della Fi- 
nocchiaro. 

Una curiosità. Se Maurizio 
Nichetti diventa in questo 
film l’unico «cartoon» in un 
universo di «umani», lo stes- 
so Nichetti, in «Allegro ma 
non troppo» (1976) di Bruno 
Bozzetto, era stato l'unico 
«umano» di quel bellissimo 
cartone animato. 


CINEMA 
La firma 
«saltata» 


Un malaugurato «salto» 
di righe, nella pagina 
culturale dell’edizione di 
leri de «Il Piccolo», ha 
reso anonimo il servizio 
di commento: all’asse- 
gnazione dei Premi 
Oscar. Tale commento 
era dovuto alla penna 
del nostro critico cine- 
matografico, Paolo Lu- 
ghi. Ci scusiamo dello 
spiacevole incidente ti- 
pografico con l’interes- 
sato e con i lettori, certa- 
mente sconcertati dal- 
l’assenza della firma in 
un articolo basato pro- 
prio su una personale 
«lettura» critica del ver- 
detto di Hollywood. 


MUSICA: TRIESTE 
Rock d'avanguardia 
targato Francia 


con i due «Octavo» 


Il multistrumentista Guigou Chenevier sarà 


protagonista, assieme al partner Guy Sapin, del 
concerto degli «Octavo», sabato al «Miela». 


TRIESTE — Mentre questa 
sera, con inizio alle 21, all'«- 
Hyppodrome» di Monfalcone 
suonano i Nomadi e all’Audi- 
torium Zanon di Udine (per 
la stagione di «Contatto Mu- 


sica») si esibiscono gli jugo- + 


slavi Laibach, un altro ap- 
puntamento musicale di ri- 
lievo si prospetta per i pros- 
simi giorni. Sabato alle 21, al 
Teatro Miela, è in program- 
ma infatti uno spettacolo del 
duo francese «Octavo». 

Si tratta di una delle forma- 
zioni più interessanti. della 
nuova, spumeggiante scena 
rock francese, che recente- 
mente si è dimostrata molto 
fertile. Gli «Octavo» sono 
Guigou Chenevier (voce, 
batteria, percussioni, sax te- 
nore, tastiere) e Guy Sapin 
(voce, chitarra, basso, tastie- 
re). 

Lavorano assieme da diversi 
anni, hanno collaborato fra 
gli altri con il chitarrista in- 
glese Fred Frith, con il batte- 
rista americano Wayne Hor- 
witz e ovviamente con vari 
gruppi francesi. Gravitano in 
una zona a metà strada fra 
rock, jazz e avanguardia. 
Chenevier, in particolare, è 
un personaggio assoluta 
mente poliedrico, la cui pre- 
senza sulla scena è suffi- 


ciente per garantire una ine- 
sauribile verve comico-sur- 
reale. Il duo fa parte di «Rock 
in opposition», l’associazio- 
ne che riunisce musicisti di 
tutto il mondo, accomunati 
da una particolare sensibili- 
ta sociale e politica. 

Anche con questo spettaco- 
lo, continua l'interessante at- 
tività del Teatro Miela e della 
Cooperativa Bonawentura, 
tesa a portare anche nella 
decentrata. Trieste testimo- 
nianze di quella che può es- 
sere considerata l’«altra mu- 
Sica». 

Ricordiamo che, dopo il con- 
certo di sabato al Miela, i 
prossimi appuntamenti mu- 
sicali nella nostra zona sono 
quelli con Ligabue mercoledì 
3 aprile ai «Flamingo» di But- 
trio (vicino Udine), con Fran- 
cesco Guccini martedì 9 al 
Palaverde di Treviso, con 
Philip Glass mercoledì 10 al 
Teatro Corso di Mestre, e 
con i Pitura Freska giovedì 
11 allo Zanon di Udine. 
Lunedì 15 aprile, al palasport 


‘di Pordenone (e non di Udi- 


ne, come precedentemente 
annunciato dagli organizza- 
tori), si terrà l’unico concerto 
regionale del nuovo tour di 
Lucio Dalla. 

[ca.m.] 


TEATRO/FIRENZE | 


Borboni, la prima scena può bastare 


«Incorniciato» dalla decana delle attrici italiane un discutibile allestimento del «Tartufo» di Molière 


FIRENZE — L'applauso scatta immediato, pro- 
lungato, complice, appena si apre il sipario ri- 
velando Paola Borboni, sola in scena, seduta al 
centro della scenografia barocca, come una re- 
gina madre nel salone dei ricevimenti. La scena 
più riuscita di questo «Tartufo» di Molière pro 
dotto in Sicilia e portato a un debutto «rodato» 
alla Pergola di Firenze, è senz'altro la prima: lo 
stesso pubblico, che ama Paola Borboni (91.an- 
ni) riconoscendo il suo estro straordinario e 
un'infinita carriera di successi, non vorrebbe 


vedere altro. 


Certo non vorrebbe vedere questa regina dalla 
battuta salace, questa donna che ha abituato a 
sguardi vivissimi e nervosi quattro generazioni 
di uomini veneranti, guardarsi attorno un po' 
stupita e — costretta a tenere in mano un libric- 
cino per rammentare le poche battute che Mo- 
lire assegna a Madame Pernella — accettare i 
tempi falsi di un'impossibile intesa con gli altri 


attori. 


No, questo personaggio che Molière ha voluto 
per incorniciare i suoi cinque atti, questa gran- 
de madre credulona fino alla stupidità, infarcita 
di luoghi comuni, non ha niente a che spartire 
con la Paola Borboni che il pubblico è abituato a 
conoscere. Non l'aiutano Giustino Durano, nel- 
le vesti di un Orgone ridotto a macchietta, né 
Sebastiano Lo Monaco, impegnato a gravare il 
personaggio principale di un'ipocrisia greve, 
fatta di gesti e sguardi esasperati. 

Portare in scena «Tartufo» di Molière vuol dire 


sto. 


TEATRO / TRIESTE 


Buffo e inetto come Woody, Salines ci prova ancora 


Servizio di 
- Giorgio Polacco 


TRIESTE — A conclusione della 
minirassegna teatrale del Co- 
mune di Muggia, ecco colto al 
Volo uno spettacolino garbato e 
intelligentemente divertito, già 
Visto in tournée con lo Stabile di 
Bolzano, nel 1983: «Provaci an- 
cora Sam» di Woody Allen, con 
Antonio Salines misurato e godi- 
bile regista e protagonista. 

Woody Allen; si sa, da noi ha 
avuto due protoestimatori che 
negli ultimi anni Sessanta lo ad- 
ditarono come modello di nuova 
comicità, un «fiore all'occhiello» 
tra il cabaret e l'off-Broadway, 
l'approccio allo schermo e il ri- 


sentito humour pittoresco, intro- 
verso, demenziale. Furono, .j 
due antesignani, Umberto Eco e 
Tullio Kezich. Chi scrive, Povero 
citrullo, scambiò Woody a Taor- 
mina (dopo una chiacchierata 
futile e gergalmente incompren- 
sibile) per un «predatore d'inter- 
viste» e glissò sul «Dittatore del 
lo Stato libero di Bananas». Inci- 
denti del mestiere. 

«Provaci ancora, Sam» («Play It 
Again Sam») è un ormai mitico 
film del '72, diretto da Herbert 
Ross, ma la stesura della com- 
media originale è datata 1969 e 
tenne cartellone a New York per 
453 ‘sere filate, prima che il suo 
autore e protagonista (assieme 
all'allora consorte Diane Kea- 


ton) divenissero famosi e ultra- 
copiati; E' una commedia che 
Prende lo spunto dal «mito» di 
«Casablanca» e di Humphrey 
Bogart, dal suo impermeabile 
bianco sporco, dal suo bonario 
cinismo, da una Hollywood filtra- 
ta con gusto ironico e cattiverio- 
so, fatto di solido umorismo di 
Matrice dichiaratamente ebrai- 
ca e di neghittosità allucinanti, 
ripetute al quadrato senza: Un 
Minimo di (apparente) abbozzo 
logico. 

A ricondurre in palcoscenico, În 
Italia, il Woody Allen-autore, è 
stato un attore serio e sempre 
coerente come Salines (lo ricor- 
derà, Qualcuno, ‘ammirevole 
protagonista cinematografico di 


«Sierra Maestra» di Giannarel- 
li), il quale deve essersi posto; 
evidentemente, lo stesso pro- 
blema di far rivivere in scena Al- 
len senza Woody, un po' come 
De Filippo senza Eduardo, o Fo 
senza Dario. Tutto'è possibile, lo 
conferma il risultato, quando un 
autore non scrive «soltanto» 
(magari, un po', sì) per se stes- 
so, ma anche per qualcun altro, 
con maniera e stile autonomi, e 
quando l'interprete non si trince- 
ra dietro timori reverenziali, ma 
coglie lo spirito — com'è il caso 
-—— e se ne appropria in maniera 
‘autorevole e personalissima. 

Il nostro protagonista (un critico 
cinematografico di buon livello 
ma di scarse attenzioni pubbli- 


che) è piantato, piuttosto secca- 
mente, dalla bella moglie. E lì 
tutti ad affrettarsi, amici benau- 
guranti e il fantasma stesso di 
Bogey, per trovargli una nuova 
compagna; ma l'esito, attraver- 
so rapidi squarci di effetto cine- 
matografico, sarà sempre un 
mediocre fallimento, dovuto alla 
seriosa incapacità di Allan-Allen 
e dei suoi tormentoni psicologi- 
ci: tranne che nel'caso della mo- 
glie del miglior amico, Linda, im- 
periosamente trascinante ma 
Votata anche lei ad abbandonar- 


lo in pietosa, nevrotica solitudi-, 


ne. 

Salines dipinge, come otto anni 
fa, la castrata inettitudine di un 
personaggio che — direbbe Ke- 


zich, svevianamente — «inciam- 
pa nelle cose». E' psicologica- 
mente fragile, comicamente 
inavvertito,  pacioccone, con 
quella sua aria di trasandato so- 
litario goffo e attoralmente sba- 
dato. E' comico, ma curiosamen- 
te mimico, gestualmente godibi- 
le, ironicamente melanconico, 
senza sbavature. Lo circondano 
Francesca Bianco, Adolfo La- 
stretti (Bogey), Fiorenzo Fracca- 


scia, Pina Panettieri, Daniela, 


Scarlatti. La traduzione, svelta e 
scorrevole, è di. Angelo Dalla- 
giacoma. Il divertimento è assi- 
curato, con un pizzico di nostal- 
gia e le note indimenticabili di 
«Play itagain». 


farsi carico di una delle commedie più rappre- 
sentate della storia del teatro, prendere confi- 
denza con un poliedro dialettico che da secoli si 
diverte a offrire ad attori e registi sempre nuovi 
angoli interpretativi. Accettarne la storia (Mo- 
lière fu quasi costretto a scrivere la commedia 
per aiutare Luigi XIV a mettere in ridicolo i bi- 
gotti della compagnia del Santo Sacramento) 
significa esaltarne l'ironia: che non nasce solo 
dalle disavventure portate in casa di Orgone 
dalla smodata fiducia da lui risposta in questo 
truffatore travestito da consigliere spirituale. 

Fermarsi a questo vuol dire prendere, di «Tartu- 
fo», solo la farsa. E sembra quasi impossibile 
che sia la mano del regista Roberto Guicciardi- 
ni ad aver guidato una operazione che, grazie a 
scene e costumi sfarzosi (e all'ostentata pre- 
senza di Paola Borboni), rischia di presentarsi 
come uno scrigno da gioielli pieno di bigiotte- 
ria. A salvare i ritmi della commedia interviene 
(provvidenziale) Marioletta Bideri, nelle vesti di 
una scatenata servetta Dorina, mentre la brava 
Anna Teresa Rossini, che interpreta la bella El- 
mira, tenta di riportare grazia e intelligente iro- 
nia su un palcoscenico che ne risulta sprovvi- 


Ma poco conta tutto questo: nella scena finale 
ecco riapparire per poche battute Paola Borbo- 
ni, eccola agitare le sue stampelle, eccola toc- 
care le corde affezionate di un pubblico che pri- 
ma dftutto la rispetta, Applausi. 


Oggi alle 14.45 
sulla Terza Rete TV 
La Sede regionale RAI 
per il Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


NORDEST 


Il contenitore televisivo di spettacolo, 
‘arte, scienza, musica e: avventura. 

N 1 Santuari del Carso 

LOCANDINA Avanti tutta'in Kapak 

PUNTATA: L'arpa di JASNA 
CORRADO MERLAK 
Trieste Neoclassica 
CAMPUS: La facoltà di 
scienze politiche 


Chiacchierando con 
FRANCESCO ZACCHIGNA 
Incercadadove - Isonzo 

e Farra d'Isonzo 

Presenta Gioia Meloni 

Regia di Mario Licalsi 
cultura è anche caffè 


ILLYCAFFE  GesmResso e 


UNA VOCAZIONE 


APPUNTAMENTI _) 


Oggi alle 20.30 al Teatro Mie- 
la, nell'ambito della manife- 
stazione «Trazom & Mo- 
zart», concerto “di Roger 
Woodward (pianoforte), 
Marc Vilenchik (violino), Ja- 
mes Creitz (viola) e Jacopo 
Scalfi (violoncello). 


«Caffè San Marco» 


MUSICA 
«Trazom 
& Mozarb»: 
concerto 
a quattro 


Aiace al Lumiere 
«Sacrificio» 


Oggi e domani al cinema Lu- 
miere, per la rassegna «Ri- 
cordo di Tarkowskij», l'Aiace 
presenta il film «Sacrificio», 
palma d'oro a Cannes ’86. 


Nordest Cultura 


Wiener Ensemble 


Questa sera, alle 21.30, tra- 
dizionale concerto al «Caffè 
San Marco» dei Wiener En- 
semble, con il loro program- 
ma di «Salon musik». 


In discoteca 
Protagonisti 


Oggi alle 21.30 nella discote- 
‘ca «Palladium» di Trieste si 
terrà. la seconda selezione 
deli'XI Rassegna regionale 
«Protagonisti in discoteca». 
In gara i gruppi «Art Milky 
Way Express», «Noises Thie- 
ves», «Ripidi», «Rubbish», 
«Rust», «Street Shadows» e 
«Sunset». 


Politeama Rossetti 
«Scacco pazzo» 


Fino a domenica al Politea- 
ma Rossetti si replica «Scac- 
co pazzo» di Vittorio France- 
schi, premio Idi 1990, copro- 
dotto dal Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia e dalla 
Cooperativa Nuova Scena di 
Bologna. Regia di Nanni Loy. 


Storia delle donne 


Domani alle 15.30 la rubrica 
radiofonica regionale «Nor- 
dest cultura» di Lilla Cepak e 
Fabio Malusà propone «La 
storia delle donne» (Later- 
za). Ne parleranno l'on. Tul- 
lia Catterroni e la medievali- 
sta Sofia Boesch. Nella se- 
conda parte intervista al san- 
danielese Paolo Patui che 
parlerà del suo libro «L'anfi- 
teatro morenico. Cento anni 
di teatro e:teatri, sale, spet- 
tacoli, attori, pubblico, diver- 
timenti, passioni e socialità 
sulle colline friulane prima 
della televisione» (ed. Ri- 
bis). 


Politeama Rossetti 
Sandro Massimini 


Dal 2 al 4 aprile al Politeama 
Rossetti. la compagnia di 
Sandro Massimini presenta 
«La principessa della Czar- 
das» di Jenbach e Kalman. 
Dal 5 al 7 aprile, sempre al 
Rossetti, andrà in scena «La 
danza delle. libellule» di 
Lombardo e Lehar. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal .2 al.4 apri- 
le «La Principessa della Czar- 
da», dal 5 al 7 «La danza delle 
libellule», con-Sandro Massi- 
mini. Regia di S. Massimini. 
Coreografie di D. Lurio. Pre- 
vendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Sconti agli 
abbonati. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dall'11 al 14 
aprile, Gino Bramieri in «Gli 
attori lo fanno sempre», con 
Gianfranco Jannuzzo. Regia 
di Pietro Garinei. Prevendita 
presso la Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Forti sconti 
agli abbonati. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Alle 20.30 il 
Teatro Stabile del F.-V.G. pre- 
senta «Scacco pazzo», di V! 
Franceschi. Regia di N. Loy. 
Coproduzione con la Nuova 
Scena/T. Testoni. In abbona- 
mento: tagliando n. 9. Turno lì- 
bero. Prenotazioni: Bigliette: 
ria Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO MIELA. Oggi alle 20.30 
concerto di R. Woodward (pf), 
M. Vilenchik (vl), J. Creitz (vla) 
e J. Scalfi (vic). Musiche di 
W.A. Mozart. Prevendita Bi- 
glietteria Centrale. 

L'AIACE AL LUMIERE. (Tel. 
820530) Ricordo di A. Tarkovs- 
kij. Ore 16, 18.45, 21.30 «Sacri- 
ficio» di A. Tarkovskij con Er- 
land Josephson e. Susan 
Fleetwood. Il film è il momento 
più alto di tutta la produzione 
del grande regista, girato in 
uno stato di grazia che com- 
muove e mette i brividi. Palma 
d'oro a Cannes '86. Colore. 
Per tutti. 

ARISTON FestFest. Ore 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15: Dal best- 
seller del dottor Oliver Sacks 
la storia vera dei risvegli, do- 
po decenni, dei malati di en- 
cefalite letargica: «Risvegli» 
di Penny Marshall, con Robert 
De Niro e Robin Williams. 3.a 
settimana di grande successo 
per un film che appassiona e 
commuove giovani e anziani. 
N.B.: in programma fino a 
martedì 2 aprile. 


TEATRO _MIELA 
Cooperativa Bonawentura 


TRAZOMEMOZART 


Ore 20.30 
Concerto di R. Woodward (pf), 
M. Vilenchik (vi), 
J. Creitz (vla)e 
J. Scalfi (vic). 
Musiche di W. A. Mozart 
Prevendita Biglietteria Centrale 


RISTORANTI E RITROVI 


SALA AZZURRA. FestFest. Oré 
17, 18.40, 20.15, 22: «Volere 
volare» di Maurizio Nichetti e 
Guido Manuli, con Maurizio 
Nichetti e Angela Finocchiaro. 
Una storia d'amore comica, 
molto... animata! 


EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
«Il silenzio degli innocenti» di 
Jonathan Demme, con Jodie 
Foster, Scott Glenn, Anthony. 


Hopkins. Dall'agghiacciante 
best-seller, un thriller indi» 
menticabile. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Donne e 
cavalli, calde emozioni». Non 
crederete ai vostri occhi! Pro- 
duzione '91. V. m. 18. 


GRATTACIELO. 17; 18.40, 20.20, 
22.15: «Misery non deve mori- 
re». Con Katy Bates premio 
«Oscar» 1991 per la migliore 
interpretazione e con James 
Caan, regia di Rob Reiner. Dal 
romanzo di Stephen King e 
con la speciale partecipazio- 
ne di L. Bacall. Thriller. Viet. 
min. 14a. 


MIGNON. 16 ult. 22.15: «Zio Pa- 
perone alla ricerca della lam- 
pada perduta» di Walt Disney. 
Precede: «Pluto e la foca». 


NAZIONALE 1. 15.30, 18.30, 
21.45: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». ll film dell'anno vin- 
citore di 7 Oscar, tra cui mi- 
glior film e miglior regia. In 
Panavision e Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 
22.15: «La setta» con Kelly 
Curtis e Herbert Lom. Dal ma- 
go del terrore Dario Argento 
un viaggio maledetto nel pro- 
fondo della paura. V.m. 14. Da 
domani «Fuoco, neve e dina- 
mite». 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Lo- 
ve penetration». Super hard v. 
18. Ultimo giorno. 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Brian di Naza- 
reth» dei Monthy Python. L'e- 
vento comico del 1991. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Mamma, ho perso l'aereo»: 
una commedia divertentissi- 
ma che piacerà a tutti! (Interi 
5000, anziani 3000, universita- 
ri 3500). 


ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: Premio 
Oscar a Jeremy Irons inter- 
prete di «Il mistero von Bu- 
low» di Barbet Schroeder, con 
Glenn Close. | misteri e le am- 
biguità di un processo per 
omicidio irrisolto che ha tur- 
bato l'America. Ultimo giorno. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
L'Aiace presenta alle ore 16, 
18.45, 21.30, «Sacrificio». Di 
Tarkovskij. Colore. Per tutti. 


Ristorante Bottega del vino 


Prenotatevi per il pranzo di Pasqua. Tel. 309142. 


Zicca Bariica 


Nuovo ristorante in Gretta. Aperto a pranzo e cena fino a 
tardi. Via Cisternone 21. Tel. 417618. 


Trattoria Natasa Trebiciano 10 


Prenotazioni per Pasqua pranzi e cene tutti i giorni escluso 
mercoledì. Cene a lume di candela. Tel. 040/214739. 


Locanda Mario 


Cene allietate dal complesso 
Draga S. Elia tel. 228173. 


rumeno «Vassili Nasturica». 


Anni 60 al Paradiso 


company. 


Venerdì 29 dalle ore 22 con l'orchestra «giusta» Giuliano e 


365946, chiusura ore 2. 


Ristorante «Loggia 90» 
Cucina tipica triestina specialità alla piastra specialità peso 
di giornata. Trieste, via del Pane 2 (dietro municipio), te 
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AUVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi El- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti | giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/341117. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tek 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17; telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
Daniariane la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale, Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 


comunque di senso vago; richie- 


ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se ‘dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio: richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 ,roulotte, 
nautica, sport, 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 A ppastamane e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto;:20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 


animali; 26 matrimoniali; 27 di- 


versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
908). 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21 - 
22-23-24-25-26-27 lire 1640, , 


La domenica gli avvisi vengono! 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
Vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono esstre fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 


Non saranno presi in considera- 
zione reclami dì qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
© vaglia (minimo 10 parole a cui 
Va pisani Îl 19 per cento di 
va). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se; Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
Za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
@ di incaseliare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
Spino le assicurate o raccoman- 
ate. 


Impiego e lavoro 

Richieste 

se 
INTERNISTA militesente per 
ristorante pizzeria offresi tel. 
ore pasti 747951. (A57878) 
RAGAZZO 18.enne pratico bar 
buffet cucina offresi anche per 
lavoro stagionale. Tel. 
040/821210. (A53778) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


————— 
ASSOCIAZIONE di categoria 
cerca ragioniere esperto con- 
tabilità ordinaria/semplificata 
computerizzata ottima cono- 
scenza nel settore paghe: con- 
sulenza ed elaborazione. 
Astenersi se non requisiti ri- 
chiesti. Scrivere a cassetta n. 
6/N Publied 34100 Trieste. 
(A53612) 

ASSUMIAMO impiegata mas- 
simo venticinquenne da inse- 
rire settori operatrice Ced 
contabilità paghe movimento 
magazzino studi indirizzo tec- 
nico commerciale domande 
manoscritte a cassetta n. 29/N 
Publied 34100 Trieste. (A1393) 
CASA di spedizioni internazio- 
nali cerca impiegato/a provata 
pluriennale esperienza imbar- 
chi-sbarchi perfetta conoscen- 
za inglese. Allegare curricu- 
lum, scrivere cassetta n. 18/M 
Publied 34100 Trieste. (A1200) 
CERCASI ragioniere con espe- 
rienza, anche part-time. Scri- 
vere a Cassetta n. 12/N Pu- 
blied 34100 Trieste. (A099) 
CERCASI urgentemente 10 
operai specializzati ascenso- 
risti patentati per installazio- 
ne, manutenzione, modifiche e 
adeguamenti zone Trieste, 
Udine, Gorizia, Monfalcone. 
Retribuzione minima 2.000.000 
mensili più incentivi. Scrivere 
a Publied cassetta n. 22/N 
34100 Trieste. (A099) 
IMPORTANTE gruppo di 
aziende cerca personale pa- 
tentato militesente incensura- 
to possibilmente munito di at- 
testato vigile guardiafuoco. 
Presentarsi in via San France- 
sco n. 70, ore 16-19. (A1376) 
ISTITUZIONE culturale cerca 
impiegato/a per periodo a 
tempo determinato ottima dat- 
tilografia ottima conoscenza 
lingua italiana buona cultura 
generale. Scrivere allegando 
curriculum cassetta 1/P_Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1404) 
PROGRAMMATORE e addetto 
al funzionamento di elaborato- 
ri elettronici e alla gestione di 
software in possesso di diplo- 
ma di perito industriale con 
specializzazione in informati- 
ca o in elettronica o in teleco- 
municazioni o in telematica o 
titolo equipollente per attività 
di ricerca ente parastatale. In- 
dicare recapito telefonico. 
Scrivere a cassetta n. 4/N Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1287) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA forniture abiti lavoro 
e infortunistica cerca agente 
per province Go/Ts: offresi 
1.500.000 fisso, provvigioni e 
congruo listino. Tel. 
0432/522447. (A1360) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n ——— 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tel. 
040/811344. (A53538) 

A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 040/811344. (A53358) 


Vendite 
d'occasione 
n —— 


OCCASIONI: vendo a singoli 
pezzi arredo mia casa antica 
alcuni gioielli compresi tappe- 
ti lampadari 041/988361. (Gpd) 


SUPERMERCATI 


Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
arredamenti 
040/306226-774886. (A1192) 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
"zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C00) 


1) Commerciali si 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28. Primo piano. 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 


ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A1353) 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 


macchine da demolire tel. 
040/566355. (A1364) 

PRIVATO vende Alfa 75 1.600 
anno 1989. Tel. 213070 ore se- 


rali. (A099) 
PRIVATO vende Volkswagen 
Golf rosso anno '82. Tel. 


040/301979. (A53951) 
VENDO 500 950.000, 126 Per- 
sonal 1.700.000, Panda 30, 127 
1983. Tel. 214885. (A53957) 


‘Roulotte 
nautica, sport 


STOREBRO Royal made in 
Svezia 10 m 2 motori Volvo 
Turbo diesel 2 radiotelefoni 
Loran satellitare autopilota 
generatore riscaldamento 
barca autorizzata oltre le 20 
miglia scafo in vetroresina più 
gruette con passerella Dinghi 


ISTITUTO AUTONOMO 

PER LE CASE POPOLARI (IACP) 

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 
STRALCIO AVVISO DI GARA - Licitazione privata ai sensi 
dell’art. 15/a della legge 30.3.1981 n. 113 per la fornitura di 
combustibile. (Spedito all'Ufficio delle Pubblicazioni Uffi- 
ciali delle Comunità Europee il 27/03/1991). 
L'IACP della Provincia di Gorizia indice una licitazione 
privata per la fornitura triennale franco serbatoi delle cen- 
trali termiche ubicate nel Comune e in Provincia di Gorizia 
di circa litri 500.000 annui di gasolio per riscaldamento. 
L'aggiudicazione dell'appalto avverrà con il criterio di cui 
all'art. 15/a della legge 113/81 al prezzo più basso. 
ll bando di gara contenente in dettaglio le prescrizioni per 
la compilazione della domanda di partecipazione è dispo- 
nibile in coppia presso l'Ufficio Manutenzione dell’IACP di 


Gorizia. 


Le richieste di partecipazione alla gara con le modalità 
indicate dal bando dovranno pervenire alla sede dell’Isti- 
tuto Autonomo pr le Gase Popolari della Provincia di Gori- 
zia- C.so Italia 116, entro e non oltre il 24/04/1991. 


IL PRESIDENTE 
Mario Saracino 


IMPORTANTE 
SOCIETÀ INTERNAZIONALE 


ricerca il seguente personale: 


un ingegnere elettronico 
un ingegnere meccanico 


Le due posizioni comportano la gestione e il con- 
trollo del programma di lavori di manutenzione. 


La ricerca è indirizzata verso candidati di età massi- 
ma di 35 anni, che abbiano già operato nel campo 
della manutenzione per un periodo di almeno due 
anni e che abbiano una buona conoscenza della lin- 


gua inglese. 


Le persone interessate possono inviare il curriculum 
indicando un recapito telefonico alla cassetta n. 14/N 


Publied - 34100 Trieste. 


telefonare * 


2% | 


| pelli 


e motorino Yamaha liveraft 6 
persone in visione presso 
Hannibal privato vende 130 
milioni. Informazioni presso 
officina Volvo . De Marchi 


0481/410271 Monfalcone. 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
se ——_— 

A.A. ALVEARE 040-724444. Ur- 

gentemente arredati non resi- 


denti confortevoli garantiamo 
serietà nessuna spesa pro- 


prietari. (A53777) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. GS immobiiare affitta LO- 
CALE D'AFFARI a MONFAL- 
CONE 120 mqufficio e servizi 2 
ingressi su strada ideale attivi- 
tà commerciale e/o uffici rap- 
presentanza. Tel. 040/823430. 
A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 390039 
- Padova 8720222 - Milano 
02/76013731 - Mestre 5316444. 
(A099) 

ADRIA via S. Spiridione 12 
040/60780 affitta appartamento. 
prestigioso uso foresteria via 
Romagna, 3 stanze, soggior- 
no, cucina, bagno, servizio, ri- 
postiglio, completamente ar- 
redato 1.500.000. mensili. 
(D2591) 

AFFITTASI moderno apparta- 
mento in fabbrica zona indu- 
striale con servizio di custodia 


modalità da concordare. Scri- . 


vere a cassetta n. 27/N Publied 
34100 Trieste. (A1386) 
AFFITTO piccolo negozio cen- 
tralissimo abbigliamento cal- 
zature intimo senza merce da 
subito. Tel. 371271. (A53947) 
CAMINETTO, via Roma 13: af- 
fitta Aurisina mansarda in villa 
ben arredata, soggiorno, stan- 
za, servizi; non residenti. Tel. 
040/69425. (A1336) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato 
via CORONEO saloncino 2 
stanze cucina doppi servizi 
poggiolo riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A099) 

LORENZA affitta: uffici, Foro 
Ulpiano, 2 stanze, segreteria; 
XX Settembre, 4 stanze, servi 
zi 400.000. 040/734257. (A1325) 


20 Capitali 


Aziende 
A.A. 


EROGHIAMO fino 
30.000.000 in 48 ore. Bollettini 
postali San Giusto Credit. 
040/302523. (A1270) 

GORIZIA GRADO CORMONS 
negozi abbigliamento merce- 
rie alimentari centralissimi 
prestigiosi ottimo reddito. Elle 
B immobiliare 0481/31693. 
(B00) 

GRADO centralissimo offresi 
in affitto o cessione d'azienda 
negozia appena rinnovato ta- 
belle IX-XIV. Tel. 040/291331. 
(C124) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
NEGOZIO FRUTTA-VERDURA 
centralissimo avviatissimo. In- 
formazioni S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (A099) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807. Centrale negozio 
tessuti scampoli filati ecc. 


buon prezzo. Altro Ronchi spe- 
cializzato abbigliamento. inti- 
mo. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807. Cormonese zona 
notevole passaggio bar risto- 


. rante-locanda cedesi o affitta- 


si mq 1.000 terreno retro par- 
cheggio. ,(C00) 

VENDESI pizzeria trattoria con 
giardino. Per informazioni ri- 
volgersi al n. 828803. (A53627) 


Case, ville; terreni 
Acquisti 


A. CERCHIAMO casetta/villet- 
ta con giardino. Disponibili fi- 
no 400.000.000 contanti. Faro 
040/729824. (A017) 


A. PER una stima professiona- - 


le e una vendita rapida del tuo 
immobile, rivolgiti a TRE | 
040/774881.(A133&) 


ATTICO o ultimo piano 100-150 
mq compro contanti in casa re- 
cente o signorile zona resi- 
denziale preferibilmente Gret- 
ta Barcola S. Vito Besenghi 
Campi Elisi solo privatamente. 
Telefonare 040/734355. (A014) 
CERCO. urgentemente casetta 
‘o appartamento abitabile subi- 
to preferibilmente con giardi- 
no. Disponibilità 160.000.000. 
0481/534858. (B003) 


GORIZIA E DINTORNI cercasi 
per propria clientela apparta- 
menti villette valutazioni gra- 
tuite pagamento contanti. Elle 
B. immobiliare‘ 0481/31693. 
(B00) 

GORIZIA RABINO 0481/532320 
cerca appartamenti 1, 2,3 ca- 
mere anche. con liberi subito o 
da ristrutturare. (B003) 
GREBLO 040/362486 cerca vil- 
la con terreno altro centrale 3- 
4 stanze servizi Con ascenso- 
re; anche da. ristrutturare. 
(A016) 


IMPRESA cerca terreni. edifi- 
cabili Trieste e dintorni defi- 
nendo immediatamente in 
contanti. 040/369710. (A014) 
PRIVATO compera apparta- 
mento zona Frescobaldi-Pai- 
siello- Altura 3 stanze cucina 
bagno pagamento contanti. 
Telefonare 040/391257. (A099) 
PRIVATO. compera apparta- 
mentino e mansarda stanza 
cucina servizi. Telefonare 
040/948211. (A099) 

UNIONE 040/733602. Cerca per 
proprio cliente 100 mq possi- 
bilmente recente pagamento 
immediato. (A09) 

70/80 mq cerco in zona semi- 
centrale pagamento contanti. 
Tel. 040/774470. (A09) 


IEgNO 


pe 


Case, ville, terreni 
22 | Vendite 


-r—___.__ 
A.A. GS immobiliare vende 


BOX AUTO adiacenze Rossetti 
(alta). Da L. 28.000.000 a L. 


37.000.000. Tel. 040/823430. 
(A1402) 
A.A. GS immobiliare vende 


Eremo (adiacenze) apparta- 
mentino molto tranquillo di in- 
gresso matrimoniale grande 
cucina (divisibile) bagno ripo- 
stiglio grande balcone e canti- 
na piano rialzato. Ottime con- 
dizioni, Parzialmente arreda- 
to. _L. 69.000.000. . Tel. 
040/823430. (A1402) 

A. QUATTROMURA S. Giusto 
ottimo investimento stabile oc- 
cupato. 124.000.000. 
040/578944. (A1339) 

A. QUATTROMURA S. Vito 
epoca, soggiorno, camera, cu- 
cina, bagno, cantina, soffitta, 


termoautonomo. 85.000.000. 
0040/578944. (A1339) 
AGENZIA Meridiana 


040/733275. Zona Donadoni- 
Matteotti soggiorno cucinetta 
stanza doppi servizi ripostigli 
ampio poggiolo posto macchi- 
na in garage 125.000.000. 
(A1387) 

AGENZIA Meridiana 
040/733275. Zona via Udine da 
ristrutturare ampie metrature 
consultazione disegni presso 
nostri uffici. (A1387) 

AGENZIA Meridiana 
040/733275. Ghirlandaio Il pia- 
no. luminoso ingresso due 
‘stanze soggiorno con cucinot- 
to bagno ripostiglio terrazzino 
riscaldamento centrale come 
nuovo 148.000.000 trattabili. 
(A1387) 

ALABARDA 040/768821 semi- 
nuovo luminosissimo. stanza 
soggiorno cucinino bagno ri- 
postiglio poggiolo tutti confort. 


TRIBUNALE DI UDINE 


FALLIMENTO RESTAURANT DI TOMINI UGO Sas 
AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE E MOBILIARE CON INCANTO 


Si rende: noto che il giorno 17 aprile 1991 alle ore 9.30 e 
segg. nell’aula delle pubbliche udienze civili di questo 
Tribunale, avanti al Giudice Delegato, sì procederà alla 
vendita all'incanto dei seguenti beni più dettagliatamen- 
te descritti nella relazione di stima del geom. Dorino Del 
Mondo e nell'inventario dei beni mobili agli atti del falli- 


mento: 


LOTTO UNICO - Complesso aziendale costituito da: 
A) Immobile adibito a bar-ristorante 
P.T. 6086 del C.C. di Grado - 1 c.t. - pp.cc. 226/165 - 


226/166 - 226/167 - 226/168; 


P.T. 7883 del C.C. di Grado- 1 c.t.- del 226/53 in P.T. 7877 

sub G.T. 1534/74; negozio al piano terra colorato in az- 

zurro con 67/1000 p.i. Ente Ind. «B»; 3 

P.T. 7884 del C.C. di Grado - 1 c.t.- del 226/53 in P.T. 7877 

sub G.T. 1534/74; negozio al piano terra colorato in noc- 

ciola con 70/1000 p.i. Ente Ind. «C»; 

N.C.E.U. P.C. 7525 - Foglio 35 via dell'Orsa Maggiore 5 

p.c.:226/53 sub B cat. Ci cl. 11 mq 69 R.C. L. 4.319 - p.c. 
| 226/53 sub C cat. C1 cl. 11 mq 76R.C.L.4.757. 

Valore di stima L. 176.000.000. 

B) Beni immobili di arredamento ed atirezzatura bar-rl- 


storante. 


Elencati nell'inventario del 20/7/90 dal n. 1 al n. 37 e 
costituenti attrezzatura e arredo del bar-ristorante. 


Valore di stima L. 1.289.500. 


PREZZO DEL LOTTO UNICO L. 142.000.000, di cui L. 


1.050.000 per i mobili. 


Offerte in aumento non inferiori a L. 3.000.000. 

Termini per la presentazione della domanda di parteci- 
pazione alla gara (in carta legale) e per i depositi per 
cauzione (10% del prezzo base del lotto) e per spese 
(20% del prezzo base anzidetto), mediante ASSEGNI 
CIRCOLARI LIBERI EMESSI IN PROVINCIA DI UDINE: 
ore 13 del 16 aprile 1991 presso la Cancelleria del Tribu- 
nale, ove potranno essere assunte ulteriori informazio- 


ni. 


Versamento del prezzo: giorni 30 (trenta) dall’aggiudi- 
cazione definitiva, presso la Cancelleria. 

AVVERTENZE: tutte le spese inerenti la vendita saranno 
a carico dell'acquirente; quelle per la cancellazione di 
iscrizioni o trascrizioni ipotecarie, saranno a carico del- 
la massa dei creditori e la relativa formalità verrà ese- 
guita dal curatore dott. Renato Zani - via Treppo n. 18 - 


Udine (telefono 0432/21226). 


Udine, 18 marzo 1991 


IL CANCELLIERE 
(G. Violino) 


I VOSTRI GRANDI © 
AMICI PER LA SPESA 


VI ASPETTANO IN TUTTI 
I PUNTI VENDITA CON 


GRANDI OFFERTE 
IL PELLICANO 


AUGURA A TUTTA LA 
PROPRIA CLIENTELA 


UNA 


BUONA 
PASQUA 


ALPICASA centrale recente 
piano alto ascensore cucina 
due camere bagno wc poggio- 
lo. 040/733209. (A05) 
ALPICASA Roiano in costru- 
zione appartamenti varie me- 
trature vista mare disponibili 
‘anche con giardino o mansar- 
da. 040/733209. (A05) 

CAUSA trasferimento. privato 
vende appartamento centra- 
lissimo libero con ascensore 
zona Piccardi angolo Pascoli 
ingresso cucina servizi quat- 
tro stanze poggioli ripostiglio 
cantina mq 125 L. 210.000.000. 
Tel. 817866 ore pasti. (A53958) 
FARO 040/729824 Università 
(adiacenze) soggiorno due 
stanze cucina bagno poggioli 
cantina autometano 
125.000.000. (A017) 

GORIZIA centro appartamento 
soggiorno cucina 3 camere 2. 
bagni Elletre. 0481/3362. 
(B003) 

GORIZIA ultimi appartamenti2 
‘camere soggiorno doppi servi- 
zi cucina 3 verande 38.000.000 
dilazionatissimi + mutuo re- 
gionale assegnato. Elle B im- 
mobiliare 0481/31693. (B22) 
GORIZIA villa prestigiosa cen- 
tralissima villa singola 1.500 
mq giardino prezzo interes- 
sante. Elle B immobiliare 
0481/31693. (B22) 

GORIZIA villa salone cucina 3 
camere 3 bagni . Elletre 
0481/33362. (B003) 

GRADISCA CORMONS appar- 
tamenti costruzione da 
25.000.000 villette 115.000 dila- 
zionati+mutuo regionale as- 


‘segnato. Elle B immobiliare 


0481/31693. (B22) 
GRADO Pineta vendesi splen- 
dido appartamento vista mare 
90 mq + 40 mq terrazzo. Im- 
mobiliare Di&Bi. Tel. 
040/220784. (A1235) 

GREBLO 1040/362486 Strada 
per Basovizza casa panorami- 
ca perfette condizioni box am- 
pio terreno edifici uso deposi- 
to. (A016) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona intenso pas- 
saggio locale/negozio dispo- 
‘sto su tre livelli - ampie vetrine 
di esposizione -. (A1330) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona MADDALENA casetta da 
ristrutturare panoramica 200 
mq giardino con progetto ap- 
provato per trasformazione bi- 
familiare. Informazioni S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/61712. (A099) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi BAZZONI in casa d'e- 
poca panoramico saloncino 2 
stanze cucina bagno. Tel. 
040/61712 via S. Lazzaro 10. 
(A099) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona MARINA. primingresso 
stanza cucina bagno terrazza 
autometano. Tel. 040/61712 via 
S. Lazzaro 10. (A099) 
LIGNANO Sabbiadoro società 
Annia Srl via Tirrenia 3/A ven- 
de Iva 4% bifamiliari termoau- 
tonome tricamere biservizi pi- 
scina giardino tel. 0431/720560 
ufficio 422437 abitazione. (F00) 
LORENZA vende: S. Giacomo 
mq 85, 3 stanze, stanzetta, cu- 


cina, bagno, 70.000.000. 
0040/734257, (A1325) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807. Medea casa ac- 
costata due piani ampia soffit- 
ta parte da sistemare terreno 
retro mq 400. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807. San Piero d'Ison- 
zo rustico riattabile annesse 
pertinenze mq_2,300 terreno 
parte vigneto. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: Gra- 
do Pineta, attico vista mare, bi- 
camere con ampio terrazzo, 
piùtre posti auto. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: Mo- 
raro, ville a schiera in costru- 
zione, 50.000.000 più mutuo. 
0481/411430. (C00) 

MUGGIA casetta centro stori- 
co cucina doccia stanzetta 
stanza soffitta. Tel. 274309. 


(D26) 
PIZZARELLO 040/766676. Fa- 
bio Severo (ospedale militare) 
casa recente luminoso tran- 
quillo cucinino tinello matri- 
moniale bagno poggiolo canti- 
na 47 mq 75.000.000. (A03) 


PROPAGANDA 


PIZZARELLO 040/766676 Fa- 
bio Severo (Ospedale Militare) 
casa recente luminoso ‘tran- 
quillo cucinino-tinello matri- 
moniale bagno poggiolo canti- 
na 47 mq 75.000.000.(A03) 


PIZZARELLO locale d'affari 
centralissimo. 140. mq ottime 
condizioni pronto ingresso 
vendesi. Informazioni presso 
nostra sede via Donota 4. 
(A03) 

PIZZARELLO locale d'affari 
centralissimo 140 mq ottime 
condizioni prontoingresso 
vendesi. Informazioni presso 
nostra sede via Donota 4. 
(A03 

RABINO 040/3548566. Libero 
Santa Croce appartamento lu- 
Minosissimo in casetta perfet- 
to salone camera camerino 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento autonomo 
133.000.000. (A014) 
RABINO:040/368556 libero re- 
centissimo signorile. ufficio 
centrale. salone 5 camere dop- 


pi. servizi tripli ingressi 
320.000.000. (A014) 
RABINO 040/368556 libero 


perfetto via Gozzi soggiorno 
camera cucina doppi servizi 
riscaldamento autonomo 
66.000.000. (A014) . 


RABINO 040/368556 splendido 
appartamento in palazzina 
Strada Friuli libero recentissi- 
mo vista golfo ingresso indi- 
pendente taverna 40 mq giar- 
dino.e posti macchina condo- 
miniali 530.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero via 
Manna luminosissimo terzo 
piano saloncino camera cuci- 
na doppi servizi 73.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Commerciale alta (via Sara 
Davis) rimesso a nuovo in pa- 
lazzina soggiorno camera ca- 
meretta cucinotto bagno giar- 
dino proprio 60 mq 
175.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 villa adia- 
cenze Castello Miramare 
Splendida vista golfo 250 mq 
coperti ampie terrazze a mare 
giardino 800 mq trattative ri- 
servate. (A014) 

RABINO 040/3685686 villetta re- 
cente . libera indipendente 
Muggia salone 3 camere cuci- 
na doppi servizi mansarda ga- 
rage per 3 auto giardino 
370.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566. Libero in 
stabile completamente ristrut 
turato come primo ingresso 
camera soggiorno cucinotto 
bagno 49.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566. Libero si- 
gnorile via Fabio Severo salo- 
ne 2 camere cucina bagno 
poggiolo 169.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566. Libero in 
signorile stabile d’epoca con 
ascensore viale Miramare ulti- 
mo piano vista mare salone 3 
camere cucina tripli servizi 
complessivi 160 mq 
325.000.000. (A014) 

RABINO 040/3868566. Mansar- 
da libera da ristrutturare via 
Ginnastica secondo ultimo 
piano 60 mq più 2 vani esterni 
e servizio 45.000.000. (A014) 


AVVISO AI CARICATORI” 


ITALY 
FAR EAST 
CONFERENCE 


Coefficiente di adegua- 
mento bunker - b.a.f. 


Le compagnie confe- 
renziate 


annunciano 
che, con effetto dal pri- 
mo aprile 1991, data di 
introduzione dell’au- 
mento generale dei no- . 
li, il livello del b.a.f. sa- 
rà riportato a zero. 
Segreteria, 
Italy/Far East 
Conference 


RABINO 040/36856 Case 
da sistemare via Pifatdi sc 
giorno camera camf@ttacu 

na bagno poggiolì canti < 
giardino proprio ristaldami 

to autonomo 7.000.0 
(A014) 

RABINO 040/368568. Lib 
adiacenze Navali (via Mal 
Polo) recente vista mare. 

mo piano con ascensore si 
giorno camefa cucina bac 
poggioli 105.000.000. (A014) 
RABINO 0040/368566. Lib 
Roiano (via Tor S: Piero) vi 
mare soggiorno 2 camere 
cina doppi servizi ‘poggi 
117.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero 4 
cente signorile in villa Sery 
salone 3 camere cameri È; 
bagno giardino e posto m 
china condomin 
187.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero f 
cente signorile Molino a Ve 
luminosissimo saloncino 
mera cameretta soggiorno 
cinotto bagno pòggi 
150.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero '% 

le XX Settembre soggiorno! 
mera cucina bagno 55.600.1î t0 
RABINO 040/762081 libero ar 
Matteotti salone camera fic 
meretta cucina bagno cc —. 
plessivi 100 mq 85.000.0 9! 
(A014) St 
RABINO 040/762081  libi Jit 
Giardino pubblico (via To ur 
celli) soggiorno camera ci è: 
na servizio 56.000.000. (A01 Gi 
RABINO 040/762081  libi tri 
Scala Sthendal in signoi cc 
stabile d'epoca 2 camere cu F 
na servizio 44.500.000. (A01, F' 
RABINO 040/762081 libero pf 
cente Servola (via Ronche sc 
piano ammezzato camera | lic 
Cina bagno 50.000.000. (A01! 
RABINO 040/762081 mansai Î0 
libera perfetta San Giacoi pé 
(via Ponzanino) camera ct de 
na bagno 37.000.000. (A014)/ di 
RABINO 040/762081. Libé 
via Hermet signorile saloni M 
Camere soggiorno cucino an 
doppi servizi terraz. sa 
269.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081. Libe P 
Via Boccaccio luminoso sc — 
giorno 3 camere cucino de 
doppi servizi riscaldamer me 
autonomo 140.000.000. (A014 
RABINO 040/762081, Libe QU 
recente vista su tutta 'a ci 
San Giacomo (via ScAlinat 
soggiorno camera ©Cinof 
bagno poggiolo 699%%.0c 
RABINO 040/7620681. libe CO 
Rossetti adiacenze (Vl Gar ha 
bini) perfetto soggiol0cam zi 
fa cucina bagno. 68.000,00 
(A014) ; CE 
RABINO 040/76208!- Casei e 


libera adiacenze Cosialun sc 
(Erta S. Anna) cina za 
mera cameretta 0408 bagr 


giardino 50 mq GONO ma SP 
china coperto 106 .00. ch 
RABINO 040/702007;, Caset ni; 
libera completàM tR5 fistri cli 
turata come prio Ngresi 
Autacenze costa! 0a fy no 
Gianelli) soggioti seme! me 
cucinotto bagni arc 

abitabile  giardin0 10° do 
165.000.000. (AO), sie 
RABINO 040/762 sqribei — 


via San Frances Niorr no 
camera cameretta Cral dol. ca 
pi servizi riscalda TAOGO ‘auti 

momo 133.500.000; (°X-14) Ad 


TRE 1 040/774881 Aliieenz ell 


Barriera, camerà CUSita bi 
gno ripostiglio. (A1SO7) pi 
TRE | 040/774881 “Ulm vil S 
unifamiliare ampi? Oltrdini ch 
garage. Trattativ? "!Strvati_ me 
(A1337 

ThE I Lari Naval pr ©0 
stigiosamente  rifil!!0, visi tal 
mare, posto maceh'Na, attic in 
‘adatto singoli o CORP: Tratti. rig 
tive riservate. (A1997) 3 tà 
TRE 1040/774881 Palaggiho È» 
setti tricamere, doPP! servi; da 
posto macchina, (A1337) Hi, 
TRE | 040/774881 Ri 
sarda da ristrutturare loca 2: 
fronte mare. (A1337) _ | 4! 
TRE | 040/774881 S. Giacon nic 
60 mq da rimodernare lumin, gir 
so. (A1337) al 
TRE | 040/774881 V.le XX Sc 
tembre epoca signorile, bic Na 
mere terrazza. (A1337) sta 
TRE 1040/774881 Via Pietàc gri 
mera cucina soggiorno dop 
servizi. (A1337) me 
TRE | 040/774881 Zona Pa pe 
appartamentino camera. cui qu 
na servizio 25.000.000. (A13.! co, 
UNIONE 040/733602. Tigor s 
lone ampia cucina camera ti A 
gno ripostiglio ampio giardi; ble 
di proprietà autometaita; 
180.000.000. (A098) ot 
UNIONE 040/733602. Vici; tic: 
delle Rose vista mare soggic Ari 
no due camere cucina bagi jjg; 
terrazza box 232.000.0C chi 


(A09) 

UNIONE 040/733602, Matteo All 
recente soggiorno due came qui 
cucinino bagno ripostigli da 
poggiolo 121.000.000. (A09) 
UNIONE 040/733602, San Gi Bri 
como due camere cucina alma 
tabile bagno ingresso autom Op 
tano 51.000.000. (A09) fi 
UNIONE 040/733602. Roia:9!! 
soleggiatissimo soggiorno ; ‘rar 
mera cucina bagno ingre*' noi 
72.000.000. (A09) TS sct 
VIA Boccaccio vendesi appi? 
tamento nove stanze + serv 
circa 320 mq. Tel. 040-4151£ 
(A1241) 

VIP 040/65834 GRETTA rece 
tissimo prestigioso appari 
mento su due piani vista ma 
saloncino cucina quattro c 
mere doppi servizi terraz | 
giardino grande box ay 
550.000.000. (A02) 

VIP 040/65834 MONTE GRA 
PA adiacenze alloggio da 
strutturare in casa Difamilia 
salone cucina qUattro came 
bagno posti macchina giari 
no 150.000.000. ( 

ZINI & Rosenwasser vende y 
Ariosto, Boccaccio: aPPar 
menti in casa epoca coMPlet 
mente ristrutturati, preZzo ; 
1.600.000 a 1.800.000,2! m 


Tel. 040-415156. (A124) 
Matrimoniali 
laine «ge Si 


AGENZIA Feelind muliciz 


‘scopo matrimoni4g4. (NSim 
serietà. Tel. 040/697‘ (902 


